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La DC: no 
all'inchiesta 
parlamentare 

sul SIFAR 

< 

anche a costo 
della crisi 

Il PSU chiede 
un «vertice» 
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SICILIA; LO SGOMBERO D ELLE TENDOPOLI BLOCCATO 
È TROPPO LENTA LA REQUISIZIONE DEGLI ALLOGGI 

^ J 

Rischiano di morire assiderati 

Bufalìnì al Senato contesta 
rottìmìsmo del governo 

Denunciata alPARS la totale inefficienza del governo Carollo 
CGIL, CISL e UIL chiedono salori minimi garantiti - Senza 
soste la solidarietà democratica - Oltre 24 milioni alPUnità 



Un sintomo grave 


Si aggravano i capi di imputazione 


ARRESTO dell’ex sindaco Petrucci e di altri 
esponenti del gruppo dirigente della DC romana sotto 
l’accusa di peculato e di interesse privato in atti di 
ufficio è un fatto di estrema gravità, ed al quale biso¬ 
gna reagire con una pronta battaglia democratica. 

L’episodio mostra sino a qual punto un certo per¬ 
sonale politico democristiano possa condurre una pra¬ 
tica del potere, generando in tal modo un grave peri¬ 
colo di svilimento delle istituzioni democratiche. Una 
stessa logica presiede al comportamento di una cer¬ 
ta classe dirigente democristiema nelle vicende del 
SIFAR, all’uso senza scrupoli degli Enti pubblici per 
fini di potere e di prepotere della DC, al rifiuto delle 
grandi riforme e di una linea coerente dì sviluppo 
democratico. 

La situazione è grave; l’opinione pubblica è scossa. 
Bisogna rifiutare i facili giudizi sulla corruzione di 
tutti i Partiti, ed una facile esaltazione di altri isti¬ 
tuti, che vengono qualunquisticamente contrapposti 
al sistema democratico voluto dalla Costituzione. Bi¬ 
sogna precisare che le colpe e le responsabilità sono 
della DC, e chiamare tutti i democratici alla vigi¬ 
lanza ed alla battaglia unitaria per lo sviluppo della 
democrazia. 

E intanto sì pongono alcune precise questioni. La 
prima è che per il rilievo dell’uomo incriminato e per il 
numero delle persone coinvolte, non sarà possibile, alla 
Democrazia Cristiana, sottrarsi alla propria pesantis¬ 
sima responsabilità*, magari buttando a mare chi oggi 
è compromesso. L’incriminazione di Petmcd non è 
tanto e soltanto un caso di corruzione personale — 
sulla cui consistenza il Tribunale si pronuncerà 
— quanto la clamorosa rivelazione di come il grup¬ 
po dirigente moderato, andreottiano e doroteo, della 
DC nella capitale, utilizzi a proprio profitto tutta 
una rete di enti e di istituzioni aventi finalità 
pubbliche. H caso è una tipica dimostrazione dì dove 
può portare il metodo del sottogoverno, l’utilizzazione 
senza scrupoli, per i fini del potere e del prepotere 
democristiano, di enti ed istituzioni pubbliche: cosa 
gravissima sempre e addirittura ignobile quando si 
tratta di enti come l’ONMI che hanno il delicatissimo 
compito di proteggere la maternità e l’infanzia. 

E DUNQUE, un primissimo dovere si impone: far 
luce completa sul modo come questa gente ha gestito 
non solo l’ONMI, ma tutta una serie di enti pubblici, 
come ad esempio gli Ospedali Riuniti di Roma, le 
Opere pie, i vari enti assistenziali e così vìa. 

Ma oltre a questo e più che questo, è giunto il 
momento di mettere la parola fine ad un sistema anti¬ 
democratico e corruttore di direzione di tanti enti pub¬ 
blici. Sino a quando questi e simili organismi e più in 
generale tutti gli istituti compresi nella vasta formula 
detta del c sottogoverno >, saranno considerati come 
terreno da pascolo dei partiti della maggioranza e 
gestiti fuori di ogni controllo democratico, la corru¬ 
zione continuerà, e continuerà il discredito per le 
istituzioni democratiche. A tutto questo bisogna met¬ 
tere la parola fine, e occorre farlo subito. 

A L’ARRESTO di Petrucci coinvolge anche la vita e 
la situazione dell’attuale Giunta capitolina. Giova ricor¬ 
dare che la richiesta che Petrucci, lasciando lo scranno 
di Sindaco, rientrasse in Giunta come assessore al 
Bilancio, fu motivata — sopratutto dai repubblicani — 
con l’indispensabilità ed il ruolo di Petrucci nella 
Giunta stessa. Giova ricordare che due assessori del¬ 
l’attuale Giunta sono stati eletti con i voti determinanti 
dei missini. E giova ricordare, infine, che è proprio 
per U predominio che nella maggioranza hanno avuto 
gli elementi moderati, andreottiani e dorotei; è pro¬ 
prio per questa ragione che quelle forze della sinistra 
democristiana e del PSU che vorrebbero una politica 
nuova escono regolarmente battute e sconfitte nei loro 
tentativi. Anche queste forze sono oggi di fronte a 
precise responsabilità, e debbono comprendere che 
non possono più subire l’egemonia dei moderati. Siamo 
ormai giunti ad una situazione tale che si impone la 
apertura di una crisi politica. L’attuale Giunta non 
può sopravvivere a quanto è accaduto in questi giorni. 
Ancora una volta risalta la validità delia nostra linea: 
di fronte al fallimento del centro-sinistra; di fronte al 
naufragio di tutta un’ala moderata della DC, è ne¬ 
cessario. aprendo una crisi polìtica, ricercare nel 
Consiglio comunale — attraverso un pubblico e chiaro 
dibattito — nuove soluzioni polìtiche per i problemi di 
Roma, nuove soluzioni per la direzione del Campido¬ 
glio. un nuovo modo di amministrare fl Comune di 
Roma. D nostro invito è rivolto anche a coloro che, 
nel quadrato ormai asfittico della maggioranza dì cen¬ 
tro-sinistra, vogliono davvero concorrere a far uscire 
Roma ed il Campidoglio da una crisi drammatica. 

Renzo Trivelli i 


contro l’ex sindaco democristiano di Roma 


Petrucd in carcere 




L'ex sindaco Petrucci attorniato dallo stato maggiore della D. C. romana: Andreotti, Evange¬ 
listi e (dì spalle) Urbano Cioccetti, anche lui già commissario deH’ONMI e poi sindaco di Roma 


La visita del primo ministro romeno a Roma 


INIZIATI I COLLOQUI 
TRA MORO E MAURER 

L’arrivo e gli indirizzi di saloto alla stazione Termini — Rapporti bila¬ 
terali e problemi della pace e della sicnrezza al centro delle conversa¬ 
zioni — Moro ripete la «comprensione » por la porrà USA nel Vietnam 
Gli scambi commerciali in continuo svileppo 


Da ieri a Roma 


Incontro fra 
partiti e 
Movimenti 
progressisti del 
MMliterianeo 

E* in corso da ieri a Roma 
rannuncìato incontro di partiti 
e movimenti progressisti dei 
paesi mediterranei per uno 
scambio di opinioni sulTinsie- 
me della situazione mediterra¬ 
nea. Partecipano all'incontro 
U Fronte di LiberaziODe Na- 
oonale algerino, Q Partito pro¬ 
gressista dei lavoratori (A- 
KEL) di Opro, il Partito co¬ 
munista fr a ncese, il Partito 
socialista unificato francese, la 
Unione demo cra tica dì sinistra 
(ED.\) della Grecia. rAUeanza 
socialista del popolo lavorato¬ 
re della Jugoslavia, il Partito 
socialista italiano di unità pro¬ 
letaria. il Partito oomunista ita¬ 
liano. l'Unione nazionale delle 
forze popolari marocchine, il 
Partito comunista marocchino. 
l'Unione socialista araba delia 
RAU. U Partito comunista spa¬ 
gnolo. U Partito socialista dei¬ 
ra Rinascita araba (BAAS). fl 
Partito operaio turco. 

L’incontro continuerà anche 
nella giornata di oggi 23. 


n presidente del Ckinaìglio 
romeno Gbeorgbe Maurer e 
il ministro degli esteri Cor- 
neliu Manescu sono giunti ie¬ 
ri a Roma per una visita uf¬ 
ficiale, sa invito del presiden¬ 
te del (^onsi^'o Moro. Alla 
stazìooe Termini, dove il con¬ 
voglio spedale è giunto verso 
le 10,30. sotto la pensilina nu¬ 
mero 1 decorata con i colorì 
dei due paesi, ad accogliere 
gli ospiti erano il presidente 
del (Consiglio Moro, il mini¬ 
stro degli Esteri Fanfani. e 
numerose altre autorità dvìli 
e militari. Dopo le presenta¬ 
zioni e un primo cordiale 
scambio dì saluti. Moro e Nfau- 
rer hanno passato in rasse¬ 
gna un reparto di granatieri 
la cui banda aveva appena 
eseguito gli inni naziomUi dd 
due paesi. 

Quindi, nella sala del ceri¬ 
moniale. i due capi <fi governo 
sì sono scambiati un breve 
indirizzo di salato. cLa sua 
pr es e nza in Italia • ha det¬ 
to Moro rivolgendosi all'ospi¬ 
te — è un avvenimento di alto 
significato... Essa è anche 
frutto di un progressivo, fe¬ 
condo sviluppo delle relazioni 
italo-romene. nonchà del no¬ 
stro comune desiderio di dare 
ulteriore impulso ». Moro si è 
quindi detto certo che questo 
incontro consentirà dì proce¬ 
dere ad approfonditi scambi 
di idee sui maggiori proble¬ 


mi della pace, della collabo- 
razione intemazionale, della 
sicurezza e in particolare del¬ 
la distensione. H presidente 
del Ojnsiglio italiano ha con¬ 
cluso affermando dì guardare 
COI. fiducioso apprezzamento al 
cospicuo contributo die la Ro¬ 
mania sta dando e potrà dare 
ancora a quella politica di 
comprensiiKie. di artnoma e 
dì pace che corri^ioade afle 
più profonde asiàrazioni del- 
l'umanità. 

n capo del governo romeno 
rispondendo a Moro, sì è ri¬ 
chiamato ai legami storici che 
uniscono ì due paesi ciò che 
— ha detto — « d dà ragione 
nd ribadire con robusto otti¬ 
mismo fl problema dello svi¬ 
luppo dei rapporti italo-roroe- 
ixi e le prospettive della km 
evoluzione. Siamo venuti in 
Italia — ha continuato Blau- 
rer — mossi proprio dal de- 
siderio dì prospettare insieme 
nuovi can^ di una feconda 
collaborazione, di esplorare 
nuove strade intese a condur¬ 
re alla continuazione dello svi¬ 
luppo e alla moltiplicazione di 
tali rapporti, alla prc^zione 
di questi a un livello più alto ». 
Avviandosi alia conclusione, fl 
primo ministro romeno ha 
quindi posto l'accento sul si¬ 
gnificato politico più vasto del¬ 
ia visita che egli ha definito 

(Segue in ultima pagina) 


L’esponente de interro¬ 
gato a Regina Coeli dal 
giudice-Sei nuovi man¬ 
dati di comparizione 
Un miliardo e 300 mi¬ 
lioni per la DC ? - Ini¬ 
ziativa del PCI per le di¬ 
missioni della Giunta 
capitolina - Sgomento 
nella DC e intervento di 
Rumor per c< consiglia¬ 
re » i dirigenti romani 

Gli Ulecìti commessi da 
Amerigo Petrucci, l’ex sin¬ 
daco di Roma arrestato sa¬ 
bato sera per peculato e in¬ 
teresse privato in atti d’uffi¬ 
cio. non riguardano solamente 
t’attiritd da lui svolta quale 
dirigente del comitato romano 
dell’ONMI, ma la sua posizio¬ 
ne di amministratore comu¬ 
nale e. forse, di sindaco. 

La notizia, diffusasi nella 
giornata di ieri, getta una lu¬ 
ce nuova e più sinistra non 
solo sulla posizione di Petruc- 
ct ma. soprattutto, sull’intera 
vicenda che mostra di avere 
confini molti più larghi, sul 
piano delle complicità politi¬ 
che, di quello che ad un pri¬ 
mo momento era forse potuto 
sembrare. 

Se infatti il reato di interes¬ 
se privato in atti di ufficio, 
contestato a Petrucci nel 
mandato di cattura, non ri¬ 
guarda scio la sua attività 
di commissario del Comitato 
romano dell'ONMI. incarico 
che tenne fino al ’62. ma an¬ 
che la sua posizione di am¬ 
ministratore comunale (Pe¬ 
trucci fu assessore all’urùini- 
Stica fituì al '64, con Cioccetti 
e Della Porta sindaci. e suc- 
cessivamente sindaco lui stes¬ 
so) aUora lo scandalo non po¬ 
trà non investire direttamen¬ 
te l’intera amministrazione 
comunale di Roma, aprendo 
U 1 U 1 crisi e provocando svi¬ 
luppi i cui effetti non è pos¬ 
sibile prevedere. 

Il reato che sarebbe stato 
contestato a Petrucci è infat¬ 
ti difficilmente limitabile al¬ 
l’opera e alla responsabilità 
di una sola persona e richie¬ 
de non solo la coUaborazione 
e l’assenso dì più individui, 
ma soprattutto complicità po¬ 
litiche ad alto livello. 

D’altra parte l’ampiezza del- 
r< affare 0\MI » è dimostrata 
anche dal fatto che H giudice 
istruttore avrebbe emesso al¬ 
tri 6 ordini di comparizione per 
sei persone di cui ancora non 
si conosce l’identità e che 
dafl'istruttona sarebbe affio¬ 
rato che Dario Morgantìni, 
l’altro gerarca de arrestato, 
avrebbe contratto un enorme 
debito con Cavallaro, il presi¬ 
dente dei commercianti orto- 
frutUcbli romani. Anche con¬ 
tro Cavallaro il giudice istrut¬ 
tore ha spiccato mandato dì 
cattura, ma egli è riuscito per 
ora a sfuggire alla cattura. 
Proprio Cavallaro avrebbe pre¬ 
stato decine di milioni al 
Morgantìni. ad un interesse 
esoso (si parla del 3000 per 
100). A sua volta Morgantìni 

(Segue in ultima pagina) 


(Nelle pagine 6 e 7 
altre notizie) 



SALAPARUTA — Da un camion sono stati appena scaricati e distribuiti viveri. Sono in molti 
a non avere avuto nulla, o ad aver ricevute poco: un uomo e suo figlio corrono tentando di 
aggrapparsi al camion e di fermarlo. 


Incertezza e paura, caos nell’assistenza ed esodo in massa sono le note 
dominanti, dopo nove giorni dal terremoto, della situazione in Sicilia che è 
ieri stata al centro di dibattiti svoltisi a Roma, al Senato, e all’Assemblea re¬ 
gionale. Le proporzioni del dramma aamentano e divengono sempre più allar¬ 
manti: l’area squassata dal sisma è assai più vasta, rispetto al quadrilatero 
Montevago - Santa Ninfa - Gibellina - Santa Margherita, e comprende molti co¬ 
muni fino ad ora ignorati dalle organizzazioni ufficiali di soccorso; scene agghiaccianti si 
hanno nei centri di raccolta dei sinistati. veri e propri inferni per chi è rimasto vivo. Il 
piano di evacuazione dalle tendopoli, inabitabili per il freddo e la pioggia, è praticamente 
bloccato perchè le requisizioni procedono con lentezza e sono 


due parole 



A vrete notato che sono 
rimasti in pochi, or¬ 
mai, tra i giornali bor¬ 
ghesi, quelli che ancora 
gridano allo scandalo per 
la • speculazione > dei co¬ 
munisti sui tempi e sul¬ 
le condizioni in cui si 
svolge l’opera di soccorso 
e di assistenza alle po¬ 
polazioni sicHiane, vitti- 
me del terremoto. Adesso 
tutti i giornali, se bastas¬ 
se far caso alle critiche 
e alle proteste, sembra¬ 
no diventati comunisti. 1 
Uno rilievi, in molti co 
sù sono i nostri stessi ri¬ 
lievi, e spesso sono uguo 
li le richieste, identiche 
le disapprovazioni, pari 
le accuse. 

Soltanto che noi, vede¬ 
te, siamo stati i primL 
Ecco un punto che ì no¬ 
stri governanti e ì loro 
giornali non perdonano 
mai at comunisti: d’es¬ 
sere sempre i primi. 
Quando i lavoratori o la 
povera gente subiscono 
una disgrazia o un so- 


pptso, come quando re- 
gistrano una vittoria o 
conseguono una avanza- 
ta, i primi ad alzare la 
voce con laro, indignata, 
solidale o felice, sono 
sempre i comunisti. Del 
terremoto siciliano si è 
saputo lunedì 15. Poche 
ore dopo, quando la ter¬ 
ra tremava ancora, i par¬ 
lamentari comunisti me¬ 
dici erano già in Sicilia, 
E così t nostri corrispon- 
dentù Quelli del "Tem¬ 
po” vanno in bestia: ma 
come fanno questi comu¬ 
nisti? 

Il segreto, vogliamo 
confidarglielo, consiste 
in questo: che gli altri, 
dai lavoratori, quando 
soffrono come quando 
gioiscono, ci vanno; men¬ 
tre j comunisti, con i la- 
voratori, cì nono. A dir- 
la, una cosa così, si dice 
in due parole, ma c’è tut¬ 
ta una storia dietro, una 
grande storia che nessu¬ 
no può portarci via. 

Porftbracclo 


comunque insufficienti; dal 
canto loro i sanitari so¬ 
no allarmati per il propagar¬ 
si di fenomeni di tossicosi e 
di assideramento generali, 
soprattutto tra le migliaia di 
bambini, privi spesso dello 
essenziale. Funzionano bene 
soltanto gli uffici che distri¬ 
buiscono passaporti e bigliet¬ 
ti ferroviari ^tuHi. 

I tre sindacati hanno ieri 
reso pubblico un documento 
nel quale, tra Taltro. sì chie¬ 
dono rassicurazione del lavo¬ 
ro e un salario mìnimo ga¬ 
rantito per un anno a tutti i 
lavoratori terremotati. Pro¬ 
seguono numerosissime con¬ 
crete manifestazioni di soli¬ 
darietà: il ponte aereo tra 
rURSS e Palermo non co¬ 
nosce sosta; le leghe brac- 
dantfli di Aifonsine hanno 
inviato al comune di Alcamo 
un autotreno di vìveri, indu¬ 
menti. medicinali; la sotto- 
' scrizione deU'Unità ha supe¬ 
rato ì 24 milioni. 

A Palermo, a Palazzo dei 
Normanni, la Giunta Cardio si 
è presentata senza un piano 
precìso. Il PCI ha presentato 
una organica proposta di inter- 
v-ento immediato articolata in 
5 decreti legge. AI Senato fl 
compagno Bufalini ha risposto 
allo sconcertante ottimismo dd 
sottose^etario Gaspari c ha 
denunciato la scandalosa ina¬ 
deguatezza dell'apparato data¬ 
le di intervento. 
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Per le poltrone 
divisi ma 
uniti nella 
discriminazione 


S ONO STATI pubblicati i 
decreti ministeriali per la 
nomina dei consigli di ammi 
nistrazione degli enti di svi- 
lupi^ agricolo: mancano, però, 
la Campania e la Sardegna. An¬ 
cora, dunque, non siamo jpunti 
In porto. Eppure, la legge è 
del luglio 1965! Due anni e 
mezzo sono passati, a dimostra 
rione dell’* effirienza » del ii%> 
verno di centro-sinistra c st'- 
prattutto del ministero della 
Agricoltura, del ministro e dei 
numerosi sottosegretari (non 
escluso quello socialista, che 
pare sia stato incaricato di se¬ 
guire da vicino, per così dire, 
la faccenda). 

Tutta la vicenda è assai gra¬ 
ve, e per vari motivi. 

Il primo e più importarne 
riguarda la circostanza che que¬ 
sti due anni e mezzo hanno 
rappresentato un periodo cru¬ 
ciale per la nostra agricoltura 
Si awidnano le scadenze 
comunitarie. Era quindi ur¬ 
gente « programmare » le neces¬ 
sarie trasformazioni per accre¬ 
scere, come si dice, il grado di 
competitività della nostra agri¬ 
coltura e il reddito dei conta¬ 
dini. Era indispensabile che gli 
Enti di sviluppo, costituiti ap 
punto allo scopo dì dirìgere 
questa programmazione agrico 
la (almeno in alcune regioni) 
entrassero in funzione. Ma Re¬ 
stivo e soci, in tutt’altre fac¬ 
cende affaccendati, non pote¬ 
vano occuparsi di questi scioc¬ 
chi particolari. 

r i CHE COSA erano occu¬ 
pati? Per quanto riguarda 
gli enti di sviluppo, a litigare 
furiosamente fra loro. Questo 
litigio sui posti ha visto impe 
gnati democristiani e socialisti, 
ed è stato un Vrigio lungo, di 
oltre due anni. Alla (ine siamo 
giunti al parto (ancora non 
completo). Ed abbiamo potuto 
constatare a che punto sia stato 
capace dì arrivare il ministero 
delPAgricoltura (tutti; ministro 
e sottosegretari), in fatto di di¬ 
scriminazioni anticomuniste. 

La CGIL ha già inviato una 
sua nota di protesta a Restivo. 
Il Presidente della Cooperazio¬ 
ne agrìcola ha scrìtto un arti¬ 
colo contro le ingiustizie fatte 
alia Lega nazionale delle coo¬ 
perative. Ma qui noi vogliamo 
fare, per quanto d riguarda, un 
discorso politico. 

Certo, la legge era qudia 
che era. doè cattiva, nè si po¬ 
teva cambiarla. Ma ! due anni 
e mezzo di ritardo sono serviti 
anche a cancellare accuratamen¬ 
te, dalle liste proposte dalle or¬ 
ganizzazioni, i comunisti; anche 
se questi comunisti erano uomi¬ 
ni di provata capadtà. Sono 
Btad iKMninati, in questi giomi. 
291 membri dd consigli di am¬ 
ministrazione degli end dì svi¬ 
luppo. I comunìsd sono 9. Sa 
Taw. Modino, che è presidente 
dell'Ente Maremma, che è an¬ 
che dirigente della DC e che 
molte volte ha assunto, in que- 
td ultimi armi, posizioni demo- 
craddie, sa che nd consiglio 
amministrazione dell'Ente Ma- 
renuna, die opera in una parte 
importante della Toscana, non 
c'è nemmeno un comunista? 
I>dla Toscana, doè della regio¬ 
ne in cui, come è noto, i comu- 
nisd rappresentano una grande 
forza, die in molte zone conta¬ 
dine è addirittura una forza di 
larga maegioranza assoluta Vor¬ 
remmo sapere, daH’aw. Morii¬ 
no, se questo, a suo avviso, 
può considerarsi un fatto di de¬ 
mocrazia, o anche soltanto una 
prova di corretto rapporto fra 
maggioranza e opposizione. E 
vorremmo sapere questo anche 
dai compagni sodalisti. 

N E’ ci si risponda, ptt ca¬ 
rità, che non tono t oo- 
munisd o i democristiani ad es¬ 
sere nominad od consigli di 
amministrazione, ma Ì rappre- 
sentand dei sindacati, delle coo¬ 
perative, delle assodazioni con¬ 
tadine. Non d si nasconda die¬ 
tro un dito. Questo lo sappia¬ 
mo benissimo Ma sappiamo al- 
tretunto bene che è stato fatto 
un lavoro prerìso di discrimi¬ 
nazione politica, che non esi- 
damo a definire indegno. 

Non consideriamo chiusa, co¬ 
munque, cpiesta vicenda. Aspet- 
damo i decreti per la Cam^ 
BÌa e la Sardina, e poi chia¬ 
meremo Restivo a rendere con¬ 
to, in Parìamento, dd tuo ope¬ 
rato. Chiederemo che si ponga 
riparo alle ingiustìzie piò as¬ 
surde. E rivendicheremo, al 
tempo stesso, che gli End di 
sviluppo entrino finalmente in 
piena funzione, abbiano i finan- 
ziainend necessari, assolvano in 
pieno i loro compiti, diano an¬ 
che, fra Taltro, dcurczza e tran¬ 
quillità di lavoro ai loro dipen¬ 
denti. 

I consigli di amministrazione 
aono stati imbottiti di uomini 
che «fi fatto rapptesrataoo ^ 
interessi di organismi (come i 
oooaotzi (fi bonifica o la Feder- 
consorzi) che sono acerrimi no 
mid d^li Enti dì sviluppo. Bi 
sogna fare in modo che la loro 
volontà non prevalga A questo 
punto concorreranno tutte le 
forze, nelle Amministrazioni co 
munali e provindali, nel Parla 
mento, e soprattutto nelle cam 
pigne, insieme ai contadini, ai 
mezzadri, ai hraedanti. 

Oarardo Chiaromonta 


Ribadito il ricatto verso gli alleati di governo 


La DC: no all'inchiesta parlamentare sul Sifar 

anche a costo della crisi 



T A AnrnP A I^ISI^ril^nrA mattina migliaia di giovani hanno manifoatato nello vio del 

.AX iXX XSrXkJX V/k^XXX centro di Pisa per oltre quattro ore, mentre gli studenti medi scen- 
f\f ‘DTQ A devano in sciopero, in città, a Viareggio e a Ponledera. E* stata 
XrUlljrljl. UxrJ!ii.vXJL X/JL X XO.n questa la ferma, civile e dignitosa risposta degli studenti medi e 

universitari alla selvaggia aggressione poliziesca di sabato. Alla manifestazione hanno ' partecipato anche numerosissimi 
insegnanti e professori. Erano presenti delegazioni di studenti di Viareggio, di Pontedera e di altro località della provincia. 
Per oggi è stato proclamato Io sciopero fra gli studenti di Uvorno. Intanto Ieri il senato accademico doIKunlversltà di Pisa 
ha aperto un procedimento disciplinare contro circa 200 studenti, sospendendo coloro che hanno partecipato a più dt una 
occupazione. Nella foto, un momento della manifestazione di sabato scorso, poco prima del l'aggressione della polizia. 


Un documento dello CEI 

I vescovi 
chiamano 


Emergono incredibili ruberie 

Contestati 
i prezzi 


a votare de del tabacco 


1 vescovi italiani sono inter¬ 
venuti in modo perentorio nella 
discussione, particolarmente vi¬ 
va da qualche tempo nelle file 
del movimento cattolico, sull'u¬ 
nità politica dei cattolici. Con¬ 
dannata quella discussione come 
fomite di « perp’.essità > e di 
4 incertezze >. un documento ap¬ 
provato dalla confcrraza episco^ 
pale e reso pubblico Ieri invita 
tutti i cattMici «che affermano 
di voler ispirare ad una visione 
cristiana te loro scelte tempo¬ 
rali. al dovere di valutare in 
coscienza, né eoa facile emo¬ 
tività nè in ragione di particola¬ 
ristici interessi ma avendo in 
primo luogo cura del bene co¬ 
mune. gli inviti — interessanti 
o meno che siano — a rompere 
quella unità >. 

Questo dovere, secaido i ve¬ 
scovi. sarebbe da porsi m rap¬ 
porto ad un preteso pencolo per 
la libertà rcliciosa « non certo 
del tutto scomparso*, per la lo^ 
ta contro «diverse ma spesso 
convergenti impostazioai laici- 
ste * che vorr^bcro mortifica¬ 
re i valori cristiani « nella fa¬ 
miglia. nel costume. neH’ordine 
sociale. nelTordine intemazio¬ 
nale. nelle società civile in ge¬ 
nere *. Una parte del docu¬ 
mento è dedicata alla difesa del¬ 
la indissolubilità del matrimanio. 
contrastando quella che viene 
definita « la piaga > del divorzia 
Circa i ra;^>orti tra Chiesa e 
Stato, si afferma che « te due 
comunità sono indipendenti ed 
autonome l'una dall'altra nel 
proprio campo *; dichiarazione 
però contraddetta dalla inter¬ 


pretazione unilaterale che si 
vuol dare ai compiti dello Sta¬ 
to. la cui laicità non deve si¬ 
gnificare « laicismo, indifferen¬ 
tismo religioso morate, o peggio, 
ateismo ». tutte cose conside¬ 
rate come « forme degenerati¬ 
ve » della « sana > laicità delio 
Stato. 

In conclusione, nonostante al- 
«nine cautele formali, la « di¬ 
chiarazione » dei vescovi rical¬ 
ca gli indebiti interventi del 
passato nella sua sostanza di 
appoggio al gruppo dirigente 
della DC 


L'idillio fra il Monopolio dei 
tabacchi e i «mneessionarì spe¬ 
ciali. grandi elettori delia DC. 
è stato rotto in queste settima¬ 
ne dall'iniziativa sindacale dei 
contadini die si vanno organiz¬ 
zando nel Consorzio. La semplice 
presentazione di un perito di par¬ 
te. per la valutazione io eoa- 
traddittorio delia qualità del ta¬ 
bacco. ha provocato reazioni gra¬ 
vi A Vitert». nel valutare una 
partita di tabacco di 106 quin¬ 
tali fra 0 parere del teoiico 
del conoessiocario e quello ebe 
rappresentava i lavoratori è ri¬ 


CostHuita 
l'Associazione 
holio-Corea 
del nord 

Si e costituita nei giorni scor¬ 
si a Roma l'Associazione Italia 
na per i rapporti culturali con 
la Repubblica Democratica Po 
polare della Corea. L'Associa 
rione ha lo scopo di contribuire 
ad una migliore conoscenza re¬ 
ciproca dei due Paesi, e a favo 
rire gli scambi economici e cul¬ 
turali fra le due parti. 


Per il numero speciale del 21 gennaio 

Superoto di 127.000 copie 
l'ultima diffusione 
straordinaria dell'Unità 


La «fiffusiona «tei n u mero spedalo deirUNITA' di domenica 
scorsa 21 Gen naio, dedicato al 47. annhrersarfo della Fon¬ 
dazione (ici PCI, ha registrato un positivo risaltata La copta 
diffuse sono state infatti ben 127 éù in più rispetto all'ultima 
diffusione straordinaria, «luella effettuata cioè domenica 17 
Dicembre La cifra raggiunta — non lontana dal milione di 
copie — è tanto più apprezzabile sa si tiene conto cho molta 
organizzazioni della SiciHa non hanno, per ovvi molivi, ef¬ 
fettuato la diffusione mentre gran parte di «luene della Sar¬ 
degna nianno rinviata, per ragioni organizzative, a domenica 
prossima. 

A raggiungere il traguardo oltenuto hanno cont r ibuito 
tutte le Federazioni, migliaia di Saziuni, tfacina di migliaia di 
compagni (che a vr ob b a ru potuto osaoru anche pi* nom oiuri 
•tnza ropiÀmla di l i iflo ani o cho ho colpite gran parta del 
Paese) al gimll va II rtngrazlamante dal Partila a dai glar 
naia. E can II ri n graztamanle rinvilo a consMerara II ioccassa 
del 21 gennaio corno uno prima tappa in vista dalla campa¬ 
gna elatterala. 

A partire da domenica 21. conia è stato anriandate, l'UNITA' 
della domenica si presenterà In veste rinnovata, can più pa 
gina, pi* servizi, più notizia. Un giemala più combattivo, pii 
modtmo, pi* bollo: on glomalo cho dà lo notizie cho gli offri 
faccione o lo Telovislono nascendo. A tutta la organizzazioni 
il compito «N sacondara lo sforzo edtterlalc allargando o ge 
noraliziande la aspertanza del 21 Germaio, impegnando tutto 
le Sezioni alla diffusione, facondo arriverà l'UNITA* dapper¬ 
tutto al fino di eriontora stabilmente la grandi massa degli 
elettori. 


Il PSU chiede un «vertice^ 

Riunione segreta dello stato maggiore de - Lungo dibattito nella Segreteria o 
nella Direzione socialista che non si pronuncia sulPinchiesta parlamentare 

Rinviata la convocazione della commissione Difesa? 


sultata una differenza di quasi 
due milioni; 18 mila lire a quin¬ 
tale. 

Farsesco è stato lo svolgimen¬ 
to delia perizia nella concessione 
SACET di Civitacastellana. In 
un primo tempo la società con- 
cessonaria non ha voluto accor¬ 
darsi sui prezzo- Si è dovuti 
quindi passare a una commis¬ 
sione di seconda istanza, pre¬ 
sieduta dal direttore del Mono¬ 
polio di Ancona, ma proprio que 
sto fonzionario si è fatto avan¬ 
ti per chiedere Tinvalidarione 
del tecnico che rappresentava fl 
coltivatore conferente; Il perito 
del Consorzio, infatti, aveva 
un patentino delia Camera di 
Commercio ma non era iscrìtto 
nei ruoli del periti e degli esper¬ 
ti. Un cavillo qualsiasi, ma é 
sembrato sufficiente per chiede¬ 
re. addirittura, la penalizzazì» 
ne del coltivatore « perchè In di¬ 
fetto sulla presentazione del pe¬ 
rito *. Siamo al punto che al 
contadino si «^iede persino di 
mettere «raccordo le norme bu¬ 
rocratiche in materia di albi 
professionali e patenti 

ET intervenuto il Monopolio 
«lei compartimento di Ancona, 
ma Don è cambiato nnlla. Poi¬ 
ché Q tabacco si ammuffiva si 
A stati costretti a fare la peri¬ 
ria con un altro tec.mca Sorpre^ 
sa: nel cambiare aria, col tra 
sporto da Civitacasteiiana a Ca¬ 
stel Lama, fl tabacco è aumen¬ 
tato di cinque quintali. Qual 
cuno si sarà asolato di .ve¬ 
der correre i carabinieri a cozv 
troTIare le bilance eoo cui era 
stata fatta la prima pesatura. 
Ma non c’è da andare troppo 
per fl sottile: intanto fl conta¬ 
dino con la sua caparbietà e lo 
aiuto del Coosorrio ha riscosso 
000 mila lire in più. 

Ora 0 Consorzio ha chiesto Io 
Intervento del ministro delle Fi¬ 
nanze per due ragioni: mettere 
in chiara la «niestione dei peri 
U e porre termine alle conni 
venze dei funrionari del Mono 
pollo con I concessionari ^ia 
no più attenti, questi funrionari 
«piando ricevono fl tabacco «lai 
concessionari, piuttosto: se le 
sigarette di tabacco italiano non 
sono tanto buone spesso dipende 
proprio «lai sistemi prtmitiri con 
CUI le concessioni trattano fl ta 
bacco screditando tutta la produ¬ 
zione nazionale. E questo in at 
tesa che «d sf decida a licen¬ 
ziare queste figure parassitarle. 


La DC non si sposta di 
I un centimetro dal suo no as- 
■ soluto all’inchiesta parla¬ 
mentare proposta dal PCI e 
dai PSIUP sull’affare Sifar- 
• colpo di stato » e cerca di 
allontanare il più po.ssibilc 
il momento in cui la Camera 
dovrà prendere una decisio¬ 
ne. L’intransigenza si accom¬ 
pagna all’intimidazione, alla 
minaccia di aprire una crisi 
di governo se gli alleati non 
seguiranno la DC su questa 
strada. Il gruppo dirigente 
del PSU a questo punto sen¬ 
te di dover reagire in qual¬ 
che modo e propone, con un 
voto unanime della sua 
direzione, un « vertice » 
dei leader della maggioran¬ 
za. Si riconosce insomma che 
con l’inchiesta amministrati¬ 
va di Tremellonì non si fa un 
passo verso l’accertamento 
ielle responsabilità politiche 
del luglio '64 ma per ora non 
si va fino in fondo. Il gruppo 
dirigente del PSU chiede alla 
DC un vertice senza avere 
sciolto il problema, senza a- 
vere deliberato un no o un 
si chiaro all’indagine par- 
’amentare. 

La situazione resta quindi 
interlocutoria, perchè il PSU 
è diviso. In sé il « vertice » 
. non può essere assolutamen- 
' te considerato come sostitu- 
i tivo dell’inchiesta del Parla- 
I mento. Resta sempre da sta- 
i bilire con quali posizioni il 
PSU intende andare all’ap¬ 
puntamento e questo, appun¬ 
to, è il nodo. La proposta di 
un incontro alla sommità del 
centro sinistra è partita da 
De Martino e attorno ad essa 
ha finito per ruotare fino a 
notte inoltrata la discussione 
della Direzione socialista. La 
DC aveva riunito il suo stato 
maggiore fin dal primo mat¬ 
tino. Dovendo ricevere alle 
10,30 Maurer e Manescu, 
Moro aveva curato di convo¬ 
care pi^o Rumor, Piccoli, 
Forlani, Cava e Zaccagnini. 
Tutti avevano messo le roani 
avanti affinchè la direzione 
del PSU ne tenesse conto più 
tardi; niente inchiesta parla¬ 
mentare anche a costo di de¬ 
terminare una crisi governa¬ 
tiva. 

Questo fatto ha spinto la 
segreteria socialista a riu¬ 
nirsi prima della Direzione. 
E’ stato in questa sede, sem¬ 
bra, che De Martino ha for¬ 
mulato la sua proposta che 
in seguito ha enunciato in Di¬ 
rezione, dopo rintroduzione 
di Nenni che è stata una cro¬ 
nistoria della vicenda venata 
da accenti di imbarazzo a 
proposito delle resistenze 
della DC e della campagna 
che è stata scatenata ai dan¬ 
ni del PSU per ridurlo alla 
mercé del suo potente allea¬ 
to. Lombardi ha ribadito im¬ 
mediatamente la sua posizio¬ 
ne: sì all’inchiesta parlamen¬ 
tare. Su questa linea si è te¬ 
nuto anche Mosca. Poi ha 
parlato De Martino e senza 
pronunciarsi esplicitamente 
sull’indagine del Parlamento 
ha giustificato la sua propo¬ 
sta con la necessità di chia¬ 
rire le responsabilità politi¬ 
che del mancato colpo dì 
stato. Tonassi ha detto di 
non essere contrario al 
« vertice * mentre è risoluta- 
mente contrario aU'inchìesta 
parlamentare perchè — ha 
detto — significherebbe ac¬ 
cusare il governo e appog¬ 
giare una richiesta del PCI 
e del PSIUP. Sono interve¬ 
nuti anche Santi e Bertoldi. 
Craxì e con alcune riserve 
anche Ferri hanno appoggia¬ 
to la tesi di De Martino. Mat¬ 
teotti l’ha criticata. 

La proposta infine è pas¬ 
sata. n comunicato finale del¬ 
la direzione afferma la ne¬ 
cessità di « fare piena luce 
sulle deviazioni dalla lega¬ 
lità del SIFAR e sulle cause 
che le hanno provocate, non¬ 
ché sulle vicende del luglio 
’64 e sui tentativi autoritari 
diretti a impedire la rìcosti- 
tuzione di un governo dì 
centro sinistra ». Di qui la 
richiesta di una riuitione co¬ 
mune con gli altri partiti del¬ 
la maggioranza « che esami¬ 
ni le misure più idonee per 
il conseguimento di tale fine 
e per garantire al Parlamen¬ 
to e al Paese che le istitu¬ 
zioni democratiche saranno 
fermamente difese e preser¬ 
vate da qualsiasi possibile 
degenerazione ». 

La DC da parte sua lavora 
a ostacolare l’iter parlamen¬ 
tare delle proposte del PCI 
e del PSIUP sulle quali la 
commissione Difesa della Ca¬ 
mera era stata chiamata a 
pronunciarsi entro la mezza¬ 


notte di oggi. Sta il fatto che 
la commissione finora non è 
stata convocata e sembra 
probabile ormai che non si 
riunirà. La maggioranza chie¬ 
derebbe invece a Bucciarelli 
Ducei una proroga che po¬ 
trebbe essere anche di qual¬ 
che settimana: il tempo in¬ 
somma per apprestare gli 
strumenti di un insabbiamen¬ 
to delle proposte, secondo il 
collaudatissimo stile morotoo 
del rinvio. E’ facilmente im¬ 
maginabile quale potrebbe 
essere, poniamo tra una ven¬ 
tina di giorni, la giustificazio¬ 
ne dei governo: non c’è più 
tempo per rinchiesta parla¬ 
mentare, ecc. Domani co¬ 
munque il governo deve ri¬ 
spondere in aula alle inter¬ 
rogazioni e alle interpellan¬ 
ze, tra le quali ve n’era una 
del gruppo comunista. Gio¬ 
vedì riprende il pocesso De 
Lorenzo-Bspresso. 

A favore deH’inchicsta 
più 0 meno apertamente si 


dichiara anche una parte 
della sinistra cattolica. 
* Adesso — ha scritto il set¬ 
timanale delle AGLI — si 
dovrà accertare il contorno 
del fatto: e cioè se nelle alte 
sfere politiche e militari si 
ebbe conoscenza di ciò ed 
in che misura, o se, vicever¬ 
sa, il tutto fu il risultato di 
una estemporanea allucina¬ 
zione estiva di un di.sciisso 
generale. 'Fanto discusso da 
essere successivamente pro¬ 
mosso a capo di SM dell’Eser¬ 
cito. Era stata proposta una 
inchiesta parlamentare. 11 
governo ha concesso un’en¬ 
nesima inchiesta amministra¬ 
tiva. Per noi stava bene an¬ 
che quella parlamentare. 
Vorrà dire die bisognerà 
farla più avanti, quando an¬ 
che i risultati deH’inchiesta 
amminìstratva si saranno ri¬ 
velati insulTicienti per la co¬ 
noscenza di tutta la verità ». 

ro. r. 


Oggi al Senato 
Taviani replica 
sulle Regioni 

.\1 Senato stamane la discus¬ 
sione generale sul disegno di 
legge per reiezione dei Consi¬ 
gli regionali si conclude con la 
replica del ministro Taviam. 

ieri a tarda sera ha replica¬ 
to alle critiche dei • liberali a 
dei missini il relatore Bartolo- 
Ilici. L'attuazione delle Regioni 
— ha detto Bartolomei — ac¬ 
quista importanza soprattutto 
come passo per realizzare quel¬ 
la struttura nuova dello Stato 
democratico voluta dalla Costi¬ 
tuzione. 

Esaurita la discussione gene^ 
rale. si passerà all'esame degli 
articoli, alla fa.se cioè più pe¬ 
sante deirostriizionismo da par¬ 
te delle destre, che hanno già 
pre.sentato l.-tOO emendamenti 


Oltre mille circoli hanno abbandonato I^Ente 


per confluire nelPArci 


Solo 


fa sopravvìvere l'ENAL 

Una dichiarazione del compagno Arrigo Morandi, vice-presidente del- 
TArci — Il temporeggiamento dell'Agis e le circolari intimidatorie 


Il riconoscimento deH’Arcl e 
il massiccio esodo di associa¬ 
zioni dal carrozzone deil'Enal 
ha provocato — come la stes¬ 
sa Arci ha già denimciato — 
una serie di misure intimi¬ 
datorie da parte dell'ex-dopo¬ 
lavoro fascista. In questi gior¬ 
ni, un’altra grave questione s'è 
ormai delineata: 11 temporeg¬ 
giamento dell'Agis (rassoda- 
zione degli esercenti cinema¬ 
tografici) che non vuole «in¬ 
cedere all’Arcl quella riduzio¬ 
ne sui biglietti che pure è già 
concessa, oltre all’Enal, an¬ 
che ad altre libere asstwiazio 
ni (come le Adi). Sul <»m- 
plesso di queste situazioni, ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Arrigo Morandi, vice-presiden¬ 
te defl’Ard, di fard un rapi¬ 
do punto. Ete(x> la sua dichia¬ 
razione. 

— Vedersi sfugpre dalle ma¬ 
ni diverse e intiere organiz¬ 
zazioni provindali, dover «xin- 
statare che In numerosissime 
città FEàial esiste e resiste, 
ormai grazie soltanto ai sup¬ 
porto di una legge fascista, 
all’appoggio del padronati ed 
al sostegno della Democrazia 
Cristiana, deve essere un duro 
colpo an(die per un Commis¬ 
sario che voglia darsi arie di 
posse«Jere fair-play. 

Questo spiega, anche se sol¬ 


tanto In parte, il nervosismo 
che si nasfxinde dietro la pro¬ 
tervia delle circolari rivolte 
in questi giorni dall’Enal ai 
circoli, ai Crai per cercare di 
coartarli, di costringerli a ri¬ 
manere nefl’ente. E’ l’estremo 
tentativo di appiccicare una 
ultima pezza ad un carrozzone 
pieno di buchi «flie sta ineso¬ 
rabilmente affondando. Una 
vera e propria operazione di 
ricatto «Jie deve essere respin¬ 
ta (Xin fermezza. 

Le cose «me stanno metten¬ 
do alle corde l'Enal, più anco¬ 
ra dei mille drcoli «flie da 
essa sono usciti, credo siano 
altre ancora: in primo luogo 
l’impotenza culturale e politi¬ 
ca deil’Enal e la noia del suo 
dls(x>rso circa la natura pre¬ 
sunta di ente di Stato, apoli¬ 
tico. pensoso della vita del 
circoli, proiettato a stimolare 
la promozione cultui^e; si 
tratta di un argomento falso 
e per dimostrarlo basta pren¬ 
dere l’inserto che RovigatU 
ha piazzato nefl’organo di 
stampa dell’ente «xintenente la 
sua relazione ad un Convegno 
della D.C. sul tempo libero. 

A far cadere i veli di tale 
smaccata mistificazione ri¬ 
sponde anche, per quanto som¬ 
marlo. l’esame sopra le scelte 
culturali deil'Enal, del modo 


Con l'elezione degli organi dirigenti 


Concluso l'ossembleo 
dell'Unione Province 

Presidenfe è sfato eletfo Anfonìo Cava - I compagni 
Gabbuggiani, Rossi e Fìlippelli nel Consiglio direttivo 


N.APOLI. 22 

.Intorno Gava. presidente del 
I AmministrazKme provinaale di 
Napoli e figlio del senatore Sii 
vio. è stato eletto presidente 
dell'Unione Pr«>vince d'Italia, a 
conclusiane della ventitreesi'ma 
assemblea che si è svolta a Na 
poli nei giorni scorsi. II nuovo 
consiglio direttivo dell'UPl é 
composto da venti presidenti 
provinciali ed In più dal pre 
sWente uscente deH'L'nione. ov 
vocato Cattanel. Del direttivo 
fanno parte anche i compagni 
Gabbuggiani. presidente della 
Provincia di Firenze Rtissl. pre 
sidente della Provincia di Mo 
dena. Fìlippelli della Provincia 
di Livorno. 

Il dibattito si è sviluppato sul 
tema « Iji Provincia oggi » e 
ad esso hanno partecipato atti 
vamente anche esponenti dì 
partito; hanno infatti parlato, 
tra gli altri, fl compagno M» 
dica, responsabile degli EInti lo¬ 
cali del PCI: Matteotti, respoo- 


sabtie degli Enti («Kali del PSU; 
Bisagha. che ricopre analogo 
incarico nella DC. 

La dis(njssi«ine — che tra Tal 
tra è stata chiusa con una gior¬ 
nata di anticipo suU'annunciato 
calendario di lavoro — aveva 
l'ambizioso obiettivo di definire 
il ruolo della Proviiuda nella 
situazione attuale, nel momento 
cioè in cui d si avvia alla 
fase di pratica attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale. ■ 

In realtà l'assemblea ha for¬ 
nito veramente scarsi elementi 
per la fndividuaztone di un 
ruolo proprio e utile di «juesto 
Ente locale: al contrario, da 
parte «Iella maggioranza degli 
intervenuti, ci sì è limitali a 
iifendere questo istituto cosi 
cnme esso è oggi, chiedendo, 
tutt'al più una estensione dei 
suoi compiti, che restano però 
limitati a quelli tradizionali del¬ 
la scuola, della assistenza sa¬ 
nitaria. del turismo, della via- 
biUtà. 


come da esso vengono impie¬ 
gati 1 4 miliardi deU'Enalotto: 
cl troviamo di fronte ad una 
linea che si muove a rimor¬ 
chio di un folklore dopolavori¬ 
stico, del corporativismo «ùie 
si tenta di rianimare con l’in¬ 
nesto delle tecniche america¬ 
ne della « educazione degli 
adulti », mentre, in generale, e 
di fatto, il « campo di inter¬ 
vento finanziario » deil’Enal 
viene assorbito in massima 
parte da tutto un Impianto 
burocratico existosissimo e che 
in nessun caso appare aU'al- 
tezza delle funzioni culturali 
e del servizi tanto sbandierati. 

L'Enal cercxi di giustificare 
le sue « prerogative » di ente 
privilegiato (per via, tra le 
altre, della legge n. 817 del 24 
mag^o 1937 che non a caso 
il fascismo aveva «xincepiio) 
appellandosi al fatto che so¬ 
pra strumenti legislativi di ta¬ 
le c origine storica » si muo 
vono anche la Gioventù It^ia- 
na, il Coni, la Rai, la Siae. 

E’ una povera, maldestra 
risposta alla richiesta argo 
mentala e seria che non sol¬ 
tanto l’Arci, ma anche le Adi, 
l'Endas e una somma di oo- 
stituzionalisti attendibili han¬ 
no avanzato a proposito «Iella 
riforma generale e radicale di 
tutti questi strumenti eredi¬ 
tati dal fascismo, che si eri¬ 
gono oggi ad impacciare l’am¬ 
pliamento della democrazia e 
che frenano la partecipazione 
del cittadini al potere decdsfo- 
nale. Ma è anche un tentativo 
di mettere le mani avanti per 
parare un «xilpo ancora più 
duro ethe potrebbe venire dal 
lavoratori; infatti con 11 1968 
— aventlo ben presente 11 di- 
scorso dell’unità e dell’auto¬ 
nomia sindacale avanzato dai 
Sindacati Italiani — 
questione della libertà dello 
associazionisnio farà del rila¬ 
vanti passi in avanti. 

Ciò avverrà almeno su due 
fronti: anzitutto noi spingere¬ 
mo perchè altre centinaia e 
migliaia di organizzazioni ter¬ 
ritoriali (circoli, case del po¬ 
polo) si preparino ad abban¬ 
donare definitivamente l'EInal 
per confluire liberamente nel¬ 
le libere associazioni e cioè 
neH’Arci. nelle Acli, e nell’En- 
das, ma soprattutto porteremo 
piu a^U, cercando l’accordo 
con le altre assixdazioni di 
tempo libero e dei lavoratori 
la questione del Crai azicn- 
oali* 

Su questo problema, pensia¬ 
mo sia giunto fl momento 
di affermare nella pratica non 
“’**“*^ U principio della ge- 
stione del circoli aziendali da 
del lavoratori sulla base 
^ *®«t<>nomla dal padronato 
del fritto delle maggioranze 
en^r^, della IlSirtà^ 

cnffdi rivalutare e fare an- 
prezzare 11 ruolo che essi no^ 
~no esercitare per I^stS^ 
^forzamento del movimento 
sindacale e dei suoi 
unificatori. 
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RAI-TV : un servizio pubbiico o privato t 

27 lire al giorno 
di telemenzogne 

La stupefacente risposta dei Servizio opi¬ 
nioni a una telespettatrice - L'abbonamen¬ 
to alle radioaudizioni e i silenzi televisivi 


_____ PAG. 3 / commenti e a ttu alità 

Ili SICMinCATO PEI MUTAMENTI DI PRAGA 

Non è stato un conflitto 
fra cechi e slovacchi 

I rapporti fra le due nazioni che formano la repubblica hanno avuto un peso sul dibattito, ma anche questo fenomeno va compreso 
nella sua vera natura - E' anch'esso una delle tonte spinte verso un più regolare dibattito democratico e pubblico delle idee e dei proÙemi 


Per un caso fortuito, ab¬ 
biamo finalmente scoperto 
la vera ragione per la qua¬ 
le la TV, nei suoi notiziari 
quotidiani, dlstorce le no¬ 
tizie 0 le tace del tutto. Per 
conoscere questa ragione, 
bastava telefonare alla Rai: 
ma nessuno di noi — .sven¬ 
tati! — ci aveva pensato. 
Per fortuna, ha provveduto, 
domenica, una telespettatri¬ 
ce romana, indianata per il 
fatto che il Telcoiornale 
delle 20,30 di sabato aveva 
taciuto la notizia deH’arre- 
sto dell’ex sindaco di Roma 
Petruccl. La telespettatrice 
si è fatta passare il Ser¬ 
vizio opinioni, che è perma¬ 
nentemente a disposizione 
del pubblico, e ha protestato 
contro l’omissione, ultima 
di una serie infinita. 

« C’è un procedimento 
giudiziario in corso — lo è 
stato risposto — e tutte le 
notizie sono, quindi, coperte 
dal segreto istruttorio ». « E 
allora — ha chiesto, sempre 
più indignata la telespetta¬ 
trice — come spiega, lei, 
che sul Messaggero che ho 
comperato questa mattina la 
notizia dell’arresto di Pe¬ 
truccl sta qui, in prima pa¬ 
gina, con un titolo grosso 
cosi? ». « Ma cara signora — 
ha ribattuto seraficamente 
la voce dall’altro capo del 
filo — lei per comprare il 
Messaggero spende sessanta 
lire. Pagando l’abbonamento 
alle radioaudizioni, invece, 
spende soltanto ventisette 
lire al giorno. Che cosa pre¬ 
tende? »• La signora, ovvia¬ 
mente, è rimasta senza fia¬ 
to e, subito dopo, ha telefo¬ 
nato al nostro giornale per 
comunicarci questa stupefa¬ 
cente scoperta. 

Prendere o lasciare 

Ora è tutto chiaro, dunque. 
Pagando l’abbonamento al¬ 
le radioaudizioni, i telespet¬ 
tatori non si assicurano un 
servizio pubblico, ma — se¬ 
condo il Servizio Opinioni 
della Rai — si abbonano 
semplicemente a un servizio 
privato, più privato di un 
giornale padronale come il 
Messaggero. E questo ser¬ 
vizio privato per ventisette 
lire al giorno ritiene conve¬ 
niente dare soltanto alcune 
notizie di parte, più, sem¬ 
mai, per buon peso, una 
razione extra di menzogne 
(«Allora, sono tre notizie 
de e quattro menzogne, si¬ 
gnora: lasciamo?...»). Per 
lire ventisette quotidiane, il 
teleutente ha diritto a ve¬ 
dere in permanenza Moro; 
ha diritto anche ad ascol¬ 
tare brani di qualche co¬ 


mizio socialista; ha diritto a 
conoscere le notizie vaticane 
a volontà; ma può solo ap¬ 
prendere la versione ameri¬ 
cana dell’aggressione al Viet¬ 
nam e non ha alcun diritto 
a udire una sola battuta sul 
SIFAR. Prendere o lasciare. 

Già. Ma il fatto è che, fino 
ad oggi, i teleutenti — an¬ 
che grazie a una indicazione 
della Corte Costituzionale — 
speravano di abbonarsi a un 
servizio pubblico. E per 
questo accettavano di sotto¬ 
porsi a una sorta di tassa¬ 
zione. Se le cose stanno co¬ 
me sostiene il Servizio opi¬ 
nioni della Rai, tutto cam¬ 
bia. Ci sono milioni di tele¬ 
utenti per i quali le notizie 
su Moro valgono, quando 
valgono, ci massimo cinque 
lire; per i quali la « verità 
americana » sui Vietnam non 
vaie una lira; e i quali, in¬ 
fine, pretendono addirittura 
un risarcimento dei danni 
per le notizie taciute, a 
cominciare da quelle sul 
SIFAR. 

Nè scherzo nè paradosso 

A questo punto, la eterna 
e vessata discussione sul- 
l’obbligo o meno dì pagare 
il canone di abbonamento 
cessa di colpo; ci sono mi¬ 
lioni di italiani che non sono 
disposti a pagare nemmeno 
una iira per un servizio pri¬ 
vato che, per principio, offre 
le notizie che più gli aggra¬ 
dano e come meglio gli 
aggradano. 

Non si tratta di uno 
scherzo, nè di un paradosso. 
La questione è, a ' questo 
punto, molto semplice. An¬ 
che la Corte Costituzionale 
ha detto che la radio e la 
televisione debbono essere 
un servizio pubblico: in 
quanto tali esse godono del 
monopolio statale. E a que¬ 
sto carattere di servizio 
pubblico è legato il paga¬ 
mento del canone. La natura 
della Rai-Tv, dunque, deve 
essere chiarita e subito; 
proprio in questi giorni, che 
sono quelli del rinnovo del¬ 
l’abbonamento. E a chiarir¬ 
la, subito, non può che es¬ 
sere il Parlamento: l’inter¬ 
rogazione dei deputati co¬ 
munisti a proposito del si¬ 
lenzio sul SIFAR — ultimo, 
macroscopico episodio di 
una politica che riduce la 
Rai-Tv a proprietà privata 
del governo — è la precisa 
occasione per farlo. Milioni 
di italiani tengono a non 
trovarsi, tra qualche mese, 
a pagare ventisette lire al 
giorno di propaganda elet¬ 
torale governativa. 

Giovanni Cesareo 



- carnai vaa A va»! ■ ■ ^ quarto di secolo dalla eroica morte, i sette fratelli 

Il IjI \li I I E l»PATi»l I I cervi rivivranno la loro vicenda sullo schermo, nel film ad 

Ili Hlivmiv 1^1 «ahi Ili dedicato da Gianni Puccini, e che abbraccia un arco 

di quindici anni: anni terribili e gloriosi per quella grande famiglia emiliana e per tutti noi. L'anteprima mondiale dei «Set¬ 
te fratelli Cervi a si svolgerà a Reggio Emilia il mese prossimo, presenti alcune delle più significative personalità della 
Resistenza italiana. Nella foto, una immagine dell'opera cinematografica: nei panni di Aldo Cervi è l'attore Gianmaria 
Volontà (al centro); in quelli della madre, l'attrice Elsa Albani. 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA PRAGA. 

gennaio. 

Si è entrati io credo — in 
un anno importante per lo 
sviluppo socialista della Ceco¬ 
slovacchia. Dico questo non 
solo perché il 1968 si è aperto 
con i noti mutamenti al ver¬ 
tice del partito. .Anche la Ce¬ 
coslovacchia avrà quest’anno 
i suoi anniversari. In autun¬ 
no essa celebrerà il cinquan¬ 
tennio della nascita della re¬ 
pubblica. quindi deirindipcn- 
denza raggiunta. Ma prima 
ancora, in febbraio, si ricor¬ 
derà che sono trascorsi ven- 
t’anni da quello che il mondo 
capitalistico chiamò il « colpo 
di Praga > e che fu in realtà, 
nella spaccatura dell’Europa 
antifascista, un movimento di 
popolo guidato dai comunisti, 
che sottrasse la Cecoslovac¬ 
chia all’orbita capitalìstica oc¬ 
cidentale e l’avviò verso il 
socialismo. Ma accanto a que¬ 
sti motivi, essenzialmente 
commemorativi, che pure for¬ 
niranno materia di dibattito 
storico, ci sono i problemi del 
presente: il ’68 è il secondo 
anno della riforma economi¬ 
ca e già in febbraio il Comi¬ 
tato centrale del partito do¬ 
vrebbe rivedere la struttura 
ste.ssa del governo per adat¬ 
tarla ai nuovi compiti, che 
dalla riforma discendono. 

Proprio perché molti saran¬ 
no i temi interessanti, è bene 
sgombrare il terreno da equi¬ 
voci possibili. Si sono presen¬ 
tati. specie all’estero, gli av¬ 
venimenti cecoslovacchi, svol¬ 
tisi a cavallo del vecchio e 
del nuovo anno, essenzialmen¬ 
te come un conflitto naziona¬ 
le. fra cechi e slovacchi. Eb¬ 
bene. questa interpretazione 
viene negata a Praga anche 
da persone che nella discus¬ 
sione hanno sostenuto posi¬ 
zioni opposte, sebbene tutti 
sappiano che il tema dei rap¬ 
porti fra ■ cechi e sloi'acchi 
ha effettivamente avuto un 
peso nel dibattito. In realtà, 
non si è mai avuto uno schie- 
ramento che abbia visto slo¬ 
vacchi contro cechi, né tutti i 
cechi da una parte e tutti gli 
slovacchi da un’altra, anche 
se è vero che i delegati slo¬ 
vacchi del Comitato centrale 
sono stati in gciiere partico¬ 
larmente attivi nel chiedere la 
soluzione che si è poi avuta. 

La Slovacchia ha trovato so¬ 
lo col potere popolare una sua 
fisionomia autonoma, una di¬ 
gnità quindi di nazione e una 
parità di diritti. Tutto questo 
le era stato negato non solo 
nel vecchio impero austro- 
ungarico. ma anche nella re¬ 
pubblica borghese, che non ri¬ 
conosceva negli .slovacchi una 
nazione. Inoltre la Slovacchia 


\ « gli « outonomi i> ci parlano della loro espe- 
* rienza dopo Tunificazione socialdemocratica 

Perchè siamo rimasti socialisti 

Il carattere e le tradizioni delia città «rossa» - Il vice sindaco dirige il MAS - Plauso airaccordo Ira PCI e PSIUP per le elezioni senatoriali - La prospettiva unitaria 


Dal nostro ioTÌalo 

MODEN.A. gennaio. 

A Modena la Televisione ha 
wcoperto che ci sono l'aceto 
balsamico e i colombofili, i tor¬ 
tellini e la Ghirlandino. Della 
storia cera di questa città, del¬ 
le sue tradizioni, del suo ric¬ 
chissimo patrimonio cirico e 
sociale, nella trasmissione te¬ 
levisiva dedicata a questo ros¬ 
so capoluogo non c’era trac¬ 
cia. Rigorosamente proibito 
parlare del fortissimo movi¬ 
mento cooperativo, il cui con¬ 
tributo allo sviluppo di questa 
terra, < fertile e operosa * 
come si diceva nel documen¬ 
tario, è pur stato rilevante: 
proibito parlare dei sindaci 
comunisti del capoluogo e del¬ 
la provincia: proibito parlare 
delle conquiste del movimento 
operaio e contadino. Tutto ciò 
che di vivo, di nuovo, vi è in 
questa città è stato scrupo¬ 
losamente taciuto. E pure par¬ 
lare di Modena sema dir nien¬ 
te del suo carattere sociali¬ 
sta, è come, per usare un 
accostamento nello stile degli 
autori del documentario, fare 
i tortellini senza il parmi¬ 
giano. 

Ma tanVè. A noi, invece, 
interessa proprio questo suo 
carattere, questo suo tessuto 
socialista che nessuna mano¬ 
vra, nessuna repressione, è 
riuscita a rompere, nemme- 
m Tinstdioso disegno dal cen¬ 


trosinistra, messo in atto dal¬ 
la DC. \e è una palpitante 
dimostrazione la presema del 
MAS (.Movimento Autonomo 
Socialista) che vive ormai da 
un anno, e che è sorto al mo¬ 
mento dell'unificazione fra il 
PSl e il ESDI. Il suo leader 
è il compagno Renato Finelli, 
un insegnante di storia e di 
italiano all’Istituto tecnico, di 
3S anni, vice sindaco della 
città. E’ a lui che chiediamo 
le ragioni di questo Movi¬ 
mento. 

< Il Movimento — mi rispon¬ 
de Finelli — è un raggrup¬ 
pamento di ex iscritti al PSl. 
di militanti che venivano dal- 
l’e.<periema autonomista. Si 
può dire. anzi, che i suoi di¬ 
rigenti sono stati gli artefici 
più convinti della battaglia 
autonomista >. Difatti fino al 
Congresso di Napoli, la Fede¬ 
razione socialista di Modena 
era diretta dalla sinistra. Ma 
nel 19SS gli attuali dirigenti 
del MAS riuscirono a conqui¬ 
stare la direzione della Fede¬ 
razione, eleggendo proprio il 
compagno Finelli alla carica 
di segretario. * Noi allora — 
ini dice Finelli — avevamo 
la convimione che fosse pos¬ 
sibile in Italia, salvaguardan¬ 
do l’autonomia di classe, una 
grossa operazione riformista. 
Credevamo, insomma, di po¬ 
ter creare, col centrosinistra. 


I lo Stato della Costituzione re¬ 
pubblicana. La nostra espe¬ 
rienza, ci ha portato a con¬ 
cludere che la componente 
moderata è destinata a pre¬ 
valere nel centro-sinistra. 
Parlare oggi di un rilancio 
garantito di questa formula 
è per noi aria fritta. L’illu¬ 
sione poteva ancora sussiste¬ 
re fino all’unificazione social- 
democratica. e per questo sia¬ 
mo rimasti nel Partito. Ma 
dopo, la nostra presenza po¬ 
teva soltanto servire a offri¬ 
re una copertura di sinistra. 
Per questo abbiamo rifiutato 
l’unificazione e abbiamo dato 
vita al nostro Movimento ». 

Qual è la consistenza, quali 
sono le figure di maggior ri¬ 
lievo nel MAS? 

« Noi riteniamo di avere un 
seguilo abbastanza forte, 
certo valutabile in migliaia 
di compagni, se prendiamo 
in considerazione tutto il Mo¬ 
denese. Aderiscono al MAS 
i compagni Fernando Vecchi, 
della segreteria della Camera 
del Lavoro: il vice sindaco 
di Carpi, Mentore Ago.sti: l’as¬ 
sessore Santachiara di Carpi: 
il presidente del Circolo For- 
miggini. Gavioli; l’ex vice- 
sindaco di Finale Emilia, Ma¬ 
rio Silvestri; il vice sindaco 
di Pavullo. Giorgio Melchior- 
ri. E poi tanti altri, sparsi 
in tutti i comuni della pro¬ 
vìncia 9. 


E quali sono stati i primi 
risultati? 

< Intanto — mi dice Finelli 
— abbiamo salvato un tes¬ 
suto unitario che in molte no¬ 
stre amministrazioni, com¬ 
preso il capoluogo, si voleva 
lacerare. Sbriciolare le ammi- 
rùstrazioni significava perde¬ 
re conquiste preziose e fon¬ 
damentali. Ma non si è trat¬ 
tato soltanto di questo. Gli 
stessi risultati li avremmo 
ottenuti, aderendo semplice- 
mente al PSWP e al PCI. 
Perchè non lo abbiamo fatto? 
Premettiamo, intanto, per non 
suscitare equivoci che noi ci 
riconosciamo in questi due 
parliti operai. 

€ Non abbiamo aderito al 
PSWP, perchè non intendia¬ 
mo riproporre una strategia 
da eredi del PSl. Non abbia¬ 
mo aderito al PCI perchè non 
intendiamo operare per dare 
vita a una organizzazione 
unica della sinistra, che pas¬ 
si anche attraverso forze del 
PSU e i cattolici di sinistra. 
Potremmo dire che non sia 
mo andati in nessuno dei due 
partiti, proprio perché sono 
due. Per questo riteniamo va¬ 
lido il nostro Movimento, de¬ 
stinato a sciogliersi neU’orga- 
nizzazione unica della sini¬ 
stra ». 

Il discorso si sviluppa sulla 
stessa linea, quando chiedia- 


[ mo al compagno Finelli la 
sua opinione circa l’accordo 
elettorale fra il PCI e il PSWP 
e l’appello di Patri. 

€ Per noi — mi dice Finelli 
— l’accordo per il Serujto 
rappresenta la regola. L’ec¬ 
cezione è che non ci sia an¬ 
che per la Camera. Noi ab¬ 
biamo salutato l’accordo con 
grande soddisfazione. L’appel¬ 
lo di Patri testimonia che 
il processo unitario va avan¬ 
ti. E’ un richiamo a tutte le 
forze che hanno vissuto il 
fallimento del riformismo, te¬ 
so ad allargare l'area del 
movimento unitario ». 

Inutile dire che la loro par¬ 
tecipazione alla .campagna e- 
lettorale sarà attiva e appas- 
.sionata. Appoggeranno il can¬ 
didato unico della sinistra al 
Senato, e i loro candidati 
nella lista del PCI alla Ca¬ 
mera. < Si tratterà — mi dice 
Finelli — di un test molto im¬ 
portante. n voto costituirà una 
verifica delle nostre posizio¬ 
ni. Noi abbiamo profonda fi¬ 
ducia nelle nostre idee ed è 
con fiducia che ci rivolgiamo 
agli elettori. Il discorso uni¬ 
tario dovrà però proseguire 
dopo le elezioni, tanto più se 
sarà, come noi crediamo, con¬ 
fortato dal consenso degli 
elettori ». 

Ibio Paolucci 


DA DOMENICA 28 GENNAIO 

l’Unità dello domenica 

0 un giornale più vario e interessante 
# con più pagine e più notizie 

0 che vi dirà anche quello che la televisione tace 

Due pagine di documentazione sulla tragedia 
della Sicilia 

PRIMA DEL TERREMOTO 

Due pagine sui temi e problemi della tele¬ 
visione e con i programmi della settimana 

Una pjagina di rubriche: scienza, medicina, 
libri, usi e consumi, genitori e figli, tecnica 

Una pagina di varietà con nuovi fumetti, vi¬ 
gnette, giochi 

l’Unità della domenica 

da domenica in ogni famiglia 


era sempre stata una delle 
zone più depresse del centro 
Europa e nella repubblica pre¬ 
bellica, in contrasto con la 
Boemia industrializzata, face¬ 
va la figura di un meridione 
arretrato come il nostro Sud. 
I contrasti nazionali erano 
stati una debolezza fatale per 
la Cecoslovacchia di Benes. 

In questo ultimo viaggio 
non ho avuto il tempo di re¬ 
carmi anche in Slovacchia. 
Ma ci sono stato in altre oc¬ 
casioni; una prima volta nel 
'49. poi a più riprese. Il pae¬ 
se si è trasformato. Se anco¬ 
ra non si può dire che tutte 
le differenze di livello, strati¬ 
ficatesi storicamente, sono sta¬ 
te annullate, è certo che l’in¬ 
dustrializzazione slovacca ha 
fatto grandi progressi ed è 
uno dei maggiori risultati al¬ 
l’attivo dcirc-sperienza socia¬ 
lista postbellica. Una massa 
ingente di investimenti è af¬ 
fluita in quella regione. .An¬ 
che di recente VUnitn si è oc¬ 
cupata del suo indubbio svi¬ 
luppo. Sin dal primo program¬ 
ma del Fronte Nazionale — il 
famoso « programma di Kosi- 
ce » — la Slovacchia è stata 
riconosciuta come nazione au¬ 
tonoma nell’ambito della re¬ 
pubblica. con un suo parla¬ 
mento: di riflesso, anche nel 
partito comunista cecoslovac¬ 
co. il partito slovacco, che è 
di esso parte integrante, co¬ 
stituisce comunque un’entità a 
se. 

Che cosa vi ò dunque an¬ 
cora da discutere nei rappor¬ 
ti fra cechi e slovacchi? La 
Slovacchia non aspira a uno 
Stato nazionale: la sola volta 
nella storia che ne ha avuto 
uno si è trattato di uno Stato 
fascista, niente affatto vitale, 
appendice coloniale della Ger- 
mania hitleriana. Ma anche 
una volta ri.solto. ogni proble¬ 
ma nazionale è qualcosa che 
esige una attenzione e una di¬ 
scussione costanti. rimo¬ 
stranze che gli slovacchi han¬ 
no potuto avanzare negli ul¬ 
timi anni non .sono traducibi¬ 
li in rivendicazioni politiche. 
Esse hanno piuttosto un carat¬ 
tere emotivo. Vi .sono gli stra¬ 
scichi rimasti dai processi che 
neH’ultìma fa.se del periodo 
staliniano colpirono persone 
accusate di « nazionalismo 
slovacco * senza che questa 
accusa fosse giustificata. Vi 
è Fimpressione negativa pro¬ 
vocata da alcuni discorsi in¬ 
felici. Vi è una riserva lascia¬ 
ta probabilmente dai cambia¬ 
menti della Costituzione, adot¬ 
tati nel ’60. per cui non esiste 
più un governo slovacco. le 
sue funzioni essendo state tra¬ 
sferite alla presidenza dell’As- 
semblea slovacca. Vi è forse 
una richiesta di riconoscere 
a Bratislava uno statuto spe¬ 
ciale da capitale. Ma vi è so¬ 
prattutto la oonseguerza del 
non avere abbastanza dibattu¬ 
to a suo tempo, nel partito e 
fuori, questi problemi. 

Qui si chiarisce meglio la 
natura della discussione che 
ha avuto luogo nel Comitato 
centrale del partito comunista 
cecoslovacco. E’ vero, non è 
stato un contrasto fra cechi e 
slovacchi. Si è dibattuto piut¬ 
tosto sui modi di fare avan¬ 
zare la democrazia socialista 
cecoslovacca, dentro e fuori 
del partito, prò o contro le 
soluzioni che venivano propo¬ 
ste. Forse proprio per questo 
gli slovacchi sono stati parti¬ 
colarmente attivi. Ma non so¬ 
no stati i soli. In fondo la 
voce che essi potevano porta¬ 
re era quella di un caso parti¬ 
colare in un problema che è 
più generale, e di cui. del re¬ 
sto. anche prima dell’ottobre 
scorso il Comitato centrale del 
partito si era occupato. 

Nella stessa luce va visto 
andie il tema dei rapporti con 
gli intellettuali: un tema che 
non interessa solo la (Cecoslo¬ 
vacchia. Esso è infatti — e 
abbiamo avuto occasione di 
dirlo anche altre volte — con¬ 
seguenza del vastissimo svi¬ 
luppo di una nuova intelli¬ 
ghenzia. provocato dalla forte 
espansione deH’economia e 
dell’istnjzione. Gli intellettua¬ 
li. spesso di estrazione popo¬ 
lare. hanno oggi nei paesi so¬ 
cialisti un peso numerico e 
un’influenza pratica, quali non 
hanno mai avuto in passato. 
Ma questo fenomeno non ha 
ancora trovato un suo adegua¬ 
to riflesso politico, se non — in 
parte — per Vintellighenzia 
tecnica. 

AH'origine del conflitto con 
gli scrittori vi sono cause di 
questo ordine- R problema 
della libertà di creazione è 
stato affrontato da tempo in 
(Cecoslovacchia con più sciol¬ 
tezza che in parecchi altri 
paesi socialisti. Da parecchi 
anni nessuno pensa più di 
porre limitazioni a una ten¬ 
denza o a un’altra. Basta en¬ 
trare, del resto, in una galle¬ 
ria, in un teatro o in un cine¬ 
ma per rendersene conto. Ho 


visto in una quai.siasi sala di 
Praga l’ultimo film di For- 
man, l’autore degli Amori di 
Ulta bionda: è un film molto 
efiìcace nella sua spietata fe¬ 
rocia: a Praga si dice che 
un grosso produttore italiano, 
con cui i cecoslovacchi sono 
legali da un accortlo di col¬ 
laborazione, lo abbia rifiuta¬ 
lo. Anche in Cecoslovacchia, 
è vero, si ripropongono pro¬ 
blemi di censura c scontri su 
questo terreno: ma essi han¬ 
no piuttosto un’altra origine, 
la stessa in fondo die ha pro¬ 
vocato anche il contrasto cxm 
rultimo Congresso degli scrit¬ 
tori. 

Già abbiamo dotto come in 
quella .sede si fosse arrivati 
a un dibattito politico. E" sta¬ 
ta proprio questa la critica 
che più tardi la direzione del 
partito aveva fatta al «in- 
gres.so. Si era cioè rimprove¬ 
rato a molti interventi di non 
essere rimasti circoscritti al 
toma della creazione artistica 
e del suo libero svilupjxi — 
problemi di cui anche la dire¬ 
zione del paese si era già oc¬ 
cupata — ma di avere affron¬ 
tato motivi di interesse più 
generale, con accenti che |X)- 
Icvano suonare « opposizio- 
IX? ». Ma era evitabile quel 
dibattito, in un momento in 
cui tanti problemi si erano 
accumulati? Oggi clic esso ha 
trovato altre espressioni, nel 
partito stesso, si è piuttosto 
propensi a rispondere di no. 
I>o ultime notizie sembrano 
infatti confermare che le pen¬ 
denze rimaste aperte con gli 
scrittori dopo il congresso sa¬ 
ranno presto regolate con la 
restituzione all’Unione degli 
scrittori di un suo organo di 
stampa e con la ripresa del 
normale funzionamento degli 
organi.smi liberamente eletti 
dall’Unione stessa. 

Questa esigenza di aperto 
confronto di ideo è implicita 
nella stessa riforma economi¬ 
ca. Il suo successo esige in¬ 
fatti che lo diverse richieste 
possano trovare a tempo ima 
giusta espressione. .Si pensi 
ancora agli slovacchi. Que.sli 
ultimi, proprio perché la pas- 
.«ala pianificazione ha portato 
loro indubbi vantaggi, posso¬ 
no temere oggi che il preva¬ 
lere di criteri economici nel¬ 
le scelte del piano vada a fa¬ 
vore. come accade in altri 
paesi, delle regioni che già 
sono più sviluppate. Essi po¬ 
trebbero quindi domani op¬ 
porsi a corti aspetti della ri¬ 
forma. anche .se sino ad oggi 
nc sono stati in pratica fau¬ 
tori. .Anche questo inconve¬ 
niente può essere superato, 
non ignorando queU’evcnluale 
riserva, ma affrontandola in 
una libera dLscussione. 

Nei mesi di ottobre, novem¬ 
bre. dicembre c gennaio que¬ 
sto dibattito politico ha tro¬ 
vato la sua sede adeguata nel 
Comitato centrale del partito. 
Il risultato è stato positivo. 
Un punto tuttavia rimane 
aperto. Penso all’informazio¬ 
ne. Come in molti paesi socia¬ 
listi. anche in Cecoslovacchia 
questa è organizzata ancora 
in modo molto lacunoso: cosi 
che l’opinione pubblica è in¬ 
formata nyilto parzialmente 
dei dibattiti politici, ivi com¬ 
preso quello recentissimo che 
ha portato alla sostituzione di 
Novotny con Dubcck. E’ sta¬ 
to forse questo il punto più 
debole dei recenti avvenimen¬ 
ti. Ma il generale sviluppo del 
paese porterà ad un’alTerma- 
zione più netta anche di que¬ 
sta esigenza. ' 

Giuseppe Boffa 


Occupata 
l'Università 
di Lecce 


LECCE. 21 

L’Università di Lecce è sta¬ 
ta occunata. (^jcsta sera verjo 
k? IR 30 univers.tan aderenti 
airUnione goliardica salcntina. 
allTntesa e all'.AGI si sono 
rinchiusi all’interno defi’aula 
magna e negli altri locali del¬ 
l’ateneo dando inizio all'occu- 
paz.’one. 

II motivo di fondo dcU'agita- 
zkme risiede nella ferma oppo¬ 
sizione degli studenti alle pro¬ 
poste contenute nel < piano 
Gui » attualmente in discussio¬ 
ne al parlamento. Il motivo im¬ 
mediato è tuttavia rappresen¬ 
tato dai gravi episodi di vio¬ 
lenza poliziesca verificatisi in 
numerose città d'Italia. 

Alla agitazione degli univer- 
siLati si aggiungerà domani an¬ 
che quella di moltissimi studen¬ 
ti degli istituì: superiori che 
hanno deciso di astenersi dal¬ 
le lezioni. La Federazione gio¬ 
vanile comunista ha prontamen¬ 
te espresso la sua solidarietà 
agli studenti < impegnati in una 
grande lotta per la democra¬ 
zia e la libertà ». 
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NOTA- 

ECONOMICA 


11 CIPE 
e le imprese 

Le recenti decisioni del 
Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione 
economica (CIPE) sulla 
contrattazione tra lo Sta¬ 
to e le maggiori imprese 
industriali, possono rap¬ 
presentare un passo in 
avanti per portare sul 
concreto molti temi che 
riguardano la politica di 
piano. E’ stato, in concre¬ 
to, deciso di convocare 
per 1 primi di febbraio le 
maggiori imprese indu¬ 
striali assieme ai rappre¬ 
sentanti delle organizza¬ 
zioni sindacali e dei dato¬ 
ri di lavoro. Questa do- 
\Tebbo essere la prima 
occasione per dare il via 
a quello che il comunica¬ 
to dei CIPE ha definito 
informazioni reciproche. 

INi'OrtMAZIONI — Da 
una parte le imprese do¬ 
vrebbero inviare al go¬ 
verno i loro prossimi pia¬ 
ni di investimento con 
particolare riguardo a 
quelli che interessano il 
Mezzogiorno Dall'altra 
parte gli organi della 
programmazione dovran¬ 
no informare le aziende 
di quali provvedimenti il 
governo intende prende¬ 
re per determinati pro¬ 
blemi, 0 a favore di de¬ 
terminate arce. Questo 
scambio di informazioni 
dovrebbe costituire la pri¬ 
ma base di una contratta¬ 
zione tra lo Stato e le 
imprese per recidere 
determinati stanziamenti 
pubblici in funzione di 
determinati investimenti 
privati. Il ministro del Bi¬ 
lancio ha parlato in que¬ 
sto senso di possibili 
• blocchi di Investimen¬ 
to » che dovrebbero costi¬ 
tuire la maggiore novità 
nell’applicazione della po¬ 
litica di piano, soprattut¬ 
to in riferimento ai pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. 

Queste decisioni dei 
CIPE, sul piano politico 
e dei rapporti aU’lnterno 
del governo, sembrano 
costituire il punto di 
sbocco di una certa pole¬ 
mica che si era sviluppa¬ 
ta noi mesi scorsi tra i 
titolari dei dicasteri del 
Tesoro, da una parte, e 
del Bilancio, dall’altra. 
Oggetto della polemica 
era chi dovesse essere 
promotore della trattati¬ 
va con le aziende e in 
quale luogo questa trat¬ 
tativa dovesse svolgersi. - 
T/aver scelto la sede del 
CIPE appare, almeno sul 
piano deH’ordinamento 
della programmazione e 
della procedura di essa, 
la soluzione giusta An¬ 
che se rimane aperto il 
crocco problema del co¬ 
mitato interministeriale 
per il credito, stnimento 
di potere e.ssenziale che 
resta nelle mani del mi¬ 
nistro del Tesoro, senzji 
alcun collegamento con 
gli organi della program¬ 
mazione* uno strumento 
ft| rti->nrlr> |mriorfa»’'»a nel- 

roriputamento degli inve¬ 
stimenti. 

SOSTANZA — Natural¬ 
mente si tratta ora di da¬ 
re sostanza a nue.sta con¬ 
trattazione. Essa pud di¬ 
ventare un nuovo metodo 
per tirare alla lunga le 
cose e lasciare che le de¬ 
cisioni siano nrese esclu¬ 
sivamente dai grandi 
enippi in funzione dei 
loro interessi. Onouie 
pud diventare un metodo 
per • concertare » tra go¬ 
verno e grandi imprese 
le decisioni che oneste 
ultime soltanto in funzio¬ 
ne dei loro interessi han¬ 
no preso ancor nrtma di 
andare a discutere col 
CIPE. 

Per evitare questi sboc¬ 
chi ambedue negativi il 
problema essenziale, al¬ 
meno ora, ci sembra es¬ 
sere che Io Stato non va¬ 
da a questa contrattazio¬ 
ne disarmalo senza idee 
precise su quello che de¬ 
ve essere fatto e sui tem¬ 
pi di realizzazione. Ed è 
inutile dire che il ritardo 
con il quale vengono 
compiuti gli investimenti 
stessi previsti dal piano 
non ammette lunghe di¬ 
scussioni senza costrutto. 

In questa contrattazio¬ 
ne con le maggiori impre¬ 
se private lo Stato può 
usare strumenti di gran¬ 
de rilievo. Non .si tratta 
affatto delia tradizionale 
politica degli incentivi 
che ha fatto pieno falli¬ 
mento Si tratta, invece 
in primo luogo, dell’ini¬ 
ziativa delie imprese a 
partecipazione .statale giu¬ 
stamente orientata, delia 
politica creditizia, di ini- 
riative che riguardino le 
infrastrutture viste come 
presupposto di immedia¬ 
te realizzazioni produtti¬ 
ve. I pericoli di una on¬ 
data deflazionistica pro¬ 
veniente dagli avveni¬ 
menti monetari intema¬ 
zionali sono avvertiti da 
tutti e ad essi si deve 
rispondere usando tutte 
le risorse per investimen- 
ti produttivi di rapida 
realizzazione T1 problema 
è di passar" 'talle dichia¬ 
razioni ai falli. 

d. 1. 


Rispondendo allo sconcertante discorso di Gaspari 


Buf alìni al Senato contesta Fottimismo 
del governo sui soccorsi alla Sicilia 

Documentata la drammaticità della situazione — I criteri per organizzare la ripresa — Il sottosegretario agli Interni afferma che 
l’opera di soccorso si è svolta secondo il « tema svolto » in precedenti esercitazioni di polizia — Interventi di Gatto e di Schiavetti 

Denunciata all'Assemblea siciliana la totale Inefficienza del governo Carollo 


L'opera di soccorso nelle zo¬ 
ne colpite dal terremoto in 
Sicilia è stato nel complesso 
tempestiva ed cnicace, salvo 
€ particolari situazioni ». Que¬ 
sto è stato il sorprendente giu¬ 
dizio espresso senza batter ci¬ 
glio dal sottosegretario agli 
Interni Gaspari nel rapporto 
fatto ieri al Senato a nome del 
governo, I meccanismi di in¬ 
tervento dell’apparato statale 
sono scattati a tempo. Anche 
perchè — ha osservato imper¬ 
turbabile il sottosegretario — 
non si è fatto che attuare una 
variazione sul t tema » già 
svolto dalle forze di polizia 
nel corso di una esercitazione 
in Sardegna circa un anno fa. 

G.ASPARI ha iniziato dando 
un giudizio positivo sull'azio¬ 
ne di soccorso, dicendo che .si 
è trattato c dì una vera c pro¬ 


pria operazione bellica » per 
l'ampiezza che ha assunto. Se¬ 
condo il sottosegretario l’in- 
tervento è stato tempestivo 
|K>rchè infatti già dopo le pri¬ 
me scosse del H gennaio le 
colonne dei vigili del fuoco e 
della Pubblica sicurezza rag¬ 
giunsero le località colpite e 
furono colte dalle scosse cala- 
stroflcbe della mattina del 15. 

La situazione sarebbe ora la 
seguente. Persone rico\ erate 
in locali chiusi: a Trapani 
8.300, Palermo 2.000, Agrigen¬ 
to 2.000, complessivamente 12 
mila e 300. Sinistrati che si 
trovano in attendamenti: Tra¬ 
pani 9.200. Palermo 1.900, 
Agrigento 2 800. complessiva¬ 
mente 13.900. II trasferimento 
dalle tende sarebbe in atto e 
in corso « l’opera di persua¬ 
sione ». 


Contro i licenziamenti 


Domani a Pozzuoli 
sciopero generale 

La decisione presa dai tre sindacati in difesa del- 
la SOFER, l'azienda che TIRI intende smobilitare 


NAPOLI, 22. 

Mercoledì a Pozzuoli scio¬ 
pero generale cittadino: i la¬ 
voratori dell’industria antici¬ 
peranno di due ore l’uscita 
dalle fabbriche; per due ore 
rimarranno fermi i trasporti 
pubblici, i servizi in genere, 
i negozi commerciali. Allo 
sciopero farà seguito il cor¬ 
teo che partirà dalia SOFER, 
l’azienda pubblica di materia¬ 
le rotabile la cui crisi è al- 
l’origine dello sciopero di 
mercoledì; in piazza della Re¬ 
pubblica si svolgerà il comi¬ 


zio nel corso del quale par¬ 
leranno dirigenti nazionali 
delia nOM. della FIM e del- 
la UILM. 

Gli obiettivi dello sciopero 
generale sono precisi: dife¬ 
sa della SOFER dalla smo¬ 
bilitazione. nuove prospettive 
dì sviluppo dei livelli di oc¬ 
cupazione in una zona già 
duramente colpita, nel corso 
di questi ultimi anni, dalla 
crisi delle aziende pubbliche 
(sono stati chiusi infatti gli 
SMP e la SAIMCA). 


Domenica a Piombino 


Concluso il congresso 
dei giovani del PSIUP 

Il saluto della FGCI portato da Petruccioli 


PIOMBINO, 22. 

Ieri a tarda sera s’è concluso 
il congresso nazionale della Fe¬ 
derazione giovanile del PSIUP. 
alla presenza di oltre 200 dele¬ 
gati di ogni federazione d'Italia. 

Il congresso si era aperto ve¬ 
nerdì 19 con una relarione del 
segretario uscente, compagno 
Pupillo, il quale, óltre a fare 
un primo bilancio dell'attività 
svolta, ha illustrato ampiamente 
alcune proposte per una nuova 
ristrutturazione della FGS. Tali 
proposte, accettate da tutti i 
delegati, si basano sul supera¬ 
mento della FGS come organi¬ 
smo a sé stante, per costituire 
dei nuovi organismi giovanili 
neH'intemo delle strutture del 
partito: costituendo cioè delle 
commissioni centrali di studio 
e di lavoro die variamente de¬ 
centrate dovranno permeare la 


attività di tutto il partito di un 
maggiore apporto giovanile. 

Oltre che sulla relazione di 
Pupillo, il dibattito si è incen¬ 
trato su altri rapporti (uno per 
giornata): del compagno Rosta- 
gno (Trento) su « Lotta dei gio¬ 
vani socialisti contro l'impcria- 
lismo»; del compagno Alarce- 
nano (Genova) su « Lotta di 
classe in Italia ». e il terzo del 
compagno Tnillì su < Rapporto 
fra partito e giovani ». 

Durante i lavori è Intervenuto 
anche il compagno Vecchietti, il 
quale portando il saluto del par¬ 
tito ha fatto un'analisi della si¬ 
tuazione intemazionale indican¬ 
do il ruolo che compete al 
PSIUP. 

D saluto della FGCI è stato 
portato ieri mattina, dal com- 
• pagno CHaudio PctrjccìolL 


Proclamati dai braccianti 


Aumento delle pensioni: 
scioperi in 4 province 

I sindacati degli operai agrìcoli sollecitano 
la conclusione della trattativa col governo 


Ha luogo oggi in tutta La prò 
vincia di Lecce uno sciopero di 
tutti t laroraton agncoli pro¬ 
mosso dalla CGIL Originato da 
gli ostacoli frapporti all’asii 
stenta malattia, lo sciopero è 
stato indetto anche per recla 
mare un nuovo assetto dell’assi¬ 
stenza agricoltura e nuove nor¬ 
me sul colloc a menta Per le 
stesse richieste vi è stato, do¬ 
menica scorsa, un comizio a 
Taurisano, grosso centro del 
Basso Salente. Altri scioperi per 
la riforma previdenziale e l'au 
mento delle pensioni, in una si 
tuazione che vede la vertenza 
sindacai) governo in alto mare, 
sono stati indetti per domani 
a Ferrara, il 28 a Padova, :l 
30 a Bologna per iniziativa del 
le Federbraccianli provinciali. 

Si sono riunite nei giorni scor¬ 
si le segreterie della Feder- 
braedanti CGIL. FISBA^ISL e 
UISBA per discutere l’andamen¬ 
to della trattativa sulle pensio¬ 
ni, il riflnanziamento del Pia- 


no ca<e e altre qjo.«tioni previ 
denziali. E" stalo nlevato che 
sembra possibile raccoglimento 
delle richieste nguardanti le 
abitazioni. 

Le organizzazioni bracciantili 
hanno quindi deciso di diiede- 
re alle rispettive confederazio¬ 
ni di fare presente al governo la 
necessità di tenere conto, nello 
stabilire I nuovi meccanismi di 
determinazione delle pensioni 
delta condizione dei braccianti 
affinché siano tn.<eriti positiva- 
merte nella nforma Inoltre le 
tre segreterie hanno compiuto 
un posso presso is presi.ienza 
della (Tommussione Lavoro del 
Senato per chiedere una rapida 
approvazione, senza modifiche, 
della legge sull’accertamento dei 
braccianti (elenchi anagrafld) 
nel testo approvato alla Ca¬ 
mera. 

L’esame della situazione sarà 
proseguito In un nuovo incontro 
fissato per fl 24 gennaia 


L’ottimismo del sottosegre¬ 
tario ha toccato il culmine al¬ 
lorché ha detto che l'opera di 
soccorso è stala facilitata per¬ 
chè si è svolta secondo lo 
schema sperimentato proprio 
un anno fa con una esercita¬ 
zione in provincia di Nuoro, 
per il soccorso e la difesa da 
un immaginario disastro gra¬ 
zie a un ponte aereo col con¬ 
tinente e aH’aflIusso di forze 
navali. 

Il sottosegretario ha inoltre 
ricordato che sono imiicgnati 
nelle zone colpite 13 000 uomi¬ 
ni con 101 mezzi cingolati, 30 
elicotteri, 5 ospedali da 
campo. 

Circa le misure future, il 
sottosegretario ha detto che il 
Genio Civile ha già predispo¬ 
sto a Snlaparuta, Montevago 
e Gibellina l’immediata co¬ 
struzione di una serie di edi¬ 
fici pubblici, per il comune, la 
caserma dei carabinieri, per 
un ufllcio di collocamento e la 
centrale telefonica. Presto 
sorgerà il villaggio IRI a Gi¬ 
bellina: mercoledì inizia il 
montaggio dei prefabbricati, 
che dovrebbero essere pronti 
entro il 3 febbraio a dare ospi¬ 
talità a 500 profughi. 

Il ministro della Sanità. MA- 
RIOTTI, ha dato un quadro 
della situazione sanitaria di¬ 
cendo che ormai è quasi supe¬ 
rato il rischio delle epidemie, 
rimane la possibilità di ma¬ 
lattie dovute al raffredda¬ 
mento. 

Mariotti non ha comunque 
nascosto il dissenso che è sor¬ 
to circa l’opera di soccorso e 
di assistenza ai sinistrati al- 
l’intemo del governo. 

La tendenza a minimizzare 
la drammaticità delia situa¬ 
zione e il giudizio artificiosa¬ 
mente ottimistico del sottose¬ 
gretario Gaspari sono stati 
criticati nella replica dal com¬ 
pagno Bufalini, che è stato 
direttamente fra le popolazio¬ 
ni colpite dal terremoto. Sen¬ 
za mettere in discussione la 
tempestività delio intervento 
personale di questo o quei mi¬ 
nistro — ha detto Bufalini — 
è inammissibile che si voglia 
dare ad intendere al Parla¬ 
mento e al Paese che l’opera 
di soccorso è stata adeguata 
ed efficace dal primo all’uIU- 
mo momento, che addirittura 
non sì poteva fare meglio e 
che in fondo ci si è avm'ati 
verso il ritorno alla normalità. 
Sono affermazioni che stridono 
con la coscienza dell’opinione 
pubblica che ha seguito sgo¬ 
menta ì fatti delia Sicilia. 

Quale fiducia si può dare ai 
siciliani, quando si nascondo¬ 
no ritardi e ineflìcienze, quan¬ 
do si vuole negare lo scarto 
clamoroso manifestatosi tra le 
esigenze urgenti provocate dal 
terremoto e l’intervento delio 
apparato statale? Noi non mi¬ 
riamo certo a dilTondere stati 
d’animo di disperazione, sia¬ 
mo decisi ad assecondare in 
ogni modo Io sforzo di resi- 
sfenza. l’ansia di ripresa dei 
siciliani. Ma non si imbocca 
la strada giu.sta quando per 
esempio non si considera un 
fatto di sinfomatica gravità 
che dojw giorni e giorni di 
terremoto, alle famiglie col¬ 
pite non era giunto neppure 
il pane. Fino a martedì sera 
ho potuto constatare personal¬ 
mente che a Santa Ninfa non 
c’era da mangiare. Era arri¬ 
vato solo poco pane dal comu¬ 
ne di Lescari. 

Neppure mcrcoledi .si era 
fatto arrivare il pane. La stes¬ 
sa cosa si poteva constatare 
tra la gente raccolta nella 
piazza grande di Castelvetra- 
no. H pane non c'era, i nostri 
compagni sono riusciti a tro¬ 
vare e a distribuire un po’ 
di mele. Le tende sono arri¬ 
vate solo in parte venerdì, le 
altre sabato mattina. 

G.ASP.ARI — AsTemno po¬ 
tuto installarle prima, ma vo¬ 
levamo convincere i sinistrati 
a trasferirsi in luoghi chiusi... 
L'operazione tendopoli in sé 
non era una cosa positiva... 

BLTAT.TNT - Ma lei noi 
suo discorso ha detto che tut¬ 
ta l’operazione dei soccorsi è 
-Stata in fondo positiva. Ora 
ci dite che non volevate im¬ 
piantare le tende, ma lo stesso 
mini.stro Taviani ha invece 
detto che l’esercito ha poche 
tende a disposizione e che 
c’erano difflcolfà dì trasporto. 
Noi non possianno in sostanza 
accettare — ha detto Biifali- 
ni — che l’Italia, paese indu¬ 
striale. il sesto nel mondo tra 
i paesi capitalisti sviluppati, 
non sia in grado di dare pane 
e una coperta dopo tre eior 
ni da un tcrrcinoto! Ed è da 
questa drammatica constata¬ 
zione che bisogna partire se 
si vuole alTrontare seriamente 
i] dramma sicflìano. 

Vi sono tuttora migliaia di 
persone disperse nelle cam¬ 


pagne, sono principalmente 
contadini e pastori che non 
vogliono abbandonare i propri 
poderi e il bestiame. A Santa 
Margherita Belice. per esem¬ 
pio. migliaia di capi di he 
stiamo rischiano di morire. 
Non arriva il foraggio, sem¬ 
bra invece che arrivino gli 
speculatori per convincere i 
contadini a svendere il be- 
.stiame. Si tratta di una situa¬ 
zione comune a molli centri 
colpiti, che richiede interventi 
urgenti. Richiamando l’atten- 
zionc del governo su questi 
aspetti, vogliamo sottolineare 
che il criterio fondamentale di 
intervento deve favorire subi 
to la ripresa del lavoro c la 
rinascita delle zone terremo¬ 
tale. 

Ma non sembra questo esse¬ 
re il criterio del governo. Vi 
sono paesi che sono stati pra¬ 
ticamente abbandonali a se 
stessi A Contessa Entellìna 
non vi sono stati morti, ma il 
70% delle case è stato dichia¬ 
rato inabitabile. La gente vi¬ 
ve all’aperto: fino a domenica 
sera non erano arrivate né 
tende, né coperte. Sono giunti 
solo del viveri grazie alla so¬ 
lidarietà popolare. A Corleone 
la gente è ancora fuori. Man¬ 
ca di tutto. 700 persone appro¬ 
fittando del biglietto gratuito 
sono già partite dal paese. Ad 
Alcamo c’è una ressa per otte¬ 
nere il biglietto. Non è solo la 
paura che fa partire via que¬ 
sta gente, ma è la mancanza 
cronica di lavoro. Il terrisno- 
to non ha fatto altro che dare 
il colpo di grazia, devastando 
una zona già misera e arre¬ 
trata. 

Poi c’è Palermo. Fino a 2-3 
giorni fa quasi tutti dormiva¬ 
no ali’aperto. Già migliaia di 
case, prima del terremoto, 
erano state dichiarate inabi¬ 
tabili. 

Da questi dati essenziali — 
ha detto Bufalini — si ricava 
un quadro gravissimo della si¬ 
tuazione. Perciò è intollera¬ 
bile la tendenza a minimiz¬ 
zare i fatti. Bufalini ha. a 
questo punto, analizzato i 
provvedimenti varati dal con¬ 
siglio dei ministri rilevando 
quanto siano inadeguati. < Nel 
luglio del '64 — ci ha detto 
qualcuno — c’erano dei piani 
dettagliati per deportare la 
gente nelle isole. Ora i piani 
di intervento non sono stati 
predisposti con tanta efficien¬ 
za ». 

E’ il sìntomo — ha dello Bu¬ 
falini — che è in gioco la fi¬ 
ducia nello Stato democratico, 
che può ri.scattarsi se non na¬ 
sconde la realtà ma la affronta 
con coraggio. 

Severe critiche sono venuto 
anche dal compagno Simone 
Gatto (socialista autonomo) 
che ha descritto i ritardi e le 
carenze gravi constatate di 
persona nei luoghi colpiti. 

Anche il .socialista Zannfcr 
ha dovuto constatare che lo 
apparato dello Stato non è sta¬ 
to all’altezza della situazione. 

li compagno 5>CHT.A\’ETTI 
(PSIUP) ha affennato che per 
la terza volta nel giro di po¬ 
chi anni, dinanzi a una grave 
catastrofe naturale, il Paese 
ha dovuto constatare il falli¬ 
mento dell’apparato dello Sta¬ 
to: mentre la reazione più 
efficace è venuta dal basso, 
dai Comuni e dalle organizza¬ 
zioni democratiche. Emerge 
un atto dì accu.sa. che testi¬ 
monia l’urgenza di un muta¬ 
mento negli indirizzi di go¬ 
verno. 


L’Observer 
critica 
il caos 
dei soccorsi 

LONDRA. 22. 

* Se fosse scow>iata la 
bomba di Hiroshima, le au- 
tontà non avTebbero potuto 
essere più impreparate »: è 
il giudizio che, sui soccorsi 
in Stalla, dà oggi Taotore- 
vote quotidiano bntannieo 
< (^iserver ». « I quotidiani 
vorticosi viaggi in gruppo 
di ministn da Roma — in¬ 
siste il ^ornale — con or¬ 
dini contraddittori, non pos¬ 
sono certamente aver por¬ 
tato aiuta Ma bisogna ri¬ 
cordare che questo è un an¬ 
no elettorale ». 

L'« Observer » segnala an¬ 
che che un ufficiale medi¬ 
co americano, arrivato con 
un gruppo di due aerei ca- 
nchi di terxie, coperte e vn- 
ven. dopo due giorni di va¬ 
na attesa ha fatto distribui¬ 
re il materiale dai suoi ua 
mini. Tutto era rimasto fer¬ 
mo afi'aeroporto perchè nes¬ 
suno «era ancora stato au¬ 
torizzato » a inoltrare i ge¬ 
neri di soccorso verso i cen¬ 
tri terremotati. 



Questo ammasso di rottami marciti e arrugginiti è quanto resta delle baracche usate fino a 
poco tempo fa dai senzatetto dell’lrpinla dopo il terremoto del 1962. Oggi II governo ha deciso 
di riutilizzarre questi Inservibili pezzi per i terremotati della Sicilia: otto camion sono stati 
noleggiati appositamente per il trasporto. 


Erano servite ai senzatetto nel 1962 


Mandano in Sicilia i rottami 
di baracche usate in Irpinia 

Otto camion noleggiati dal ministero dei Lavori pubblici porte¬ 
ranno ai terremotati siciliani i resti marciti ed inservibili di vec¬ 
chie abitazioni di fortuna - L'incredibile tragica farsa dei soccorsi 


Dal nostro inviato 

ARIANO IRPINO, 22. 

B Se ne accorgeranno i sici¬ 
liani, povera gente, come me, 
come questi altri. Guarda, 
guarda che gli mandano, sugli 
stessi camion col cartello che 
arrivarono qui 5 anni fa »: sia¬ 
mo nei pressi del deposito co¬ 
munale di Anano Irpmo, uno 
dei 75 comuni colpiti dal dìsa¬ 
stróso terremoto del 21 agosto 
1962, e parla — quasi urla — 
una vecchia vestita di nero. 
Un gruppetto sparuto si fer¬ 
ma, mentre parecchi passanti 
procedono oltre dopo aver 
gettato una rapida occhiata, in¬ 
differente: stanno caricando 
su otto grossi camion t rob 
lami marciti ed inservibili 
delle baracche usate per ospi¬ 
tare 1 sinistrati deU’Irpinia. 
Li mandano in Sicilia. E’ il 
Ministero del Lavori Pubblici, 
che ha noleggiato otto camion 
(una bella spesa, il viaggio 
d'andata e ntomo. da Cata¬ 
nia. c’è sonito sulla targa) 
sui quali per due intere gior¬ 
nate sono stati caricati 1 pez¬ 
zi smontali delle baracche Ir- 
plne. 

Siamo ondati ad Ariano per 
renderci conto dello stato in 
cut sono, ancora oggi, te fa¬ 
miglie colpite dal disastro di 
cinque anni fa: ma aH'ingres- 
so del paese ci ha accolto la 
lui^ fila di camion, sul retro 
dei quali spiccava l’iscnzione 
del Ministero. 

Dopo una prima impressio¬ 
ne ottimista (vuol dire che ad 
Ariano e forse anche negli al- 
tn 75 comuni terremotati, son 
tutti sistemati, e che quel pre¬ 
fabbricati è giusto utilizzarli 
altrove) l’aver .seguito i ca¬ 
mion fino al deposito comuna¬ 
le ci ha tolto ogni illusione: 
mandano in Sicilia roba mar¬ 
cia, inservibile, pezzi in condi¬ 
zioni da far paura. 

Son travi di legno e pennel¬ 
li d’alluminio assolutamente 
Inservibili. Abbiamo visto que¬ 
sto Incredibile ammasso men 
tre usciva dal magazzino co 
munale dell'Eca di Ariano Ir 
pino, nel quartiere I^tena, 
dove ci sono ancora in piedi 
cento baracche con altrettante 
famiglie di sinistrati Molti di 
loro erano fuori per a.ssistere 
allo spettacolo della spedizione 
degli B aiuti » alla Sicilia. 

Quel materiale lo abbiamo 
fotografato accuratamente, poi 
abbiamo parlato con alcuni 


operai che circa sei mesi fa 
hanno smontato le l»racche 
ed ammucchiato quella roba 
nel deposito: « Non c’è un 
solo pezzo che può servire, ci 
hanno detto, è tutto arruggi¬ 
nito, marcito. Per anni la po¬ 
vera gente che ci ha abitato 
dentro ha dovuto ripararsi co¬ 
me poteva dalla pioggia e d.*!! 
freddo: c’erano buchi dapper¬ 
tutto, e fessure anche appena 
montate. E dopo cinque anni 
se ne cadevano a pezzi: guar¬ 
date adesso che mandano in 
Sicilia, a quella povera gente ». 
E ancora: b Non vedete la rug¬ 
gine che ha mangiato tutto, e 
i vetn rotu, e 1 pezzi defor¬ 
mati? Non ce 0*0 uno solo 
buono. Niente, niente se ne 
può fare ». 


Allora siamo andati a vedere 
le baracche ancora in piedi 
fatte con quegli stessi mate¬ 
riali che stanno partendo per 
la Sicilia: la gente che ci vive 
dentro strappa con rabbia un 
po’ di parato e il cartone sot¬ 
tostante, per mo.strare che è 
stato messo da loro per tap¬ 
pare 1 buchi e le fessure, a Li 
trattano come a noi quelli del¬ 
la Sicilia — dicono tutti —. 
Guarda che roba mandano. 
Proprio come a noi, anzi peg¬ 
gio ancora, perchè quelle ba¬ 
racche che hanno smontato le 
abbiamo usate qui per cinque 
anni, e quando c'era vento do¬ 
vevamo mantenere ogni parte 
con le mani ». 

Eleonora Puntillo 


La solidarietà ai terremotati 


Tene aereo doii'URSS 
con viveri e medicinali 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 22 

La v>!;darieta di migliaia di 
Italiani, di comuni democratici, 
è. organizzazioni s.ndacali dei 
pae«i 'ociai’^ti continua a f.ir 
sentire meno soli i profughi ^i 
cihani. 

■All aeroporto palermitano di 
Pun'a Raisi è giunto il terzo 
vagone volante sovietico, cari 
co di coperte, viveri, tende da 
campo, mediane. Doman: ne 
arriverà un quarta 

Sempre dall'URSS è giunta no¬ 
tizia che un gruppo di giovani 
assistati e medici intende ve¬ 
nire in Sicilia e mettere a di¬ 
sposizione la loro opera per con 
tribuire ad affrontare i problemi 
più urgenti come l'assistenza ai 
feriti e la ricostruzione dei paesi 
distrutti. 

.Anche la Jugoslavia dà il suo 
contributo di solidarietà: un ca¬ 
rico di due tonnellate di coperte, 
tende, mediane e viveri è in ar¬ 
rivo da Belgrado. 

Da tutte le facoltà universita¬ 
rie d'Italia giungono centinaia 
di giovani, venuti a dzre il loro 
contributo voiontario nell'opera 
di assistenza, scavando tra lo 


macerie. soccoTendo i fenti. 

Gli universitari palermtani 
delle fac*>!tà di arch-tettura e in 
gegnena ro«tniiranno dcl> ba 
Tacche por i terremotati E in 
tal senso nanno aperto una sot 
toscriz.one per la raccolta de. 
fondi necessari pei i opera. I.e 
prime olTerte sono giunte dalie 
organizzazioni universitarie cit 
tedine (l'ORUP e l'U.NURI) che 
hanno versato complessivamente 
500 mila lira Un autotreno con 
rimorchio è giunto ad Alcamo 
proveniente da Alfonsine (Fer¬ 
rara); trasportava, per il co¬ 
mune di Alcamo. 180 quintaU di 
viveri e ingenti quantitativi di 
scarpe e vestiario dai braccianti 
romagnoli ai loro fratelli Sicilia 
ni colpiti dalla saagura. 

Intanto ai Comita'o regionale 
del partito continuano a giunge 
re somme inviate da compagni 
e sezioni dal partito: sono il 
sincero contributo dei compagni 
della sezione « Togliatti » di 
Stradella (Pavia), dei compagni 
di ViUarosa (EInna) e di tanti e 
tanti altri comuni di cui l'elenco 
non finirebbe mai. 

Giovanni Ingoglia 


Commissione 

speciale 

nominata 

dail'ARS 

Dalla nostra redazione 

p\i.:-:i{\io. 22 

\ liitt'oggi - nono liioino 
(ioixi il to loimito — il uo\or 
no rogion.ilt* di i ontio sinistra 
non h.i unooia p* odisix'-lo Ioni 
ina di un oiHanno pim\i“ii- 
incnlo in favolo douli 80 inda 
smisti.iti siodi.ini l-'oi sa. non 
li.i annua noppuio una nloa 
piocis.i di (inolio (ho tai.i I.h 
iis'-ombloa iogion.de oovi.i tosi 
tolm.iic linci niihilo i.iun/.i 
dol governo puvo li mio nei 
prossimi glorili .dia foim.i/ione 
(lolla logge, .sull.i baso dello 
proixislo conuinislo dio sino a 
(liicsto momento sono le unitile 
pronte. 

Basti questo giavissmio dato 

— emcr.so slaser.i nel torso 
dei Livori dell'A-semble.i le 
gionale riumt.i aiiiiunto ixir 
esaminare l.i dr.im.nitiea situa 
’/iono delle zone sconvolte dal 
sisma -- .1 testimoniare tbila 
inellicien/a assobit.i e della to¬ 
tale incaiMtila della giimi.i Ca 
rollo .1 mmir.irsi ..o'i il di.imm.t 
che la -Siedi.i sta vivenio II 
presidente della Hegion ■ si e 
presentalo senza nemmeno lo 
straeeio di un bil.nicio del 
disastio. improv V is.II.do — a 
hi acci.I. come diti.i no noi eio 
insti — un forvoriiio Iniitxra 
tuo c molto lai in.i-o. eppine 
di tono imbara/z.ilt) e difen 
SIVO, Non ixitevano non cssnici 

— ba detto Carollo nel .suo leu 
talivo (Il ixiiare eh .ittaidii 
che Iti (lufsti gio’in gli sono 
juovuti addosso da tutto le |).ir 
ti. anche le meno sosjKdtahili 

— le confusioni e i ritaidi die 
.sono .stali lamentali. Ui Regio 
ne — h.i avuto airor.i 1 arciir.' 
di affermare l oii Carollo -- 
sin dal primo mo ncnto non fu 
assente, ma m ogni caso dal 
punto di vista giaiidito (sic) 
alcun compito di intervento le 
comjieteva tr.ittamlosi di cala 
niità cc(x;zion.iIc »! 

.Ma c'è di piu. e di i>iù crave 
Come piu tardi ha sottolineato 
il capogrupiw del PCI coni 
pagno De Pasriu.ile. nel corso 
del dibattito che .sulle dichia 
razioni di Carollo si e sviluo 
palo a Sala d'Èrcole, il go 
verno rcguMiale. oltre a non 
farsi interprete della gravita 
(Iella situazione, ha aesunto m 
effetti una ixisiziorie. ed ateen 
tuato certi silenzi, che in defi 
iiitiva ixirtano: I) a non de 
nimziare il caos dcll organizza 
zinne ufficiale dei .soccorsi; 2» 
ad assecondare la disgustosa 
campagna di incentivi alluh 
banclono delle zone terremo¬ 
tate che SI sta svil jjipando in 
queste ore .a tapjxiti». '1) ad 
avallare addirittura (Io h.i fai 
to apertamente Carollo vantan 
dosi oi .IV er contribuito alla 
stesura del decreto) l.i bella 
dei provvedimenti varati sabato 
scorso dai consiglio dei mi 
nistn. 

Non questo certamente la Si¬ 
cilia SI attendeva questa sera 
d.il governo della Regione: ma 
piutt.i'to una energica, iinm- 
(fiata (' orgaim.i iniziativa (In¬ 
fossa.. nei fatti, contestativa di 
quel si'^tcma che ha m.inteii l'o. 
se non prcxlotto. la miseria '.il 
la quale il disastro '•i c abbai 
luto l.i seltim.ina ''(o--<i 

Snmo piuttosto di fronte al 
la necessita — lia ri(tti> ancora 
nel suo accorato e fermo inter¬ 
vento li compagno De Pasci lair 

— di non circoscrr.c.'e cinica¬ 
mente !e proporzioni del di- 
■sastro. e soprattutto di avere 
ben presente il problema i» 
da le. ciucilo cicx* di m(-tlere le 
popolazioni colpite in condizioni 
di restare sulla terra. Perché 
questo avvenga è nxes'-irio 
ciar loro ampia e immediata 
certezza che l'intervento co-ii 
binato dello Stato e della R«- 

ee -.s- ... _l|- - • » 

- «{Utril III.C’. AC'llltf IkM'' 

sino ad ora non c e st.ito. sia 
tale da cambiare profcmdamen 
le li volto delle vallate oggi 
sconvolto. 

Quc'ta preoccjp,i7ione è 
emersa, con accenti diverbi ma 
sostanzialmente analoghi, in 
molti altri interventi. qu(-sta 
sera: in quelli dei sindacali'tl 
de Mannino (sottilmente pole¬ 
mico con li governo) t Mucc.m 
Ji; c nei di«co"-i del capo¬ 
gruppo de! PSIUP. Corallo • 
del capogruppo del PSU Lenfni 
<che «ombrava igror.ir.^ co.nf 
Carollo n-m a\cs-c parlato a 
titolo personale mia a nome del 
governo e della coalizione di 
(xntro«mi«tra). od anche nd- 
l'intervonto comm.-’:r>orativ.-) p-.v 
nunciato. ad apertu.-a dei la¬ 
vori. dal presidente delI'.ARS 
on. Lanza. 

.AI termine del dibattito, pro¬ 
seguito fino a tarda sera, l'av 
semblea. su proposta dei comu¬ 
nisti che, ripetiamolo sono «tati 
soli a presentare un org.anico 
complesso di 5 decreti legge 
ha nominatz> una commissione 
speciale che procederà, tra do¬ 
mani e mercoledì, alla elabo¬ 
razione di un organico provvo- 
dimento sulla scorta delle pro¬ 
poste già presentate e di quella 
che il governo ha promesso (B 
depositare nelle prossime or* 

Il parlamento tornerà, quindi, 
a riunirsi giovedì mattina par 
discutere e deliberare, 

Giorgio Frasca Polara 
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A nove giorni dal disastro è l’unico servizio che funziona perfettamente 


LA SOnOSCRiZIONE 
PER I SINISTRATI 


RAPIDI SOLO I BOLLI PER EMIGRARE 


24 . 022.685 


13 sindacati chiedono 
nuove fonti di lavoro 

Col passare dei giorni si scopre che l’area disastrata 
è molto più vasta ^ L’urgenza di creare finalmente 
una valida struttura economica — L’opera appassio¬ 
nata degli amministratori democratici 


Da uno dei nostri inviati 

PALERMO. 22. 

E’ a nono giorno sul calen¬ 
dario di questa immane tra¬ 
gedia. Le salme estratte dal¬ 
le macerie, alle ore 13 di og¬ 
gi. ammontavano a 214; i fe¬ 
riti accertati sono salili a SCO. 
Ma ogni due giorni un camion 
carico di bare vuote sale da 
Palermo per distribuirle tra 
Gibellina, Montevago. Salapa- 
ruta. Santa Margherita Beli- 
ce. I bilanci definitivi, sem¬ 
mai si potrà farli, saranno 
ben altri. E il dramma pro¬ 
segue implacabile, nuovi pro¬ 
blemi si aggiungono ai vec¬ 
chi. nuovi mali, nuove sven¬ 
ture. 

Nove giorni sono tanti. Sa¬ 
rebbero stati persino troppi 
per fare scattare efficace¬ 
mente la macchina dei soc¬ 
corsi c du guvienno >, del 
governo, come dicono i pro¬ 
fughi per distinguerli da quel¬ 
li che del governo non sono. 
Invece ancora oggi il governo 
non sembra essersi reso conto 
di come stanno le cose. Moro. 
Nenni. e una pletora di mini¬ 
stri e sottosegretari hanno gi¬ 
ralo per queste zone senza 
rendersi conto, senza com¬ 
prendere la reale entità della 
sciagura. Perchè l’area del 
terremoto non è soltanto quel¬ 
la del quadrilatero Gibcllina- 
Sanla Ninfa-Monlevago-Santa 
Margherita Bolìce. vale a di¬ 
re quella entro le quale le 
distruzioni raggiungono punte 
del cento per cento. 

L'arca del terremoto è as¬ 
sai più vasta, tocca larghe zo¬ 
ne del Palermitano (Roccame- 
na. Giuliana. Corlcone. Chiu¬ 
sa Sclafani. Bisacquino, Con¬ 
tessa Entellina). deH’Agrigen- 
tino (Sambuca. Sciacca, Men- 
fi. Borgo in Chiusa. Ribera) e 
del Trapanese (Salcmi. Cala- 
tafimi. Castelvetrano. Alcamo. 
Mazara del Vallo. Vita. Ca¬ 
stellammare. la stessa Mar¬ 
sala). E quindi lo stanzia¬ 
mento del Consiglio dei mird- 
stri di 45 miliardi, per soccor¬ 
rere le necessità dei terremo¬ 
tati. appare ridicolo, è stato 
giudicato dalle popolazioni 


Lucio Manisco. inviato del 
Messaggero in Hicitia. riporta 
nella sua corrispondenza di do¬ 
menica alcuni dati ed alcune in- 
formazioni che vale la pena di 
rilevare: * Mentre parliamo con 
due guardie di P.S. — scrire 
— veniamo superali da un auto¬ 
furgone delle ferrovie dello Sta¬ 
to che reca la scritta a carat¬ 
teri cubitali " BIGLIE!TI GR.A- 
TUITI L’esodo dalla Sicilia 
occidentale sta assumendo pro¬ 
porzioni inquietanti. Ecco due 
esempi: dal solo centro di Ca¬ 
stelvetrano sono partiti ieri 263 
nuclei familiari per un totale 
di circa mille persone; sempre 
nella stessa giornata. 3(X) perso¬ 
ne sono partite da Balestrate. 

c La stazione ferroviaria di 
Palermo è atfollatissima e la 
Regione siciliana ha chiesto ed 
ottenuto rallestimento di treni 
speciali Partono per la Germa¬ 
nia. per la Francia, per la 
Svizzera, per il Belgio, per il 
Nord Italia. Se la destinazione 
è l’estero, chiedono alle questu¬ 
re I ” FOGU DI ESPATRIO ". 
che. insieme a un documento di 
identità, sostituiscono i passa¬ 
porti nei paesi del Mercato Co¬ 
mune. Sono per lo più piccoli 
artigiani che hanno penato le 
loro botteghe nelle macene dei 
centri distrutti, contadini che. 
dopo il terremoto, hanno sven¬ 
duto per poche decine di mi¬ 
gliaia di lire i loro camp4 im¬ 
produttivi. giovani che hanno 
perduto i familiari, e poi mi¬ 
gliaia e migliaia di altri sicilia¬ 
ni che da tempo andavano me¬ 
ditando la fuga e die il terre¬ 
moto ha convinto a rompere gli 
indugi. Rimangono i vecchi, i 
malati, le donne, gli uomini più 
legati al luogo natale da inte¬ 
ressi o da alletti, e tutte quel¬ 
le altre persone -che la sociolo¬ 
gia moderna definisce « resUten- 
ti al cambio». 

€ Le autorità regionali seguo¬ 
no con evidente sollievo il tristo 
esodo: diminuisce cosi il numero 
degli assistiti, dei disoccupati, 
dei senzatetto e. con esso, gli 
oneri economici che ne deriva 
no alla amministrazione autono¬ 
ma deirisola ». 

Può essere che le c autorità 
regionali » trappano da tutto 
mesto aa irresponsabile nuftivo 
di aoQietX). nut mentre U Mani- 
eco — ritornato rapidamente nei 
angM deU’osservema governa- 


una beffa. Appare per quel 
che è, un provvedimento su¬ 
perficiale che non tiene conto 
della realtà, della spaventosa 
proporzione dei danni e della 
miseria nella quale .sono piom¬ 
bate le popolazioni del Be- 
lice. 

Soltanto una cosa — oggi, 
a nove giorni daH’apocalisse 
— le autorità stanno facendo 
funzionare in maniera per¬ 
fetta. ed è l'organizzazione 
deH’csodo. I profughi che -se 
ne vogliono andare via — 
fuggire, emigrare — riescono 
ad ottenere visti, passaporti e 
biglietti in un batter d'occhio. 
Sulla prima pagina di questa 
mattina, il quotidiano della 
Democrazia cristiana arriva 
quasi a teorizzare ruesta mi¬ 
grazione. lancia un osanna 
alla efficienza della burocra¬ 
zia che ha < abolito tutte le 
formalità e roso la procedura 
sommaria >. 

I sindacati sono di lutt’al- 
tro avviso. Ieri, ad Agrigento, 
le segreterie della CGIL. UTL 
e CISL hanno tenuto una riu¬ 
nione comune al termine della 
quale hanno puntualizzato le 
proposte di primo intervento 
a caral’ere assolutamente in¬ 
dispensabile: immediata sosti 
tuzione delle tendopoli con 
baraccamenti, alloggi in case 
n-ivatc e dell'edilizia sovven 
zionata; concessione a tutti I 
sinistrati di un sussidio conti¬ 
nuativo pari ad un salario 
medio giornaliero e adeguato 
al carico familiare per la 
rata di un anno, nonché assi¬ 
stenza medico-farmaceutica 
gratuita' ricostruzione di tut¬ 
to le comunità distrutte se 
condo i più moderni criteri di 
sicurezza e ordinato sviluppo 
urbanistico; intervento del¬ 
l’Ente di sviluppo agricolo 
per la costituzione di unità 
poderali, agevolando forme 
associative cooperativistiche 
con dotazione di mezzi ade¬ 
guati: intervento infine di en¬ 
ti pubblici nazionali e regio¬ 
nali per l'insediamento di at¬ 
tività indastriali e trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli. 

Altro che agevolare l’emi- 


tiva — si rimette a parlare 
con le due puardie di PS. e 
ricama un ditirambo sulla so¬ 
lerzia delle autorità, noi non 
possiamo non domandarci dove 
vanno Quelle migliaia e mipliaia 
di siciliani che lo Stato munisce 
frettoIo.<tamente di un foglio di 
espatrio e di un biglietto gra¬ 
tuito. 

Biglietto gratuito per dove? 
Chi darà loro un tetto, chi da¬ 
rà loro un lavoro, chi darà lo¬ 
ro un pane? In quale baracca 
svizzera o tedesca troveranno 
alloggio? Quale paesano offrirà 
loro metà del suo materasso e 
della sua coperta? 

Si illude lo Stato italiano dì 
poter passare la mano alte au¬ 
torità svìzzere o tedesche le 
quali saranno li. con la banda 
dell'esercito della salvezza in 
testa, ad attendere alla stazione 
di Zurigo o di Stoccarda questa 
povera perde sconvdta dai ter¬ 
rore e dalla disperazione, la 
marmitta pronta per sfamarla? 
O non sa bene, lo Stato italiano, 
che manda la gente allo sba¬ 
raglio col suo € biglietto gra¬ 
tuito »? 

Se un problema itone. Q disa¬ 
stro siciliano, olì'emigrazione è 
quello del ntomo — con Faiuto 
dello Stato — degli commi dalle 
braccia valide che da Castel- 
vetrano. da Gibellina. da tutti 
t paesi morti sono partiti mesi 
o anni fa e die ora sarebbero 
olili per rimettere su le case, 
pietra su pietra. Ma no! L'ono¬ 
revole Moro brontola le sue pro¬ 
messe («avrete le case, avrete 
le case») davanti ai sinistrati 
e davanti alle telecamere: in 
pratica i biglietti gratuiti non 
ri distribuiscono ai confini per 
chi vuole tornare ma U, in Si¬ 
cilia, per chi — disperato — 
accetta d'essere spinto via. lon¬ 
tano. oerso on futuro che non 
offre alcuna garanzìa. E sono 
biglietti di sóla andata. Anche 
davanti alla tragedia del terre¬ 
moto la medicina del governo 
italiano resta quella vecchia di 
De Gasperi: «imparate le lin¬ 
gue ed emigrate». 

Con la variante die oggi co¬ 
me oggi non e'i tempo di im¬ 
parare le lingue. Basterà far¬ 
se — secondo le Autorità sici¬ 
liane o Q governo italiano — 
imparare a tendere la mangi. 

•. d. |. 


grazione! Altro che 45 mi¬ 
liardi! 

Il lavoro, dunque. Lo scri¬ 
vevamo già ieri da Alcamo: 
questa gente ha bisogno di la¬ 
voro, per sopravvivere e rico¬ 
struire anzitutto, ma anche 
perchè qualsiasi ricostruzione 
sarebbe una ipocrisia, un tre¬ 
mendo inganno, se non basata 
su un piano che dia alla Val¬ 
lata del Belice e a tutte le 
zone colpite una struttura 
economica che non sia più 
quella del sottosviluppo, del¬ 
l'abbandono. 

E per cominciare a fare 
questo i comuni hanno biso¬ 
gno di fondi: per iniziare la 
costruzione di nuove case, 
strade, infrastrutture. Quasi 
tutti i comuni delle zone de- 
V'astate avevano crediti col 
gov'prno: Alcamo deve avere 
ad esempio, trecento milioni 
ormai da anni, con ì quali pa¬ 
gare cinque mesi di stipendi 
arretrati agli impiegati co¬ 
munali. Che si diano questi 
soldi, dunque, e subito! Con 
la stessa speditezza con la 
quale si rilasciano visti e bi¬ 
glietti gratuiti ai profughi che 
vogliono andarsene. Ci sembra 
anche che debba essere solle¬ 
citati' un iriervento massic¬ 
cio e straordinario delie im¬ 
prese a partecipazione stata¬ 
le. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il problema ora più 
urgente: la costruzione di ri¬ 
coveri prefabbricati. 

« Ci siamo trovati in una si¬ 
tuazione disperata, all'inizio. 
Per le prime quarantotto ore 
non è arrivato nessun aiuto. 
Solo gli altri comuni vicini, 
solo il Partito e le altre orga¬ 
nizzazioni democratiche si so 
no prodigati tempestivamente 
a mandarci viveri e indu¬ 
menti. Per questo, nonostante 
la totale assenza degli orga¬ 
ni ufficiali, abbiamo potuto 
dare qualcosa alla popolazio¬ 
ne » — ha detto ieri il compa¬ 
gno Vito Bellafiore. sindaco di 
Santa Ninfa, a Umberto Ter¬ 
racini. < E' una situazione an¬ 
cora difficilissima — ha pro¬ 
seguito Bellafiore — perchè 
tutte le seimila persone del 
paese si sono disperse terro¬ 
rizzate per le campagne. Qui 
ve ne sono adesso (nella ten¬ 
dopoli — NdR) soltanto 1500. 
Dove sono le altre? Purtroppo 
molte sono ancora disperse 
chissà dove, all’addiaccio. E’ 
stato per noi commovente ve¬ 
dere arrivare qui camion di 
soccorso di amministrazioni 
comunali, di cittadini di ogni 
parte d'Italia, dei sindacati, 
del nostro stesso Partito. E 
dall'Unione sovietica. Ci han 
no salvato dal freddo e dalla 
fame ». 

Cc«i Bellafiore. un altro co¬ 
munista. un altro sindaco di 
cui un ^omo qualcuno che 
non sia un frettoloso cronista, 
dovrà scrivere. Lui e altri co¬ 
me lui sono riusciti da soli — 
nelle prime, tremende, inter¬ 
minabili giornate dd disastro 

— a riempire il « vuoto di po¬ 
tere » lisciato da una cia.sse 
dirigente ottusa e inetta, nep¬ 
pure ammaestrata da altre 
precedenti e terribili espe 
rienze. 

Vediamo Bdlafiore aggirar¬ 
si tra le macerie, soccorrere 
i profughi, organizzare l’assi¬ 
stenza di giorno e di notte; Io 
vediamo accettare un panino 
e una bottiglietta d’acqua mi¬ 
nerale soltanto perchè qual¬ 
cuno Io obbliga; c non ho tem¬ 
po per mangiare», dice. E d 
viene alla mente il sindaco 
di Porto Tolle, Dino Campion. 
un altro comunista, alia testa 
delia sua gente come l'abbia- 
mo visto Tultima volta, a la 
varare sugli ar^ni franati dd 
Po. < Sono sindaco da quat- 
tordid alluvioni » diceva ai 
giornalisti. 

Stamane è tornato fl sde. 
ai bordi ddle tendopoli le don 
ne stendono ad asdugare 
giacche, coperte, scarpe. Si 
aggirano dolorose, le donne 
dd Bdice. non sanno più cosa 
fare e senza fare nulla si sen¬ 
tono inutili, come morte. « Sa¬ 
mo donne senza più casa » — 
mi dice una a Sirìgnano. E* 
seduta sotto la tenda, immo¬ 
bile. fissa le montagne lon¬ 
tane. 

U terremoto ha sradicato i 
superstiti andie dentro. li ha 
svuotati. E questa comincia 
ora ad essere la più tragica 
ddle devastazioni. « Figlio 
figlio dd sole, figlio del pane 
fresco, bocca di perla, alme 
no adesso tu hai questa bara • 

— cantava stanotte a Monte 
vago una madre. neDa pian¬ 
gente litania contadina sulla 
salmi di un baTThi"') di do¬ 
dici amL 

Cosirg Da Simona 


Biglietti gratis 
di sola andata 



GIBELLINA Un gruppo di terremotati accanto alle tende montate nel vicino campo profughi (Telefoto AP-« l’Unità >) 


versati 
alP Unità 


Pubblichiamo un altro elen¬ 
co di compagni, simpatizzanti, 
lettori, organizzazioni che han¬ 
no sottoscritto per le popola¬ 
zioni siciliane colpite dal ter¬ 
remoto: 

Nadia, Milano, 8.000; Negri 
Paimiro, Germano 5.000; Dì 
Stefano Giuseppe. Milano, 10 000; 
Granata Enrico. Milano, 2 000; 
Marina Giuseppe, Verona, H 
mila; Attilio Quercioli, Milano, 
10 000: Sez, PCI Tarzo d’Aqui- 
leia, 30 000; Baldo Giusepiio, 
V'ittuone. 10 000; Sez PCI Gam- 
bettola, 10.000; lermini. Agosti 
e Roli. Reggio Emilia, 12 000; 
Rettali Giovanni, Colorno. 10 000: 
Prof. Gennaro Barbarisi. 60 000: 
Carlo Cappello. 20.000; UDÌ Ca¬ 
stiglione di Ravenna 10 000; 
Fed PCI di Asti. 50 000: Fcd. 
PCI di Cremona. 46 000; Pietro 
Ragazzi. Ginevra. 10 000. Omet. 
Pezzano, 20 000: Canavicchio Da¬ 
rio. Milano. 10 000; Sez. PCI 
Grieco. Milano. 24 500; Sez. PCI 
Rapallo. 43 000: Fed. PCI di 
Ale.ssandria. 36 500; Barbara 
Coggiola. Varese, 50 000; Appa¬ 
rato e Comitato Federale PCI 
Varese, 50.000; Famiglia Raf- 
faelli. 10.000; Tina e Giuliano 
Giuliani. 10 000; N.N.. 1.000; 

N.N. 2 Pensionato Fasciale 
Domenico. 1.000; Fasciale Ade¬ 
le e Dina. 1.000; Montatore Gio¬ 
vanni. 3 000. Compagnia Tra 
sportatori Scalo S. Lorenzo 
56 000: Mengoni Gaetano. 3.000 
più pacco indumenti; Giannetti 
Mario, 5 000: Sezione Valmelai- 
na: Ciani Milvno. 5 000: Cara- 
bini Sebastiano. 3 000: Giorgi 
Luigi, 1000: Derniiii 2 000: Ca- 
sciani. 1 000; Tubertini 1 000; 
Cimato Francesco. Senago. 2 000; 
Famiglia Feliziola. 20 000 più 
pacco indumenti; Casaldi Achil¬ 
le. Nettuno. 11.000. 

Quartetto della « Cisterna *: 
Papele. Nino. Franco e Rober¬ 
ta 15 750: Valentina Cosci 5 000: 
Redazione e Amministrazione 
Unità. II elenco: Valeria Sa- 
Mola 2 000; Cecamore 3 000; Ma- 
ranielìo 5 000; Ciba 3 000. Sisti 
Marcella 2 000: Renata Grion 
2 000; Sezione PCI FoscardI. 
Paternft (Catania) 30 000: Po¬ 
tenza Umberto. Masciano S. .An¬ 
gelo 5 000: Sezione PCI S Vin 
cenzo. Livorno 20 000; Famiglia 
Mattioli -SO 000: Volpicelli Fran¬ 
cesco 5 000- Sergio Gohbanì. Pi¬ 
stoia 20 000- Noni Giovanna e 
Lorenzo 1 000: Vitali Nestore. 
Rocca di Papa 1 OOO; Paggi Or¬ 
lando. Ancona 1 000; France¬ 
sco e Michele Chianeee, Amo¬ 
rosi (Benevento) 10 000: Con¬ 
cetta Dalterio. Amorosi (Rene- 
venlo) 1 000: Luciano 500- Mnr- 
chetti Sergio Marcita 2.5 000: 
.Sezione PCI Castiglione d'Orcia 
.50 000: Giovanni Ncrini. Mali- 


seti 3.000- Gruppo portuali vo¬ 
lontari sangue. Livorno 50 000; 
Battista Rizzuto. Grimaldi 3 000; 
Maria Aiello, Verbania 5 000; 

Redazione provinciale Unità, 
Grosseto 71.000; Torchia Gae¬ 
tano 1 000; Federazione PCI, 
Siena 138 000 (1. versamento); 
Sezione PCI Torhipara (.Menta¬ 
na): Sisti 5 000; Rossi 3 000; DI 
Claudio 3 000- Altobelli 2 000; 
Volix? 1 000: Di HIasio 2 000; 
Casagrande 500; Miicelli 1 OoO; 
Di Simone 500: Reggimenti 
1 000; Paganella 1 000: Rocchi 
1 000; Bancclii 2 000- Delfini 
1 000; Di Francesco 500; No¬ 
bile 500; Lucci 500: Piacenti 
1 000; Mare-bizza 1 000: Venei 

300; AliverninI 500. Di Claudio 
1 000: D’Agostino 500: Bo’-di 

Iole 500; AÌìcìoni 200; Di Clau¬ 
dio 1.000; Giannetti l.OOO; M m- 
cino .500; Di Claudio V l 000; 
Francesconi 400; Maslroromex- 
zi 500; Bufanili G. 1 000; Rufa- 
lini Fausta 1.000; Fiigi 1 000; 
Gallo 500: Palpncelli 1 000; 

Rossini 500 

Rasponi Venanzia 500- Dntt. 
Di Marco 1 000: Caroselli 2 000; 
Simoiii 200; Ornati 1 000; Mo-a- 
nesi 500- .Massei Gabriella 500; 
.Massei Attilio 500- Manom 500; 
Palpncelli L. 500. Pali)aeclli 
A. 250; Canzo 500: Canestrari 
400: Cianchini 1 000; Fabr mi 
1.000; Chianclla 1 000; Cianci¬ 
la t.OOO; Fiossi 1.000; Marcelli 
1.000- Biancalelli 5 OOÒ: Biaiica- 
tclli A 5 000- Carlom 500; Scar¬ 
poni -500: OÌivelli 1 000; Rossi 
D. 1.000; Ros-si E. 500; Pasqui- 
nelli 2.000; Santoni 1 500; Brii- 
nori 1.000- Raspa 500; Gianncl- 
ti 2.000; Branchesi 500; Penge 
500: D’Agostino 500; Saccoman¬ 
di 500; Vaselli 1 000; Rimessi 

1 000; Dalla Redazione di Fi¬ 
renze, 2. elenco; Diix;ndenti 
Agenzia Alba 5.000; Anita .Men- 
carelli 5.000- Vaggelli 5 000; Fei 

2 000- Pensionato Pampaioni 
10 OOÒ- Pensionalo Laslriicci 
5 000: Porla 5.000; Torelli 2 000; 
Ciullìni 3 000; Ciccarcllo 3 000; 
Flora e Emma Corti 5 000; Due 
giovani 10.000- famiglia Pi-nm 
e Facchini 10 000; Glieli 4 000; 
Armando e Ines .Annunziati 

2 000; una signora 2.000: Raf¬ 
faello Morelb 10 000; Italia Uc¬ 
cello 1.000; Rinaldo Ninciom 

3 000: Sezione PCI La Fonte 
15 000; Restauratori Fiorentini 
12 000- NN 200.00(1; Luigi Sa¬ 
pienza 3.000; Rolando Ossi 
1.000; Dino e Pr-metia l.eoni 
5 000; Pietro Lander 2 000: So¬ 
nia 3 000; Dino Mimmi 2 000; 
Sezione PCI Variungo 19 000; 
N.N. 2.000. 

TOTALE 1.619.500 

TOTALE GENERALE 24.022 68.5 


I sanitari accorsi hanno dovuto organizzarsi da soli 

No del prefetto al medici volontari 

Il rappresentante del governo o Trapani rispose: « Non ci sono richieste » -1 cosi di bronchite e di polmonite si molti¬ 
plicano nelle tendopoli - Perchè molti non vogliono obbondonore lo terra e il bestiame - Le condizioni igieniche 



ALCAMO — FamlgliA di tcrrvnwtatl, abb a ndo n ata In t a n dapa l l, 
cofxana una aistamazlana nai carri marci aliatiti natta staxiana 
farraviaria. (Tatefoto AP-« l'Unità »} 


Da ano dei nostri inviati 

MONTEVAGO. 22. 

« Qualcuno (i conosce? ». « Tut¬ 
ti mi conoscono, al paese: il 
medico, il parroco... ». « Allora 
va bene. Tieni qua. Con questo, 
puoi andare tranquillo... » e il 
poliziotto infila fra le pieghe del 
fagotto il passaporto. La tenda, 
sparsa fra le altre nell'accampa¬ 
mento di Montevago, è minusco¬ 
la: dentro, alla fioca luce di una 
lampada a gas, a stento riesco¬ 
no a muoversi due agenti per 
maneggiare la montagna di fa¬ 
scicoli e di timbri. 

L'Ufficio passaporti è sorto in 
fretta, qui, tra le macerie: e la 
VOTO a ritmo frenetico, senza 
nessun intralcio burocratico. 
€ L'avevo chiesto otto mesi fa. 
e non ero riuscito ad averlo — 
dice Antonio Di Leonardo, un 
bracciante — adesso il passa 
porto me lo hanno dato in mezza 
giornata ». 

Poi basta uscire dalla ferula, 
percorrere dieci metri, fino al 
carro mobile delle Ferrovie del¬ 
lo Stato dove, sema neanche 
guardarti in faccia, un impiega¬ 
to consegruj i biglietti gratis. 

« Non ci possiamo allontana- 

T€^ ci sono Io bOSiìO do SQTVS' 

oliare.-. — spiegano mólti conta¬ 
dini — se andiamo via. scappa¬ 
no, o ce le rubatu) o muoiono di 
fame„. ». Pochi riescono a ca¬ 
pirli. a spiegarsi perchè questa 
gente rischia la propria vita pur 
di salvare quella di un mulo, di 
un cavallo, di un bue: pochi in¬ 
tuiscono che. al fondo di questa 
incredìbile resustema alla fuga, 
c'è la disperata rólontà di met¬ 


tersi al lavoro, di raccogliere le 
forze e di incominciare daccapo. 

Intanto, mentre vengono pre¬ 
parati i piani di evacuazione, 
mentre si cerca di requisire al¬ 
loggi, di improvvisare baracche, 
costruzioni prefabbricate, le ten 
dopali continuano lentamente a 
riempirsL Insieme ai sinistrati, 
a quelli che hanno perso tutto, 
continuano a giungere i profu¬ 
ghi dai paesi che non sono stati 
distrutti, ma sono egualmente 
colpiti dal movimento sismico. 
Anche le loro case sono lesio¬ 
nate. non si può rientrare, non 
c'è altra soluzione che raggiun¬ 
gere un accampamento ed aspet¬ 
tare. Cosi, la situazione nelle 
tendopoli diventa sempre più 
drammatica: gli alloggi requi¬ 
siti finora non possono bastare 
per tutti; le case prefabbricale, 
come le 800 promesse dall’ESPl. 
l’ente siciliano per la promozuy 
ne industriale, non potranno es¬ 
sere pronte prima di un mese 
e mezzo e forse anche di più. 

Sollanto allora si potrà par¬ 
lare di vera evacuazione. Ma 
sarà troppo tardi Basta parlare 
con i medici delle tendopóli. dare 
uno sguardo alla situazione sa¬ 
nitaria per capirlo. Così, ad 
esempio, alla tendopóli di Santa 
Margherita Belice. dove, dalle 
prime ore del disastro lavora 
una érprij^ di medici catanesi: 
sono dieci: insieme a loro hanno 
altrettanti infermieri, e sono 
guidati dal prof. Rodolico. pri¬ 
mario deiro<tpedale della città 
etnea. 

« Quando abbiamo sentito alla 
radio le notizie dei disastro, ci 
siamo messi subito a disposi- 


Aiuti dagli italiani in 
Svizzera e dai sindacati 

La libbra colonia italiana di Ginevra. Tassociazione tra 
gli emigrati sardi e quella degli amici di Damlo Dolci hanno 
organizzato una raccolia di fondi e indumenti per i sinistrati 
steiuam. Essi invieranno i genen db soccorso e le somme 
raccolte direttamente allo scntlore triestino «evitando cosi 
l'interferenza di quegli organismi ufficiali che si dimostrano 
incapaci db garantire la sopravvivenza dei superstiti ». 

Si sviluppa intanto la solidanetà dei sindacati. La 
FILCAMS — federazione dei lavoratori del comiTiercio e 
turismo aderente alla CGIL — ha inviato tn Sicilia la segre- 
Uria generale Irea Guaiandi con le ceotomUa lire stanziate 
dalla segreteria e una somma raccoIU tra t membri dello 
esecutivo. 

La sede palermitana della FILCAMS è rimasta seriamente 
lesionaU dal terremoto ed è ora inabiubile Le segreterie 
naziooali dti sindacati elettrici aderenti a CGIL, CISL e 
un. hanno dtiesto ai lavoratori del settore di sottoscrivere 
per 1 sinistrati sidltani mezxa fornata lavorativa • di con. 
tiibaire in modo alla gara di solidarietà che si ita 
OH Paese. 


none — racconta il prof. Rodo 
fico — abbiamo telefonato al pre¬ 
tella e abbiamo domandato se 
cerano richieste di aiuti, dove 
dovevamo andare... Ci ha detto 
che no, non cerano richieste di 
soccorsi E allora ci siamo dati 
da fare noi, abbiamo saputo che 
qui c'era bisogno e siamo par¬ 
titi, senza chiedere nulla a nes¬ 
suno ». 

Alcuni studenti hanno costrui¬ 
to nel campo, in poche ore. un 
centro di pronto soccorso in le¬ 
gno. ove la pioggia non filtra e 
il gelo si avverte in misura mi 
note. Tutt'inlorno. dalle tende. 
SI sentono secchi, laceranti col¬ 
pi di tosse. Si indovina subito 
se è un bambino, una donna, o 
un vecchio a tossire: e ogni col¬ 
po mette i brividi addosso. 

€ Bisogna dare baracche a que¬ 
sta gente — continua il profes¬ 
sore — ormai, per il resto, la 
Situazione sanitaria è sotto con 
trailo: potremmo anche andare 
ria. lasciare i malati ai medici 
dei loro paesi che in questi gior¬ 
ni si sono comportati eroicamen¬ 
te... Ma adesso questa gente è 
ancora in perìcolo, e noi non 
possianw far niente, non possia¬ 
mo evitare che piglino la pol¬ 
monite. Possiamo soltanto cu 
rarli dopo-, ». 

Sì. questo è H punto: i feriti 
gravi sono ormai tutti ricoverati 
negli ospedali a Sciocca, a Ri- 
bera. od Agrigento, in altri pae¬ 
si. Segli ospedali da campo non 
c'è gente che versa in fin di vita 
Eppure, in questi giorni, le auto 
ambulanze continuano a fare la 
spola fra gii ospedali e i centri 
di soccorso e sempre più spesso 
gli elicotteri intervengono nelle 
tendopolt per il trasporto di ma¬ 
lati: sono tatti così di bronco- 
polmonite, di tossicosi, di assi¬ 
deramento. « E* logico: non ci si 
può aspettare niente di diverso 
— dice sempre il prof. Rodati- 
co — il clima i invernale: 
tn pratica, questa gente non fui 
rifugio contro il freddo: perciò 
i cosi di polmonite si moltipli¬ 
cano-, e non potevamo illuderci 
che ciò non avvenisse. Adesso 
bisogna toglierli di qui. portarli 
sotto un tetto Come medico, 
posso dire che debbono portarli 
via da questo inferno,- ». 

Ancora una vòlta, questi me¬ 
dici organizzano tutto da sób: 
sono riusciti a formare una co 
tanna pediatrica che gira di ro¬ 
solare in casolare, fra i profu¬ 
ghi, per soccorrere i bimbi ma- 
loti 

La situazione i grave anche 
nel compo tpienico. come raccon¬ 
ta U prof. SehiJlace. accorso an¬ 
che lui spontaneamente, da Cai- 
tanissetta. I problemi principali 
sono quattro: U controllo innan¬ 


zitutto degli acquedotti, della pa 
tabililà dell'acqua: poi la vacci¬ 
nazione antiUfo e il seppellimen¬ 
to dei cadaveri: infine lo smalti¬ 
mento dei rifiuti Si sta cercando 
di controllare la situazione: ma 
le difficoltà sono tante e spesso 
mancano i mezzi. 

A Menfi si è improvvisamente 
diffusa la voce di una epidemia; 
molti sono scappati e difficil¬ 
mente rientreranno. Così gli ac¬ 
campamenti continuano ad es¬ 
sere zeppi: fioriscono i bivacchi. 
Si alimentano nuove paure. E il 
dramma continua, si allarga a 
macchia ifolio, mentre da tutte 
le tendopoli la gente rifiuta di 
essere trasportata altrove, di la¬ 
sciare quel poco che ha: come i 
terremotati della tendopoli di Ca¬ 
stelvetrano che hanno inriato un 
telegramma al prefetto spiegan¬ 
do perchè non vogliono lascia¬ 
re il paese. 

La possibilità di andare a vi¬ 
vere in alloggi in muratura — è 
detto nel telegramma — la ne¬ 
cessità di poter recuperare le 
masserizie abbandonate, e Ù 
fatto che la totalità dei profu¬ 
ghi è interes.sata alVagrìcóltura 
e non vuol lasciare la terra, fa 
si che i sinistrati rifiutino il 
trasferimento. Con lo stesso te¬ 
legramma. i profughi chiedono 
che. invece, venga migliorata la 
situazione nette tendopóli. e so¬ 
prattutto vengano allestite caso 
in legno. 

Marcello Del Bosco 


35 lire e un uovo 
per i sinìstroti: 
non avevo altro 

PALERMO. 22. 
Nuovi toccanti episodi di so¬ 
lidarietà tra poveri si segnalano 
un po' in tutte le zone colpite 
dal sisma. Ne riferiamo due. di 
cui sono state protagooiste due 
vecchine. 

A Bompietro. dove la sottoscri¬ 
zione tra gli abitanti ha rag¬ 
giunto le 350 lire, una donna ri 
è presentata al centro di rac¬ 
colta e ha detto: « .Non ho altra 
Prendete questo». La vecchia 
signora ha consegnato 35 lire e 
un uovo. 

Ad Augusta un'altra nonnina 
ha fermato un camion di soccor¬ 
ritori. L'autista ha chiesto m 
avesse bisogno di aiuto ma la 
contadina, slacciatasi le acarpa, 
le ha consegnate cper di nn 
ha più bisogz»». 
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CAMPIDOGLIO 


Si impone l'apertura di un'mcliiesfa sulla gestione di tutti gli fati pubblici - f comunisti rivenilicano l'adozione di un metodo di controlli democratici come strumento di lolla al sot¬ 
togoverno — Un dibattito Ira tutte le forze democratiche nell'aula di Giulio Cesare e nella pubblica opinione per ricercare nuove soluzioni ai problemi e alla direzione del Comune 


L a Sl-CUETEIUA (Iella ■ 
Fcderaziotie romana del 
PCI ed il Gruppo consilia¬ 
re comunista in Campido¬ 
glio lianno preso in esame 
la situazione che si è ve¬ 
nula a creare In conseguen¬ 
za deirarrcslo dell'ex sin¬ 
daco IVirucci e di altri de¬ 
mocristiani sotto l’accusa di 
peculato e di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio. 

Questo fatto così grave 
Ila messo in luce come o 
con (piali fini tutta una se¬ 
rio di Enti pubblici venga¬ 
no oggi amministrali dalla 
DC. Per (|ucsla ragione, ì 
comunisti chiedono che 
nelle sedi op|iorlune, non 
esclusa (ptella parlamenta¬ 
re, si prendano le ini/iatice 
necessario per accertare — 
alla Iure degli avvenimen¬ 
ti — come un personale po¬ 
litico demorristiann ha di¬ 
retto e dirige gli Enti pub¬ 
blici. Soprattutto i comuni¬ 
sti rivendicano l'adozione 
di un metoilo o di control¬ 
li ilemocralici, per la di¬ 
rezione degli enti pubblici, 
soliraendidi cosi al sistema 
di din'zionc del c sollogo- 
vemo «, fonte continua di 
corruzione e di discredilo 
Iter le istilu/inni democra- 
licbc. 

Per ciò clic concerne la 
giunta comunale di centro¬ 
sinistra, è ovvio die es.sa 
non può sopravvivere al- 
l'arreslo di Petrucci. Tale 
fatto apre una crisi nella 
Giunta, poiché il reingres- 
so in essa dell'ex sindaco 
come assessore del bilancio 
fu motivalo come fallo de¬ 
cisivo e (|ualìficanlo nella 
costituzione della Giunta 
Santini. Per questa ragione, 
il gruppo consiliare comu¬ 
nista ritiene che l’attuale 
Giunta comunale debba di¬ 
mettersi allo scopo di apri¬ 
rò un dibattito fra tutte lo 
forze democratiche, nell'au- 
hi consiliare n nella (uib- 
blìca opinione, per ricer- 
caro nuove soluzioni politi- 
che ai problemi di Iloma 
ed alla direzione del Campi¬ 
doglio. I comunisti ritengo¬ 
no che proprio ad un si¬ 
mile processo sono interes¬ 
salo anche (|uelle forze del 
Parlilo socialista unificato 
o della sinistra democri¬ 
stiana che non vogliono es¬ 
sere corrcspnnsahili della 
condolla di tutta una parte 
della classe dominante de¬ 
mocristiana. e che Vogliono 
ricercare nuove vie per la 
soluzione della grave crisi 
politica che attanaglia il 
comune di Roma. 

I comunisti romani sen¬ 
tono luna la responsabilità 
non 8(dlanlo di fronte alla 
cittadinanza della capitale 
ma anche di fronte al pae¬ 
se, di hnllcrsi per porre al¬ 
la lesta del Campidoglio 
una maggioranza nuova, 
che faccia una politica di 
rinovamcnlo. dì pulizìa 
morale profonda, che ope¬ 
ri con integro spirilo de¬ 
mocratico e che restauri il 
prestigio morale o politico 
delPamminisIrazione capi¬ 
tolina. 

LA SEGRETERIA 
DELLA FEDERA¬ 
ZIONE CO.MUNI- 
STA ROMANA 

IL GRUPPO CON¬ 
SILIARE COMU¬ 
NISTA 


Oi Giulio in Provincia 
sullo scandalo ONMI 

Cè molto 
da cambiare 
nello Stato 


U Consiglio provinciale si è 
(xxmpato nella sediAa di ieri 
delle vicende che hanno portato 
alTarresto dell'ex sindacò) d.c. 
Petrucci. La questione é stata 
sollevata dal consigliere Todini 
ipsiup). Egli ha affermato che 
il suo gruppo chiederà questa 
sera in Campidoglio le dimen¬ 
sioni del Consigbo comunale: sa¬ 
ranno così gli eleUori romam a 
esprimere un giudizio anche sul¬ 
lo scandalo dell'ONMI. 

U (Minpagno Di Giulio ha so¬ 
stenuto che il caso Petrucci. pur 
non investendo direttamente il 
Consiglio provinciale, solleva una 
serie di questioni che KKcano 
tutte le assemblee elettive e tut¬ 
ti gli ucxnini che credono nella 
democrazia. L'episodio che ha 
portato all'incriminazione dd- 
l’ex sindaco d. c. dimostra che 
qualcosa non funziona nel IKV 
sti'o Stata II sistema tenuto in 
piedi dalla D. C. degli enti in¬ 
controllati. delle gestioni com¬ 
missariali. delle manovre di sot- 
togov-emoi, portano inevitabilmen¬ 
te a far intervenire la magistra¬ 
tura. Se questi sistemi di sotto¬ 
governo di commissariati, di 
collocamenti attraverso U ri¬ 
catto fanno comodo a coli uo¬ 
mini della D.C- non vanno certo 
a favore della democrazia. Cè 
molto da cambiare — ha con¬ 
cluso Di Giulio —. bisogna cam¬ 
biare nell'interesse di tutti; bi- 
•ogna rinnovare le atxuttuie nel 
MÌitro stato 
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MU'mmsto éelPBM sinda€o ? 




PARLANO DELLE MANETTE A PETRUCCI 


Conferma 
la corruzione 
nella DC 


Ora capisco 
perchè 
è «fuggito» 


Non hanno 
pensato 
al bambini 


Determinante 
la denuncia 
democratica 


Auguriamoci 
che sia tutto 
infondato 


E per chi 
ha rovinato 
la città? 








TAROSI.AV Novak, stiylcnte — 
" Il caso Petni(x:i non fa che 
confermare ancora una volta il 
grado di corruzione del ceto po¬ 
litico de. Oggi dopo tutta una 
serie di scandali si manifesta 
in un settore casi delicato qua¬ 
le quello dell'assistenza alla 
maternità e all'infanzia. 


ANGELO Ruzzolini, pensiona- 
to — Quando è andato via 
dal Campidoglio Petrucci, mi 
sono chiesto: ma come il sinda¬ 
co se ne va? Non gli sta bene 
il posto di primo cittadino? A- 
desso capisco perchè fuggiva. 
Aveva paura della legge, sape¬ 
va che prima o poi sarebbe fi¬ 
nito a Regina Coell. 


T>OS.ANNA Felici, casalinga — 
Io ho una bambina. Cosa 
devo pensare di questi uomini 
politici che approfittano del fat¬ 
to che maneggiano i soldi del¬ 
l'assistenza e li distribuiscono 
agli amici o li usano per fare le 
loro campagne propagandistiche 
ad ogni consultazione elettorale? 


^lAN Marta Votonté. attore — 
Certi ambienti politici ita¬ 
liani. quelli delia de soprattutto, 
sono profondamente corrotti ed 
è attraverso la denuncia del po¬ 
polo e dei suoi rappresentanti 
che questi ambienti finiscono 
sempre per essere inchiodati al¬ 
le proprie responsabilità. 


A NNA Magnani, attrice — Per 
^ la tranquillità di tutti, mi 
auguro che in sede di processo 
sia dimostrato che le a(xnise 
(he si fanno all'e.T sindaco sia¬ 
no prive di ogni fondamento. La 
cosa cosi come mi appare oggi 
è infatti troppo grande. Sono 
profondamente sconcertata. 


Dai libri contabili schiaccianti prove di accusa contro Petrucci e soci 

COL DANARO DEGLI ASILI NID 
GLI ASSEGNI Al GALOPPINI DC 

I periti: « Durante le campagne elettorali i sussidi assumevano proporzioni elefantiache... » — Come i milioni dell'ONMI erano spesi per la propa¬ 
ganda democristiana — Gli strani debiti di Morgantini — Cavallaro costituì appositamente una società per continuare i suoi affari con l'ente 


Quello dell'ONMI non è un 
semplice scandalo con implica¬ 
zioni polìtiche, dovute alle ca¬ 
riche ricciperte da Petrucci e 
Morgantini nella Democrazia 
Cristiana. E' un vero scandalo 
politico. E* infatti, proprio per 
aver fatto finire soldi nelle cas¬ 
se della Democrazia Cristiana 
e in quelle non certo meno ac¬ 
coglienti di vari istituti per lo 
piò di suore, che in cambio 
davano voti, che Petrucci e 
Morgantini sono stati arrestati; 
i due d.c. sono stati trovati dal 
magistrato con le mani nel 
sacca 

A tre giorni dall'arresto di 
Petrucci non è stato ancora pos¬ 
sibile prendere v1.sione del man¬ 
dato di cattura. Cosi le precise 
accuse rivolte all'ex sindaco, a 
Dario Morgantini. a Domenico 
Cavallaro e agli altri imputati 
(saliti a 20) non sono ancora 
note, anche se si sa che Pe¬ 
trucci deve risiedere di 10 
differenti reati dì interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio e di al¬ 
meno I pecnilato continuato. 

Se non possiamo fornire al 
lettore notizie sui mandati di 
cattura, siamo però in grado 
di mformarlo su due dotmmen- 
tì fondamentali dell'istruttona: 
due perizie redatte da profes¬ 
sori universitari durante lunghi 
m(»i di indagina E" proprio sul¬ 
la base di tali documenti che 
il magistrato, di fronte alPevi- 
denza e alla gravità fatti, 
si è visto costretto a spiccare i 
mandati di cattura. 

Una delle perìzie prende in 
esame l'attività delTONMl fra 
il 1936 e il 1966. soffermandosi 
in modo particolare sugli anni 
1953-1963. cioè proprio suDa ge¬ 
stione Petrucd e su parte di 
quella MorgantinL Rivelano i 
penti alcuni fatti straordinari: 
rONMI ha acxrumulato in que¬ 
sto perìodo un passivo di quasi 
1.300 milioni. Sapete come? 
Spandendo soldi a piene mani, 
naturalmente in occasione delie 
campagne elettorali. Sempre nei 
periodi elettorali rONMl ha 
elargrto a istituti, per Io più re¬ 
ligiosi. quasi 7()0 milioni, fa¬ 
llendo ricoverare migliaia di 
bambini Naturalmente, a eie- 
zioni passate, i bambini doveva¬ 
no tornare a casa, forse non 
avevano più b’jogno di assisten¬ 
za, o forse non sono mai esi¬ 
stiti. Fatto è die gb istituti ebe 
si dedicano airassistenza ai 
bambini e che gravitano intorno 
aH'ONMI sono passati da SI 
nel a 211 nel 1962 61 

Le perizie 

Fin qui una delle perizie, che 
poi esamineremo nei dettagli. 
La seconda perizia riguarda 
quasi esclusivamente l'imputa¬ 
to Dario Morgantini. D succes¬ 
sore dii Petrucci airONMI — 
ormai è cosa ooU — oltre ad 
addebiti simili a quelli conte¬ 
stati alTex sindaco, si è visto 
rivolgere andie un'accusa di 
truffa, per dei debiti non pa¬ 


gati. Morgantini è uno strano 
pers(Riaggio: dal processo ri¬ 
sulta che è indebitato per 
centinaia di milioni. 

Non ci interesseremmo dei de¬ 
biti di Morgantini. se non aves¬ 
simo il sospetto, che peraltro 
è anche del magi.strato, che es¬ 
si non sono un fatto privato. 
Morgantini è stato vittima di 
una serie di « strozzini >. di 
gente che gli ha prestato soldi 
a interessi paurosi. Domenico 
Cavallaro, im nome (die ritor¬ 
nerà allorché esamineremo le 
contestazioni rivolte a Petrucci, 
ha preteso da Morgantini inte¬ 
ressi dei 3.080 per <;ento. 

I prestili 

Il fatto che nel corso del- 
ristndtorìa è già affiorato, ma 
sul quale fl magistrato ancora 
sta indagando è questo: i pre¬ 
stiti Dario Morgantini li avreb¬ 
be .sollecitati per finanziare la 
campagna elettorale di Petrucd 
e di altri grossi personaggi del¬ 
la Democn’azia Cristiana. 

Ma torniamo alla perizia prin- 
dpale. cioè a quella che esa¬ 
mina la gestione dell'ONMI dal 
1956 in poi. In ta.<e periodo la 
Maternità e Infanzia ha eroga¬ 
to sussidi in denaro e in natu¬ 
ra per 761 milioni di lire, cosi 
suddivisi nel corso dei vari 
anni: 16 milioni nel 1956. 20 mi¬ 
lioni nel '57. 46 milioni nel '58 
(di questa afra non è stata 
rintracciata alcuna documenta¬ 
zione). 52 mib'cmì nel 1959. 126 
nd I960. 174 milioni nel 1961. 
191 miliooi nel 19^ 81 nel 1963. 
53 milioni nd 1964.. Tali dar- 
gìzìoni. secondo la perizia, so¬ 
no state conces.se spesso al di 
fuori della sfera di competen¬ 
za deirOMMI, attraverso sussi¬ 
di. a pt^sone assistite da altri 
enti, o in casi in cui non sus¬ 
sistevano reali condizioni di 
necessità e dì bisogna 

Come si è visto le maggiori 
elargizioni sono state effettua¬ 
te fra il 1958 e il 1963 con 
592.284 002 lire. Elsaminando 888 
fascicoli esistenti presso la fe¬ 
derazione romana ddl'ONMI i 
periti hanno riscontrato la ir- 
regolarìtà di 418 di essi. Tra 
i vari sussidi ne risultano md- 
tì concessi ad impiegati dì mi¬ 
nisteri e ddrONMl. ad artigia¬ 
ni e studenti universitari e 
ancora a persone non biso¬ 
gnose. alcune ddle quali ri¬ 
cevevano un assegno men¬ 
sile fissa E* facile arguire che 
si tratta di assegni a galoppi¬ 
ni d.c. 

Ekxo uno dei pasri centrali 
ddla penzia. Esso si riferisce 
alle somme spese dalTONMI in 
perìodo elettorale. Dice: c Si 
può tranquillamente affermare 
che in coincidenza delle cam¬ 
pagne dettoraU e amministra¬ 
tive dd e dd I9Q d fu 
un aumento nelle dargizioni 
dei sussidi e nella misura ele¬ 
fantiaca di esse, che raggiun¬ 
sero la somma dì 428.802.712 


lire. Poi, dopo le campagne 
elettorali, le dargizioni si ri¬ 
dimensionavano ». 

Per le indebite elargizioni e 
per altre irregolarità il bilancio 
deirONàfl ha raggiunto nel 
1963 un disavanzo di un miliar¬ 
do e 233 milioni. I periti fanno 
rilevare che Amerigo Petrucci. 
come commissario straordinario 
dell'ONMI di Roma, venne più 
volte invitato dalla sede cen¬ 
trale della Maternità e Infan- 
zia a contenere le spese entro 
i limiti delle previsioni di bi¬ 
lancio e a non creare situazioni 
deficitarie. Ma Petrucci non 
osservò tali direttive, per cui i 
periti gli hanno addebitato un 
peculato per distrazione pari al 
disavanzo dell'ente. 

Fra le cause dell'enorme pas¬ 
sivo accumulato dall’ONMI so¬ 
no: 1) i prezzi eccessivi pagati 
per forniture varie prima a 
Domenico Cavallaro e quindi 
alla «CLM - Magazzino ad tri¬ 
foglio >. una ditta dello stesso 
C^avallaro: 2) erogazioni, obla¬ 
zioni. gratifiche del tutto estra¬ 
nee alle finalità dell'ente, « ma¬ 
nifestazione univoca di una ge¬ 
stione permeata dall'evidente in¬ 
tendimento dì spendere oltre i 
limiti fissati per affermare ini¬ 
ziative non consentite alTam- 
ministratore del pubbli(x> dena¬ 
ro e che coincisero con le cam¬ 
pagne Pettorali dei 1958 e del 
1963 >• 3) gratindie a fimzicv 
nari della Banca Nazionale del 
Lavoro, elargizioni a enti, asso¬ 
ciazioni e sezioni ddla Demo¬ 
crazia Cristiana; 4) altre elar¬ 
gizioni non meglio precisate 
per 29 nriboni: 5) 121.271.2^ li¬ 
re a vari istituti per rette dì 
ricovero senza giustificazioni e 
quietanze. 

Il « Trifoglio » 

Un lungo capitolo <JdIa peri¬ 
zia è dedicato ai rapporti del- 
rON'Ml con Domenii» (Cavalla ra 
Costui forniva alFente assisten¬ 
ziale ortofrutticoli, altri prodot¬ 
ti ^mentarì. prodoUi igienici 
vtó. «I prezzi — dicono ì pe¬ 
riti — erano notevolmente mag¬ 
giorati e la merce era di qua¬ 
li^ scadente». Ma per Petruc- 
ci questo non aveva importan¬ 
za: l’ex sindaco — nonostante 
un espresso divieto — acquista¬ 
va alFingrosso dal Cavallaro, fl 
quale mise insieme illeciti gua¬ 
dagni per decine di milioni « ve¬ 
rosimilmente a ragione della 
sua personale conoscenza con 
Petrucci. in conseguenza ddle 
cariche politidie da entrambi 
ricoperte nella DC ». 

Di questa situazione sì accor¬ 
se la sede centrale dell'ONMI. 
la quale pretese che con il Ca¬ 
vallaro non venissero tenuti al¬ 
tri rapporti di affari. Allora 
rONMI — si era nel gennaio 
del 1962 — si rivolse alla c CLM 
• Magazzini al trifoglio», tata 
ditta cdte lo stesso Cavallaro 
creò appositamente da un gior¬ 


no all'altro. Tutti questi fatti 
dimostrano, secondo i periti, 
l'esistenza di un rapporto cri¬ 
minoso fra Petrucci e Domeni¬ 
co Cavallaro, il commerciante 
che dava i soldi «a strozzo». 

La perizia muove ai dirìgenti 
dell’ONMI altri addebiti. Fra 


questi gli impe^ assunti con 
istituti per fl ricovero dei mi¬ 
nori che € raggiunsero la pun¬ 
ta massima nel 1958 e nel 1963 
con 2.944 ricoveri. Durante le 
campagne elettorali la Mater¬ 
nità e Infanzia dovette soppor¬ 
tare, per finanziare la propa- 


Cini di Portocannone prima convoca 
e poi disdice la riunione delPONMI 

Ila paura della verità 
l’uomo dell’ex sindaco 

L'attuale presidente della Maternità ha temuto che durante la riunione 
qualcuno potesse chiedere spiegazioni sulla gestione Petruccì Morgantìni 


Che Io sgoniento e fl panico 
regnino, anzi dilaghino, nella 
DC è dimostrato dall'iniziaUvs 
provvida e ingiustificata presa 
ieri dal presidente dei «xmiitato 
romano dell'ONML il democrì 
stiano Cini di Portocannone. 

n comitato avrebbe dovuto 
riunirsi per la prima volta, da 
po la sua costituzione auUa base 
della nuova legge che reg(fla la 
vita dell'ente, nei pomeriggio 
di ieri e avrebbe dovuto discu¬ 
tere un nutrito ordine del gior¬ 
no fra cui la nomina del vice 
presidente (un socialista). Ma 
poche ore prima della rìunkxie 
un telegramma avvertiva i mem 
bri del comitato che tutto era 
disdetto e la riunione era rin¬ 
viata. 

Evidentemente 9 presidente 
Cini ha avuto Umore che qual 
cimo chiedesse spiegazioni sulla 
gestione c Petnicci-Morgantint» 
dell'ONMI o che conumque dal¬ 
la rhaìoDe potessero scatorire 
iniziative pericolose per la DC 
Se c'era bisogno dì una confer¬ 
ma drilo stato di tensione che 
esiste all'interno del partito di 
maggioranza essa è venuta cla¬ 
morosamente dall'iniziativa di 
Cini, un u(xno posto ai vertice 
Mia direzione locale deH'ONMI 
proprio da Petrucci poco tempo 
prima che l'ex siixiaco annuo 
classe ufficialmente fl suo prò 
positi) di abbandonare fl suo 
posto in Campidc^io per pre 
sentarsi candidato alle prossi 
me elezioni polìtiche. 


Cini di Rarfacannena: lari 
Sara non ha avuta il co- 
raosin di prasantarsi di 
franta al consiglio dalia 
ONMI. La varità scatta. 
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CREDIMI E VOTAMI 
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L'ex sindaco Amerigo Petrucci é a Regina Coeli: 
in carcere per aver usato i joudì dclVOpera Nazionale 
Maternità ed Infanzia per sue mire particolari, per la 
compagno elettorale della DC. La notula esplosa nella città 
nella serata di sabato si è ripercossa sull'opinione pubblica, 
entrando nelle case attraverso i giornali, divenendo oggetto (ii 
discussioni e commenti. La • _ • ... . 


ANTO.S'IO Codema. urbanista 
— Quando si comincerà a 
condannare chi attenta alla sa¬ 
lute pubblica lottizzando i par¬ 
chi. corrompendo o lasciandosi 
corrompere progettando quartie¬ 
ri come Monte Mario o il Tu- 
scolano. allora solo avrà inizio 
un nuovo capitolo nella storia 
d'Italia. 


ganda democristiana, una mag¬ 
giore spesa di 673.216.905 lire, 
per ricoveri ai quali, in peria 
di normali, mai nessuno avreb¬ 
be pensato, (guanti voti porta- 
r(xio i 670 milioni? E' un cal¬ 
colo che 1 penti non hanno 
tentata 


classe dirigente democristiana 
brancola nel marasma, anna¬ 
spa. Le accuse sono precise, 
circostanziate e man mano che 
passano i giorni gli atti della 
magistratura diventano l'ac¬ 
cusa di tutta una città. Una 
accusa che si leva nei lavora¬ 
tori, negli uomini di cultura, 
negli artisti che non riescono 
ad assuefarsi al clima scaiida 
toso maturalo dalla d c. nel 
nostro paese e che sentono an 
cara il disgusto ver queste 
manovre di sottogoverno. Una 
accusa lanciata ad un uomo e 
ad una classe dirigente, che 
richiama precedenti, recenti e 
meno recenti, di cui la de é 
stala protagonista. 

Siamo andati per le strade, 
olle fermate degli autobus nei 
negozi nelle trattorie, abbiamo 
raggiunto per telefono studenti, 
attori, uomini di cultura. Ecco 
le loro risposte. 

ANNA M.\GNAN1 fattrice): 
Sono profondamente sconcerta¬ 
ta per quanto è avvenuto. Stu¬ 
pore. sorpresa: queste le sen 
sazioni che ho provato nell'ap 
prendere che Amerigo Petrucci 
è stato arrestato. Sentimento 
che penso sio di ogni ciilodìno. 
Per la tranquillità di tutti, mi 
auguro che in sede di processo 
sia dimostrato che le accu.se 
che si fanno all'ex sindaco sia¬ 
no prive di ogni fondamento. 
La cosa co.sì come appare oggi 
è infatti troppo grande. 

ANTONIO CEDERNA furba- 
nista): Mi occupo di urbanisti¬ 
ca e quindi non mi pronuncio 
sul penoso caso in questione. 
Trovo strano però che in un 
paese come il nostro, in una 
città come Roma, costruita nei 
decenni grazie alla complicità 
della pubblica amministrazione 
con la speculazione privata, 
nessuno venga mai incriminato 
per reati urbanistici. Quando si 
comincerà a condannare chi 
attenta aita salute pubblica lot¬ 
tizzando i parchi, corrompendo 
o lasciandosi corrompere prò- 
gettanto quartieri come Monte 
Mario o il Tuscolano. allora so¬ 
lo avrà inizio un nuovo capitolo 
nella storia d’Italia. 

GIAN MARIA VOLONTE' fat¬ 
tore): L’arresto dell’ex sindaco 
di Roma. Petrucci per me ha 
significato fondamentalmente 
due cose. La prima è una con¬ 
ferma. in pratica. E cioè che 
certi ambienti politici italiani, 
quelli della DC soprattutto, so¬ 
no profondamente corrotti e che 
attraverso la denuncia del po¬ 
polo e dei suoi rappresentanti 
questi ambienti, i principali at¬ 
tori di questi ambienti, finisco 
no sempre per essere inchioda¬ 
ti alle proprie responsabilità. 
La seconda è un certo atteggia¬ 
mento della magistratura rcnu- 
to alla luce particolarmente in 
questi ultimi tempi. Un aitcg 
giamenlo che definisco positno 
e che non può che tranquilliz¬ 
zare ogni cittadino. 

JOROSLAV NOV.AK fstudente 
del secondo anno di Scienze po¬ 
litiche): Il caso Petrucci non 
fa che confermare ancora una 
rolla il grado di corruzione del 
ceto politico DC che anche nel- 
rUnicersità si manifesta in sca¬ 
rte forme. Esso si aggiunge 
in un settore cori delicato, quel¬ 
lo della maternità e infanzia, 
a tutta una serie di scandali 
che hanno tracagliato la cita 
politica nazionale e che hanno 
sempre cisto negli esponenti de 
i diretti responsabili. Esso de¬ 
mistifica crudamente e rivela 
l'intima natura di ogni retorico 
discorso sul processo civile e 
morale della nazione, portato 
nvanti (tó cari Moro e Rumor. 
I riappi a Firenze o come in 
questi giorni tra i terremotati 
della SicUia assumono quindi 
alla luce di questi fotti il .«i- 
gnificato di un volgare tentati¬ 
vo de di recupero elettoralisti¬ 
co serrendosi anche delle sven¬ 
ture umane. Per quanto ri¬ 
guarda Petrucci siamo in atte¬ 
sa di altre * scoperte ». Dopo 
tale € oculata > amministrazione 
alTOSMI mi sorge qualche duh 
hio sui mille miliardi di deficit 
al Comune. 

PAOLO GIUNTELLA fstuden 
le cattolico del secondo anno 
di Filosofia): .4 me non inte- 
teressa tanto il reato partici^- 
re di cui è accusato Petrucci, 
quanto un reato ben più grave 
che la società permette: fl fat¬ 
to che uomini (fi questo tipo 
possano presentarsi come rap¬ 
presentanti di una città, di una 
popolazione. E che se alcuni so 
no stati arrestati, molti altri 
continuano ad essere riveriti e 
itimati. Come cattolico mi do 
mando come fa un partilo che 
ri dichiara cristiano ad anno 
cerare fra i suoi notobfli farisei 
di tal fatta. 

GU(X>MO PAOLUCCT fauU 
sta delTAtac): Ad essere uo 
mini spregiudicati si potrebbe 
dire che sottrarre i soldi allo 
Stato è un modo per salvaguar¬ 
dare se stessi senza danno di¬ 
retto per un tdtro. perché alla 
fine t soldi si trovano. Ma ru¬ 
bare i soldi che servono per 
tirare ss dei bombmi i una 
coM criminole. 

BRUNO GIUUAa, CARME¬ 
LO Z.A.MPELU e OSVALDO 


CORD.ALl fdipendenti della 
Atac): Abb'tamo discus <!0 vioUo 
di questo storia. E' un fatto 
che ci riguarda mollo da vici 
no perchè siamo convinti che 
quello non è il solo ca.so, che 
ce ne sono tanti altri, però ri¬ 
mangono impuniti. Ed anche Pe¬ 
trucci. se sarà riconosciuto col¬ 
pevole non soffrirà molto per la 
condanna, tutto finirà come in 
altri ca.si. Una cella singola, 
magari i pasti con il direttore 
del carcere e dopo un annetto 
viene fuori perché gli condonano 
la pena. 

ALBERTO RAMAZZOTTI fan- 
totrasporlatore): E’ un mascal¬ 
zone chi ruta il denaro pub¬ 
blico approfittando delle cari¬ 
che dice ricopre. Il pae.se lo 
manda a governare perchè fac 
eia saggio uso dei fondi. E 
lui appena in poltrona si dà 
da fare per intascare o fare 
intascare agli amici i soldi di 
tutti. 

ANGELO RUZZOLINI fpen- 
sionato): lo ogni due mesi va¬ 
do a prendere una pensione 
di 19 mila tire e questi per fa 
re le campagne elettorali spen¬ 
dono ccnlinoio di milioni che 
hanno sottratto all’assistenza 
pubblica. E non è un caso iso 
lato auesto di Petrucci. Chiun 
qiie è andato all'OSMI ne ho 
fatto un trampolino per rag 
giungere un posto più alto ccn 
l'aiuto di « amici » che erano 
ricompensati con i fondi del¬ 
l'ente. 

LUCIA.NO GIACCAOI.IA (ma¬ 
cellaio): Appena ho letto il 
giornale la notizia mi ha fatto 
una grande imprc.ssione. \on è 
certo piacevole svegliarsi e sco¬ 
prire da che razza di persone 
siamo amministrati. Pensate co 
so diranno all’estero della no¬ 
stra città. Il sindaco di Roma, 
dico sindaco perche in fondo è 
andato via solo due mesi fa. in 
galera. Che figura! 

VITTORIO V.ACC.A (impiega 
lo statale): Una cosa inaspelta 
ta che lascia interdetti Che cer¬ 
ta classe volitica sia profonda¬ 
mente corrotta era una cosa no 
ta, ma ogni volta che si sco^ 
pre una speculazione ai danni 
di enti as.sistenziali il di.spuslo 
diventa più forte 

ROSA.N’NA FELICI (casalin- 
ga): lo ho una bambina ed in 
fondo penso che quei soldi che 
sono servili per scopi elettora¬ 
li li hanno sottratti anche a 
mia figlia. E’ uno schifo dap 
periulto. Ogni giorno una noti¬ 
zia di corruzione, di imbrogli di 
interessi privati che scavalca¬ 
no interessi pubblici. Cosa deb¬ 
bo pensare? Son si può conti¬ 
nuare cosi: che mondo pre¬ 
pariamo per i nostri figli? 


Berlinguer airatfivo 

Un attacco 
n tutta 
In classe 
dirigente 
democristiana 


/ fatti venuti alla luce 
ed esplosi drammaticamen¬ 
te in questi pio-m — ho det¬ 
to a compagno Enrico Ber¬ 
linguer parlando all'attivo 
del Partito riunito ieri se¬ 
ra — confermano la ne¬ 
cessità che nella campagna 
eieitorale si conduca un at¬ 
tacco a fondo alla Democra¬ 
zia cristiana. La DC deve 
essere posta sotto accusa 
per le minacce che ha por¬ 
tato allo democrazia itolio- 
no attraverso il tentativo 
reazionario di Tambroni e 
soprattutto per la sua com¬ 
plicità al colpo di stato pre¬ 
parato dal Sifar neWestate 
del 1964. La Democrazia 
cristiana è responsabde det¬ 
ta disorganizzazione negli 
aiuti ai terremotati Sicilia 
ni e paria la grave respon 
sabùità della corruzione in 
otto in diversi enti e orga¬ 
nismi .statali Un attacco a 
fondo deve essere portato a 
tutta la classe dirìpente del¬ 
la DC romana, che fa capo 
ad Andreotti e a Petrucci. 
Di fronte airavrilente spet¬ 
tacolo di un ex sindaco de 
arrestato per una serie di 
reati, dobbiamo contrappor¬ 
re l’onestà dei comunisti: 
anche ai numerosi cattolici 
indignati in questo momen¬ 
to per il miserevole spetta¬ 
colo fornito dai loro dirigen¬ 
ti dobbiamo far comprende¬ 
re che fl Partito comunisia 
è fl partito degli uomini con 
le moni polii*. 
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rUnitd / mortfdi 23 gennoio 1968 


Ottoiento mi/foni di deiiiif o//’onfio e migliaia di domande di assislenia respinte 


PAG.7/roma 

Continua la raccolta nelle sezioni 




pozzo d'oro per lo D.C 


rONMI più indebitata d'Italia 

Con i denari destinati agli asili nido hanno finanziato le campagne elettorali dei notabili de — Respinto sempre ogni controllo democratico 
Una proposta di legge comunista per lo scioglimento del carrozzone e l'affidamento degli asili ai Comuni >- Il sottobosco degli enti assistenziali 


Lo scandalo è scoppiato nel- 
rONMl più indebitata d'Italia, 
nella situazione di caos, di al¬ 
legra finanza, di malgoverno in 
CUI sono scientemente lasciati 
gli organismi assistenziali ita¬ 
liani, < pasooil » delia D.C. e 
di ben precise forze clericali. 
Il bilancio nazionale dcirente, 
tre anni fa, accusava un defi¬ 
cit di tre miliardi di lire; ora 
questa somma si è ancora in¬ 
grossata. Alla stessa data, a quel 
disavanzo, l'ONMI di Roma e 
provincia concorreva con 800 
milioni di passivo C. anno do¬ 
po anno, la crisi del bilancio ro¬ 
mano si è ancora più accentua¬ 
la tanto che oggi sono — uflì- 
cialmente — BH i milioni di de¬ 
ficit per la sola « Maternità > 
della città. 


L’Opera, nel 1963. gestiva In 
tutta Italia 314 nidi per 57 mila 
bambini, un’organizzazione as¬ 
solutamente insufficiente. In 
pratica venivano assistiti sol¬ 
tanto due bambini su 100. In 
questo ultimo periodo la situa¬ 
zione non è gran che cambiata. 
In città e in provincia, attual¬ 
mente, gli asili nido sono 22 e 
34 i consultori: il rapporto fra 
assistiti e assistibili è ancora 
piu abissale. 

L’ONMI romana assiste ap¬ 
pena 1.500 bembini. Pensiamo 
(ler un istante a quanti bimbi 
delle borgate hanno bisogno di 
assistenza, a quante donne la¬ 
voratrici ogni mattina sono co¬ 
strette a lasciare i loro piccoli 
in mezzo alla strada, o affidarli 


alla bontà dei vicini e si com¬ 
prenderà (|uanto sia inadeguata 
la struttura di questo ente, si 
comprenderà, soprattutto, la e- 
norme gravità delle colpe di cui 
si sono macchiati Te-x sindaco di 
Roma Petrucci, il dirigente de¬ 
mocristiano Morgantini. l’altro 
esponente d. c, e boss dei mer¬ 
cati generali all’ingrosso Caval¬ 
laro. 

Mentre questo ente, dunque, 
non era in grado di dare tutta 
l'assistenza necessaria, richie¬ 
sta, (migliaia di domande ven¬ 
gono respinte ogni anno). Pe- 
trucci e soci — secondo le ac¬ 
cuse del magistrato — usavano 
il denaro pubblico per loro in¬ 
teressi personali, per finanziare 
campagne elettorali, per com- 


Hanno già dimenticato l’arresto? 

Il Popolo non fiata 


€ Il Popolo ». oroano della 
D.C., è stato ieri l’unico quo¬ 
tidiano romano che ha ritenuto 
opportuno ianorare la notizia 
della t sistemazione > in una 
cella di Regina Coeli dell'ex 
sindaco Petruccì. Dopo aver 
relegato in una pagina inter¬ 
na. con un titoleito poco oìsi- 


bile, Varresto del notissimo di¬ 
rigente democristiano, il « Po¬ 
polo » dopo 24 ore. si è * di¬ 
menticato » di far sapere ai 
suoi lettori gli sviluppi delta 
clamorosa vicenda, come se 
nella città, e nel resto del- 
rttalia. la notizia fosse scivo¬ 
lata via inosservata Eppure in 


questi giorni la gente a Roma 
non parla d'altro. Il c Popo¬ 
lo », unico quotidiano della Ca¬ 
pitale. ritiene invece che l'ar¬ 
resto di Petrucci sia un fat¬ 
to da pubblicare sui giornale 
una sola volta, come la noti¬ 
zia del € fermo » di uno scono¬ 
sciuto rubagalline. 


prare voti e preferenze. Quella 
poca assistenza la riduccvano 
ancora. La gente, sbigottita si 
domanda: come è potuto acca¬ 
dere, come ha potuto essere 
permesso? 

L’O.NMI, come la Federcon- 
sorzi (per portare un solo al¬ 
tro esempio), è uno dei più gros¬ 
si carrozzoni della D.C.. un cen¬ 
tro di potere che dura da ven- 
t’anni. Credidata dal fascismo, 
i governi e il partito democrati¬ 
ci cristiani hanno subito inse¬ 
diato alle direzioni nazionali e 
provinciali loro uomini, i loro 
personaggi fidati E a Roma il 
potere che l'ente procurava 
era di una misura tale, che 1 
personaggi più in vista dello scu¬ 
do crociato si sono sempre fat¬ 
ti la guerra per arrivare a quel¬ 
la poltrona, trampolino di lan¬ 
cio per una sicura carriera pO; 
litica. E cosi sono diventati 
commissari dell’ON.Ml Cioccetti, 
poi sindaco della città. Petrucci. 
c gli e.x presidenti della Provin¬ 
cia Signorello e Ponto. 

La D.C., nazionale e locale, 
non ha mai voluto che qual¬ 
cuno mettesse il naso nelle cose 
dell'ONMl. nei bilanci soprat¬ 
tutto E. quando il PCI, in Par¬ 
lamento, con il sostegno nel Pae¬ 
se di altre forze politiche e di 
illustre personalità, chiese lo 
scioglimento del carrozzone per 
affidare gli asili nido ai Comu¬ 
ni e per inquadrare il settore 
assistenziale nella riforma del 
sistema sanitario nazionale, si 
è fatto muro per poi arrivare, 
con l’availo dei socialisti, ad 
una legge suirOIVM! che di fat¬ 
to ha lasciato le cose come sta¬ 


vano. soltanto che i commissari 
sono diventati presidenti e ora 
l comitati dell’ente vengono 
eletti dagli enti locali. Ma c’è 
ancora una proposta di legge in 
Parlamento sugli asili nido: 
l'hanno presentata tutte e tre 
le confederazioni sindacali, che 
nell’ambito della legge per la 
lavoratrice madre, rinnovano la 
proposta che gli asili nido sia¬ 
no affidati ai Comuni. .Ma que¬ 
sta legge è ancora in un cas¬ 
setto. Il ministro Bosco afferma 
che non vi sono fo.ndi. 1 fondi 
però si sono sempre trovati per 
le operazioni « illegali > che per 
tanti anni hanno caratterizzato 
la vita deirON.MI romana. 

Come avvenivano le irrego¬ 
larità è stato già detto: con i 
soldi dell’ente venivano rila- 
.sciati sussidi t una tantum » a 
persone che non avevano alcun 
diritto c per .scopi chiaramente 
elettorali: si faceva pagare al- 
rONMI 100 quello che al merca¬ 
to costava 10 e a questo scopo 
SI era formata una società con 
a capo il Cavallaro; dal bilan¬ 
cio deirente si stornavano forti 
somme in occasione di ogni cam 
pagna elettorale e. a quanto 
sembra, i ricoveri presso le va¬ 
rio cliniche e istituti religiosi 
venivano fatti figurare nei re¬ 
gistri e nelle fatture, più volte. 

Questo legame fra ON\Uj en¬ 
ti e cliniche religiosi è del re¬ 
sto un elemento caiattcri/zante 
dello scanilalo. lo inquadra in 
quel sotfot)0‘'CO dell’assistenza, 
feudo della D.C., motivo di ri¬ 
petuti scandali, motivo anche di 
disagi e sofferenze per tanti bi¬ 
sognosi e malati, sul quale, 
una volta per tutte, occorre fa¬ 
re completa luce e pulizia. 


' rs-'.s. 


CONCERTI 

ACCADEMIA Pllj%RMONICA 
ROMANA 

Giovedì 23 al Teatro Olimpico 
alle 21.15 concerto Interamen¬ 
te dedicato a musiche di 
Schuhert dagl n IZIestgulle 
da M Barton. A Stefanato, 
U Selml. D Asclolta F P€^- 
trarchl Biglietti In vendita 
alla Filarmonica (3I23SO) 

ACHISTINIANA 
Alle 21.15 nella aala del Chiù- 
atro li Quartetto Weiner ese¬ 
guirà Il ciclo completo del 
quartetti di Bartok. 

AKSttCIAZIONE MUSICAI^ 
ROMANA 

Stasera alle ore 21.30 chiesa 
S Maria dell’Orto concerto 
deH'organlata Giuliano Saga- 
sta. 

GI.V.IJ8. 

Giovedì alle 21 concerto del 
complesso ■ Romano per mu¬ 
sica vocale da camera s dir. 
Onofrio Cunsolo con la parte¬ 
cipazione di Franco Bonanome 
e Haglnt Vartanlan 

s<N:ii-rtA* OKI i*iiARri-n’iti 

Giovedì alle 17.30 alta Sala 
Borromlnl concerto della pia¬ 
nista argentina Lia Cimaglla 
Ispinosa 

SOLISTI DI RUMA 
Venerdì alle 21.13. domenica 
alle 17 alla Sala Borromlnl 
7.0 ciclo musiche sec. XVII. 
XVIII- Albinoni. Tnmitz. Mo¬ 
zart, Pugna. Boccherini. Te- 
lemann 


CIRCO 


CIRCO DI BERUNO (Piazza 
Mancini • Poro Italico • TeL 
304JI31) 

Ultimi giorni Sino al 23 gen¬ 
naio Spettacolo sensazionale 
Tutti I giorni due speiiacoll 
ore in c 21 Circo rt-scaldsto 
Servizio ATAC: 1 . 32 • 48 - 
in • 67 barr - 3». 

CIRCO NAZIONALE OR¬ 
LANDO OREEI (Piazza Don 
Bosco ■ CtneatlA) 

Due spettaroll alle 16 e 2l 
Circo riscaldato Visita allo 


TEATRI 


ALLA RINOIIIKKA (Via Ria¬ 

rt. nj 

Imminente Teodoro Corrà c 
Benedetta Barami tn • Le ar¬ 
monie ■ di Franco Molè No¬ 
vità aaeniuia Regia autore 
AKLEtXIllNO 
Alle 21.30 teatrottola minl- 
conunedle Italiane di Ambro- 
gU BertoIL Campanile con F 
Bioazza. V. Ferro. M P. Nar- 
don. Regia L- PascuttI 
BELLI (Tel SIRJM) 

Alle 21.45 C.Ia Teatro d'Bssai 
presenta ■ Alice nel paese del¬ 
le meraviglie > raccontata dal 
marchese De Sade e da Frrud 
Spettacolo psichedelico di F. 
Tonti Rendhi*l 
CARMEIXI BENE 
Alte 22: • Arden of Fever- 
shan • rlpnip»sto da C. Bene 
e S Siniscalchi con L Man- 
ctnelll e F Cittì 
CENTRALE 

Alle 21.30 II Teatro 3 presenta 
• Uàlsj Ualsj desiderio • di 
Romaln Waingarten. 

DEUJf ARTI 

Alle 21,15- < Un povero ragaz¬ 
zo • di Poppino De Filippo 
con B 'Toccafondl e L. De 
Filippo. 

OEUA UIME1A 

Alle 21,15 C la di prosa Tierl- 
Lo)odice-Malfatti-Palmer pre¬ 
senta « Uscirò dalla loa vita 
la lazi ■ di K Waterhouse e 
Vi Hall Regia Mario Ferrerò 
DEIXE MUSE 
Alte ere 21.30 C.Ia Stabile di 
Palazzo Durini con Cristia¬ 
no s isabella In • Cosa stia¬ 
mo dieeadot ■ novità di C 
Censi sul mondo di FeUTrr 
(I fumetti a teatro) 

DEL lAXM'ARIN) 

Alte 21.30 • la veste nuziale • 
■ Setir volte lo stesso pecca¬ 
to • con F Gtulirttl. G. Maz¬ 
zoni Regia Claudio RemondI 
DE’ SERVI 

Imminente Carnevalo del 
bambini con • Fior di loto » 
operetta di R Corona con 40 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini. Regia di Stefano Alfleri 
Corcofrafle N. Chiatti. Dir. G. 
■làtIiW. 


. tk.- 


DI VIA BELSIANA 

Domani alte 21,45 «Dialogo 
sulla i-ivoluzioiie culturale in 
Cina e sulla civiltà del con¬ 
sumi In occidente » di A Mo¬ 
ravia e • Siark • di A Perta 
Regia AJ. Husaaln. 

ELISEO 

Giovedì alle 21 prima il Tea¬ 
tro Stabile di Genova pre.sen- 
ta la novità • l.'avvenlmento > 
di Diego Fabbri 

FlLMSIUDIt) 7U (Via Orti di 
Alibert, 1/e) 

Alle 19 e 21.30: « Un'avventura 
mitvlnieniata «e « Fatty por¬ 
talettere • di Mnck Sennet. 
FOI.KSTUDIU 

Alle 22.15 « Jazz i. M. Scbiano 
presenta II Quartetto di S. 
Znngara di Palermo. 
GIARDINO DEI SUPPUZl 
Riposo 

GOUKINI 

Stasera alle ere 21.15 Patrick 
PeralchettI presenta : « Ver- 
dlcl > di Agaiha Cbristle con 
attori inglesi 
IL CORDINO 

Alle 22: • l.a verità In contro¬ 
luce • e • àpigniature di caba¬ 
ret • di Barletta - D'Angelo - 
Drugotio Regia Mario Bar¬ 
letta 

FAI.AZZO DEI (CONGRESSI • 
EUR 

Da giovedì alle 21 prima rap¬ 
presentazione per « Enrico V » 
di Shakespeare Regia U Pue- 
cher. Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PANI IIEON 

Sabato e domenica alle 16.30 
le marionette di Maria Accet- 
Iella con « Biancaneve e I 7 
nani ■ fiaba musicale di Bru¬ 
no e Icaro Accettella. Regia 
autori 
PARIGLI 

Alle ore 21,15; • Lutero • di 
Osborne Regia Giuseppe Me- 
negatti 

QUIRINO 

Alle 21.15 famll Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta ■ Il coniraifo • novi¬ 
tà di Eduardo panecipa Pu- 
pella Maggio Regia B De Fi¬ 
lippo Scene e costumi R Gut- 
tuso Musiche N Rota 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: «La suocera» nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzi Regia A Sapori 
ROSSINI 

Alle 21.15 Cbecco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti con • La pappa scodel¬ 
lata • di Ugo Paimerinl Regia 
C Durante 
SATIRI 

Dal 3Ò alte 21.15 CSIT. con 
« Poesia a teatro 2 ■ testi scel¬ 
ti da Raffaele SpaccarelU. 
Regia Davide Montemurri 
SEITEPEROITO (Vicolo drt 
Pantert. §1) 

Alle 22J0: « 9* boonl motivi ■ 
un teatro di canzoni con S. 
Spadaccino. A Casalino, A 
Merli, D Chittò, G Polesl- 
nantl e altri 
SISTINA 

Alle ore 21,13 E.M Salerno 
Alice e Elien Kessier nella 
commedia musicale di Gari- 
nct r Giovannini ocrltta con 
Magni • Viola violino viola 
d amore •; musiche Canfora, 
scene e cositiml- Coltellacci; 
corci'grafle Cbarmoll 
VAIXE 

Alle 21.30 prima II Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta s Va- 
poll notte e giorno ■ di Raf¬ 
faele VivianI Regia Giuseppe 
Patroni Grifll 

VARIETÀ' 

A.MBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.1L3H) 

Tlffaoy memorandom. con K. 
Clark A o e riv Alberto Sor¬ 
rentino 
LEKLON 

Da 0*7 Intrigo a Lisbona, con 
B Halsey A 4 e rlv Alvaro 
Amici 

VOLTURNO 

Taros Bniba II cosacco, con 
W. Medon A o e riv Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL SftaSS) 
L'Investlgaiore, con F Slnatra 

o ♦♦ 

AMERICA (Tel. mjM) 
Baadidos, con E.M. Salerno 

A ♦ 


NUOVO TEATRO 

CARMELO 

BENE 

VICOLO DIVINO AMORE 2/A 

(piazza Borghese) 
QUESTA SERA. ORE 22 

ARDEN OF 
FEVERSHAM 

Prenotazioni tei 673.556 

ANIAHES del. «WàMT) 

Plano plano non t'agliare, con 

T. Curila SA ^ 

APPIO ('Tel. TTHAai) 

Sinfonia d| guerra, con C 

Hcston DR 4 

AKtJIIMEDE (lU. 875,567) 
Two for thè Ruad 
ARLSION (Tel. 353-230) 

Trans Europ Esprcsa (a pelle 
nudai, con J L Trintignant 
<VM 181 DR 44 
ARLhl.l.lllNO (Tel. 358.651) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda 8 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

AVKNIINO (Tel. 572.137) 

La cintura di castità, con (A 
Vitti <VM 14) SA 4 

BAUIUINA (Tel. 347.5S2) 
Assassinio al terzo plano, con 
S Slgnoret (VM 14) G 4 
BARBERINI (TeL m.TOT) 
Questi fantasmi, con S Lorcn 
SA 4 

BOMNiNA (Tel. 426.71») 

Il lungo duello, con Y Bryn- 
ner A 44 

BKANLA(X:iO (TeJ 735J255I 
La cintura di catilià, con M 
VitU ((VM 14) SA 4 

CAPIrOL 

Sentenza di morte, con R 
Clark A 4 

CAPKANILA (lei. 672.465) 
Oggi speit. ad invito 
CAPRANICHE-riA (1. 6X2.465) 
Il qolnio cavaliere è la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 44# 
COLA DI RIENZO (1. 350-564) 
La cintura di castità, con M 
Vitti |(VM 14) SA 4 

GORMI (TeL f71JÌl) 

Natasela, con S Bondarctuk 
forarlo 15.45-I9jl)5-22.45) 

DR 444 

DUE ALLORI (TeL 273J2i7) 
La cintura di castità, con M 
VitU (IVM 14) SA 4 

EDEN (TeL SWJn) 
L'Indomabile Angelica, con M. 
Merciei A 4 

EMBASiNT 

La morte ha fatto raovo. con 
G Lollobriglda 

(VM 18) DR 44 
E.MP1RE (Tel 855A22) 
Carollce Cherle, con F. An- 
gUde iV&I 18) 8 4 

ELiKCINE ((*lazza Italia, 6 
Ear - Tel. 59J0JB6) 

Riflessi in on occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18 ) DR 44 
EUROPA (TeL 865.736) 

Vivere per vivere, con Yves 
Moniand DR 44 

FIAMMA (TeL 471JS8) 

Qnesio diOlcllc amor*, con H 
MilU (VM 14) S 44^ 

F1A.MMFTTA (Tel. f7S.4M) 

1.0 V 

GALLERIA (TeL C73J887) 

Uà nomo per mite le stagioni, 
con F. ScoOcId DR 44S 
GARDEN (Tel «BM) 

Za cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) SA 4 

GIARDINO (IM W4 J IS> 

Un Italiano la America, con 
A Sordi SA 4 

IMPKKIALCINE N. I (TefeT» 
ne 666.74$) 

Laniel con A Karma 

(VM 18) S 44 
I.MPERIAUIINE N. 2 (Telefe 
no M.745) 

B)ow-op. con O Hemmings 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL ISfjat) 

Due per la strada, con Andrej 
Hcpbum S 44 

MAESTOBU (Tel. 78BJSS) 

(a cintura di castità, con M 
VitU (VM 14) SA 4 


^ Lo siglo che appaiono ae- ^ 

• ouito al UtoU del flint * 

• corrispondono alla sa- * 
R gnento classifleaslooa por R 

• geaortt R 

R A •• Aweatwroeo ^ 

Re» CkMMlea * 

^ DA » Dlaegao aalasste * 
^ DO » Doonaseatarte ^ 

9 O » OlaUo 2 

• M » Maslcala % 

• S » RaaUmoatalo R 

• SA » SaUrtea R 

R SM » Storlce-mltaiafleo M 

^ D noairo gladMe ani SI» * 
R vteiw oipromo noi moda R 

• aeguenta: R 

• 4 R#RR » acoastoBala • 

R ♦♦♦♦ » oUlma R 

R — buona R 

• RR » dlscrole C 

m R » medioera m 

— V 11 16 » vietato al mi- ^ 

ami di 16 anni ^ 

MAJEifriC (Tel. 674i»8) 

Il dottor Zivago, con U Shartf 
DR 4 

51AZZINI (lei. 351JM2) 

Il luogo duello, con Y Bryn- 
ner A 4R 

MEI’KO DRIVE IN (Telefe» 
no 6QM)J28) 

Spett venerdì, sabato e dome¬ 
nica 

METROPOLITAN (T. 669.400) 
James Bond 007 casino Roysie 
con P Seller» SA 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Il gsrofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 
àlODKRNO (TeL 460-265) 
Bandldos. con E M Salerno 
_ A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460265) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newroan DR 444 

MONDIAL (TeL 834Jr76) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 44 
NEM YORK (Tel. 760J271) 
Sentenza di morte, con R 
Clark A 4 

NUOVO GOLDEN (1. 755JIOZ) 
Bandldos. con E M Salerno 

A 4 

ULI.MPICO (Tel. 302J35) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi 8 44 

PALAZZO 

Sentenza di morte, con R 
Clark A 4 

PARIS (TeL 7$4J68) 

Carolino Cbcrie, con F. An- 
giade (VM 18) S 4 

PLAZA (TeL RUJSI) 

Due per la strada, con Audrey 
Hcpbum S 44 

QUAITRO FONTANE (Teiefc» 
DO 470JKS) 

Ceoereaiola DA 44 

QUIRINALE (TeL «f2j653) 
lo. dne Sglle. ire valigie, con 
L. De Fune* C 44 

QUIRINETTA (lei. STOjSU) 
Marat sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story con W Beaity 
(VM 18) DR 44 
REALE (TeL SROlOI) 

Gaerra amore e fuga, con P. 
Newman SA 4 

REX (Tel. mjn) 

Mlltle. con J Andrews M 4 
RITE (leL SHASl) 

Seaieaza di morte, con R 
Clark A 4 

RIVOLI (TeL 4MJ63) 

La calda aetle dell'ispettore 
TIkka, con S Poliier G 44 
I ROYAL (Tel. 770A48) 

, lineila sporca duttlaa, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

RUXY (TeL STOJM) 

Arakcila, con V Lisi SA 4 
SAUINE MARGHF:R|TA (Te- 
Icfoiw 671.438) 

Cinema d'EaaU; La cinese, 
con A Wlazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 811.159) 

Il iBBgo dacllo. con Y Brim- 
ner A 44 

SMERALDO (Tel. 4$1A81) 

Plaao plano aoa t'agliare, con 
T. Curtià SA 4 

SUTERCINEMA (TeL 483.488) 
Operazione San Pietro, con 
X. Buzzanca SA 4 


l'REVI ( lei. 6X9.61») 

Bella di giorno, con C Dc- 
neuve (VM IB) UH 4444 
rKIOMPHE (Tel. I 0 . 80 .(l 0 :o 
Guerra amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

VIGNA CLARA (TeL '32U359) 
Il 3 o cavaliere è la paura, con 
M Machacek 

(VM 18) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Password uccidete 
agente Gordon 

AIRONE: Et Royo. con Rex 
Harrlson A 4 

ALASKA; La gatta sul tetto 
che scotta, con E Taylor 

(VM 16) DR 4 
ALBA: Il faraone, con G. Zel- 
nik (VM 18) SM 4 

ALCE: I due vigili, con Fran- 
chi-ingrassia C 4 

ALCYONE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

ALFIERI: Sentenza di morte. 

con R Clark A 4 

AMBASCIATORI: Il commissa¬ 
rio non perdona, con G Bar- 
ray C 4 

AMBRA JOVINELLI: TIITany 
memorandum, con K Clark 
A 4 e rivista 

ANIENE; Un uomo una coll, 
con R Hundar A 4 

APOLLO: Un (lume di dollari. 

con T. Hunter A 44 

AQUILA: Otto In fuga, con B. 

Hope C 4 

ARALDO: Sciarada per S spie. 

con L Ventura G 4 

ARGO: I due vigili, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ARIEL: Tom e Jerry In Top- 
Cat DA 44 

ASTOR: Agente 007 si vive solo 
due volle, con S Connery 

A 4 

ATLANTIC; Troppo per vivere 
poco per morire, con C. Brook 

A 4 

AUGUSTUS: Murlanna, ron A 
ilenrikson (VM 18) OR 4 
AUREO: Troppo per vivere po¬ 
co per morire, con C Brook 

A 4 

AUSONIA: La ragazza e II ge¬ 
nerale, con V. Lisi DR 4 
AVORIO: F.B.1. operazione vi¬ 
pera gialla G 4 

BELSITO: Ad ogni costo 
BOITO: Qualcuno ha tradito. 

con R Webber (VM H) A 4 
BRASIL; Dove si spara di più. 

con A Crani (VM M) A 4 
BRISTOL: Gioventù bruciata. 

con J Dean DR 444 
BROADWAV: 1 due Vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

CAI.IFORNIA: Mani di pisto¬ 
lero 

CASTELLO: Khanoum. con L 
Olivier DR 44 

CINESTAR; L'Indomabile An¬ 
gelica, con M. Mercier A 4 
CLODIO: Agente 3S) massacro 
al sole, con G Ardisson A 4 
COLORADO: II trionfo di Tom 
e Jerry DA 44 

CORALLO: Flasbman con P 
Steven» A 4 

CRIST.ALLO; A sud ovest di 
SonorSL, con M Brando A 4 
DEL VASCELLO: L'uomo che 
sapeva troppo, con S Granger 
(VM 14) G 44 
DIAMANTE; fccldl o muori, 
con R Mark A 4 

DIANA: Un italiano la Ameri¬ 
ca. con A. Sordi SA 4 
EDELWEISS; Il marchio di 
Kriminal, con G Saxon A 4 
CSPF.RIA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 
ESPERO: I due vigili con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

FARNESE; Scusi lei ò favore¬ 
vole o contrarlo? con A Sordi 
SA 4 

FOGLIANO: Una strega In pa¬ 
radiso, con K. Novak 

SA 444 

GIULIO CESARE; Pngnl In la¬ 
sca, con L Castel DR 4444 
RARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD; Agente M7 si 
vive solo due volte, con S. 
Connery A 4 

IMPERO; Stanilo c Olilo teste 

dure C 44 

INDUNO: MIUle, con J. An¬ 
drews M 4 

JOLLY: Ad ogni costo, con J 
Leigh A 4 

JONtO: Camping, con N klan- 
fredi C 44 

LA FENICE: L'Indomabile An¬ 
gelica. con M Merrier A 4 
LEBLON; Da §77 Intrigo a Li¬ 
sbona. con B Ratsey A 4 e 
rivista 

LUXOR: calibro 38. con Robert 
Hoasetn (VM 14) DR 4 
MADISON: La tua pelle o la 
mia. con F. Slnatra A 4 
MASSIMO: Un Italiano In Ame¬ 
rica. con A. Sordi SA 4 


Altri aiuti del PCI 
partono questa sera 

Sono giunti viveri, medicinali, vestiti, coperte e somme di denaro • Una 
ditta ha offerto 87 paia di scarpe • Le sottoscrizioni delle cooperative 
Entro stasera tutto il materiale trasportato in quattro punti di raccolta 


Dichiarazione 
di Maffioletti 

Era il 
sindaco 
«ombra» 


U comìmgno Maffioletti, segre¬ 
tario del FSIUP, ha dichiarato: 

€ L'arreàlo di Petrucci non 
costituisce un fatto privato nè 
una scandalosa vicenda giudi 
ziaria. ma un fatto gravissimo 
sul piano politico. Non si tratta 
deil arresto di un ex-sindaco di 
Roma, ma la questione riguarda 
il sindaco ombra del ccntrosini 
stra capitolino Petrucci si era 
dimesso di recente dalla carica 
nel tentativo di guadagnare la 
immunità parlamentare, dopo 
una trattativa durata lunghi me- 
.sì. da lui guidata e manovrata, 
con l'appoggio del partito re 
pubblicano c di una parte del 
P.SU. fino ad arrivare a compor¬ 
le la crisi sulla base della sua 
acquisizione dell’aA.sessorato al 
bilancio e della nomina di un 
sindaco di sua fiducia. Questa 
soluzione era stata accettata da 
tutti i partiti del centrosinistra. 
Per questa natura politica dcl- 
repLsodio. l'ELsecutivo della Fe¬ 
derazione di Roma del PSIUP è 
convocata oggi stcs.so per e- 
sprimere il giudizio del Partito. 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Aliberl 1/C 
(Via della Lungara) 

ORE 19 21.30 

COMICHE 

di BUSTER KEATON 
e di MACK SENNET 


NEVADA: El CJorro, con T 
Ardin A 4 

NIAGARA: Il commissario non 
perdona, con G Barra.v C 4 
NUOVO: Ad ogni costò 
NUOVO OLIMPIA: Petit d'Es- 
sai. La fontana della vergine, 
di Bcrgman (VM 16) DR 44 
PALLADIUM: Krlm(nal, con G. 

Saxon G 4 

PLANETARIO: Le piacevoli 
notti, con V. Gassman SA 4 
PRENESTE: Ad ogni costo, con 
J. Leigh A 4 

PRINCIPE: Un italiano In Ame¬ 
rica. con A Sordi SA 4 

RE. NO: 1 due vigili, con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

RIALTO: Rassegna; Monica e 
il desiderio di Bergman 8 44 
RUBi.NO: nie Honey Pot (vera, 
originale) 

8 PLENUIU: GII ImbrogllanI, 
con W Chiari C 44 

TIRRENO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connerv 

A 4 

TRIaNON: Due nomini In fnga 
con L. De Funés C 4 

TUSCOLO: Top-Crack, con G 
Mosrhin C 4 

ULISSE: Vado l'ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A 4 

VERBANO: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA; Colorado Jess. con 
C Connors A 4 

COLOSSEO; Lo scippo, con P 
Ferrari (VM H) C 4 

DF.! PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: II grido di 
guerra del sloux A 4 

DELLE RONDINI; Batman. con 
A West A 4 

OORIA: Moresque. obbiettivo 
allucinante, con L JefTries 

A 4 

ELDORADO; Per favore non 
mordermi sni collo, con R. 
Polanski SA 44 

FARO: La sflnge d'oro, con R. 

Taylor A 4 

FOLGORE: Ercole l'invincibile 

SM 4 

NOVOCINE: Operazione com¬ 
mandos. con D Bogarde 

DR 4 

ODEON: La morte viene da 
Manila 

ORIENTE; L'nomo di Casa- 
bianca, con G. Hamilton 

A 4^ 

PRIMA PORTA: Berlino 1M5: 
la cadnta del giganti, con G. 
Douglas (VM 14) DR 4 
PRIMAVERA; Riposo 

RF. GILLA: Carabinieri a ca¬ 
vallo 

ROMA; Dne nomini In fnga. 

con L. De Funés C 4 

SAL.A UMBERTO: Analto al 
centro nncleare, con F. WolfI 

A 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Il conte di Mon- 
tecristo. con L. Jourdan A 4 
DON BOSCO: Stanilo e Olilo 
teste dure C 44 

GIOV TRASTEVERE: Deserin 
che vive DO 44 

PIO X; Tra dne fnochl 
TRIONFALE: Agente 4K2 chie¬ 
de aiuto, con D. Janssen 

O 4P 

RIDUZIONI ENAL-AGIS. 
Ambasciatori, Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo 
Ariel. Astra. Atlantic. Augnila» 
Aureo. Ansonla. Avana. Bai 
daino. Relslto. Brasll, Broad 
way, California. Castello, Cfnr 
star. Clodio, Colorado. Corso 
Cristallo, Del Vascello. Diana 
Dorla. Dne Allori. Eden. Eldn 
rado. Espcro. Garden. Giardini- 
G Cesare. Hnllywood. Impe 
rialcine n l. Indnno. Iris, Ita 
Ila La Fenice, Majestic, Mi 
gnon, Nevada, New York. Non 
no. Nuovo Golden. Nuovo Ollm 
pia, Olimpico, oriente. Orione 
Planetario. Placa, prlmaporta 
Principe. Qnirinetia, Reale 
Rialto, Royal. Roma, Sala Ura- 
berfo, stadlnm, Trajaiio di Fln- 
■ilclao. Trlanon. Tnseolo, Vit¬ 
toria. TEATRI: Arlecchino. Del¬ 
la Arti. Goldoni. Ridotto Eli¬ 
seo, Roulnl. 


Torpignattara 



Da Torpignattara la partenza del primo carico di aiuti ai si¬ 
ciliani da parte dei comunisti romani. 


Pietralata 



Questa notte partirà per la 
Sicilia un secondo carico di 
materiale di soccorso raccolto 
dai comunisti roin.ini. mentre 
la solidarietà coiirreta del pf» 
polo romano continua a mani¬ 
festarsi e si estende in modo 
ammirevole. I terremotati sici¬ 
liani hanno bisogno di aiuti di 
ogni genere, dal viveri alla 
casa. 

Il prinx) quantitativo di aiuti 
allo po|X))n/.ioni siciliane, che 
con grande slancio il poiwlo 
romano ha già raccolto m ri¬ 
sposta all apix^Ilo lanciato dal 
nostro Partito, è arrivato a de¬ 
stinazione ed è stato distnbnito 
domenica scorsa a Partanna. 

Per la partenza del secando 
carico di aiuti dalla nostra 
città, che avverrà questa notte, 
tutte le sezioni del nostro Par¬ 
tilo. a Roma e<i in itrovincia, 
sono invitate a far pervenire 
il materiale raccolto non oltre 
le ore 21 di questa sera presso 
le quattro sezioni che fungono 
da punti di concenlramento: 
Torpignattara. Ostiense. Trion¬ 
fale, Italia. Da tutti gli angoli 
della città, frattanto, conti¬ 
nuano a giungere notizie sulla 
gara di solidarietà dei lavora¬ 
tori romani. La sezione di Mon¬ 
teverde Vecchio ha raccolto un 
ingente numero di capixXti. abi¬ 
ti. medicinali e viveri. La se¬ 
zione Ponte Mammolo, che già 
aveva consegnato grandi quan¬ 
titativi di materiale, ha rac¬ 
colto altre *10 mila lire ed altri 
indumenti e mctlicinali. cosi co¬ 
me è accaduto anche alla se¬ 
zione Nuova Alessandrina. La 
sezione Primavalle ha raccolto 
ancora 30 mila lire, e ieri ha 
consegnato per la spedizione in 
Sicilia medicinali. ve.stiario ed 
altro materiale. E ancora: dal¬ 
la sezione Montesacro 76 mila 
lire, dalla sezione Trionfale 
.35 mila lire, dalla sezione Mon- 
tesiwccato denaro, medicinali, 
viveri ed altro. 

La sezione Mazzini, che co¬ 
me le altre continua il lavoro 
di raccolta, è arrivata a 100 mi¬ 
la lire ed ingenti quantitativi di 
viveri c indumenti: da qiie.sta 
sezione giunge notizia pure 
della sottoscrizione di 50 mila 
lire da parte dcH’architctto 
Franco Lombardi. La sezione 
Ton>ignattara ha ricevuto 21 co- 
IKrrtc dalla dilla Rossi, in via 
Torpignattara. 2 matera.'ul di 
gommapiuma dal mobiliere Vir¬ 
gilio di via Casilina. 1 mate- 
ras.so e 4 cuscini dai fratelli 
Gattafoni. La sezione Porta- 
maggiore ha raccolto 50 mila 
lire, inoltre 87 paia di scari» 
dal negozio di Nicola Squillacc 
in \ia del Pigneto. un quintale 
di farina da Ruflni e dipen¬ 
denti. una cassa ai medicinali 
dal doltor Ripani, un pacco di 
indumenti dalla tintoria laco- 
vella. 

Il vicesindaco dì Rocca Prio¬ 
ra, compagno Maccarrone. ci 
ha informato che Tamministra- 
zione comunale di quel contro 
dei Castelli ha stanziato 100 mi 
la lire a favwe dei terremo¬ 
tati. Frattanto la gara di soli¬ 
darietà prende con.si.stenza an¬ 
che nel movimento cooperativi- 
-stiro romano; la Federcoop ha 
inviato un primo assegno di 
mezzo milione al Consorzio del¬ 
le cooperative rii consumo di 
Palernw da destinare alla di 
strib'iiztone di viveri ed altri 
RenPri di prima necessità ai 
siciliani colpiti dal terremoto. 
Fra tutte le cooperative con 
tinua a manifestarsi con sl.ancio 
la .solidarietà terso i sinistrati, 
e fra que.ste ricordiamo le 
co^ralive « S. Paolo » dei fac¬ 
chini dei mercati generali, 
c Uumanitas > tra pii ospeda 
Iteri, c Rinascita del tranviere ». 
< Dipendenti manifattura ta 
bacchi ». « Ausiliari del traiti 
co >. * CIPRIRIP », « Olimpica >, 
« Romana Pulimento ». « Gine¬ 
stra d’.Aprilc ». tassisti ♦ Prima¬ 
vera ». carrozzieri * Graco ». 
Dalla provincia sono giunte 
offerte dalle cooperative agri¬ 
cole «Veri lavoratori della 
terra » di Rocca Priora, e dal¬ 
la « Coltivatori uniti » di Mo- 
ricone. 


JI_p;^rU_t(^ 

(X>MITATO DIRETTIVO — I' 
convocalo per domani allo ore 
8,30. 0.d.g.; «Situazione politi¬ 
ca ». Relatore Di Stefano. 

COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocala per aiovcdl 25 alle 
Si ammassano in grandi cumuli 1 materiali che sono stati ore 11 In federazione. 0.d.g.: 
raccolti dai compagni della sezione Portuense. ■ Convegno sulle borgete s. 

SEGRETARI COMITATI MAN- 

_ ^ ^ DAMENTALI E COMUNALI - 

BP® ® ®_ Giovedì 25 (ore 11) in fedtra- 

Fiumicino 

Ileo, oro 28, con Vetere. 

ASSEMBLEE FEMMINILI — 
Labaro ore 15 con Tina Costa; 
Montesacre ore 17J8 con Liana 
Cenerino. 

ZONA TIBURTINA — Oro 28 
comitalo di zona con Favoin. 

CELEBRAZIONI — San Lo¬ 
renzo ore 1f,J8 con IFOnofrio; 
PoscMare ore 18 cen Cesaronl; 
Gsftmole ore 11 con Cenci; 
Menteretendo ore 18,39 con Im- 
bollofio, 

DIRETTIVI — Fiiimiclne ore 
18 con Mciandri-Renna; Baldui¬ 
na ore 20,31; Porla Maggiore 
era 18,30 cen BarlelettI; Gon- 
zane ora 10 riuniene Menda- 
mente con Cechi; Valmelalna 
ore 17 atsamitlea edili con Sacco. 

F.G.Ci. — Questa te*a alle 
21 presso la saziane Tufallo, at¬ 
tive del giovani comunisti. 

Attivo dei 
giovani in 
i Federazione 

1 giovani comunisti sano invi- 
; fati all'Attivo sulla condizione 
giovanile convocate per vener¬ 
dì 38 alle 18 nel teatro deRo 
Federatlene (via dei Frento- 

Gli aiuti raccolti dalla seziono di Fiumkine prima della par- Cloriie * iiOTtSl 

lenza per la Sicilia. nazionale della FGCI. 


Ferve il lavoro alla sezione di Pietralata per organizzare lo 
smistamento dei pacchi destinati ai lerremolall. 


Portuense 



Fiumicino 



























PAG. 8 / cultura __ 

Gli scritti del periodo 1917-1926 nel volume delle «Opere» 
curato da Ernesto Ragionieri per gli Editori Riuniti 


rUnitd / martedì 23 gennaio 1968 


A colloquio con i medici della Comunità terapeutica di Gorizia 


TOGLiAHi dalla prima "3 Società e malato di niente 
milìzia socialista lina barriera da infrangere 

n .^^'2 II 2 Una originale elaborazione degli esperimenti della moderna psichiatria anglosassone - L’in- 

I M J B tollerabile scandalo della legislazione italiana - Significato della terapia di gruppo - Il 

progetto di legge governativo lascia intatti alcuni pilastri del « sistema manicomiale » 


La Torino del dopoguerra e un giudizio di Piero Gobetti - Il rapporto con 
Gramsci - Gli « sviluppi inesorabili » del fascismo - Una costante atten¬ 
zione alle forze reali disponibili per la rivoluzione 


A leggere, o a rileggere, gli 
scritti di questo primo volu¬ 
me delle Opere di Palmiro 
Togliatti (1917-1926, a cura di 
Ernesto Ragionieri, Editori 
Riuniti, pp. uCXll e 943) tor¬ 
na a mente il giudizio che di 
lui dette Piero Gobetti: « un 
caustico ingegno ». E’ vero 
che bisogna guardarsi dal eli- 
chó, dai luoghi comuni che 
In un certo senso perseguita¬ 
no 1 grandi uomini. E’ vero 
anche che certi giudizi gobet- 
tlanl avevano il gusto, e quin¬ 
di il limite, d ella maniera 
giornalistica. Eppure è pro¬ 
prio la causticità, quel trat¬ 
to di spietata lucidità che ri¬ 
vela il primo Togliatti (quel¬ 
lo delle cronache culturali e 
politiche de L'Ordine Nuovo) 
a tornare, in tutta la sua net¬ 
tezza, dalla pagina, dopo mez¬ 
zo secolo o poco meno. Ver¬ 
rebbe quasi fatto di parlare 
di un Togliatti gobettiano, e 
non sarebbe un paradiisso di¬ 
nanzi a un certo scatto ner¬ 
voso della penna, alla tensio¬ 
ne morate di certe Invettive, 
alla precisione epigrammanica 
di certi giudizi. Del resto, at¬ 
traverso Toccasione fornita 
da questa pubblicazione — un 
avvenimento culturale e poli¬ 
tico — di comparare la pro¬ 
duzione pubblicistica di To¬ 
gliatti con quella di Gramsci 
e di Gobetti esattamente de¬ 
gli stessi anni, ci si avvede 
meglio che razza di movi¬ 
mento di pensiero, di stile, 
persino letterario, fosse riu¬ 
scita ad esprimere la Torino 
operala e Intellettuale del pri¬ 
mo dopoguerra. Un fenomeno 
unico, forse Irripetibile (fu 
proprio Togliatti a parlare di 
Slurm und Drang, in propo¬ 
sito), certo maggiore del mo¬ 
vimento delle riviste fiorenti¬ 
ne del decennio precedente 
(a cui pure tutti e tre aveva¬ 
no attinto). 

SI ha il senso di una solu¬ 
zione di continuità fortissima 
tra questi giovani e la gene¬ 
razione precedente. E se in 
Gobetti il paragone va con¬ 
dotto essenzialmente nei con¬ 
fronti dei suoi maestri libe¬ 
rali (Croce, Mosca, Einaudi) 
In Togliatti — come, ma for¬ 
se più che In Gramsci — lo 
elemento che balza dominan¬ 
te dalla sua formazione poli¬ 
tica è la rottura con una cer¬ 
ta tradizione del socialismo 
italiano, con un certo suo co¬ 
stume populistico, accomo¬ 
dante, opportunistico nel fon¬ 
do. E comune a tutti e tre 
era una particolare carica an¬ 
tisocialdemocratica (cosi tena- 


I più uconomici 


ce in Togliatti da farlo attar- 
dare — si pensi al carteggio 
del 1923-24 de La formazione 
del gruppo dirìgente — su un 
tipo di « difesa » del nuovo 
partito sorto a Livorno che 
non ne facilitava lo sviluppo). 

Nella « Battaglia delle idee » 
di quegli anni, nelle note po¬ 
lemiche, negli stessi servizi 
giornalistici, numerosi e otti¬ 
mi. sentiamo sempre questa 
vena di intransigenza, questo 
esercizio di distinzione dal 
patrimonio Ideologico e psi¬ 
cologico del vecchio sociali¬ 
smo, sentiamo la presa di co¬ 
scienza di una realtà nuova, 
il contatto pieno con un’avan¬ 
guardia operala che per la 
prima volta si poneva a pro¬ 
tagonista della storia d’Italia, 
portatrice — per usare una 
famosa frase del Gramsci del 
Quaderni — di « valori isti¬ 
tuzionali » antitetici. 

Ernesto Ragionieri, nella 
sua ricca prefazione, ha lavo¬ 
rato sottilmente, indagando 
11 rapporto Gramscl-Togllattl, 
sulle differenze che correva¬ 
no tra l’uno e l’altro. In va¬ 
rie direzioni, e ha così potu¬ 
to porre In risalto gli elemen¬ 
ti di originalità del secondo. 
Però lo credo che la pubbli¬ 
cazione di questo primo vo¬ 
lume delle sue Opere venga 
a portare una controprova 
clamorosa di quanto Io stes¬ 
so Togliatti — e non per mo¬ 
destia — ebbe a dire spesso: 
che il rapporto tra lui e 
Gramsci fu fondamentalmen¬ 
te il rapporto tra Tallievo e 
il maestro. Togliatti fu l’allie¬ 
vo di Gramsci, il suo miglio¬ 
re allievo. Sfidiamo tranquil¬ 
lamente il rischio del luogo 
comune ripetendolo. La sta¬ 
tura teorica, il respiro cultu¬ 
rale, la ricchezza di spimti, il 
genio. in.somma, che esprimo¬ 
no gli scritti politici di Gra¬ 
msci. anche quelli più Intri¬ 
si delle «servitù» dell’occa- 
sione Immediata, non si ri¬ 
trovano negli scritti di To¬ 
gliatti di quel periodo. Piut¬ 
tosto, si vede assai bene 
quanto comune, e assimila¬ 
ta da entrambi fosse una 
straordinaria esperienza po¬ 
litica. di quei « tempi di fer¬ 
ro e di fuoco». Ckintinuo — 
com’è noto — era il « com¬ 
mercio intellettuale» dei due, 
consentaneo lo sviluppo che 
entrambi Intendevano dare al 
movimento (basti pensare al¬ 
le Tesi di Lione nata dalla 
loro collaborazione). 

L'arco cronologico del pri¬ 
mo volume si sottende in 
modo che noi dlstingiulamo 


LE NOVELLE D’AMORE 
DEL PAPA UMANISTA 


Una figura singolare di papa 
umanista è quella di EInea Sil¬ 
vio Piccolomini (Pio 11). un uo¬ 
mo di primissimo piano nella 
vita politica e culturale euro¬ 
pea del secondo '400, promotore 
di importanti iniziative diplo¬ 
matiche. autore di scrìtti cui 
spetta un posto a parte nel 
panorama generale della no¬ 
stra letteratura umanistica. Non 
a caso su di lui si sono sof¬ 
fermati studiosi come Voigt e 
Burckhardt e. più recentemente. 
Garin: e di lui parlò con som¬ 
ma ammirazione il Pastor nella 
sua classica Slotia dei papi: e 
proprio in questi ultimi tempi 
■i è avuto un rifìorire di studi 
intorno a Pio n. in Inghilterra 
e in Italia, coi quali non sol¬ 
tanto si cerca di scavane più a 
fondo nella cultura di questo 
grande umanista, ma si mira 
anche a rivalutare più spe^ 
flcamente le sue qualità di scrit¬ 
tore. 

Chi volesse averne notizia (e 
Io consigliamo a quanti deside¬ 
rino farsi un'idea meno sche¬ 
matica e meno scolastica del 
nostro umanesimo), cerchi il 
Ritratto scrìtto da Garin e rac¬ 
colto nel bel volume economico, 
già da noi segnalato. Ritratti di 
amanUiti (Biblioteca Sansoni. 
L. 1.200), o andie il profilo più 
divulgativo (ma intcre^nte per 
le numerose citazioni dai Com¬ 
mentari) tracciato da R. (!ese- 
rani nel volume n. 11 della col¬ 
lana «I Protagonisti» (CE.I.. 
U 350). 

Del Piccolomini viene ora rl- 
presentata una novella da lui 
scritta In forma epistolare al¬ 
l'età di 39 anni (1444). della 
quale già si aveva un'edizione 
moderna del 1936: si tratta del¬ 
la Storia di due piovani amanti. 
pubblicata a cura di Luciana 
Corvi (testo latino a fronte del¬ 
la traduzione italiana) nella col¬ 
lana rinnovata di « Gassici per 
tutti » degli editori Avanzini ft 
Torraca (L. 800). Non sempre 
la traduzione ci sembra fedele 
• tale da rispecchiare la viva¬ 
cità del testo originale (ma bi¬ 
sogna dire che Ò compito era 
tntt’altro che facile), e Fintro- 
dmiane è troppo sommaria ed 
■1 po' avara di notizie: ma a 
parta questi difetti abbastanxa 


margàiali. il volumetto è di 
grande interesse e Io consiglia¬ 
mo caldamente ai nastri let¬ 
tori. I quali saranno sorpresi di 
scoprire una novella d'amore, 
legata alla tradizione non solo 
boccaccesca ma anche umanisti¬ 
ca. scritta con una singolare 
freschezza ed originalità, con 
un alternarsi di note argute e 
commoventi, di descrizioni sfu¬ 
mate di sentimenti e di acute 
osservazioni psicologiche e mo¬ 
rali sugli alletti umani, e cufi 
un alternarsi delle parti propna- 
mente narrative a quelle rifles¬ 
sive. per le quali (grazie anche 
alla forma emstolare prescelta) 
l'autore può intervenire con la 
sua cultura e la sua distaccata 
umanità in mezzo ai personaggi 

da lui ritratti. 

• • • 

Ma la collana di questi edi¬ 
tori viene configurandosi con 
una sua più precisa fisiononiia. 
Già ne abbiamo parlato m pav 
saio perchè erano apparsi bi 
es-sa testi di rilievo (da Belli a 
Boccaccio a Meli, da Gregoro- 
vius a Marx a Danrin. dai nar¬ 
ratori del '500 a Voltaire a Guic- 
ciardint): ora dobbiamo ripar¬ 
larne per un nuovo massiccio 
lancio che meriterebbe un di¬ 
scorso più approfondito. Per 
quanto riguarda la letteratura 
italiana, ricordiamo che accan¬ 
to alle Mie pryjioni del Pellico 
curate da &iria1o De MicheHs 
(L. 500. un'edizione legata na¬ 
turalmente alla riduzione televi¬ 
siva) sono uscite, raccolte in un 
solo volume, due opere «mino¬ 
ri» del Boccaccio. la Fiammet¬ 
ta e il Corbaccio (a cura di R. 
.Scrivano, L. ,'!C0) 

Ma per quel che riguarda la 
storia, accanto a una nuova 
traduzione della Cinlfd del Rt- 
na.*cìmento ni Italia di Burck¬ 
hardt (a c. di Francesco Tar- 
quini. L. 1.200). sono comparsi 
i Diari romani dello storico 
Gregorovius. dai quali risulta 
un efficace panorama della vi¬ 
ta italiana dal 1853 al 1874: 
una novità che dà prestigio a 
una collana economica di va¬ 
sta diffasione (i due volumi so¬ 
no curati da A. M. .Arpino. e 
costano 1.800 lire). 

r. II. 


nettamente almeno tre temi 
essenziali a una lettura 
che sia Insieme di ricogni¬ 
zione storica e di Illumina¬ 
zione politica, e tutti e tra 
hanno stretta attinenza con 
l’insegnamento di Gramsci, 
come polo costante deU’ela- 
borazione togliattiana e insie¬ 
me indicano la maturazione 
politica di quest’ultimo. Il pri¬ 
mo elemento è dato dalla con¬ 
quista del concetto di un par 
tito di massa, parte della 
classe. SI può dire che tutta 
la drammatica esperienza di 
quel primi anni portò Togliat¬ 
ti a verificare questa conqui¬ 
sta intellettuale e a realizza¬ 
re questa costruzione prati¬ 
ca. ^dicarsi in mezzo ai la¬ 
voratori, allargare il raggio 
della propria influenza, con¬ 
cepire ogni lotta politica co¬ 
me lotta di masse, riuscire 
ad esprimere sul terreno po¬ 
litico un fronte di comuni In¬ 
teressi, di spinte unitarie dal 
basso, una piattaforma (l’azio¬ 
ne: è il tratto distintivo di 
tutti gli articoli più impegna¬ 
tivi, e ancor maggiormente 
esso risalta nel periodo della 
sconfitta generale del movi¬ 
mento, dal 1923 al 1926. 

L’altro grande filone della 
raccolta è quello che concer¬ 
ne il giudizio sul fascismo e 
sulla sua natura (e va da sé 
che questo giudizio lo ritro¬ 
vate sempre nell’impegno di 
una lotta senza quartiere con¬ 
tro di esso, nel folto della 
mischia). Oltre agli articoli 
1 documenti di partito e le 
relazioni stese da Togliatti, 
nonché la perlustrazione com¬ 
piuta dal curatore, consento¬ 
no di controllare quanto que¬ 
sto fosse davvero II tema cru¬ 
ciale. Chiarire la natura del 
fascismo diventava Indispen¬ 
sabile per fissare le stesse li¬ 
nee strategiche del cammino 
del partito comunista in 
Italia. 

Ragionieri ha posto In evi¬ 
denza come Togliatti arrivas¬ 
se presto a una valutazione 
del fascismo che prevedeva 
1 suoi « sviluppi inesorabili », 
di partito al servizio della 
grande borghesia, anzi (il che 
è di più) di partito unificatore 
della borghesia, e come que¬ 
sta fondamentale identifi¬ 
cazione venisse Intralciata da 
un certo schema persistente 
del « fascismo piccolo-borghe¬ 
se». Indubbiamente, assai fa¬ 
ticoso fu U processo per cui 
si riuscì a individuare la mec¬ 
canica e la natura intrinse¬ 
ca del nemico con (mi si do¬ 
vevano fare i conti. Ma, an¬ 
che qui, senza il modo gram¬ 
sciano di porsi dinanzi al 
problema, senza la sua rico¬ 
gnizione della massa di ma¬ 
novra cU cui la nuova reazio¬ 
ne italiana disponeva, non si 
sarebbe giunti a un giudizio 
più maturo, che fu poi quel¬ 
lo sul quale il partito, dal 
1926 in poi. basò la sua lotta 
per una « rivoluzione antifa¬ 
scista » (e questo termine, co¬ 
si caro a Togliatti, si impie¬ 
gò proprio a partire da quel 
periodo). 

Il terzo elemento mi pare 
possa essere individuato in 
un tratto tipico di Togliatti 
sin dal primi tempi, quello 
col quale egli ha dato la mi¬ 
sura maggiore di sé. il saper 
riportare ogni indagine scKla- 
le alla (xincretezza di una in¬ 
dicazione politica. Ed è l’ele¬ 
mento che Giorgio Amendola 
ha bene sintetisato (cfr. Ri- 
nascita del 12 gennaio) defi¬ 
nendolo « (mstante attenzione 
alle forze reali disponibili per 
la rivoluzione». Togliatti, po¬ 
litico per eccellenza Insomma. 
e tanto più politico in quan¬ 
to il momento deH’analisi si 
(m'.lega strettamente al 
momento deH'organlzzazlone. 
OotI suo distmrso si ritmn- 
nette infatti sempre al que¬ 
siti dell’azione, ancdie della 
arione immediata. 

Ma vorremmo dire anooim 
di un’impressione più gene¬ 
rale. (die è forse quella (die 
al lettore (mmune. al militan¬ 
te, all'appassionato dei pro¬ 
blemi della politica, ap^re 
maggionnente interessante, 
come una scoperta. Ekl è i; 
contesto storie» che Incjua- 
dra ognuna di queste pagine. 
Llmmagine di un uomo, di 
molti uomini, immersi in uno 
sforzo <»lletUvo, m un parti¬ 
to proletario. Togliatti segre¬ 
tario del comitato di studio 
dei Consigli di fabbrica e 
della sezione torinese del PSI 
nel 1920, Togliatti redattore- 
capo de L’Ordine Suovo o 
del Comunista nel 1921-22. 
‘Togliatti che prende In mano 
l’organizzazione - semiclande¬ 
stina del partito sotto la bu¬ 
fera delle repressioni nel 
1923, Togliatti àbe esprime la 
posirione di un nuovo grup¬ 
po dirigente nel 1924, alla con¬ 
ferenza di Como o al V Con¬ 
gresso dellTnternazlonale: no] 
seguiamo la sua opera fram¬ 
mista al lavoro comune, con 
Gramsid. con Terracini, con 
Scoccimarro, con gli altri, in 
un organismo vivo che fa sto¬ 
rta nel suo complesso. In un 
fronte di classe di cu] l’auto¬ 
re di queste pagine è insie¬ 
me cronista e combattente, 
c’è neU’articoIo più caduco 
come nel saggio più impegna¬ 
tivo, il segno di un movimen¬ 
to a cui il singolo dirigente 
contribuisce a Imprimere una 
direzione ma di cui riceve 
esso stesso llmpronta. 

Sicché, oonvenA awertlra 
di nc» goBidare a questo viv 


lume soltanto per cogliere lo 
sviluppo del pensiero di To¬ 
gliatti ma anche come a una 
testimonianza ■ del carattere 
del nostro movimento, a tut¬ 
ti gli elementi internazionali¬ 
sti e nazionali che vi concor¬ 
rono, alle lotte che hanno co¬ 
stituito altrettante tappe del¬ 
la sua strada. SI tratterà In- 
somma di applicare anche per 
lo studio dell’esperienza di 
Togliatti il richiamo suggesti¬ 
vo che egli rivolse un giorno 
al nostri avversari; « Noi ve¬ 
niamo di lontano e andiamo 
lontano ». 

Paolo Sprìano 
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L'« équipe » medica dell'ospedale psichiatrico di Gorizia — che ha dato vita alla « comunità terapeutica » — riunita per discutere l'andamento della giornaliera 
assemblea generale di tutti I degenti, sanitari, infermieri, assistenti sociali (da sinistra: 11 professor Franco Basaglia, dlretlore dell'ospedale, l medici 
Casagrande, Slavich, Jervis, il primario professor PIrella, la dottoressa Letizia Comba, il capo infermiere Frontini, il dottor Schifar) 


L’ampia rassegna al Palazzo Durini di Milano 


Una «candida» 
rivolta contro 
Varte ufficiale 


Dal caposfipite Rousseau il Doganiere, all’italiano Liga- 
bue — Un affascinante fenomeno naie nell’ Otiocento Antoni. Ltoobo.=. l. . 



L’interesse per i pittori can¬ 
didi o naìfs, in questi ultimi 
tempi, ha ripreso vivacemen¬ 
te quota. Si sono moltiplica¬ 
ti i libri, i documentari, le 
mostre personali e collettive. 
Si tratta dì un fenomeno su 
cui vale la pena di sofferma¬ 
re l’attenzione, anche al di 
là degli indiscutibili pregi 
espressivi che più d'uno di 
questi artisti ingenui sa of¬ 
frire ai suoi ammiratori. Qua¬ 
li cause presiedono alla mo¬ 
da dei naifs? Quale significa¬ 
to assume questo largo rifio¬ 
rire di simpatia intorno alla 
loro opera? Sono senz’altro 
domande lecite, che non ab¬ 
biamo mancato di porci an¬ 
che in occasione della ricca 
rassegna organizzata alla Gal¬ 
lerìa di Palazzo Durini, a Mi¬ 
lano, in collaborazione con la 
Gallerìa Antoinette di Parigi. 

La rassegna raccoglie una 
trentina di pittori naifs euro¬ 
pei: del Belgio, della Francia, 
dell'Italia, dell'Inghilterra, del¬ 
la Jugoslavia, dell'Ungheria, 
della Spagna. Fanno eccezio 
ne due soli artisti america¬ 
ni: Gertrude O'Brady e Ira- 
cema. Ne risulta quindi una 
mostra abbastanza vasta e 
completa, anche se non vi ap¬ 
paiono alcuni protagonisti di 
primo piano, come Bauchant, 
Blondel, Bombois, o artisti 
più complessi quali il magia¬ 
ro Csontvary. 

Il gusto per la pittura can¬ 
dida nasce in Europa verso 
la fine dell'Ottocento ed è un 
gusto che sorge soprattutto 
all'interno della polemica con¬ 
tro l'arte ufficiale. Gli anni 
in cui gli artisti incomincia¬ 
no a rivolgersi sempre più 
al mondo primitivo come ad 
una fonte incontaminata di 
ispirazione, gli anni cioè che 
vanno dalla fuga dì Gauguin 
nelle isole Marchesi alla « sco- 
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perla o picassiana dell’arte ne¬ 
gra, dalla meditazione di Bra- 
elisi sulla scultura lignea con¬ 
tadina dell’Oltenia atta ricer¬ 
ca di se stesso tentata da 
Barlach fra i mugichi più mi¬ 
serabili della Russia meridio¬ 
nale, sono appunto gli anni 
in cui la figura dei pittori 
naifs acquista un nuovo e par¬ 
ticolare rilievo. Forse è stato 
Rimbaud a sottolineare per 
primo questo singolare mu¬ 
tamento polemico del gusto: 
e Giudicavo derisorie le cele¬ 
brità della pittura e della poe¬ 
sìa moderna; amavo le pittu¬ 
re idiote, le soprapporte, gli 
scenari e le tele dei saltim¬ 
banchi, le insegne e le illu¬ 
strazioni popolari: mi piace¬ 
va la letteratura fuori moda, 
il latino dì chiesa, i libri ero¬ 
tici senza ortografia, i ro¬ 
manzi dei nostri nonni e i 
vecchi libretti d’opera, i ri- 
tornelli insulsi e i ritmi in¬ 
genui ». 

E’ chiaro che una confessio¬ 
ne come questa rivela una si¬ 
tuazione generale di rivolta 
che non ha soltanto un valo¬ 
re estetico ma anche un si¬ 
gnificato di rifiuto sociale. E’ 
da un atteggiamento simile 
che ha origine il radicalismo 
delle avanguardie. La fortuna 
dei naifs, ai suoi inizi, è inse¬ 
parabile da una tale situazio¬ 
ne. La confessione di Rim¬ 
baud appare quindi come la 
prima enunciazione di una ve¬ 
ra e propria poetica, da cut 
sono stati avvantaggiati e soste¬ 
nuti tutti quegli artisti-impie¬ 
gati, marinai, barbieri, porti¬ 
nai, pizzicagnoli, muratori, vi¬ 
nai. contadini, guardie muni¬ 
cipali che dipingevano per di¬ 
ietto e con innocenza di cuo¬ 
re ogni qualvolta riuscivano a 
rubare qualche ora alla loro 
ordinaria fatica. 

Artisti ingenui o pittori del¬ 


la domenica in realtà ce ne so¬ 
no sempre stati, ma come os¬ 
serva giustamente Anatole Ja- 
kovsky, che a questo argomen¬ 
to dedica da anni i suoi stu¬ 
di, prima dell'abolizione delle 
corporazioni se qualcuno sen¬ 
tiva una inclinazione verso la 
pittura finiva per entrare in 
qualche n bottega » d’artista, 
e attraverso un doveroso ti¬ 
rocinio, cessava di essere un 
futuro pittore ingenuo in po¬ 
tenza per diventare un profes¬ 
sionista, E’ perciò nell’Otto¬ 
cento e all’inizio del Novecen¬ 
to che gli artisti ingenui si 
moltiplicano. L’epoca borghe¬ 
se-liberale infatti non offriva 
più le possibilità di un tem¬ 
po. Siamo ormai nell’epoca de¬ 
gli artisti individuali, la « bot¬ 
tega » e le corporazioni sono 
finite. Soltanto chi poteva 
usufruire di mezzi e di de¬ 
terminanti appoggi adesso riu¬ 
sciva a diventare pittore. Co¬ 
sì chi aveva l’istinto, ma non 
i mezzi si mise a dipingere 
pur facendo contemporanea¬ 
mente un altro mestiere. Que¬ 
sto è il motivo per cut, assai 
rari nei secoli precedenti, i 
pittori ingenui si sono fatti 
più numerosi dall'Ottocento in 
avanti. 

Ma tutto ciò non spieghe¬ 
rebbe ancora l’improvvisa for¬ 
tuna che i pittori ingenui han¬ 
no avuto solo a cominciare dai 
primi anni del Novecento, se 
non vi fossero anche le ragio¬ 
ni della battaglia condotta da¬ 
gli artisti più avanzati in an¬ 
titesi alla cultura ufficiale. 

Il candido mondo di Rous¬ 
seau il Doganiere era prò- 
nrio quell'oasi di pace viva e 
serena che Gauguin, inutilmen¬ 
te era andato a cercare nelle ' 
isole Marchesi: un’oasi che 
Rousseau aveva trovalo per 
grazia spontanea, ignorando la 
straziante problematica scatu- 
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rifa dalle brusche contraddi¬ 
zioni della storia. Nitido, cam¬ 
pito, smaltato, sicuro e traspa¬ 
rente tl suo mondo poetico 
emanava dalla tela un magi¬ 
co incanto, offriva una visio¬ 
ne di freschezza, di libertà spi¬ 
rituale rappresentava l'evasione 
in un regno senza dissidi, sen¬ 
za violenza. Ecco perché 
Rousseau ebbe fortuna. 1 
suoi modi figurativi liberi 
e sciolti seguivano una fan¬ 
tasia sema pregiudizi, era¬ 
no tutto quello che l'ar¬ 
te ufficiale non era: imme¬ 
diatezza, sincerità, purezza. La 
ammirazione per la sua opera 
diventava dunque maggiore an¬ 
che in misura della lotta or¬ 
mai aperta e violenta contro 
ogni accademia. In tale ma¬ 
niera egli diventava un sim¬ 
bolo di questa lotta e apriva 
la porta della storia dell’ar¬ 
te ai suoi confratelli primiti¬ 
vi, a quelli che lo precedeva¬ 
no e a quelli che lo avrebbe¬ 
ro seguito. 

A Palazzo Durini, Rousseau è 
presente come, appunto, capo- 
stipite di una grande famìglia. 
E insieme con lui troviamo 
Benoit, Bouquet. Boyadfian, 
Dechelette, Demonchy, Jean 
Fous. Haddelsey, 1 racemo, 
Kwiatowski, Mraz, Rabuzin, 
Rayb, Rivera, Schwartzenberg, 
Van Der Steen. Degli italiani 
incontriamo invece Ligabue, 
indubbiamente uno dei più 
grandi naifs in senso assoluto, 
e quindi Metelli. Rosina Viva. 
Rovesti. Carmelina e qualche 
altro. E’ presente anche il poe¬ 
ta Adriano Grande, t cui di¬ 
pinti però sono piuttosto in¬ 
fantili che naifs. Nel suo in¬ 
sieme, la mostra dispiega un 
fascino insolito di giardini, di 
paradisi terrestri, di cacce gen¬ 
tili, di esotici animali, di dol¬ 
ci velimli arcaici in cieli az¬ 
zurrissimi, di piazze di paese, 
di palcoscenici formicolanti di 
acrobati: un mondo insomma 
assolutamente distante dalla 
nostra conditone di uomini 
immersi in una realtà acci¬ 
dentata e difficile, che neppu¬ 
re il nitore inossidabile della 
civiltà dei consumi riesce a 
nascondere. Che sia dunque da 
riconoscere anche in ciò uno 
dei motivi deU’attuale rinno¬ 
vata fortuna dei naif? 

Certo un’interpretazione in 
chiave di « disimpegno », di 
amabile civetteria intellettuale, 
di piccola favola domestica mi 
sembra una tentazione corren¬ 
te. Ma di ciò non faremo col¬ 
pa ai naifs, anche se una ta¬ 
le interpretazione ha fornito 
più di un passaporto a pitto¬ 
ri mediocri che mimetizzano 
nel candidismo le loro caren¬ 
ze. Il fatto è invece che nei 
grandi pittori naifs, da Rous¬ 
seau a Ligabue. si ritrova una 
profondità che va ben oltre ta¬ 
le interpretazione: è una pro¬ 
fondità che non esclude il 
dramma e da cui sale un ri¬ 
chiamo struggente aU'integrità 
sostanziale deU'uomo. Una let¬ 
tura dei naifs in questo sen¬ 
so può quindi andare oltre il 
gusto e la moda e rendere ve¬ 
ramente giustizia ai migliori 
di essi. I quali, di solito, so¬ 
no pittori di prim’ordtne no¬ 
nostante che siano del naifs 
e mai viceversa. 

Marie De Mkhali 


GORIZIA, pennaio 

L'incontro con l'c équipe > nl<^ 
dica dcirospedale psichiutnco 
di Gon/ia (Franco Basaglia 
direttore. Agostino Pirella pri¬ 
mario. Giovanni Jervis, Casa¬ 
grande, Schitar, Slavich, medi¬ 
ci. Letizia Comba psicologo), 
che ha dato vita alla comunità 
teraiieutica di Gorizia — il più 
avanzato metodo di cura in cam¬ 
po pischiatrico spcrinK'ntato nel 
nostro paese — avviene intorno 
al tavolo in cui solitamente si 
riunisce o per il settimanale 
scambio di opinioni sull'organiz¬ 
zazione deH'ospedale o per la 
discussione giornaliera sull'anda¬ 
mento dcirassemblca generale. 

La riunione alla quale assistia¬ 
mo riporta in primo piano la 
legge del .1904 che riguarda i 
malati psichici, tuttora assurda¬ 
mente in vigore, che definisce 
tra l'altro il malato « perico- 
lo.so a sé e agli altri e eli pul>- 
blico scandalo ». Kell assemblca 
generale (che si svolge tutte le 
mattine tra le 10 e le II alla 
presenza di pazienti, infermieri, 
medici, assistenti sociali) è .stato 
oggi discusso il problema del 
lavoro poco retribuito, da con¬ 
siderare, o meno, quale tera¬ 
pia; l'ingiustizia di cui sono 
vittime i malati psichici, i qua¬ 
li non hanno pensione d'inva¬ 
lidità o di vecchiaia, c il proble¬ 
ma del collocamento dei vecchi, 
tra l'allro as.sai numerosi nello 
ospedale. 

« Un tempo 1 vecchi li mette¬ 
vano in una stalla — ricorda 
il doti. Domenico Casagrande 
— oggi, le famiglie, spesso se 
ne liberano spedendoli da noi 
in ospedale, magari con l'eti- 
chelta "pazzia senile" che qual¬ 
che mediiro può affibbiargli in 
tutta tranquillità ». 

I>e soluzioni prospettate a que¬ 
sto proposito dalle società cosid. 
dette avanzate sono sempre nel- 
l'ambito del cordone sanitario 
in cui rinchiudere chi ha smesso 
di essere prixiuttivo. II prò-, 
fes-sor Basaglia infatti pr(M:Ì5a: 
« Se combattiamo contro il 
meccanismo di e.scIu.sione dob¬ 
biamo accettare che i v(H?chi sia¬ 
no collocati in una < gabbia 
d'oro > quale può es.scre la più 
mod?rna e attrezzata casa di 
ripo.so? » 

In verità ciò a cui s'assiste 
a livello dì società cosiddetta 
opulenta è la concentrazione dei 
vecchi, la loro sostanziale messa 
al bando neH'ambito di una 
struttura rinnovata solo nella 
forma e non certo nella .sostan¬ 
za. Secondo r«équipe » medica 
di Gorizia, dunque, non ci sono 
modelli a cui rifarsi, ma piut¬ 
tosto c’è da svolgere una azione 
profonda di contestazione e rin¬ 
novamento. 

Originale realtà 

La comunità di Gonzia. que¬ 
sta importante e originale real¬ 
tà nellambito della mexierna 
psichiatria, pur discendendo 
direttamente da esperimenti an 
g'osassoni (in particolare quello 
di Ma.\»ell Jones), se ne di¬ 
stacca pr(rfonda mente, secondo 
la spiegazione del prof. Basa¬ 
glia. per essere nel suo campo 
una reale contestazione delle at¬ 
tuali strutture della società ita¬ 
liana, di cui la realtà manico¬ 
miale è fra le più agghiaccianti. 

La « comunità terapeutica » di 
Maxwell Jones, in Inghilterra, 
nasce aU'intenio di un sistema 
nel (;uale è perfettamente in¬ 
tegrata; — precisa il direttore 
dello ospedale — la nostra co¬ 
munità invece, vi si contrappone 
e costituisce una rottura, che 
vuole contr.buire ad un rinno¬ 
vamento profondo di quanto si 
è fatto o accettato in campo 
psichiatnco in Italia. 

li prof. Agostino PiroUa chia¬ 
risce il significato di * comunità 
terapeutica > mettendo in luce 
come dagli esperimenti compiuti, 
in una qualunque (romunità. tut¬ 
ti possono dare qualcosa ali ai, 
tro. tutti possono migliorare. In 
un gruppo c'è un continuo con¬ 
fronto e un reciproco controllo 
anche se esso non è immune da 
possibili per.colose stratiùcazio 
ni: « Una volta abolita, la real¬ 
tà oppressiva del mant(»m.o — 
precisa il prof. Basaglia — 
certo può ricostituirsi sotto al¬ 
tra forma, per esempio in quella 
dei forti contro i deboli ». 

In questo senso resperimento 
(romunitario di Gorizia vive e 
progredisce per la costante ve¬ 
rìfica cui è sottoposto ora 
per ora. 

L'< équipe > medica al ctxn- 
pleto lavora nelTospedale a 
< tempo pieno » dalie 6 aUe 10 
ore al giorna I 6 medici e lo 
psicologo anti(npano — pur es¬ 
sendo gli stipòidi al (li sotto 
della media (leglì altri ospedali 
psichiatrici — il principio di tsia 


[ presenza continua in ospedale 
che ovviamente esclude, del tut¬ 
to o quasi, la professione pri¬ 
vata. I medici di Gorizia non 
tralasciano dì iiarteciparc ad 
un incontro, a un'assemblea a 
persino ad una cena sociale 
organizzata da uno dei reparti 
cui ciascuno si dedica. Il singo¬ 
lo malato non viene curato .sol¬ 
tanto individualmente, anche se, 
come si comprende, riceve i far¬ 
maci che gli sono necessari, 
somministrati magari dall’infer¬ 
miere che assume funzioni assai 
più qualificate e di responsa¬ 
bilità. La sua vera terapia è 
quella che riceve e a sua volta 
dà nel gruppo. 

« I traumi che hanno pro¬ 
dotto la malattia mentale — 
spiega il dott. Jervis — sono 
.sempre da ricercarsi nell'am- 
bicnte familiare c sociale Evi¬ 
dentemente pzr chi ha costruito 
una barriera tra sé c il mondo 
— e che l’O'pedale ha contri¬ 
buito a rendere più profonda ed 
in.sorniontnbile — il problema 
è di riuscire a vivere nuova- 
mento con gli altri, di confron¬ 
tarsi. di riconquistare fiducia, 
sicurezza nella propria perso¬ 
nalità ». 

Il controllo 

La terapia quindi nasce dal 
gruppo. daU'apporlo di ciascun 
degente, infermiere, medico as 
sistente sanitario c sociale, nella 
vita vi.ssuta in comune, non 
certo daH'azìonc taumaturgica 
del medico. 

« In ospedale il ruolo del me¬ 
dico — riprende il prof. Basa¬ 
glia — é certamente ambiguo: 
in bilico tra il controllo che 
deve esercitare sul malato, con¬ 
siderato pericoloso per legge, 
c la cura per guarirlo. E’ evi¬ 
dente che finché la società non 
vorrà chiarire verso quale dire¬ 
zione orientare l'assistenza psi¬ 
chiatrica (la (custodia o la cura) 
la contraddizione continuerà a 
permanere con le tragiche con¬ 
seguenze c.he conosciamo ». 

Nella situazione comunitaria 
il medico è quotidianamente con¬ 
trollato dai SUOI pazienti e ol¬ 
tre al rapporto strettamente me 
dico, che resta inalterato, deve 
es.>:ere in grado di seguire e 
comprendere le dinamiche che 
vengono a determinarsi in un 
gruppo. 

La discussione con !’« équipe > 
medica, si trasferisce a questo 
punto sul tema del lavoro dei 
degenti, tanto dibattuto in as¬ 
semblea generale. 

AH'interno dcU’e équipe » si 
parla del lavoro inteso come va¬ 
lore terapeutico, cioè come (x;- 
casione d'incontro come stimolo 
all'attuazione di una spontanei¬ 
tà creativa distrutta. L'altro 
a'potto è che il lavoro sia fonte 
di una nuova coscienza lav(v 
rativa che fa rifiutare il com¬ 
penso come espressione di b» 
nefìcenza e insieme e.sigcrc la 
retribuzione, quale logica con¬ 
tropartita a ciò che il lavora 
tore ha dato alla comunità, che 
il malato riesca a farsi ricono- 
-scere quale forza-lavoro. Tut¬ 
tavia il problema non è solo la 
riveniiicazione salariale, in sé e 
per sé, ma anche e particolar¬ 
mente il fatto che attraverso 
tale rivendicazione il malato 
trovi un riconoscimento, una 
conferma al proprio valore per¬ 
sonale. 

I-a grande novità dell’céquipe» 
di Gorizia è da una parte il 
rifiuto dell'ospedale - reclusorio 
e dall'aUra un rifiuto non meno 
netto deirospedaìe di tipo pater¬ 
nalistico. Cè da considerare ■ 
questo punto in quale modo la 
nforma ospedaliera andrà in¬ 
contro alle aspettative di molti. 
Dalle iniziali prese di po.sizio- 
ne del ministro Mariotti sem¬ 
brava quasi possìbile che nello 
ambito della riforma ospedaliera 
trovasse posto un totale rov’^ 
soa mento della situazione ma- 
ni(romiale. Viceversa, il progetto 
di legge, (die dovrà essere di- 
sinisso in parlamento lasda in¬ 
tatto ti principio di peri(ro!o- 
sità e (Taltro canto sostituisce 
riscrìzione al ca.sellario giudi¬ 
ziario con una schedatura nel¬ 
le mani del medico provin(naIe 
che perpetua di fatto la so¬ 
stanziale minorità del malato di 
mente. 

Altro aspetto gravissimo ddia 
legge è l'ulteriore conferma 
dell'identificaz'one deH’assi.sten- 
za psichiatrica con il manico¬ 
mio che scoraggia (rosi qualun¬ 
que altra iniziativa di centri 
(listaccati e diffusi capillar¬ 
mente. 

In questo quadro c’è solo da 
auspicare die l’organizzaziam 
di Gorizia non rimanga un epi¬ 
sodio isolato. 

Sm» Tal* 
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Domani all'Opera 


Patroni Griffi polemico con Grassi 


ÀmimOn «| nmiam vanno 

<1/ nggmailo • - 

I Mnffn ha oià intarnrotatn la noria ilairarnina 9 I 


Sono /uadutì i 
modelB di Ut 


La Moffo ha già interpretato la parte dell’eroina 
donizettiana in numerosi teatri del mondo 



Il Ì 





C‘è stala una certa gara, 
tra i ricercatori del campo 
musicale, per sapere se l'ope¬ 
ra di Donizelti, che mercoledì 
sera segnerà a Roma, dopo ol¬ 
tre un mese, la ripresa della 
stagione lirica vera e pro¬ 
pria — La figlia del reggi¬ 
mento — sia stata mai rappre¬ 
sentata a Roma. Pareva di 
no. pareva di si: quattro vol¬ 
te nel secolo scorso, tra il 
• 1846 e il 1800. Rimane, quindi, 
il /ascino della primizia, e 
pazienza se qualche più vec¬ 
chio appassionato si rincresce¬ 
rà di aver già vista quest'ope¬ 
ra. sul finire dell'Ottocento. 
Ma avrà ragione solo in que¬ 
sto: più passano gli anni, e più 
i teatri cucinano sempre te 
stesse minestre. 

Scherzi a parte. La figlia 
del reggimento ha avuto una 
certa ripresa anche in (empi 
più vicini. L'ultima rappresen¬ 
tazione fu a Napoli, nel 1064. 
e l’edizione romana riprende 
quell'allestimento, con scene 
di Franco Zeffirelli e con il 
ritorno al., reggimento anche 
di Anna Moffo. Fu la protago¬ 
nista dell'edizione napoletana, 
che si avvaleva della stessa 
regia di Filippo Crivelli. Ed 
è il regista. Crivelli (sta rime¬ 
ditando la € rivincita » con il 
ballo Excelsior che appunto 
si riprenderà a Firenze e poi 
in altre città) ad avviare V. di¬ 
scorso sull’opera di Donìzetti. 
risalente al periodo parigino 
del nostro compositore, rap¬ 
presentata nel 1840. con largo 
successo di pubblico, ma con 


Il Piccolo 
prepara la 
« Giovanna 
d'Arco» di 
Seghers-Brecht 

^^LANO. 22. 

n € Piccolo Teatro > di Mi¬ 
lano rappresenterà ITI feb¬ 
braio prossimo il secondo 
spettacolo originale della sta¬ 
llone: « Il processo di Gio¬ 
vanna d'Arco a Rouen l43l • 
di Anna Seghers. adattato per 
le scene da Bertolt Brecht, 
nella traduzione di Giorgio 
Strchlcr e di Klaus Michael 
Gruber. 

D classico e popolare per¬ 
sonaggio della « pulzella d’Or- 
leans > sarà presentato in una 
interpretazione profondamente 
rinnovata: una Giovanna che 
ascolta le voci degli uomini, 
n personaggio è visto in una 
nuova luce drammatica, pro¬ 
fondamente calato nelle si¬ 
tuazioni storiche- ogni scena 
deirinterrogatorio si alterna 
con una scena di vita popo¬ 
lare Questa rinnovata visione 
dei personaggio della < pul 
iella 9 è maturata nella con¬ 
cezione della scrittrice tede¬ 
sca attraverso la rivelatrice 
esperienza della seconda guer 
ra mondiale: Giovanna diven 
ta. nel succedersi delie sedici 
scene, un prototipo della par 
tigiana (asr >’utamente m^e 
sta e non eroica), un cataliz¬ 
zatore del sentimento e del 
movimento popolare. Il lavo 
ro. che in origine era stato 
concepito come dramma ra 
diofonico. è un esempio di re 
visione drammaturgica com 
piuta da Bertolt Brecht: ha 
l’andamento di un lavoro di¬ 
dattico e il respiro dell’epica 
popolare Ne scaturisce un 
poema sulla libertà, unitario 
• castissimo, lirico e reali- 
■fico al tempo stesso. 


milanesi no > 

Critiche del regista aU’organiz- 
zazione della tournée milanese 
di « Napoli notte e giorno » 


largo risentimento di musicisti 
francesi, con Berlioz alla 
testa. 

L’opera è articolata in un 
patetico giocoso che Crivelli 
vuol tenere lontano da qual¬ 
siasi intenzione farsesca. Un 
clima di innocente semplicità, 
dunque, nel quale Anna Mof¬ 
fo, scaltrissima, starà a me¬ 
ravìglia. 

Anna Moffo Vahbtcmo in- 
contreta, in una capatina al 
Teatro dell'Opera, che stava 
ancora smaltendo la confu¬ 
sione dei fusi orari. Era ap¬ 
pena arrivata dalla Califor¬ 
nia. La confusione, però, non 
le impediva di stare attenta 
a tutto quel che nell'opera ri¬ 
guarda la sua presenza. In 
sartoria, pareva di assistere 
ai Sette peccati capitali di 
Brecht-Weill Non. per carità. 
perchè la Moffo si sbizzarris¬ 
se nel peccare, ma proprio 
per quel rincorrersi dì c Non 
è vero Anna. SÌ Anna ». 

Molti del Teatro dell'Opera 
han tenuto al battesimo la 
Moffo quando debiittà. a Spo- 
feto. in ima stagione delio 
Sperimentale, e sono tutti con¬ 
tenti. adesso, che Anna met¬ 
ta in subbuglio il Teatro pro¬ 
prio come una diva o una af¬ 
filata pantera nera, domina¬ 
trice della giungla melodram¬ 
matica. La pantera — in un 
nero abito mascolino e con in 
testa una simpatica scoppolet- 
ta. non ha alcuna apprensione 
per la .sua rentrée romana. La 
figlia del reggimento è un’ope¬ 
ra « sua ». Vha cantata una 
infinità di volte, soprattutto 
all’estero Spera che al pub¬ 
blico romano piaccia e che 
si sappia apprezzare la sua 
esibizione Perché — dice — 
quando canta opere nelle qua¬ 
li la protagonista non muore, 
ma anzi finisce bene, il pub¬ 
blico sospetta .sempre che el¬ 
la abbia lavorato poco, non 
si .sia impegnata Così, per 
comvensnre questa impres.sìo- 
ne. alterr.erà le rappresenta¬ 
zioni Tomone con altre a Fi¬ 
renze. dove morirà nella Lu¬ 
cia. Poi andrà a Milano, per 
quella sveclale edizione de I 
pagliacci diretta da Karaìan. 

Qui a Roma dovrà fare i 
conti, semmai, con un tenore 
che ha Donìzetti nelle vene: 
Renato doni Anche lui è un 
veterano del Reggimento: fu 
a fianco della Moffo. nella 
sfessa ovrrn .sei anni or sono, 
nel corso di recite a San Fran- 
cLsro Ha cantafo recentemen¬ 
te nella Biifferflv. sta prepa¬ 
rando T due Fosca ri (ancora 
per Roma), e inauaurerà il 
vrossimn Mapaio fiorentino 
con Roberto il diavolo di 
Meverbeer F* il cantante dal 
quale la Moffo dorrà difender¬ 
si. per quanto nelTnvera eoli 
sìa Vuomo che la Moffo. nel¬ 
le vestì dì tm'arvenenfe Ma¬ 
ria. ama e finirà con lo spo- 
sore Marta é la fìqlìa di un 
ufficiale caduto in mierra e 
adotfata dal reoaìmento Si in¬ 
namora di Tonio il ounle. pri¬ 
mo di svosorln. dorrà fare i 
confi con in madre della rn- 
pazza che infanto si é fatta 
rira e vorrebbe sistemare la 
fialta nel qran mondo. Ve¬ 
dremo e sentiremo meglio, 
domani 

SnI podio r'é (IHriero De Fa- 
hrìtiùs L'abbinmo fasciato che 
dirìaera in tutto softonfo un 
nìanoforfe. e andnra benissi 
mo così' un piannfrrtie. can¬ 
tanti in horobesM. vnlcnsceni- 
ro srmamifn r’hissà verché ì 
tenfrì sì ìntesfardisrnno a ro- 
ler semnre tirare ìn treno tut¬ 
to il loro armamentario. 

Erasmo Valente 

Nella foto: Arma Moffo sul 
palcoscenico dell'Opera in una 
pausa delle prove della Figlia 
del reggimento. 


Alla vigilia della ripresa ro¬ 
mana di Napoli notte e giorno 
di Raffaele Viviani — da sta¬ 
sera al Valle con alcuni attori 
cambiati (Rosita Pisano ha 
sostituito Pupella Maggio, im¬ 
pegnata nel Contralto di 
Eduardo) — Giuseppie Patro¬ 
ni Griffi, regista dello spetta¬ 
colo. ha voluto, in un certo 
senso, rispondere alla confe¬ 
renza stampa che Paolo Gras¬ 
si ha tenuto a Milano il 4 
gennaio per denunciare l'as¬ 
senteismo del pubblico milane¬ 
se di fronte ad uno spettaco¬ 
lo come Napoli notte e giorno. 
Per la verità Patroni Griffi, 
parlando con alcuni giorna¬ 
listi. più che replicare alle 
dichiarazioni del direttore del 
Piccolo di Milano, ha posto 
alcune scottanti domande. 

< Perchè Grassi — si è chie¬ 
sto il regista napoletano — 
quando ospita spettacoli di al¬ 
tri Stabili non li mette in ab¬ 
bonamento? Eppure l’anima¬ 
tore del Piccolo svolge, da 
sempre, una politica di abbo- 
namend. Eppure Grassi è uo¬ 
mo intelligente e capisce que¬ 
ste cose. C’è forse in lui 
una mal riposta idea di supe¬ 
riorità. la quale lo porterebbe 
ad affermare che egli pre¬ 
senta nel suo teatro tutta ro¬ 
ba buona, ma che solo gli 
spettacoli prodotti direttamen¬ 
te dal Piccolo vanno bene? », 

Il regista di Napoli notte e 
giorno ha poi affermato di 
considerare una gaffe la con¬ 
ferenza stampa milanese. < E’ 
possibile che Grassi si accor¬ 
ga che la situazione teatrale 
milanese è disastrosa solo ora 
che lo spettacolo di Viviani ha 
fatto fiasco? Quasi quasi, se 
il pubblico milanese non va 
più a teatro. la colpa è di 
Napoli notte e giorno! D di- 


De Sica dirigerà 
in URSS Sophia 
e Mastroianni 

PARIGI. 22. 

Prima di ripartire per Roma. 
VitUaio De Sioa ha dichiarato 
a Parigi che entro quest’anno 
farà un film con Sophia Loren e 
Marcello Mastroianni. U sogget¬ 
to della pellicola, intitolata 
Giovanna, è dello stesso De Sica 
e dj 2^vattìni. L’azione si svol¬ 
ge fra il 1943 e il 1953. in Italia 
e neU'URSS. ed è la storia di un 
matrimonio che sarà distrutto 
dalla guerra. Buona parte delle 
riprese si svolgeranno neU’Unio- 
se Sovietica. 


scorso di Grassi somiglia tan¬ 
to — ha continuato Patroni 
Griffi — a quello di Mar¬ 
cantonio sul cadavere di Ce¬ 
sare... ». 

< Nelle sue dichiarazioni alla 
stampa il direttore del Piccolo 
— è sempre Patroni Griffi 
che parla — ha denunciato 
che Milano si va staccando 
dal teatro. Bene. Allora per¬ 
chè non azzardare rlpotesi 
che è la politica teatrale del¬ 
l'ente milanese che provoca 
questo distacco del pubblico 
dalle platee? ». 

Il regista-autore napoletano, 
a questo punto, ha lanciato 
alcuni strali contro Milano 
« città ponte per mandare mi¬ 
lioni in Svizzera » e ha cri¬ 
ticato anche la scelta del tea¬ 
tro — il Lirico — in cui sono 
stali dati i due atti unici di 
Viviani. « E’ un teatro di due¬ 
mila posti, sordo e scricchio¬ 
lante. dove sono necessari al¬ 
meno quattro microfoni sul 
palcoscenico perché il pub¬ 
blico percepisca le voci ». 

Patroni Griffi ha fatto ri¬ 
levare che Paone aveva of¬ 
ferto allo spettacolo dello Sta¬ 
bile romano il « Nuovo », ma 
che si è preferito accettare 
le condizioni, un po’ dure, 
dell’ente milanese — cioè la 
mancanza degli abbonati, e 
una parte di responsabilità 
deve essere attribuita anche | 
agli organizzatori dell’analoga 
istituzione romana —, inten¬ 
dendo cosi portare avanti il 
filone del teatro popolare, ini¬ 
ziato dagli Stabili di Milano 
e Torino (Et nost Milan e Ru- 
zante). Polemicamente. Patro¬ 
ni Griffi si è poi chiesto: 
c perché gli spettacoli del 
massimo ente lombardo non 
chiedono ospitalità al confra¬ 
tello romano (non scelgono 
cioè il Valle) per 1 loro de¬ 
butti. ma scendono aH'EIiseo 
o al Quirino? La verità è che 
f romani — e gli incassi lo 
dimostrano — vanno a tea¬ 
tro e i milanesi no ». 

Lo spettacolo vivianesco do¬ 
po le repliche romane, parti¬ 
rà per Napoli e la Sicilia: 
poi passerà la frontiera per 
essere presentato al pubbli¬ 
ci di Wlesbaden. Berlino e 
Londra, dove sono previsti 
dieci giorni di rappresenta¬ 
zioni. 

Napoli notte e giorno, dopo 
aver calcato con più o meno 
successo le tavole di decine 
di teatri italiani e .stranieri, 
verrà adattato, sempre da 
Giuseppe Patroni Griffi, per 
il piccolo schermo. 

m. ac. 


La tournée del Teatro Nazionale 

In arrivo 
gli artisti 
praghesi 

Dichiarazioni del regista Hanus Thein 
e della soprano Libuse Domaninska 


Dal nostro corrìspon Jente 

PRAGA. 22, 

Sono partiti oggi per l’Ita¬ 
lia il complesso operìstico ed 
il balletto del Teatro Nazio¬ 
nale di Praga. Nel corso del¬ 
la tournée che durerà due 
settimane, fl più importante 
complesso cecoslovacco darà 
numerose rappresentazioni. 

n debutto avverrà giovedì 
sera a Reggio Emilia con 
l'opera Katia Kabaneva, di 
Leos Janacek. La stessa ope¬ 
ra sarà rappresentata U 26 
e il 28 a Bologna e il 29 gen¬ 
naio a Brescia. B balletto, a 
sua volta, pre^nterà il Lago 
dei cigni di Ciaikovski a Par¬ 
ma. Ferrara, Modena. Reggio 
Emilia e Firenze. 

Alla vigilia della partenza 
per ntalia Q regista Hanus 
Thein ha dichiarato che si 
tratta di una tournée combi 
nata e che è un esperimento 
in quanto per la prima volta 
il Teatro Nazionale di Praga 
si reca all’estero con l’opera 
ed il balletto nello stcs.so tem¬ 
po. « Per ciò che concerne 
il repertorio che abbiamo 
preparato per questa tournée 
— ha proseguito Thein — spe¬ 
riamo di averlo indovinato e 
che l'opera Katia Kabanova 
meriti da parte dell’esigente 
e sensibile pubblico italiano 


gli stessi consensi che ha ot¬ 
tenuto al Festival di EMìn- 
burgo. Sono convìnto anzi che 
la musica dì Janacek sia un 
passaporto valido per tutti i 
paesi del mondo». 

Sui palcoscenici italiani Ka¬ 
tia Kabanova sarà interpre¬ 
tata dal soprano Libuse Do¬ 
maninska. 

eHa timore di interpretare 
ìn ttaUa un’opera di Jena- 
cek? ». le è stato chiesto. E 
la Domaninska ha risposto di 
no. « Già cinque anni fa — ha 
aggiunto — mi si è presenta¬ 
ta l’occasione di inierpreta- 
re in Italia arie di Janacek. 
anzi con Janacek ho proprio 
debuttato in Italia, alla Fe¬ 
nice di V'enezia e alia Scala 
di Milano. E ricordo di aver 
ricevuto applausi molto spon¬ 
tanei quanto intensi. Io co¬ 
nosco e amo Verdi e Pucci¬ 
ni, la cui musica mi è molto 
vicina. Anche perciò ritengo 
che non esista alcun ostacolo 
obiettivo a che il composito¬ 
re moravo Janacek possa di¬ 
ventare ” vicino " al pubbli¬ 
co italiano Sarei estremamen¬ 
te felice se Janacek conqui¬ 
stasse in Italia un pubblico 
fedele quale i grandi com¬ 
positori italiani contano da 
tempo in Cecoslovacchia ». 

1. g. 



PARICI — Nel celebre ristorante Chez Maxim's, nel corso di una sfilata di mode, sono stati 
presentati alcuni modelli disegnali da Liz Taylor. La manifestazione è stata organizzata dalla 
casa Mta-Vicky, della quale Tallrlce detiene la maggioranza delle azioni. Nella foto: Liz, 
Richard Burton, Vicky (una delle due direltrici della boutique) e il disegnatore Louis Féraud 
festeggiano a un tavolo II felice esito della sfilala. 

le prime 


Musica 

Abbado - Ciani 
al Foro Italico 

Il venir meno dei più anziani 
(la routine li distrugge) — di¬ 
ciamo anche di Jochum e dei 
suoi modesti concerti romani 
— è stalo comiiensato da bril¬ 
lantissime atlerinazioni di gio¬ 
vani musicisti. Ecco Claudio 
Abbado. per primo, protagonista 
d’una smagliante serata al Fo¬ 
ro Italico (stagione sinfonica 
della Rai-TV). incentrata su 
musiche russe: Romeo e Giu¬ 
lietta e Concerto n. 5 per pia¬ 
noforte e orchestra di Prokoflef; 
pagine pressoché inedite di Mus- 
sorski; Sinfonia di salmi dì 
StravinskL 

Claudio Abbado esalta il suo¬ 
no in un massimo di tensione 
ritmico-timbrica. SiAbalzi. scat¬ 
ti e impennale delle musiche 
di Prokoflef si slanciano dalla 
orchestra ad aggredire l’ascolta¬ 
tore in una vivida luminosità 
fonica. 11 gesto di Abbado è 
nervoso, chiarificatore, preci¬ 
so. intransigente. Sembra, que¬ 
sto direttore, assumere cosi uni¬ 
tariamente la responsabilità del¬ 
l'esecuzione da relegare tra il 
pubblico il maestro del coro 
e da non consentire al pianista 
un bis senza l’orchestra. 

Al pianoforte (nel Quinto di 
ProkofieO aveva giganteggiato 
un solista di prim’ordine. Dino 
Ciani, che ha soddisfatto le 
richieste del pubblico, ripeten¬ 
do con l’orchestra un tempo 
dello stesso Concerto. L'esibi¬ 
zione deli’Abbado, articolata in 
un « crescendo » di maestria 
(l’orchestra, l’orchestra con so¬ 
lista. l’orchestra con il coro) 
si è conclusa con una ricca 
esecuzione delia Sinfonia di sal¬ 
mi di StravinskL 

Successo memorabile, con pub¬ 
blico di gran lunga eccedente 
la capienza della sala. 

Inbal- 

Campanella 

aH’Audìtorìo 

L’affermazione dei giovani è 
continuata domenica all’Audi¬ 
torio. Ancora un direttore in 
meravigliosa ascesa. Eliahu In 
bai (Gerusalemme, 1936). e an 
cora un formidabile pianista. 
Michele Campanella (Napoli. 
1947). 1 venti anni del concer¬ 
tista si sono avventati su una 
diabolica pagina di Liszt (To- 
tentanz: variazioai pressoché 
inaccessibili sul tema gregoria¬ 
no del Dies irae), sfodeì^do 
uno stregato virtuosisnw. Le si¬ 
tuazioni più sgomentanti sono 
state dipanate con altrettanta 
sgomentante, vertiginosa bravu¬ 
ra, A vent'zuuii. questo Q Cam¬ 
panella doveva dimostrare: sa¬ 
per spadroneggiare sulla tastie¬ 
ra come un dio. capace però 
anche di modernizzare TOIinv 
PO lisztiano. Il Campanella. ooÌL 
applauditissimo. ha tenuto con¬ 
to della modernità di Liszt fino 
al punto da far naturalmente 
sfociare fl pianismo di Liszt 
in quello di Prokoflef (una Toc¬ 
cata eseguita fuori programma), 

n maestro E3iaha InbaL che 
aveva già acceso un’orchestra 
rutilante in una pagina di De 
Sabata (Lo notte dt Platon, 
1923). ha anche lui (come Ab- 
[ bado con Ciani) tenuto Tesi- 
blzione del pianista in un fer¬ 
vido empito unitario. In una 
interpretazione della Sm fonia 
Fantastica di Berlioz. è 

apparsa geniale ed esemplare 
persino ai più esigenti ascol¬ 
tatori. rinbai ha poi prestigio- 
samentc suggellato fl suo vi¬ 
stoso successo. 

e. V. ! 

Teatro 

Teatròttola 

E’ un coUape di « minicom¬ 
medie ». dovute a dieci autori 
diversi e riunite attorno a un 
« tema unico, quello dei vezzi e 
dei vizi del teatro vecchio e 
nuovo ». come dichiara il regi¬ 
sta Luigi Pascutti. SI comincia 
con n proriao dì Achille Cam¬ 
panile. dove si descrive ironi¬ 
camente un moderno recupero 
del teatro in quanto «cinema 
che si possa fare senza pelli¬ 
cola. senza macchina da pre¬ 


sa, senza operatori ». Vengono 
poi altri quattordici < pezzi ». 
nei quali le regole, le tradizioni, 
le convenzioni sono prese in gi¬ 
ro con maggiore o minore efli- 
cacia. Un’c idea » di Marinclti 
già smonta l’apparato del tea¬ 
tro borghese: lungo e dettaglia¬ 
to elenco dei personaggi, minu¬ 
ziosa descrizione degli ambien¬ 
ti. ma nessuno è in casa, e 
quindi inutilmente squillerà il 
campanello: la scena resta vuo¬ 
ta e muta. Analoghi « colpi > so¬ 
no portati da P. B. Bertoli (Ana¬ 
cronismi), da Roberto Mazzuc- 
co (Commedia in parentesi), da 
Gastone da Venezia (Le trenta- 
sei situazioni drammatiche), da 
Ludo Romeo (UOtello-Jago), 
che satireggiano rispettivamen¬ 
te le famose < unità », la fun¬ 
zione delle didascalie, lo sche- 
mattsmo delle sistemazioni teo¬ 
riche. le « invenzioni » registi¬ 
che e i loro talvolta penosi con- 
didonamentL Con l’Otello-Jago 
si sfiora il grande Shakespeare: 
punto di riferimento anche per 
Gianni Tot! (Esserlo o non es¬ 
serlo?), che attualizza il cele- 


Miklós Jaitcsó 
farà un film 
sui caduti 
di Cefalonia 



BUDAPEST, 22 

(c.b.) — n tragico massacro 
dei soldati italiani della divi¬ 
sione « Acqui », avvenuto a 
(jefàloràa nel settembre del 
IM ad opera dei tedeschi, 
verrà rievocato in un fOm che 
vedrà impegnati due nomi fa¬ 
mosi del cinema ungherese. 
Proprio oggi, infatti, sono par¬ 
liti per VItalia — dove pren¬ 
deranno contatto con una casa 
di produzione cinematografica 
— il regista Miklós Jancsò 
(nella foto) e U critico e sce- 
neggialore Istvan Nemeskurti. 

€ In Italia — ciba dichiarato 
Nemeskurti — cercheremo di 
gettare le basi per una frut¬ 
tuosa coUaborazione che pos¬ 
sa portare alla realizzazione 
da film. Perché l’episodio del 
massacro di (Polonia, U sue 
valore nel quadro della lotta di 
resistenza non può e non deve 
restare sconosciuto al mondo 
del cinema. ET per questo che 
faremo di tutto per riuscire nel 
nostro intento e per presenta¬ 
re una fedele ricostruzione 
storica dell'eroico comporta- 
menio dei soldati itoliani ». 

A Miklós Jancsò i stato as¬ 
segnato sabato scorso U Gran 
Premio della critica ungere¬ 
te per la regia del film « Gli 
stellati ». 


bre interrogativo nel dilemma: 
essere l’eroe in azione, o lo 
scrittore che ne muove le gesta 
sulla carta (la spada o la jicn- 
na. insoniina)'.': c per il facile 
scherzo di Mario Moretti (Il faz¬ 
zoletto). 

Lo stesso Mario Moretti s’im¬ 
pegna di più neirAmante del 
Minotauro (una variazione in 
chiave di « crudeltà ») e nel 
Pittore di Monaco, che ripren¬ 
de il sarcasmo brechtiano su 
Hitler-lmbianchino. Ancora Ga¬ 
stone da Venezia sottolinea l'ar- 
tìficiosità e rintercambiabilìtà 
dei termini del linguaggio tea¬ 
trale e non (il suo Libertà di 
parola somiglia spiccicato a una 
nota composizione del francese 
Tardieu); ancora Roberto Maz- 
zucco ìiride all’« Off », mentre 
Silvano Ambrogi fa un'azzecca- 
ta caricatura di oratoria poli¬ 
tica. e Luigi Candoni sogna la 
rinascita del teatro dal delirio 
e dal caos. Ma 1 maggiori ap¬ 
plausi sono andati a Vita vita 
vita di Augusto Frassineti, un 
amaro e risentito sproloquio « di 
protesta », che dimostrava come 
il teatro possa servire tuttavia 
a qualcosa, invece di mordersi 
perennemente la coda. 

Lo J^Tettacolo, neirinsiemc, è 
simpatico. La scena (pochi ele¬ 
menti fissi, e un gioco di pannel¬ 
li) è di Maurizio Mammi. come 
i costumL La regia di Pascutti 
è attenta e funzionale. Tra gli 
attori. Vincenzo Ferro conferma 
la sua bravura, e Franco Bisaz- 
za non gli è da meno. Acerbet- 
ta. invece. Marìapia Nardon, 
cui non manca però la buona 
volontà. Successo, e si replica. 
all’Arlecchino. 

ag. sa. 


Domani la 
decisione 
sulla chiusura 
dei cinema 

Secondo le deliberazioni as¬ 
sunte dal Consiglio direttivo nel¬ 
la seduta del 20 dicembre 19(r7. 
l'assemblea generale straordina¬ 
ria dell’ANEC (rassociazione de¬ 
gli esercenti cinematografici) è 
stata convocata in Roma per le 
ore 10 di domani mercoledì 24 
gennaio, presso la sede sociale. 
L'assemblea sarà efaiamata a 
pronunciarsi sulle Iniziative ed 
i provvedimenti da attuare su 
scala oarionale per la revisione 
degli oneri flscaU, sulla base 
dei mandati conferiti ai rappre¬ 
sentanti ddle sezioni dalle ri¬ 
spettive assemblee. A termini di 
statuto, all’assemblea gen&'ale 
partecipano i presidenti e f vice 
presidenti delle sezioni lenito- 
rìalL od limite dì due per cia¬ 
scuna provìncia, in rappresen¬ 
tanza d] 10 mila esercizi dne- 
matografici assodatL 
Sono intanto proseguite le as¬ 
semblee territoriaU. conclusesi 
con rapprovaziane di ordini del 
giorno e mocioni che propongo- 
na in maggioranza, la chiusura 
delle sale rinematografiche per 
alcuni giorni in segno di prote¬ 
sta contro la politica fiscale del 
governa 


Am¥citi i 
primi ballerini 
del «Bolscioi» 

Sodo arrivati ieri a Roma in 
volo i due primi ballerini dd 
Teatro Botscìoi di Mosca: Eka- 
terina Maximova e Vladimir 
Vassiliev. I due artisti — con¬ 
siderati fra i più grandi bai- 
tenni viventi — daranrio una 
sene di rappresentazioni nel 
Teatro dell’Ocra a partire dal 
27 gennaio. Essi sono stati ac- 
cdtì alTaeroporto dal coreogra¬ 
fo Aurei M. Millass. e dai due 
primi balterìni dd teatro lirico 
romano: Elisabetta Terabust e 
Alfredo Rainò. che si alterne¬ 
ranno con i coUeghl sovietici 
neiresecuzione delle parti prin¬ 
cipali in alcuni bafletU. 


maivlf 


a vìdeo spento 


aàLCIO AFRICANO — Un 
numero abbastanza aperto, 
l’ultimo di Sprint. Ad esem¬ 
pio, l'idea di usare Ugo To- 
gnazzi come inviato e inter¬ 
vistatore per l’incontro Ro- 
tna lnier è stata buona. Non 
si tratta di una idea nuova 
di zecca (lo stesso Topnazzi 
è stato usato altre volte in 
questi ruoti), ma funziona 
ugualmente. E dimostra che 
uno come Tognazzi. se ado¬ 
perato meno casualmente e 
quindi < allenato > più seria¬ 
mente a questo lavoro per 
lui inconsueto, ptiù vivaciz¬ 
zare certe diatribe tecniche 
e sdrammatizzare, con qual¬ 
che battuta spiritosa, le pic¬ 
cole tragedie degli stadi. 
Può essere una chiave per 
taluni servizi di Sprint. 

A noi, comunque, il servi¬ 
zio più interessante è sem¬ 
brato quello sul calcio afri¬ 
cano ed etiopico in parti¬ 
colare. Soprallullo come in 
dicazionc di una nuova te¬ 
matica che il setfimannle 
televisivo potreblK affronta¬ 
re con profitto. Il confronta 
tra il vecchio mondo calci- 
stioc europeo e il nuovo 
mondo calcistico africano 
può essere molto istruttivo: 
ce ne ha dato un anticipo il 
discorso del dirigente spor¬ 
tivo etiopico sui valori del 
dilettantismo e sulla corru¬ 
zione degli europei profes¬ 
sionisti. Abbiamo udito par¬ 
lare, di passaggio, anche di 
calcio epuro», «da poeti», 
giuocato dagli etiopici: e 
anche questo è un arpimcn 

10 che varrebbe svilupi>a- 
re. documentandone i vari 
appetti. Purtroppo, Paolo 
Cavallina, in questo servi¬ 
zio. non ci è stato di molto 
muto Pur riconoscendo che 

11 calcio del « Terzo mon¬ 
do » ha diritto di es.scre pie¬ 
namente rispettato, coli ha 
finito poi. con domande non 
prive di accenti imtcrnali- 
siici, per cercare di attira¬ 
re I giuocatori etiopici sul 
terreno del divismo sporti 
vo europeo: sembrava qua¬ 


si che Cavallina volesse a 
(uhi i costi vedere questi 
atleti dilettanti diventare 
milionari, circondali di 
« fans » e di lettere di am¬ 
miratrici. Potenza delle cat¬ 
tive abitudini! Corretto co¬ 
me sempre II servizio di Be- 
ncck su Monti e gli altri del 
bob italiano: Beneck ha il 
gusto del croni.'ìla c lo ha 
confermato anche in questo 
breve < pezzo ». Singolare, 
infine, il servizio di Marcel¬ 
lo Sarlarelli sulla scuola 
dello sport: anche se. a mo^ 
menti, le affermazioni che 
esso ocnteneva erano discu 
tifnli e un po' troppo gene¬ 
riche per risultare calzanti. 
il tentativo di imbastire un 
discorso sociologico sullo 
sport italiano in chiave di 
ddiattito tra un inglese, un 
americano e un'italiana era 
più che apprezzabile. 

Noi non crediamo che la 
alternativa tra « valori tra¬ 
dizionali » e « progresso » 
sia così meccanica come è 
stato indicato e non credia 
mo nemmeno che certe ten¬ 
denze individuabili nel mori- 
do sportivo siano da identi¬ 
ficare immediatamente con 
le tendenze in atto nella 
.società: ma vedere anche 
lo .sport come un aspclto 
della organizzazione .socinlé 
e analizzarlo in questa pra 
spettii'a. questo .si credia 
mo merita di essere fatto. 
E vorremmo lo .si facesse 
ancora. 

* • * 

I.E VOCI NOTE - .Ai tem 
pi in cui certi film vennero 
doppiati, la televisione non 
e.si'leva ancora, e quindi 
non si potevano prevedere 
certi scherzi Non si poteva 
prevedere ad esempio che 
Arnoldo Foà sarebbe dive 
liuto familiare a milioni di 
telespettatori, per i quali 
ritrovarne In voce in bocca 
a Kirk Douatas nel film II 
grande cielo dev'essere sta¬ 
to piuttosto buffo. 

g. c. 


TELEVISIONE 2* 


11,30 NON r MAI TROTTO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Corse di frances* 
aie— TELEGIORNALE 
at.lS VERSO IL FUTURO 
22,15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 7ÌÌ7: Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par¬ 
lamento; 830: Canzoni del 
mattino; 9,06: (Colonna mu 
sleale; lOJiS: La Radio per 
le Scuole; 1035: Le ore del¬ 
la musica; 1130: Antologia 
musicale; 1246: Contrap¬ 
punto; 12.41: Periscopio: 
1230: Qui Dallda; 1334: Le 
mine lire; 14: Trasmissio¬ 
ni reglonaU; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 1530: Le 
nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: 
Per I ragazzi; 1630: Count 
Down; 174»: Tutti 1 nuo¬ 
vi e qualche vecchio di¬ 
sco; 18.10: Corso di ingle¬ 
se: 1830: Per voi giovani; 
19J2: n cavaliere di La- 
gardère; 1530: Luna park; 
20J5: Aladino e la lampa¬ 
da magica; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 830. 
738, M8. 938, 1030. 1130. 
12J5. 1330, 1430. 1530. 
1630, 1730. 1830, 1930, 
2130. 2230; 635: Musiche 
del mattino; 7,40: Biliardi- 
no a tempo di musica; 
8.19; Pari e dispari; 8.45: 
Le nuove canzoni; 9,09: 
Le ore Ubere; 9.15: Ro¬ 
mantica; 9.49: Album mu¬ 
sicale; 18; n tulipano ne¬ 
ro; 1835; Jaa panorama; 


10.40: Linea diretta; Ut 
Ciak; 1135: Lettere aper¬ 
te; 11.48: Le canzoni degli 
anni *60; 1230; Trasmla- 
sionl regionali; 13: Io, Al¬ 
berto Sordi; 1335: D Sen- 
zatìtolo; 14: Le mille li¬ 
re: 144»: Juke-box; 14.45: 
Ribalta di successi; 15: Gi¬ 
randola di canzoni; 15,15: 
Grandi concertisti; 16: Po¬ 
meridiana; 11; Aperitivo in 
musica; 19: Ping-pong; 20; 
Ferma la musica; 21: La 
voce del lavoratori; 21,10; 
Tempo di Jazz; 2130: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 21 
e 55: Piccola ribalta; 2230: 
Raf Cristiano al plano 
forte. 

TERZO 

Ore 930: La Radio per 
le Scuole; 10; Musiche da- 
vloembalLstiche; 1035: Clal- 
kowskl; 11: Sinfonie J1 
Gian Francesco Mallpiero; 
1135: Francoeur e Mflthel; 
1230: Debussy e Bartok; 
13.10: Violoncellista Danljl 
Sbafran; 1138; Da cOod 
fan tutte», di Mozart; 15 
e 30: Corriere del disco; 
1535: Compositori Italiani; 
contemporanei; 1630; We¬ 
ber; 1730: Cono di Ingle¬ 
se; 18: Giornale radio; 18 
e 30: Musica leggera; 18,45: 
L’economia moderna e 1 
suol maestri; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2039: 
Società e sociologia; 21: 
Musicisti e popolo nelITta- 
lia romantica e moderna; 
22: n giornale del Terzo; 
2230; Libri ricevuti; 22.48; 
Rivista delle rivista. 


preparatevi a... 

Il vero movente (TV r ore 21) 

La TV continua a vantarsi molto delle trasmissioni del 
drammi di Kaiser, che considera alti di coraggio. In 
realtà, Kaiser è l'unico autore dell'espressionismo tede¬ 
sco che abbia trovalo la via del video, e non con i suoi 
drammi più provocalori. Anche II vero movente, trasmes¬ 
so stasera, è un'opera minore. La interpretano, tra gli 
altri, solfo la regia di Claudio Fino, Carlo D'Angelo e 
Mila Vannucci. 

Vita lunga av 2* ore 21,15) 

La seconda puntata del ciclo Verso il futuro di Emilio 
Sanna e Andrea Barbalo si occupa delle ricerche degli 
scienziati per il prolungamento della vita umana. Quali 
problemi pongono le scoperte delle quali già si intra¬ 
vede la possibilità? Rispondono alcuni scienziati Inglesi 
e americani (ma perchè non rumeni, nonostante In Ro¬ 
mania queste ricerche siano mollo avanzato per merito 
della doti. AsIan?). 

mmmàrMtnmim 


TELEVISIONE 1* 


13.30 SAPERE 

13,^ OGGI LE COMICHE 
13,30-14 TELEGIORNALE 
17,— CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) Il Leonardo 

b) Dal Palazzo dal Ghiaccio di Milano « Mlllapattinl • 
a cura di Vittorio SalvattI . ragia di Antonie MereNt 
18A5 LA FEDE, OGGI 

19.15 SAPERE 

1935 TELEGIORNALE SPORT 

30.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

31,— IL VERO MOVENTE 

Dwa lampi di Georg Kaiser 

33.30 SALVEMINI: UNA LEZIONE DI LIBERTA' 

33.15 TELEGIORNALE 
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E’ rinter la unica rivale del Milan ? 
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MILAN . SPAL 
3-2 — SORMANl 
(più di Prati 
apparso In pre¬ 
carie condlilo- 
nl) è stalo II 
maggiore artefi¬ 
ce della vittoria 
del Milan: ec¬ 
colo realizzare 
Il primo goal del 
rossoneri. 



INTER-*ROMA 
6-2 — MAZZO 
LA non è ap. 
parso In gran 
forma all'Olim¬ 
pico eppure ò 
riuscito ugual¬ 
mente a segna¬ 
re due goal: ec¬ 
colo, appunto, 
mentre segna II 
primo di testa. 


La sconfitta del Napoli e i pareggi di Fio¬ 
rentina e Juve in una con la vittoria di Ro¬ 
ma hanno rilanciato l'Inter 


Tutto dìpeiule 
dalle ^ 100 lire 


Il « giallo » di San Siro 


Sì ripeterà 
la partita ? 



PUGLIESE 9d H.H. prima di Roma-Intar 


MILANO. 22. 

Helento Herrera ha scelto II momento adatta per far partire 
la sua bordata. Affermando davanti alte telecamere che « l'Inter 
vincerà lo scndetto •. ha inteso « Infiammare ■ l'ambiente nerax* 
corro In modo da sollevare nna specie di caos quando merco¬ 
ledì prossimo II (Indice sportivo dovrà togliere I due ponti 
ali'Inier per darli al Caallarl 

SI disquisisce da più parti. In questi giorni, lo merito alla 
decisione drU'avv. Barbe, e a seconda della tinta che colora 
quelli che prendono la parola, o che scrivono, le norme sono 
destinale a molare. 1 nerazzurri sono tulli convinti che, siccome 
l'arbiiro non ha visto. Barbe dovrà omologare II risultato di 
3-S A parte II fatto che De Robblo merita una severa censura 
per avere rilasciato dichiarazioni (subito dopo il suo rientro a 
NapoliI proprio in merito al «giallo, di Aan Siro, vi è da 
tenere presente II piccolo particolare che Longo non ha potalo 
riprendere a giocare nella ripresa e che quindi la sua squadra. 
U Cagliari, ha subito un grave danno. 

Segno, dunque, che qualcosa e azsointamente capitato, mone¬ 
tina o non monetina, non ha Importanza. Il lancio c'è stato, 
non si scappa Ecco allora itnier soggiacere al rigore della 
responsabilità oggettiva eonflgnraia nellart. x del regolamento 
di giustizia Questo articolo afferma: s Le società sono sempre 
e comunque responsabili dei comportamento del propri accom¬ 
pagnatori e sostenitori, nonché dei mantenimento dell'ordine 
pubblico sul propri campi di gioco s. B più avanti: s Qualora 
fatti illeciti siane stati conune»! da persona estranea alla 
società, direttamente o indirettamente interessata, questa è 
ritenuta responsabiie se non prova di non avere, comunque, 
partecipato ai fatti o di averli ignorati > 

La norma conclude affermando che « Tuttavls la società potrà 
essere ritenuta non responsabile se. dai risultati dell'Istruttoria 
o della discussione orale, al possa trarre il fondato convinci- 
noento di assoluta n^anranza di colpevolezza oppure di forte o 
serio dubbio di respon«abillià s 

Da qui alla punizione sportiva il passo e breve. Dice Infatti 
l'art- t: a La società ritenuta responsabile, anche oggettiva¬ 
mente. di fatti o situazioni che abbiano influito decisamente 
sul regolare svolgimento di una gara o che ne abbiano impe¬ 
dito la regolare effettuazione, soggiace alla perdita della gara 
stessa con il punteggio di 0-2 con il migliore risultato eventual¬ 
mente conseguito rul campo dalla squadra avversaria s. 

Ora II punto è questo: In lutti I precedenti casi venne trovato 
n corpo del reato a rafforzare II vigore della responsabilità 
oggettiva e quindi della perdita della gara. Questa volta, l'ar¬ 
bitro non avrebbe visto né II tiro nè II corpo del reato. 

Potrebbe intervenire II caso deireccezlonsllià, soliamo quella, 
a dare un corso diverso alla giustizia Infatti, l'art € (In mate¬ 
ria di • poteri degli organi disciplinari In relazione alla vali¬ 
dità delle gare •) il quale ad un certo punto viene Incontro 
al giudici porgendo la mano del compromesso. Dice: c Possono 
infine, quando eccezionalmente ne ricorrano gli estremi, annul¬ 
lare la gara rimandandola alla competente autorità federale per 
la ripeiizione di essa a. 


Domenica il campionato 
di corsa campestre UlSP 


Il Pisa lo ha raggiunto in vetta alla serie B 

lì Paiermo in rrisi? 
Forse è soie stanro 

Ne hanno approfittato tutte le inseguitrici, com¬ 
presa la Lazio che ha pareggiato a Foggia 


A guardare la classifica sem¬ 
brerebbe di poter concludere 
che in fondo la prima giornata 
del girone di ritorno si è risol¬ 
to in favore del Milan. che gra¬ 
zie alla vittoria sulla Spai ed 
alle simultanee battute d'arresto 
delle rivali (Varese. Juventus, 
Fiorentina e Napoli) ha ripor¬ 
tato il suo vantaggio sulle in- 
seguitrici alle proporzioni esi¬ 
stenti prima della sconfitta su¬ 
bita dagli stessi rossoneri sul 
campo del Varese. 

Ma a guardare al di là della 
classifica, sulla base delle indi¬ 
cazioni venule dai campi di gio¬ 
co, bisogna ammettere invece 
che la domenica calcistica po¬ 
trebbe aver gettato le premesse 
per una svolta clamorosa: pre¬ 
messe è vero subordirtate ad una 
intera serie di condizioni favo¬ 
revoli per potersi sviluppare. 
Ma si tratta anche di premesse 
che non si possono ignorare, le¬ 
gate come sono al clamoroso 
successo delVlnter a Roma (ol¬ 
tre che al s colo > pauroso del 
Milan) 

D'accordo che la vittoria, spe¬ 
cie nelle proporzioni tennistiche 
del punteggio, è stata facilitata 
dalla peggiore Roma di questo 
campionato: ma resta il fatto 
che seppure ha mostrato an¬ 
cora qualche sfasatura in difesa 
e seppure ha palesato un Maz¬ 
zola ancora fuori forma. Vln- 
ter però ha fatto vedere eviden¬ 
ti progressi specie a centro 
campo, ove la mobilità di Beni- 
tez compensa la staticità di Cor¬ 
so e Suarez. permettendo co¬ 
munque ai due registi di gio¬ 
care quasi da fermi, con la lo¬ 
ro bravura inimitabile. 

Si potrà obiettare ancora che 
rinter é a cinque punti dal Mi- 
lan: ma come ha detto Herre¬ 
ra, U distacco potrebbe già ri¬ 
dursi a tre punti domenica quan¬ 
do l'Inter usufruirà del turno 
interno contro un Mantova sem¬ 
pre in crisi (che si presenta 
dunque come Vavversario idea¬ 
le per permettere alVlnter di 
compiere ulteriori miglioramen 
ti), mentre il Milan sarà im¬ 
pegnato in casa di una Fioren 
fina sempre viva e ritofe. come 
si è visto anche a Varese ove 
t rtoto starano per compiere 
Veiploit clamoroso (ed al con 
trario il Milan deve fare appel¬ 
lo sempre più frequentemente 
alla fortuna, avendo parecchi 
uomini vistosamente pronti, co¬ 
me Ricera, come Prati, come 
Mora). 

Il condizionale però è tTobbli- 
PO perché per orere la realizza¬ 
zione delVipote.<n auspicata da 
Herrera ci rorrd ima decisione 
del giudice sportivo favorevole 
alTlnter per quanto riguarda il 
t caso s costifuito daU'infortunio 

Il Congo-Kinshaso 
vince il compionoto 
di colcio ofricono 

ADDIS ABEBA. 22. 

D OhrnpHSiato di cakio dei 
paesi africani si è concluso con 
la vittoria della squadra del 
Congo (Kmshasa). Nello stadui 
c Hailé Selassié 1 » di Addis 
Abetu 1 calciatori congolesi 
hanrx) sconfitto ieri la rappre¬ 
sentativa drì (3hana conquistan¬ 
do cosi la coppa del continente 
e le medaglie d'oro di campioni 
deiTAfrìca. D risultato è stato 
di 1 a 0. 

lopopolo-RDtfcnff 
a Belgrado 
in febbraio 

BELGR.AD0. 22. 
Un contratto per un incontro 
fra Sandro Lopopolo e Koni 
Ruthoff è stato Armato oggi a 
Bdgrada L’incontro avverrà fra 
il IO ed il 17 febbraio. D gior¬ 
nale < Vecemje Novosti s affer¬ 
ma che il contratto è stato con- 
duso a seguito del favore con 
od è stato accolto dal pubblico 
riBOOOtro Del Papo-Ec^arria. 


a Longo nella partita con il Ca¬ 
gliari: decisione che secondo gli 
attuali regolamenti della piuslt- 
zia sportiva appare veramente 
poco probabile, nonostante le 
soffili argomentazioni di chi par¬ 
la per esempio di sproporzione 
tra causa e effetto (cioè ira il 
lancio di una monetina e il gra¬ 
ve infortunio all'occhio), con ciò 
tentando di mettere in dubbio 
che sia stata una moneta a fe¬ 
rire Longo e comunque cercan¬ 
do di attribuire all'ignoto lan¬ 
ciatore una mancanza di dolo 
che pud anche sussistere ma 
che non è contemplata dal rego¬ 
lamento. 

Non ci sono dubbi dunque 
che se deciderà secondo piusfi- 
z'ia l'avv. Barbò dovrà dare par¬ 
tita vinta al Cagliari con dò 
riportando l'Inter a sette punti 
dal Milan (che caso mai potreb¬ 
be scendere nuovamente a cin¬ 
que domenica in caso di risul¬ 
tati favorevoli a San Siro e a 
Firenze). 

Si capisce che questa deci¬ 
sione danneggerebbe il compia 
nato, rendendo più arduo il ten 
tativo di rimonta delVlnter. ma 
la giustizia è giustizia e deve 
essere applicata ritrosamente 
sempre e verso chiunque (non 
solo cioè ai danni di squadre 
meno influenti, come il Livor¬ 
no. il Lecco o Q Cagliari). 

Ma poiché non possiamo sa¬ 
pere carne agirà l'avv. Barbè 
conviene mantenere la massima 
prudenza, prima di avallare le 
dichiarazioni ottimistiche di Her¬ 
rera (« Vinceremo anche questo 
scudetto a). 

Con tutta la prudenza possibile 
però resta il fatto che allo sta¬ 
to delle cose le premesse per 
la svòlta esistono: sopratutto re¬ 
sta il fatto che l'Inter sembra 
attualmente la più temibile tn- 
seguitrice del Mdan (sia pure 
a notevole distanza) se non ad¬ 
dirittura l'unica, visto B com¬ 
portamento discontinuo del Na¬ 
poli. della Juve. della Fioren¬ 
tina, per non parlare poi del 
Bologna che ha rischiato di 
perdere in casa con la Sampdo- 
ria a riprova die la sostituzia 
ne di Camiglia con Piani non 
ha affatto rvólto i problemi del¬ 
la squadra rossoblu. L’Inter al- 
Vinseguimento dunque: paria 
da — 5 o ~ 7 questo sembra 
B tema obMigato del girone di 
ritorno. 

E l'Inter ovviamente chiama 
la Roma die merita un capitolo 
a parte per essere finita cosi 
in basso da temere che venga 
costretta a lottare per la sal¬ 
vezza, considerando anche le dif¬ 
ficoltà di calendario (e se non sì 
riprenderà prontamente dalla 
crisi). 

Còsi Pugliese che era stato 
osannato e portato die stelle 
nelle prime giornate é finito ora 
nella pólvere, manca poco che 
venga messo addirittura sotto 
processo Si esagera? Certo Po 
gliese ha le sue colpe come 
non abbiamo mancato di nJevc- 
re puntualmente in sede di cro¬ 
naca: ma sarebbe ingeneroso ed 
ingiusto prendersela . solo con 
Vttomo di Turi die sta sha- 
oliando anche e sopratutto per¬ 
ché non pud più lavorare con 
la necessaria serenità. 

Non è un mistero infatti die 
Evangelisti sta facendo 0 dia¬ 
volo a quattro da qualche set 
rintana, minacciando, prometten 
do, raccomandandosi, agitandosi 
come é suo solito. Non è un mi¬ 
ster che Evangelisti ri é recata 
al campo détte Tre Fontane in 
compagnia dì Crociani, l’em'ts- 
sario mearieoto di vendere i 
ffiocatorl qnori per rRmostrare 
<d gùtOorossi die i pronto a 
cedere tutti: non i nn niisfera 
che sta agitando lo spasvoediio 
di CamìgUa sotto gii occhi dì 
Pugliese, non i un mistero in 
line die aveva promesso premi 
di (urtito spettacolosi in coso 
di cittorùi contro Vlnter. Si ca 
pisce COSI come le cose siano 
andate a catafascio, ri capisce 
come in queste condizioni non 
sia facile prevedere quando 
tornerà il sereno. A meno che 
EvangdLsti non cessi di agitar¬ 
ti e lasci a Pugliese ed atta 
squadra la potsibilifd di lavo¬ 
rare in pace. 

Roberto Fresi 


Domenica pntssima. organiz¬ 
zata dairUlSP Atletica cen¬ 
trale e dalla Polisportiva Tibur- 
lina, si svolgerà il Ca.npionato 
assoluto di corsa campestre, ri¬ 
servato alle categorie Allievi. 
Ju.ijores, Under 21 e Seniores 
D ritrovo per le giurie e per 
i concorrenti è fissato per le 
ere 9, presso U sede delle Po¬ 


lisportiva Tiburtina. in via Giu¬ 
seppe Stefanini. Lotto C sca¬ 
la M. 

La partenza avverrà come se¬ 
gue: Allievi ore 9.30: Juniores 
ore IO: Under 21 ore 10.45; Se¬ 
niores ore 11.30. 

Le iscrizioni devono essere in¬ 
viate al Comitato regionale del¬ 
la FIDAL, via Crescenzio 14, 


Nello spazio di cinque mi¬ 
nuti il Catanzaro, con una 
doppietta di Pellizzaro, ha 
risolto di forza l’incontro con 
il Palermo, costringendolo al¬ 
la seconda sconfitta di questo 
campionato. L* allenatore Di 
Bella afferma che si è trat¬ 
tato di un momento di stan¬ 
chezza.'E deve essere vera¬ 
mente così, perché non ci 
sono elementi sufficienti per 
dimostrare il contrario. Non 
dimentichiamo, tuttavia, il me¬ 
rito del Catanzaro, una squa¬ 
dra che non ha grandi pre¬ 
tese, che non sì esprime con 
grossi risultati, ma che ha un 
programma ben chiaro, e io sta 
svolgendo con diligenza e as¬ 
siduità. E il Catanzaro non si 
sposta dal centro classifica. ' 
mantenendosi, comunque, a ri¬ 
dosso di quel mucchio di 
squadre che hanno ancora non 
velleitarie aspirazioni alla 
promozione. 

Con questa sconfitta il Pa¬ 
lermo si è visto raggiungere 
dal Pisa che, contro il Vene¬ 
zia, ha risfoderato 0 suo at¬ 
tacco a mitraglia. Tuttavia il 
Pisa deve ancora osservare 
U suo turno di riposo, e quella 
posizione potrebbe risultare 
falsa già domenica prossima, 
allorché, awwnto, U Pisa ri¬ 
poserà, a conclusione del gi¬ 
rone di andata. Nessuna om¬ 
bra, invece, sul <mmportamen- 
to di questo Pisa che, pur 
avendo avuto un momento di 
appannamento. Io ha superato 
in bellezza mantenendosi sem¬ 
pre in bella evidenza nella 
classifica. 

Bisogna pur ricono-scere. co¬ 
munque. che le squadre che 
avrebbero potuto maggiormen¬ 
te infastidirlo, vale a dire il 
Verona e la Lazio, hanno avuto 
dei a vuoto, e se dome- 
ni<;a scorsa la Lazio ha cer¬ 
cato di riscattarsi sul campo 
del Foggia (e ci è riuscita, 
superando anche fl momento 
critico della Inferiorità nume¬ 
rica, e cofKiuistando un pun¬ 
to preziosissimo), fl Verona, 
di contro, ha (ieluso ancora 
pareggiando in casa con un 
Bari che ormai cominda a 
far te^ro delle esperienze 
precedenti, e sa quando de¬ 
ve avventarsi e (piando in¬ 
vece rinchiudersi a riccio per 
portare (pjalcosa a casa. 

Ma ormai un po’ tutte le 
squadre hanno rag^unto un 
certo assestamento, eccezion 
fatta per il sempre più de¬ 
ludente MocJena. e per fl Mes¬ 
sina. fra l’altro anche sfortu¬ 
nato, e si spiegano cosi le 
belle serie positive della Reg¬ 
giana. del Monza, del Poggia 
stesso, (ki Genoa, la ripresa 
del Perugia, il rilancio de) 
Padova. Naturalmente la clas¬ 
sifica toma a presentarsi con¬ 
tratta: nello spazio di sei pun¬ 
ti troviamo ondid sqioadrè. e 
ben dncpie sono a (piota 18. 

Che cosa è (piesto se non 
equilibrio? E la prospettiva, 
duiKpie. è sempre cpiefla: lot¬ 
ta accanita, lunga, estenuan¬ 
te. E (X)n variano le previ¬ 
sioni: prevarranno (pielle 

squadre che più a lungo avran 
no saputo mantenere un com¬ 
portamento regolare, anche se 
non brillante. 

In questo penultimo turno 
del girone di andata non sono 
mancati i risultati interessan¬ 
ti. Prendiamo (pieik) di Ge¬ 
nova: la squadra rossoblu ha 
dovuto soffrire contro il No¬ 


vara, ma alla fine l’ha spun¬ 
tata. E resta confermalo, al¬ 
lora, che il suo malanno di 
natura tecnica, era largamen¬ 
te aggravato da una crisi di 
sfiducia che ora va chiara¬ 
mente scomparendo. 

D Padova ha vinto a Mo¬ 
dena: è il Modena che è trop¬ 
po debole, si dice. Ed è vero. 
Ma il Padova non va trascu¬ 
rato. 

Per quanto riguarda la Reg¬ 
giana si pensava che stesse 
attraversando il suo momento 
felice, e basta. E invece la 
Reggiana incontro il Livorno 
che è quella squadra che è. 
cioè una compagine ordinata, 
compatta, concentrata, consa 
pevole di dover lottare su due 
fronti: quello del ca>npiona- 
to e quello delle disavventure. 


TRIESTE. 22 

Dopo il vittorioso combatti¬ 
mento di Roma con Austin, 
Nino Benvenuti è tornato a 
Trieste per prendersi un paio 
di giorni di riposo da trascor¬ 
rere in famiglia, nella sua vil¬ 
letta di San Luigi. 

Mercoledì l'ex campione del 
mondo sarà nuovamente a Bo 
logna per sottoporsi alle con¬ 
suete visite mediche successi¬ 
ve ad ogni incontro, e per fis¬ 
sare con i medici quella che 
dovrà essere T alimentazione 
nel perìodo di preparazione al 
la c bella > con Elmile GrìXfith. 
Successivamente, fl pugile 
triestino si recherà a Portore- 
canati. dove si tratterrà in al¬ 
lenamento fino al IO febbraio, 
giorno in (aii partirà, in aereo, 
per gli Stati Uniti d’America. 

B combattimento con Austin 
non na lasciato alcuna trac 
eia su Benvenuti il (juale. pur 
rammarìcamiosi di non aver 
potuto fare meglio, sì è detto 
soddisfatto del successo rìpor 
tato contro il forte negro ame 
cano. € Un pugUe — ha (ietto 
Nino — che Griffith non ha vo¬ 
luto mai incontrare, non per 
spavalderia, ma per rischio 
calcolato ». c Austin — ha con¬ 
tinuato fl pu^ triestino — 
tiene Powersario in costante 
allarme, perchè i suoi pugni 
partono velocissimi, appetì- 
temente innoctà. ma arrivano 
quasi sempre a segno. Nelle 
prime riprese non mi sono but¬ 
tato all’attacco per prudenza, 
pei netta parte finale delì’in- 
contro mi sono porlafo sotto e 
mi sentivo fresco e pieno di 
energie. Questo significa che 
seno in buone condizioni fisi¬ 
che. Durante le dieci riprese 
— ha sottolineato Benvenuti — 
non ho bevuto un sólo torso 
d'acqua. E nemmeno alla fine 
deU’incontro ho sentito il H 


c la Reggiana, dagli e dagli, 
vince. Dunque questa Reggia¬ 
na va guardata forse con un 
occhio meno severo. 

Comincia a preoccupare nuo¬ 
vamente il Catania, invece, 
che accusa il malanno di sem¬ 
pre: la carenza di realizzato- 
ri. E il Potenza, che dopo 
aver toccato amaramente il 
fondo, sta veramente ripren¬ 
dendosi. affronta il Catania e 
Io strapazza (e Vetrano ha 
segnato un’altra rete!). 

Regolari ci sembrano la vit¬ 
toria del Perugia sul Messi¬ 
na. e quella del Monza sulla 
Reggina, quest’ullima venuta 
ancora a conferma che la 
squadra calabrese è veramen¬ 
te la più estrosa del torneo, 
e anche la più sciupona. 

Michele Muro 


sogno di bere, tanto che solo o 
cena, più tardi, ha sorseggiato 
il primo bicchiere di acqua ». 

Per il prossimo impegno. 
Benvenuti è sicuro, come for¬ 
se mai Io è stato nella sua vita 
sportiva, cosi ricca di impor¬ 
tanti traguardi, e Griffith fra 
10 giorni dovrà ridarmi fl tito¬ 
lo mondiale dei medi ». ha det¬ 
to (X)n spavalderìa. 

Intanto da Milano si è ap¬ 
preso che i pugili americani 
ingaggiati per la riunione di 
sabato prossimo al Palazzo 
dello Sport di Milano, arri¬ 
veranno domani alle 14 al 
l’aernporto di Linate. Sono 
Lennox Beckles. avversario 
di Carmelo Bossi, e Bob Stal- 
lings. avversario di Piero To- 
masoni. Saranno accompagna¬ 
ti dal manager Georges Gairv 
ford. E* pure in programma 
con Io stesso aereo, l’arrivo 
di Milo C^Ihoun che prose 
guìrà per llmpruneta dove 
fungerà da Sparrìng Partner 
di Sandro Mazzìnghi. Calhoun 
combatterà poi a Roina. fl 
prossimo 9 febbraio, contro 
Carlos Duran. 

La S.I.S. ha frattanto va¬ 
rato fl cartellone di sabato 
sera. 

Questi i c!n()ue combatti¬ 
menti: 

— pesi vDéfter (8 riprese): 
Sacchi (Pavia) - De Robeitis 
(Rema); 

— pesi mosca (8 riprese): 
Sperati (camp. d'Italia) • Kid 
Miller (camp, dello Zambia): 

— pesi svperwelters (10 ri¬ 
prese) ; Rieri (Isola dEIba) • 
Barrerà (Spagna); 

— pesi massimi (10 ripre^ 
se): Tomasoni (camp. d'Ita 
lia) - Stallings (USA); 

— pesi tceUers (10 ripre¬ 
se): Bossi (camp. d'Europa)- 
Beckles (USA). 


Benvenuti a Trieste 

«Batterò 

Griffith» 


Bartali: » E' pubblicità » 


Clamoroso : 
ritorna 
Loretto ! 



LORETTO PETRUCCI dopo la sua ultima vittoria nella 
c Sanremo » 


Presentata 
la Faerna: 
àlerckx a, 7 

MILANO. 22 

Presenti il presidente della 
F.C.I. e dciru C.l. .Adriano Ro- 
doni e altri dirigenti federali, 
è siala presentata oggi ufficiai 
mente la squadra del gruppo 
sportivo « Faema * che ritorna 
alle corse ciclistiche, dopo ave 
re conosciuto brillanti successi 
negli scorsi anni. La squadra 
comprende anche alcuni campie 
ni. forse non più molto giovani, 
ma altamente qualificati, in 
quanto già fregiati del titolo di 
campione del mondo o naziona¬ 
le. Essa è composta dagli ita¬ 
liani Adomi. Armani. Bailetti. 
Bettinelli. Gasalini, Denti. De 
Rosso. Farisato. Grazioli. Meal- 
ii. Portalupi, Scandelli. Soave. 
Zuccotti e dagli stranieri 
Merckx. De bocchi. De Pauw. 
Lelangue, Reybroeck. Spruyt. 
Swerts. Van Schil. Servu e Van 
Den ^ssche. 

Il programma agonistico com¬ 
prende la partecipazione al'a 
prossima c Sei giorni * di .Mi¬ 
lano. alle principali corse ita 
liane e stramere. al Giro d'Ita 
lia e molto probabilmente an¬ 
che al Giro di Francia. 

Una dei personaggi più in vi¬ 
sta della squadra è U belga 
Eddy Merckx. Dopo essersi di 
chiarato felice di far parte della 
Faema. Merckx ha aggiunto: 
c Sono certo di essere in ottima 
compagnia e di poter dare un 
buon contributo alla squadra. 
Può sembrare, ed è anzi, spiri¬ 
tosa la mia affermazione se¬ 
condo cut mi propongo di vin 
cere per la terza volta la Mi- 
lanoSanremo: è una speranza 
alla quale sono mollo attorcalo 
Di volontà, inóilre. ne ho tanta, 
ma se tengo ai successi perso 
nati, tengo oàtrettanto a collaho 
rare atta vittoria di qualunque 
altro mio compagno di squa 
dra ». 

Invitato poi ad indicare qual 
è il corr.dore considerato a’^ual- 
mente 0 migliore in campo 
motxliale. Merckx ha afferma¬ 
to: c E' un po' difficile dirlo: 
esistono Gimondi, Motta. Jans 
sen. Anquetil. Adorni. Poulidor. 
e qualche altro lutti pressoché 
su uno stesso livello Dovrebbe¬ 
ro essere questi i maggiori prò 
tagonisti anche per qve.sl'anno » 

La squadra arriverà domani 
a Reggio Calabria per un pe¬ 
riodo di preparazione che pro¬ 
seguirà poi sulle strade della 
Riviera Ligure. 

Anquetil: « Nel '69 
lascio ii ciclismo » 

MONTREAL. 22 

c U I96H sarà certamente l 
mio ultimo anno di competizo 
m » ha dichiarato a .Montreal 
Jacques Anquetil. il quale ni e 
incontrato al centro «t'au; Savei 
con I diretton sportivi e circa 
200 corndon di società cicli su- 
che dei Quebec. 

Anquetil ha anche detto di 
aver definitivamente rinunaato 
a qualsiasi altro tentativo con¬ 
tro il zeoord dd mondo del- 
l’onL 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22 

< Se Pctrucci torna alle cor¬ 
se, stacco anch’io la bicicletta 
dal chiodo e prendo il vin alla 
San Remo »/ E’ Ginn Riirtiili 
che p.irlfi. naturalmente in to¬ 
no scher7o.so Ixi ahbiiimn in 
conlrato in piazza del Diinmo 
c a brueiapeln gli abbiamo 
chiesto cosa pensa.s.se del ven 
tilato ritorno di Loretto Pe- 
trucci vincitore di due Mila¬ 
no San Remo, alle cor.se cicli¬ 
stiche. < Oddio, ha detto Bar¬ 
tali. non ci sarebbe niente di 
straordinario Loretto se par¬ 
tecipasse alla Milano San Re¬ 
mo di quest’anno avrebbe quasi 
la mia stesso età quando io 
partecipai per l'ultima volta 
alla classicis-„ima Ricordale? 
Avevo trenta.sei anni, e Pe- 
truccì a trent'otto anni potreb¬ 
be ritentare. Sarebbe un gros- 
so colpo pubblicitario che po¬ 
trebbe anche dare i suoi frut¬ 
ti. visto che dopo lui nessun 
italiano è riuscito più a vin¬ 
cere la Milano San Remo ». 

Ma cosa c'è di vero nella 
notizia che Loretto Pctnicci 
avrebbe intenzione di ripren 
derc l’altivilà agonistica? Ia 
voce è saltala fuori perchè 
Peirurci si è recato più volte 
dal dottor Fini a Coverciano 
per sottoporsi ad alcuni con 
trolli. Controlli che secondo 
rintercssato sono risultati ec¬ 
cellenti. cioè l'ex corridore è 
in grado di affrontare qualun¬ 
que sforzo fisico anche pro¬ 
lungato. 

Loretto Petrucci, interpel¬ 
lalo a proposito, ha detto che 
soltanto tra una decina di gior¬ 
ni prenderà una decisione, 
dopo aver affrontato le prime 
salite e aumentato la distanza. 

Gino però e scettico e prefe¬ 
risce parlare della sua nuova 
squadra (per modo di dire) la 
f Pepsi Cola * con Dancclli ca¬ 
posquadra. che dopo domani 
presenterà alla stampa c avrà 
un in(mntro con il Papa. 

< Dancellt — ha detto Bartali 
— ha inizialo la sua prepara¬ 
zione ai primi di gennaio ni 
modo di essere in forma per 
la Milano San Remo 

Di sóltlo Dancellt. dopo la 
sua San Remo è in splendide 
condizioni, per quanto abbiamo 
anticipato la preparazione ». 

Ce la faranno quest'anno gli 
italiani a sfatare la leggenda 
delio straniero sul traguardo 
della Riviera? c Sarò molto da¬ 
rà, ma ci sono delle speran¬ 
ze. Penso anche che Merckx 
quest anno non dovrebbe spun¬ 
tarla ». € Si é sposato e per un 
paio di mesi, come insegna la 
esperienza, faticherà a ritith 
vare il ritmo e la forma e al¬ 
lora sarà il momento buono 
per I nostri, sempre che non 
ci sia qualche altro guastate 
ste straniero.. » 

Già c'è poco da stare alle¬ 
gri se si pensa di far tornare 
alle corse Loretto Pelrutri a 
trent'otto anni e ingrassato di 
diversi chili... 

Giorgio Sghorri 
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PAG. 11 /eclii e notizie 


Nella chimica, industria «più moderna» 

70 mila al mese 
per gli operai 
in camice bianco 

Gravi malattie contratte nelle fabbriche - L^aumento dei 
salari al centro delPiniziativa sindacale - Contrattare 
nelle aziende le qualifiche e gli ambienti di lavoro 


Londra 


Non più sospesi 
ì deputati ribelli 

Il provvedimento è stato annullato in se¬ 
guito alla sollevazione di larghi strati 
del partito laburista 


LONDRA. 22. 

La sospensione da tutte le 
riunioni del gruppo parlamen¬ 
tare laburista inflitta dal respon¬ 
sabile della disciplina John Sil- 
kin, ai 25 deputati che giovedì 
scorso SI sono astenuti nella 
votazione alla Camera dei Co¬ 
muni sulle misure economiche 
del governo, ha provocato una 
vera e propria insurrezione, 
che ha costretto il primo mini¬ 
stro a intervenire direttamente 
nella questione. Wilson ieri sera 
è giunto improvvisamente a Lon¬ 
dra dai Chequers, dove si tro¬ 
vava per discutere la situa¬ 
zione. Provvisoriamente è stato 
deciso di annullare la tospen- 
sionc dei deputati ribelli dalle 
riunioni del gruppo parlamen¬ 
tare e di rinviare una decisione 
al gruppo di collegamento tra 
il governo e il gruppo, che si 
riunirà oggi stesso. Le proposte 
che il gruppo di collegamento 
farà in materia di disciplina 
saranno poi ratificate da una 
riunione del gruppo parlamen¬ 
tare. che si terrà giovedì alla 
presenza del primo ministro, 
che sarà rientrato da Mosca. 

Di conseguenza tutti 1 < ri¬ 
belli » potranno partecipare 
alle riunioni, e probabilmente 
verà elaboralo un nuovo co¬ 
dice di disciplina del gruppo, il 
cui obiettivo sarà quello di sal¬ 
vare la faccia al governo 

L'irritazione della destra del 
partito, per la c debolezza » con 


cui la < rivolta > della sinistra 
è stata affrontata, è al colmo. 

La riunione di giovedì prossi¬ 
mo sarà molto importante per- 
ché i deputati della sinistra, 
probabilmente, cercheranno di 
mettere sotto accusa la politica 
del governo ricordando le pro¬ 
messe elettorali. 


Barnard a Roma 
per un dibattito 
allo televisione 

Il prof. Barnard. salvo Impros’- 
vise complicazioni che potreb¬ 
bero colpire Blaiberg, sarà a 
Roma martedì 30 gennaio per 
un incontro televisivo con I pro¬ 
fessori Donatelli. Stefanini e 
Valdoni. L'incontro sarà regi¬ 
strato e trasmes.so mercoledi 31. 
Barnard. sarà anche intervista¬ 
to dai retlattori televisivi di 
cTV 7>. 

V'erranno esaminate e dibat¬ 
tute le più recenti acquisizioni 
.scientifiche nel campo dei tra¬ 
pianti cardiaci, dopo le opera¬ 
zioni di Città del Capo. 

11 prof, Barnard rimarrà a 
Roma tre giorni. 


Sr vota per il » Folketing » 


Oggi in Danimarca 
giornata elettorale 

I sondaggi di opinione lasciano prevede¬ 
re un progresso del partito comunista 


Nostro servizio 

COPENHAGEN. 22 
Dieci partiti partecipano alle 
eiezioni che si tengono domani 
in Danimarca, per il Folketing 
(li parlamento nazionale). Es.si 
sono, dalla destra verso la si¬ 
nistra: Indipendenti. .Agrari 

(Venstre). Conserv’atori. Libera¬ 
li di centro. Partito Radicate. 
Partito della .Associazione dei 
D.ritti (Ret^lnrhundetì Socialde- 
mocr.itici. Partito Socialista po¬ 
polare. Socialisti di sinistra. Co¬ 
munisti. 

Le principali questioni emer¬ 
se nel dibattito pre elettorale so¬ 
no: li cre.^icenle numero dei di¬ 
soccupati (il più alto dal princi¬ 
pio degli anni '.ìO). le crescenti 
ditTicoltà di investimento (la Da¬ 
nimarca ha svalutato la corona 
dei '.8 per cento dopo la sva 
lutazione delia sterlina e ha au 
montato il tasso di .sconto, già 
il più alto d'Europa, di un altro 
1 per cento) l'aumento degli af¬ 
fitti (li governo dimissionano ha 
sbloccato gli affitti) e raumento 
generale dei prezzi Inoltre le 
difficoltà del commercio estero 
e l’aumento delle ta.s«e sul red 
dito personale che. avendo .su¬ 
perato il livello delia Svezia, 
«ODO ora le più alte in Europa. 

n più importante evento poli¬ 
tico che ha preceduto le ele¬ 
zioni è la caduta della cosiddet- 
|ta < maggioranza di lavoratori >, 
instaurata con le elezioni del 
novembre 1966 che per la pri 
ma volta cella stona d.inese d-e- 
[dcro la maggioranza ai .social- 
democratici as.sicme ad un altro 
partito «di lavoratori»: Il Par- 
[tito socialista popolare, che fu 
protagonista di una spettacolosa 
avanzata. 

Il Partito socialista pestare 
Inacque ne) 1958 dalla scissione 
dei Partito comunista, ed ebbe 
per presidente l'ex primo segre- 
tano del partito comunista. Ak- 
sel Larsen Negli anni fra il 
19^ e i) 1966. il gruppo diri¬ 
gente del Partito socialista po 
polare si è spostato dalle origi¬ 
narie posizioni di sinistra, che 
avTebbero dovuto fame un par¬ 
tito di opposizione, verso posi¬ 
zioni cs.seniialmente socialdemo¬ 
cratiche 0 riformiste. Nello stes¬ 
so tempo parte del gnippo par¬ 
lamentare e specialmente Aksel 
‘ Larsen hanno cercato di diri- 
il partito soverchiando i 


SUOI organi statutari. Questo è 
stato evidente quando il partito 
entrò nella coalizione governa¬ 
tiva con I .socialdemocratici, do¬ 
po le elezioni del novembre 1966: 
un certo numero di accordi fra 
i due partiti furono conclusi da 
I.arsen personalmente senza il 
consenso degli organi del par¬ 
tito. Questo fatto, assieme con 
le crescenti tendenze di destra 
nella linea politica di Larsen e 
del suo gruppo, provocarono un 
brusco cambiamento nella di¬ 
rezione del partito nel suo ulti¬ 
mo congresso ordinario, nel 
quale nessuno deU'ala de.stra 
fu eletto. 

La tensione crebbe nel partito, 
e quando Larsen propose di ap^ 
poggiare la proposta governativa 
di blocco salanale. come contro 
misura dopo la svalutazione, al¬ 
cuni rappresentanti della sini¬ 
stra votarono contro, provocando 
la caduta del governo. Questo 
tuttavia favoriva le mire dei 
sociaidcmocratÌCT. che desidera 
vano ritirarsi in tempo dal go¬ 
verno (i sondaggi di opinione 
provavano che essi stavano per¬ 
dendo il favore deH'elefforato), 
e provocare la scissione del par¬ 
tito alleato prima che diventasse 
troppo forte. 

La scissione si è avuta infatt: 
nel congresso straordinano del 
partito socialista popolare, con 
vogato subito dopo le dimissioni 
del governo La direzione di si¬ 
nistra fu battuta per un solo 
voto, e SI costituì come partito 
autonomo, con il nome di Par¬ 
tito socialista di sinistra. Prima 
della scissione del partito so¬ 
cialista popolare, i sondaggi di 
opinione hanno indicato una ul¬ 
teriore caduta dei vxHi socialde¬ 
mocratici, e di quelli del par¬ 
tito socialista popolare, e un au- 
menU> relativamente cospicuo 
per i comunisti, che passereb¬ 
bero dallo 08 al 2.6 per cento, 
raggiungendo cosi il minimo ne¬ 
cessario per tornare a essere 
rappresentati in parlamento. In 
queste condizioni, una coalizione 
dei socialdemocratici con i so¬ 
cialisti popolan non basta più 
a fare una maggioranza. Entre 
rebbe dunque in gioco il partito 
radicale, che in passato formò 
governi di coalizione con i so¬ 
cialdemocratici. ma naturalmen¬ 
te esiste anche la possibilità di 
una coalizione di partiti bor¬ 
ghesi. 


/ chimici italiani sono circa 
mezzo milione: una folta schie¬ 
ra di lavoratori, il cui numero 
pur elevato non riflette tutta¬ 
via le reali dimensioni del set¬ 
tore. in quuiifo ('industria chi¬ 
mica ha caratteristiche prò 
prie che non la fanno somi¬ 
gliare (I nessun altro « com¬ 
parto > produttivo. 

Siamo infatti in presenza di 
un < ramo > industriale tecno¬ 
logicamente molto avanzato e 
fortemente concentrato, nel 
quale dominano grandi com¬ 
plessi e dove esiste un elevato 
rapporto fra capitali investiti 
e ninnerò di addetti. Per ren- 
dersi conto che questa è la 
situazione basterà ricordare 
alcuni nomi: Pirelli, Michelin 
e Ceat per la gomma: Chatil- 
loti, lihodialoce (Monledtson) 
e Snia per le fibre tessili; 
Shell, Esso. Gulf, Agip, Ra- 
siom. Fina, per la benzina; 
Erba, Farmitalia (Montedi- 
son). Lepetit, Squibb, per la 
farmaceutica. 

La FILCEP CGIL ha accer¬ 
tato, fra l'altro, che le paghe 
da 100 mila lire nel settore 
chimico sono pochissime. La 
media delle retribuzioni oscilla 
fra le 70 e 80 mila lire men¬ 
sili; e questo in un'industria 
che naviga col vento in poppa 
e realizza profitti altissimi. La 
Montedison, ad esempio, ha 
ottenuto nel 1966 un fatturato 
di 13,89 milioni per operaio 
contro gli 11.84 del 1965, pur 
avendo ridotto il numero dei 
propri dipendenti da 45.757 a 
45.176; la Pirelli, sempre nel 
'66, ha realizzato 9.46 milioni 
di fatturato per operaio con¬ 
tro gli 8.87 milioni dell'anno 
precedente; la Snia Viscosa è 
passata negli anni '65-66 da 
9.35 a 9.60 milioni di fatturato 
per operaio: la Rhodiatace da 
10,82 a 12,44. 

Sotto cifre queste che par¬ 
lano da sole. Esse documen¬ 
tano in modo inconfutabile lo 
sfruttamento intensivo al qua¬ 
le i lavoratori della chimica 
vengono sottoposti ed è per¬ 
tanto naturale che il sindacato 
metta al centro della sua azio¬ 
ne il problema di un sensibile 
aumento dei salari (almeno di 
un quarto). Non è solo questo, 
però, che caratterizza l'indu¬ 
stria chimica. Mentre la pro¬ 
duzione aumenta, la produtti¬ 
vità per addetto cresce e i 
profitti salgono, gli organici si 
assottigliano e le condizioni di 
lavoro peggiorano. 

Nelle fibre artificiali, fra 
l’altro, si assiste ad un feno¬ 
meno analogo a quello che si 
verifica nel settore tessile: 
l'aumento continuo delle mac¬ 
chine a.ssegnate ai lavoratori 
e la conseguente intensificazio¬ 
ne dei movimenti e della fati¬ 
ca. Il « quadrisfa » delle azien¬ 
de chimiche, addetto al con¬ 
trollo delle varie operazioni 
produttive, viene sempre più 
spesso € adoperato » anche per 
lavori di manutenzione. Nella 
farmaceutica si lavora « a ca¬ 
tena > secondo i ritmi imposti 
dai padroni. In alcune fabbri¬ 
che. come la Ferrania di Sa¬ 
vona. per proteggersi dalle 
fortissime esalazioni gli operai 
lavorano con le maschere, ma 
ad orari normali, senza inter¬ 
valli per respirare una boc¬ 
cata d'aria buona. Nelle azien¬ 
de delle fibre artificiali si lavo¬ 
ra (reparto € acetati ») con i 
condizionatori d'aria perché 
l’umidità non deve .superare 
una determinata percentuale 
per evitare che il prodotto 
venga danneggiato, ma l'atmo¬ 
sfera che si respira se fa bene 
alle fibre fa male alla salute 
di chi le produce. 

Ancora nella farmaceutica 
per produrre ad esempio gli 
antibiotici si creano ambienti 
sterili, ma in quegli stessi am¬ 
bienti devono /ororare centi¬ 
naia di operai, soprattutto don¬ 
ne. ai quali l'aria < sterile > 
produce ^avi scompensi ed 
alterazioni fisiologiche. In cer¬ 
te fabbriche addirittura le con- 
dizior.t dell’ambiente di lavoro 
sono tali che i padroni pro¬ 
grammano assenza per malat¬ 
tia della durata media di due 
mesi l’anno. 

Queste cose sono risultate, 
attraverso testimonianze diret¬ 
te, di operai chimici, in un 
recentissimo convegno nazio¬ 
nale indetto dalla FILLER. Gli 
esempi che abbiamo riferito 
sono certo pochi e forse non 
fra i più gravi, ma la realtà 
della condizione operaia nel¬ 
l'industria chimica viene fuori 
con chiarezza in tutta la sua 
drammaticità. Appare natura¬ 
le pertanto che il sindacato, 
nel decidere Fazione per la 
contrattazione aziendale, ubbia 
posto fra i suoi obiettivi prin¬ 
cipali quello dei salari (premi, 
cottimi), delle classificazioni 
(i manovali in questo campo 
sono scomparsi ed esiste in¬ 
vece una mano d'opera alta¬ 
mente qualificata) e degli am¬ 
bienti di lavoro. 

sir S 0 . 
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Un B-52 dello Stralegic Air Command 

Bombardiere USA 
precipita con 
quattro testate H 

La sciagura presso una base in Groenlandia ■ Un 
comunicato dei Pentagono • Cortei di protesta 
a Copenaghen • Un comunicato della TASS 

Nostro lervisio 

WASHINGTON. 22. 

Drammatico annuncio del servizio stampa del Pen¬ 
tagono: un aereo B 52 dello Strategie Air Command (la 
pattuglia sempre pronta a scatenare un conflitto nu¬ 
cleare) è precipitalo in Groenlandia con a bordo il suo carico 
di bombe all’idrogeno. Due dei sette membri deU’cquipaggio sono 
morti. Il Pentagono informa che le bombe non sono esplose 

perchè erano disinnescate e 


) 

Nel paese la situazione è aperta a qualsiasi sviluppo 

leu USA ACCORROm m AIUTO 

Da eomm eoATiMAimo 


Per il caldo sviene la miss 



La guerriglia non solo non è finita ma non 
è neppure isolata - Anche sacerdoti vit¬ 
time della repressione - La destra oltran¬ 
zista pronta al colpo di stato 


PERTH (Australia) — Non è vero che il freddo imperversi in tuffo il mondo. La telefoto 
mostra un gruppo di belle ragazze partecipanti ad un concorso di bellezza organizzato in 
Australia dove ora siamo in piena estate. Il termometro segna 40 gradi e una delle ragazze 
In bikini, a causa del caldo soffocante, é svenuta. Un bagnino l'ha presa in braccio e si 
accinge a trasportarla ad un vicino pronto soccorso. Paese che vai temperatura... che trovi. 

Polemiche negli USA dopo la morie dell'uomo dal cuore nuovo 

Kasperak come una cavia 
Queste le accuse ai medici 

Lo stesso prof. Shumway che eseguì il trapianto riconosce che esiste un 
livello di funzionamento organico al di sotto del quale non si deve operare 


STANFORD (Califomia). 22. 

La morte di Mike Kasperak 
l'operaio di 54 anni operato dal 
prof Shumway quindici giorni 
fa. è destinata a riproporne al- 
l'opinKme pubblica e agii stessi 
specialisti. 1 dubbi e gii interro- 
cati\i che eià dopo la morte di 
Lotus V\ashkanski alesano crea 
to contrasti e polemiche in tut¬ 
to il mondo. 

Le cause della morte dell'ope¬ 
raio che aveva \nssuto quindici 
giorni con il cuore di una don 
na non sono state ancora accer¬ 
tate. E' un fatte, c-omunque. che 
Kasperak era stato sottoposto al 
trapianto del cuore anche se le 
sue condizioni fìsiche, a parte 
la gravissima malattia cardia¬ 
ca che io avrete portato sicu 
ramente alia morte, erano tut- 
t'altro che buone. Non era solo 
il cuore ad essere gravemente 
malato, ma anche i reni, gli ap¬ 
parati digerente e intestinale e 
perfino i polmoni. 

Praticamente, a Kasperak. fun¬ 
zionava. più o Hieno bene, sol 
tanto il cuore trapiantato. Qua¬ 
si tutti gii altn organi neces¬ 
sari alla sopravvivenza erano 
stati asportati o sostituiti da 
una macchina. Proprio per 
questo, negli .stessi ambienti 
medici americani si erano le¬ 
vate molte voci di cntica al¬ 


l'operato dei medici di Paio 
.Aito. .Altre voci allarmate era¬ 
no state raccolte dai giornali: 
< Kasperak è ora solo una ca¬ 
via — avevano dichiarato al¬ 
cuni medici ai giornalisti — e 
le sue possibilità di sopravvi¬ 
venza sono scarsissime ». 

Sul giornale dell’.Associazione 
medica amencana to stesso 
prof. Shumway ha scrìtto un 
articolo nel quale riconosce 
che forse « esiste un livello di 
funzionamento organico sotto il 
quale non si dovrebbe tentare 
una sìmile operazione ». 

(Questa constatazione è de¬ 
stinata a ritorcersi contro dì 
lui perchè le condizioni di Ka¬ 
sperak. che a parte il pessimo 
funzionamento del cuore sof¬ 
friva di molti altri disturbi, 
erar» davvero disperate Per¬ 
chè. allora, è stato ugualmente 
operato? Si è voluto fare sol¬ 
tanto un esperimento ben sa 
pendo quale sarebbe stato fi ri 
sultato? Queste e altre doman 
de turbano ora l'opinione pub¬ 
blica e gli ambienti sa'entifki 
più qualificati. Intanto è in 
corso l'autopsia sul corpo di 
Kasperak. L'equipe di medici 
che operò il paziente spera di 
ottenere preziose informazioni 
dali'esame dei vari organi. La 
signora Anna Kasperak, di 79 


annL madre dell'operaio nov> 
sa ancora niente deila morte 
del figlio. .Anche lei è malata 
e soffre di cuore. La notizia 
potrebbe ucciderla. 

Blaiberg passeggia: 
vuol dare una festa 

CITTA' DEL CAPO. 22 

Pnilip Blaiberg. il solo super¬ 
stite della serie di operazioni 
di trapianto del cuore, conti 
nua a migliorare. Già ha di 
chiarato dì voler dare una fe 
sta. appena usato dalTospeda- 
le. In quell'occasione, inviterà 
tutti gli amici e molte delle 
persone che hanno fatto tanto 
per lui. La vedova dell'uomo che 
ha donato il cuore al dentista 
la signora Dorothy HaupL è 
giunta ieri a Darbin per un pe¬ 
rìodo di riposo « E* beilo 
sere qui — ha detto — lontana 
da tanti ricordi. Sono comun¬ 
que lieta che tutto sla finito e 
che il dott Blaiberg stia be¬ 
ne ». fi dentista, stamane, ha 
camminato un po' per la came¬ 
ra. Pare non sia stato aiKora 
avvertito della morte dì Ka 
sperak. 

« Se vivo — ha detto — farò 
il rappresentante di una grande 
casa farmaceutica ». 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 22 

La nuova piega assunta dal¬ 
l'attività armata dei patrioti 
guatemaltechi ha me.sso a nu¬ 
do una situazione molto cri¬ 
tica nel paese. Dopo l'uccisio¬ 
ne. in un attentato, di due alti 
ufficiali stai unii en.si tutti gli 
esponenti deU’e.strema destra 
si sono apertamente messi 
agli ordini del governo di 
Mendez Montenegro. Si è ve¬ 
nuto cosi a confermare che 
avevano pienamente ragione 
le forze armale ribelli nel de¬ 
nunciare da più di un anno 
nella loro propaganda la fal¬ 
sità delle promesse dì demo¬ 
crazia e la reale collusione 
dell'attuale governo con la 
peggiore reazione. La .situazio¬ 
ne nel Guatemala è ora aperta 
a qualsta.si .sviluppo. Le riu¬ 
nioni del governo si susseguo¬ 
no spesso alla presenza del¬ 
l’ambasciatore USA. Lo stato 
di emergenza svuota le strade 
alle otto di sera; durante il 
giorno le automobili devono 
circolare a non più di 30 chi¬ 
lometri all’ora e lasciarsi fer¬ 
mare e perquisire dalle pattu¬ 
glie della polizia, ad ogni in¬ 
crocio. 

Il sottosegretario statuniten¬ 
se, Corvep T. Oliver, è arri¬ 
vato a Città del Guatemala 
per assicurare che gli Stati 
Uniti sono disposti a presta¬ 
re qualsta.si tipo di aiuto. La 
censura di fatto è stata im¬ 
posta alla stampa, ma questo 
non impedisce ai dirigenti del¬ 
le organizzazioni terroristiche 
di estrema destra di esprimer¬ 
si pubblicamente, intimando 
al governo di espellere questo 
0 quel miniilro o a dimettersi 
per lasciare il posto ai mili¬ 
tari. 

Il paese, ora risulta chiaro a 
tutti, era già nelle mani de¬ 
gli oltranzisti. Uno di questi, 
il possidente Roberto Alejos, 
che nel 1961 prestò le sue te¬ 
nute alla CIA per l'addestra¬ 
mento dei mercenari destina¬ 
ti alla spedizione contro Cu¬ 
ba. ha dichiarato che Mendez 
Montenegro deve « ripulire il 
suo governo » oppure prepa¬ 
rarsi ad essere liquidalo. 
Alejos, che è notoriamente il 
massimo dirigente di una del¬ 
le due o tre organizzazioni 
terroristiche fascile, la cosid¬ 
detta « mano », ha detto che 
se non verranno allontanati dal 
governo il ministro degli in¬ 
terni Uector MansiRa Finto e 
quello delle finanze. Alberto 
Fuentes Mohr. in Guatemala 
sì avrà presto un colpo di 
stato. 

La repressione ha pure mes¬ 
so a nudo una situazione ben 
diversa da quella che tentava¬ 
no di avallare i propagandi¬ 
sti delVimperialismo La guer¬ 
riglia non solo non è finita, 
ma non è neppure i.soìata. co¬ 
me voterano far credere mol¬ 
li. Gli arrestati sono più di 
500 solo nella capitale e non 
appartengono tutti ai partiti 
di estrema sinistra Numerosi 
religiosi sono stati espulsi dal 
paese sotto l’accusa di aver 
aiutalo la guerriglia. Un su¬ 
periore deìTordine religio¬ 
so cattolico. Margknoll. ha 
espresso oggi la sua preoccu¬ 
pazione ver la sorte dei due 
fratelli Thomas e Arthur Mel¬ 
ville. sacerdoti cattolici, espul¬ 
si dal Guatemala per i toro 
leoami con i patrioti combat¬ 
tenti- i due *ono stali visti 
per rultirna noìta aU'aeropor- 
tn ma non sono giunti neoli 
US.4 dove erano diretti. 1 due 
fratelli Melville orernno rifiu¬ 
tato dì rompere f contatti con 
la guerriglia quando, dai loro 


superiori, era giunta l’intima¬ 
zione. 

L'improvvisa acutizzazione 
della situazione guatemalteca 
non ha destato sorprese in 
.America Latina; il movimento 
popolare è qui uno dei più seri 
e radicali. 

Il processo del suo sviluppo 
ha .seguilo una linea costante¬ 
mente ascendente, sto nella 
elaborazione della .strategia 
politica sia nella elevazione 
delle forme di lotta, sia infi¬ 
ne nello .sforzo unitario. 

Il quotidiano del PC uru- 
gnapann ha .salutato l’unità 
raggiunta dalle forze della 
guerriglia e le loro nuove azio¬ 
ni come un grande successo 
ispirato al pen.siero e all’azio¬ 
ne del comandante Guevara. 

Saverio Tufino 


Perde il pesce 
dopo 30 ore 
di battaglia 
furibonda 


TAURUNGA (N. Zelanda). 22 

Per più di trenta ore un pe¬ 
scatore ha tentato di trarre a 
bordo una pesantissima e irri¬ 
ducibile preda. Alla fine, però, 
d pesce ha avuto partita vinta: 
ha strappato la lenza e se n'è 
andato. 

£' accaduto nelle acque ueo- 
zelandesi dì Taurunga. 11 pe¬ 
scatore si chiama Don Heatley. 
Nel tentativo di non farsi sfug¬ 
gire l'animale ha consumato tre 
paia di guanti. Ma non è ser¬ 
vito a nulla. Di che pesce si 
trattasse non si è potuto sape¬ 
re: non è mai affiorato. Qual¬ 
cuno. malignamente ha avanzato 
l'ipotesi di un sommergibile ta¬ 
scabile... 

Per due volte la barca era 
arrivata a venti metri dalla pre¬ 
da: entrambe le volte però il 
pesce, dopo essersi nposato un 
po' sul fondo, aveva ripreso i 
sjoi strappi, nel tentativo di 
liberarsi. La battagla è stata 
epica, ha ricordato II vecchio 
e lì mare di Hemingway. 

Il pesce, durante la contesa, 
ha trascinato la barca di Hea- 
Uey complessivamente per tren- 
tadue chilometri. « Se non rom¬ 
peva il filo — ha commentalo il 
pescatore — ormai mi avrebbe 
p.-eso per stanchezza ». 


che « non vi sono rischi ap¬ 
prezzabili di radiazioni ». La 
stessa formula usata, il 17 gen¬ 
naio dello scorso anno, per l'al¬ 
tro « B 52 > precipitato sulla 
spiaggia spagnola di Paloma- 
rcs. Ma la radioattività si svi¬ 
luppò. distrusse i raccolti e uc¬ 
cise i pesci, contaminò nume¬ 
rosi abitanti della zona. Vero 
è che la Groenlandia è [xico 
abitata e che l'aereo è preci¬ 
pitato su un’arca quasi deser¬ 
ta. Ma le 4 bombe H sono fi¬ 
nite in maro e a pochi cliilome- 
Iri dalla costa scorrono corren¬ 
ti transoceaniche che potreb¬ 
bero portare eventuali scorie 
radiattive per migliaia di chi¬ 
lometri. E. a parte questo, lo 
episodio è capitato in Groen¬ 
landia per puro caso: poteva 
accadere su qualsiasi zona del¬ 
l’Europa continentale, che i 
< B 52 > sorvolano nei frequen¬ 
ti spostamenti da base a base. 

La prima notizia sulla scia¬ 
gura odierna si è avuta dalla 
base di Moncton. nel New 
Brunswick, dove il centro di 
controllo del traffico aereo del 
ministero dei Trasporti cana¬ 
dese ha segnalato che il gigan¬ 
tesco bombardiere dell'appa¬ 
rato aggressivo americano era 
precipitato nella giornata di 
domenica (alle 15.40 locali) a 
11 chilometri dalla base di 
Thuie. un’enorme piazzafarte 
americana dell’isola. La zona 
della .sciagura si chiama North 
Star Bay ed è coperta da siics- 
si ghiacciai. 

Cinque dei sette uomini del¬ 
l’equipaggio — ha affermato 
il Pentagono in una nota con 
cui si confermavano le noti¬ 
zie di fonte canadese — si so¬ 
no lanciali con il paracadute 
salvandosi. Le squadre di soc¬ 
corso partite da Thuie hanno 
raggiunto la zona del sinistro. 

Risulta, secondo le scarse 
informazioni diramate dal mi¬ 
nistero della Difesa america¬ 
no, che il « B 52 * stava cer¬ 
cando di effettuare un atter¬ 
raggio di fortuna, quando or¬ 
mai era verso la fine del suo 
volo. Le bombe sistemate po 
tranno diflìcilmcnte essere re¬ 
cuperate. Il bombardiere era 
decollato dalla base di Platts- 
burgh nello Stato di New York 
nella mattinata. 

Le autorità militari hanno 
aperto un’inchiesta sul gravis¬ 
simo inddente. Oltre all’ana¬ 
logo episodio di Palomarcs. 
nell’ultimo anno, un’altra ogi¬ 
va nucleare venne danneggia¬ 
ta a Mayport. in Florida. In 
queU'occasione esplose a terra 
un missile terra-aria. 

Come è noto ì « B 52 > del 
SAC sono gli aerei che, alter¬ 
nandosi in volo per 24 ore su 
24. si tengono pronti a diri¬ 
gersi su obiettivi dei Paesi 
socialisti 

n ministero canadese degli 
Esteri ha chiesto « precise in¬ 
formazioni » sulle modalità del 
sinistro perchè i B52 con ar¬ 
mi atomiche non hanno l'auto¬ 
rizzazione a transvolare né la 
Danimarca né la Groenlandia. 
Stasera a Copenaghen, cortei 
di protesta sono sfilati davan¬ 
ti airamhasciata americana. I 
dimostranti innalzavano car¬ 
telli sui quali era scritto: «No 
allo armi nucleari sul tcrn- 
torio danese ». La Tass. in un 
suo commento suU'incidcnte 
dovuto ai voli provocatori n- 
mericani. lo ha definito " mol¬ 
to pericoloso 

Samuel Evergood 


Non bada più al gregge 


Inchiodato allo TV 
un cane do pastore 


BR.ACKNELL (Inghilterra). 22. 

Lassie. un bel collie gallese, 
due anni fa radunava eccellen¬ 
temente le pecore del suo pa¬ 
drone. Bill Hancock. Adesso in¬ 
vece passa le sue ore fisso di 
fronte al televisore, a godersi 
(SI fa per dire) ogni spetta¬ 
colo. n guaio, per mister Han- 
cok e famiglia, è che la brava 
bestia sta cosi vicina al mono¬ 
scopio da impedire a qualsiasi 
altra persona la visione del 
programma. 

Se poi sullo schermo appaio¬ 
no storie di animali e pubbli¬ 
cità di articoli per cani. Las¬ 
sie ballonzola tutto contento, 
lanaando gridolìni di soddisfa- 
zHXie. In questo caso la fami¬ 
glia deve andarsene in un'altra 
stanza, se non addirittura usci¬ 
re dalTabìtazione, perchè sem¬ 
bra che la voce di Lassie fwo 


sia particolarme.ile gradevole 
e. anzi. Assordi in modo assil¬ 
lante. 

Bili Hancock ha detto di es¬ 
sersi ormai decLro a prende¬ 
re misure drastiche: «Se non 
la pianta. Io do via: poco male 
se mi impedisce di vedere la te¬ 
levisione. Ma 0 suo lavoro con 
le pecore lo deve fare. Non sia 
mai detto che io mi faccia pren¬ 
dere in giro da un cane pa¬ 
store »f 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Sotto i poderosi attacchi del FNL 


Gli americani sconfitti fuggono 


dalla città-base di Khe Sanh 


La sconfitta americana si profila di grande Importanza e senza precedenti — Crimine di stile nazista : tutta la popola¬ 
zione del villaggi a sud della zona smilitarizzata deportata — Documentate l’attacco con bombe al napalm alla Cambogia 


SAIGON. 22. 

n gen. Westmoreland ha 
ordinato l'evacuazione della 
città di Khe Sanh. la cui base 
militare e le cui postazioni 
fortificate erano state attac¬ 
cate nella notte tra sabato 
e domenica con un massiccio 
bombardamento di artiglieria 
e. nella giornata di ieri, con 
una serie di attacchi terre¬ 
stri. Nonostante nei corso de¬ 
gli ultimi tre anni gli ame¬ 


ricani abbiano dovuto subire 
durissime sconfitte, e in mol¬ 
ti casi abbiano dovuto slog¬ 
giare località fortificate, è 
questa la prima volta che il 
loro comando è costretto ad 
ammettere apertamente la fu¬ 
ga davanti al FNL. In casi 
precedenti si era trattato di 
ritirate precipitose da forti 
isolati. Stavolta si tratta del¬ 
la evacuzione di una cittadi¬ 
na di alcune migliaia di abi- 


Audace azione partigiana 


0 provocazione dei regime - fanioccio ? 


Violenti scontri 


ni coltro di Seni 


Diciassette morti — Contraddittoria versione del 
governo sud coreano che tenta di montare una 
provocazione contro il Nord 


tanti, si tratta di una scon¬ 
fitta di grandissimo significa¬ 
to e di importanza senza pre¬ 
cedenti. 

Le notizie date dal coman¬ 
do americano sono poche e 
confuse. Ma si sa che è in 
corso un gigantesco ponte ae¬ 
reo per evacuare la popola¬ 
zione di Khe Sanh. Un'altra 
gigantesca operazione di eva¬ 
cuazione forzata della popo¬ 
lazione civile è in corso iungo 



il Premier britannico in URSS per una visita ufficiale 


Fra Wilson e Kossighin 


due colloqui ieri a Mosca 


La visita si concluderà mercoledì - Improvviso incontro 
dell'ambasciatore USA con il cnpo del governo sovietico 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 22 

0 Prennier inglese Wilson, 
giunto nel pomerìggio a Mosca 
in visita ufficiale, ha avuto ooo 
Kossighin due incontri: uno di 
carattere protocollare ai Crem¬ 
lino e uno di lavoro in ooca- 
siooe della cena offerta dal 
governo sovietico zUla Casa dei 
ricevimenti. Nulla è trapelato, 
neppure ufficiosamente, sull an¬ 
damento di questi primi contatti 
ma è possibile che nel ponoe- 
riggio ri sia messo a punto U 
programma per i gkznil suc¬ 
cessivi e, dopo cena, sia stato 
iniziato 0 giro d'orizzonte che 
— come ri pud desumere da¬ 
gli stessi oommenti sovietici 
all'atto deU'annuncio della vi- 
rita — dovrebbe prendere io 
particolare consideraziooe le 
quesUoni europee e certi aspet- 
n della situazione nel sud-est 
asiatico nonché i lavori dd 


< diciotto 0 a Ginevra e i rap¬ 
porti bilateralL 
In mattinata ri k verificato un 
fatto imprevisto che ha attratto 
molto l'attenzione degli osser¬ 
vatori: l'incontro, su richiesta 
a.'nericana. fra l'ambasciatore 
statunitense e Kossighin. La 
cosa ha dato la stura ad ab¬ 
bondanti illazioni, prima di tut¬ 
to perchè U diplomatico ame¬ 
ricano si è rivolto ai Capo del 
governo e non — come accade 
per gli affari ordinari — al 
ministro degli Esteri, e poi per 
la coincidenza forse fortuita ma 
forse no con l'arrivo del Primo 
Ministro britannica 
Queste drcostzinze e gU Im¬ 
mediati precedenti deU'inIzia- 
Uva. cioè lo scambio di note 
sulla sitoaziaoe ai confluì della 
Cambogia e la ripresa de) la¬ 
vori del Comitato ginevrtoo per 
U diszumo, hanno indotto gU 
osservatori a ritenere che l'am 
bzudatore Thompson deve es- 


Nuove voci contro le bombe 


Kennedy e Romney: 
« Dobbiame ncceltnre 
In propestn dì Hanoi» 


WASHINGTON. S 
la serie di interviste te¬ 
levisive. numcrase penonalitè 
ameri c ane , tra le guaU 0 ee- 
antore Rotert Kenne dy, go- 
Romney. probebiic 
repubblicano alla pr» 
e 0 senatore Fnibriìffit, 
della Commnstane 
•rieri dei Senata ri tono pre 
Bonciate par la ftae del bom¬ 
bardamenti soUfi ROV e per 
ooUoqig di pace, secondo la pr» 
poeta di Hanoi. 

Robert Kennedy ba detto che 
gli SlaU Uolti do v re b b ero ao- 
ccttare tale proposu e che re- 
m h i ger lB ooo rargemcfitasioDe 
di Johosoo equivale a chiede¬ 
re sima reea s e nza cond m oni ». 
Nello rieaso senso ri è 


l’e 


• Tolda Rcischeoer. «Le O- 
ddaraztoni di Nguyen Ikiy Trio 
~ Hanno detto I due uomin] pe 
■ttet — rap p rese n t a no im'aper 
tara che. a oostra avvisa de 
erebbe easere acccttaU». 

Romney ha detto che gli Sta- 
a Umtl e devono prendere lo 
eoostderazione» roavance» rlet- 
nanria. «A mio avviso - ba 
aggiimlo — la soluzione del 
conflitto risiede in una oeu- 
traUzzarione. con garanzie, dei 
VktMm. deUa Cambogia c dd 
Laos», r tempo, ba sogghaco 
■ gei B fBetore. che Johnsoo me|p 


ta a punto no programma posi¬ 
tiva anziebè «starsena seduto 
• portare della sua vokntà di 
pace ». 

«Un acoocTlo oegoelato — ha 
deuo Fuibrigfat — è l'unica stra¬ 
da per porre floe ad laia guer¬ 
ra che aredeoa l'atmosfaa po¬ 
litica bi patite. distn«ge la 
politica toterna della oaziaoe a 
danneggia il presugk) america¬ 
no all'estero». FUIbright ba di¬ 
chiarato die è troppe presto per 
dire ehi egU eppouerà. quale 
candidato zieniocr at ico alla pra- 
sideoza. 

I senatori Gruentng e Mone 
e on folto gruppo di attori <11 
BoUyivood c di Broadway. tra 
1 <iuatt Pad Newmao, Joanot 
Woodward. Harry Betafonta 
Bartira Stretsand. Robert Ryan. 
Tony RaodaU. EH Wallach, Alan 
Arktn a Jacfcsmi Tomniy Sn» 
Uiers banno partecipato a New 
Yorit ad uno show per ta ran 
colta (U fornii rlestinati alla eaii» 
pagna elettorale dd perlameo- 
tari che si oppongono a Johnsoa 

II senatore Uniening. parlan¬ 
do alle ilucmllaoUocento persi» 
oc presenU alla Philarmonic 
Hall, ba detto che « l'unica cosa 
onorevole che possiamo fare 
od Vietnam è aodzucene ». «MI 
è odioso dirlo — ba soggianto 
roratore — ma l’i 
siamo noi». 


sere latore di un messaggio di 
Johns<in su una di queste que¬ 
stioni o addirittura su tutte e 
due. La rappresentanza diplo¬ 
matica americana si è rifiutata 
<ii fimiire il benché mininao in¬ 
dizio io materia. 

Ed e<xo qualche nota di cro¬ 
naca sulla prima giornata im» 
scovila del Premier britannica 
L'aereo è arrivato all'aeroporto 
di Sceremietevo alle 17 essen¬ 
do stato dirottato a (»usa del¬ 
la nebbia dall'aeroporto diplo- 
rnatico di Vnukovo 2. Wilson è 
sceso a testa scoperta ed ha 
abbracciato Kossighin col qua¬ 
le ba s<»mbiato cordiali parole 
(U saluto ed ha poi stretto la 
mano aH'autorevole rappresen¬ 
tanza sovietica che compren¬ 
deva I vice presidenti del Con¬ 
siglio PoUanski e KiriUin e i 
ministri Gromika Patolìcev a 
altrL 

1 <lue capi <11 governo si sono 
portati nella ball dell'aeroporto 
(nel frattempo un funzionario 
ha porto allo statista britannico 
im cappello a pelo, zusoluta- 
mente mdispensabile dati i 25 
gradi sottozero) dove hanno par¬ 
lato privatamente per alcuni 
minuti, assenti anche gli inter- 
pretL La composizione ilei se¬ 
guito di Wilson ba subito atti¬ 
rato i'attenzìooe dei giornalisti: 
nessun dingeote polìtion di ri- 
lieva ma solo U capo <lel dipar¬ 
timento per l'Estremo Oriente 
e im gran numero dì esperti 
tejquestkni ecooomictie e tecoi- 
efaa GU ospiti ri sono quindi 
recati, attraversando la città 
pavesata dalle baodiere 60 òtte 
paesi, nella loro residenzs sul¬ 
le ixtllioe Lento, da dove han¬ 
no poi raggiunto il Cremlino 
per rincontro pratixxillara 

C ipiesta la diciassettesima 
volta che Wilson viene a Mosca. 
La sna visita pr e cedente av¬ 
venne nel febbraio del '65 • 
dopo <ii lui sono venuti — ma 
innaplessivamente ooo esito as¬ 
sai scarso i suoi tetoistri <!•- 
^ esteri La Pnvéa (Ù sta¬ 
mane pubblica ma breve bl> 
grafia deU'ospite facendola se¬ 
guire daH'auspido che gli to- 
oontrl che egli avrà siano frut¬ 
tuosi per le relazioni sovietioo- 
britanniche. per la esusa della 
sicuresza to Europa e della 
pace nel monda Nel giorni pre¬ 
cedenti autorevoli giornali so¬ 
vietici avevano posto l'accento 
sol motivi che rendono Insuffl- 
cleotemente fnittinri i rapporti 
sovietkO'britannici e soprattut¬ 
to sulla sostanziale subordina- 
ihne della poiiUca inglese a 
<luella americana. Anche stasera 
le fsvesrto iriticaoo severa¬ 
mente la politica britannica 
nella penisola arabica <lenuo- 
ctaodo il proposito di Istituire 
nella sona m dominio congiunto 
angkMmericano a guardia de¬ 
gli interessi petroliferi c aper¬ 
tamente ostile nei riguardi dei 
nuovi Stati indipendenti del 


Wilson — contrariamente al¬ 
te voci che erano circolate 
ieri — ri tratterrè a Mosca 
solo fino a mercoledì e ooo 
visiteri altre cittè sovietiche. 


Enzo Roggi 


tutta la fascia smilitarizzata, 
con un operazione di stile net¬ 
tamente nazista. 

Le poche notizie date dal 
comando americano non per¬ 
mettono di giudicare se. oltre 
alla città di Khe Sanh. venga¬ 
no evacuati anche le posizio¬ 
ni fortificate che costituisco¬ 
no il complesso fortificato at¬ 
torno al quale si combatte 
dalla settimana scorsa. A tre 
chilometri da Khe Sanh sono 
trincerati 3000 € marines » che. 
secondo l'Associ'afed Press, 
« erano eccessivamente disper¬ 
si lungo le linee difen.sive per 
poter correre in aiuto della 
cittadina >. 

Nei giorni scorsi il coman¬ 
do americano aveva cercato, 
con massicci bombardamenti 
del B-52. di allentare la mor¬ 
sa delle forze di liberazione, 
per giungere almeno al 27 di 
questo mese e aH'inizio quin¬ 
di della tregua proclamata, 
per una intera settimana, dal 
FNL. Ma i <Kilpi del FNL so¬ 
no stati troppo duri. 

D fallimento del generale 
Westmoreland è intanto con¬ 
fermato dal bilancio per il 
1967 (meno dicembre) diffuso 
da Radio Liberazione. Ameri¬ 
cani e satelliti, ha detto la 
emittente, non sono riusciti a 
raggiungere i loro due obbiet¬ 
tivi principali (conseguire vit¬ 
torie strategiche ed attuare il 
* programma di pacificazio¬ 
ne » nelle zone occupate), ed 
hanno perduto, tra morti, fe 
riti e prigionieri. 365 000 uomi¬ 
ni (compresi 175.000 america 
ni e mercenari non vietna¬ 
miti). Sono stati distrutti o 
danneggiati in cielo o a terra. 
3.200 aerei ed elicotteri, di¬ 
strutti 8..500 veicoli. 730 batte¬ 
rie di artiglieria. 200 unità 
navali e fluviali. 38 locomoti¬ 
ve, 560 onnti, catturate decine 
di migliaia di armi. Le per¬ 
dite del nemico — dice Radio 
Liberazione — nel 1967 sono 
aumentate del 30 per cento ri¬ 
spetto al 1966. Quelle ameri¬ 
cane e dei mercenari sono 
aumentate del 50 per cento. 

n 1968, ha concluso remit¬ 
tente, vedrà un fiasco mili¬ 
tare americano ancora più 
importante. 

La stessa emittente ha reso 
noto che il 3 gennaio una in¬ 
tera unità dell'esercito colla¬ 
borazionista si è ribellata nel¬ 
la provincia di Soc Trange, 
dopo aver ucciso i propri uffi¬ 
ciali. ha attaccato un reparto 
speciale itollaborazionista ed 
è poi passata al FNL con 
tutte le armi. 

Nelle ultime 24 ore, gli 
aerei USA banno effettuato 
cento incursioni sul Vietnam 
del Nord. 

Dalia Cambogia, dove sì è 
conclusa la visita del presi¬ 
dente Tito, ripartito per l'In- 
dia, si apprende che la (im¬ 
missione internazionale di 
controllo, accompagnata da 
giornedìsti di ogni nazionalità, 
ba effettuato una indagine 
sull'attacco americano e col- 
labonTìn.iista contro un posto 
di frontiera oambop'ano a 
Peam Monica, provincia dì 
Prey Veng. L'attacco avven¬ 
ne martedì, durò 40 minuti, e 
causò la morte di tre <arabo- 
giani. Si ritiene che gli ag¬ 
gressori abbiano avuto una 
quindicina ili morti. La com¬ 
missione ha trovato sul posto 
ampie prove dell'atttaooo 
americano e coUab -raz!<ini- 
sta, : ipresi apparecchi ra¬ 
dio americani e persino una 
bomba al napalm noe esplosa, 
oltre a bossoli di granate da 
bazooka, ^ubbe corazzate, fu¬ 
cili americani abbandonati. 


r 



PARTITA LA CAPSULA APOLLO 


Il LEM, l'abitacolo destinato a portare gli astronauti ame¬ 
ricani dalla capsula « Apollo » sulla Luna • compiere il per¬ 
corso di ritorno alla navicella madre, è partito da una delle 
rampe di lancio di Capo Kennedy. Il c modulo lunare > (nella 
foto una riproduzione del mtelello) era installato su un razzo 
vettore « Saturno 1 ». Nel corso del volo saranno collaudati 
una serie di apparati e I motori dei due stadi del veicolo. Il 
< Saturno 1 > è più alto di un edificio di 18 plani. La partenza 
del LEM è avvenuta con quattro ore di ritardo sull'orario pre¬ 
visto. Il veicolo spaziale è entrato regolarmente In orbita e 
sta girando ad una quota minima cR 160 chilometri • una 
massima di 221. 


Ridotte le pene in appello 


Theodorakis 


dejKirtato? 


ATENE .22 ' 

n Tribunale d'appello di Ate¬ 
ne ha acxxttato og^ il ricorso 
presentato da Mikis Ttieodora- 
kis contro tre condanne Inflit¬ 
tegli per la sua attività politica 
<M>me deputato dell'ElDA e pre¬ 
sidente della gioventù democra¬ 
tica « Lambrakis » i»1ma del 
colpo di Stato del 21 aprile 1967. 
La corte di appello ha annulla¬ 
to la condanna a otto mesi per 
vilipendio delle autorilà duran¬ 
te un (ximìzio elettorale al Pi¬ 
reo nel feWirafo I9M; due altre 
condanne sono state ridotte a 
quattro mesi ognuna: la prima 
per resistenza aU’arresto e ffr^ 
rirnento di un poliziotto durante 
una ilìmostrazione dei 19S con¬ 
tro l’aggressione americana nel 
Vietnam, e la seconda per In¬ 
sulti ad un magistrato. 

TÌieodorakis. <toe si è detto 
soddisfatto del verdetto, ba ag¬ 
giunto: « Mi auguro (fi essere 
rultimo dei detenuti politici ad 
essere perseguitato. Sooo un in- 
tellettuate càd un deputato ed 
bo agite per U ristabilimento 
del paitamentarismo e (fi ma 
vita demo cra tica in Grecia. So¬ 
oo (jueste lotte che hanno m» 


tivato la mia incarcerazione». 

li suo avvocato ha aggiunto 
di non sapere ancora se sul de¬ 
putato dell'EDA potrà cadere 
ta (juaJtflcazione (fi « pericoloso 
per la sicurezza dello Stato», 
quallflcazlooe data dal coloo- 
(lelli ai 3.000 democratici rin¬ 
chiusi nel lager di Yaros e 
di Leroa. e nelle carceri. Nei 
caso che questo non avvenga. 
Theodorakis potrebbe essere ri¬ 
lasciato nel prossimi giorni. Ma 
la moglie del (»mposit(He - ha 
detto ai giornalisti: « Mio ma¬ 
rito teme di essere inviato in 
un’isola e mi ha chiesto abiti 
per tale eventualità ». 

Oggi intanto si è appreso 
da fmU informate che il go¬ 
verno britannico ha deciso (fi 
riprendere le relazioni diploma¬ 
tile. normali con Atene, dopo 
die la Turchia ha riconosciuto 
0 governo di Papadopulcs la 
settimana scorsa. 

Un decreto reale pubblicato 
oggi ad Atene, rende noto che 
il capo delia polizia greca Co- 
stentino Tassighiorgos. noto per 
t suoi sen tim en t i realisti, è sta¬ 
to sostituito dal capo della po¬ 
lizia (fi Atene VasUios Sake- 
laria 


Un altro passo distensivo nel 


Oriente 


. * ’ 

Sabato inizia lo sblocco 


delle 15 navi da Suez 


ContimMo gli atti di sabotaggio nella sbiscia di Gaza • Eigastalo per 5 
patrioti arabi a Gerasalemme - U Thant indagheib siilo atrocità israeliane 


IL CAIRO. 22. 

Sabato avranno inizio i lavo 
ri per sbloccare le 15 navi stra¬ 
niere che dalla guerra di giu¬ 
gno oano rimaste prigioniere 
nelle ac()ue del canale di Suez. 
La notizia è stata data questa 
da m portavoce del ml- 
nistero degii Esteri egiziana La 
prima fase dei lavori, della du¬ 
rata di due settimane, consi- 
sterà nell'esame del fondo del 
canale per stabilire (luale del¬ 
le due estrerrutè sia piò facile 
liberare dai relitti per far us(d- 
re le navi bloccate. Secondo 
fonti uffioali di Tel Aviv è qua¬ 
si certo che Israele ooo porrà 
ostacoli air operazione. ÀiKhe 
(piesto secondo episodio disten¬ 
sivo (□ p-imo è stato l'accordo 
sullo scambio dei prigionieri fra 
RAU • Israele) para sia merito 


deli'tnviato speciale (WT ONU 
nel Medio Oriente, Gunoar Jar- 
ring. 

Secondo notizie diffuse da Tel 
Aviv nella striscia di Gaza, oc¬ 
cupata dalle forze israeliane, si 
è registrato un altro atto (fi sa¬ 
botaggio: m autocarro militare 
israefiaoo è saltato su una mi- 
oa. Non vi sarebbero state per¬ 
dite da parte israeliana. D co- 
pnfuoco è stato immediatamen¬ 
te imposto sulla zona. Cirxiue 
arato, fra cut una donna, sono 
stati (xxidannau oijgl alPergasto- 
lo per aver preso parte ad una 
azione dì sabotaggio a Gerusa¬ 
lemme. 

Al Cairo è cominciato stamane 
fl processo contro 54 persixie ac¬ 
cusate di aver organizzato, per 
U 27 agosto, un compilato per 
rovesciare 0 governo Nasaer. 


Fra gU accusati vi sono f due 
es ministri: della difesa. Sbams 
Badraa e deO'Interna Abbas 
Radwan e Tes capo dei servizi 
informativL Nasr. D complotto 
ere diretto dal defunto mare¬ 
sciallo Abdel Hakim Amer. 

n segretario generale delle 
Nazioni Unite. U Thant ba ptt» 
messo che preoderi «in 
seria considerazione » la richie¬ 
sta egiziana di una inchiesta 
sui maltrattamenti israeliani 
delle popolaziani arabe dei ter¬ 
ritori occupati. In una lettera 
al delegato egiziano Mohanuned 
Awad El Kony. U Thant ha fat¬ 
to rilevare che utile sarebbe 
avere la comunicazione di « fat 
ti specifici» avvenuti nella fa¬ 
scia (fi Gaza. Subito El Kony 


ha promesso «prove irrefutabi- 
U (i^e atrodtA israeliane». 


SEUL. 22 

n (x>ntro di Seul, anzi il 
sorvegliatissimo quartiere ove 
sorge U palazzo del capo del¬ 
lo Stato, Park Chung Hce, è 
stato questa notte teatro di 
una vera e propria battaglia, 
fra forze di polizia e una tren¬ 
tina di armati che erano riu¬ 
sciti ad avvicinarsi a meno di 
un chilometro dalla residenza 
presidenziale. Bilancio degli 
scontri, diciassette morti c al¬ 
cuni feriti. Le autorità di 
Seul hanno fornito versioni 
contraddittorie e stanno ten¬ 
tando di inscenare una mon¬ 
tatura contro la Corea del 
Nord. In sostanza i portavoce 
del regime-fantoccio sosten¬ 
gono che l'attacco è stato con¬ 
dotto da un « reparto nord- 
coreano » composto di ufficia¬ 
li (per giunta in uniforme) 
provenienti dalla Repubblica 
popolare nordcoreana. V'ersio- 
ne che in realtà appare del tut¬ 
to inattendibile, per non dire 
grottesca, dato che il suddetto 
reparto avrebbe dovuto non 
solo varcare le linee nemiche 
del 17o parallelo, ma supera¬ 
re gli sbarramenti dei posti 
di bloixxi intorno a Seul, pe¬ 
netrare in città e addirittura 
in quella specie di fortilizio 
che è il quartiere nel quale 
sorge il palazzo presidenziale. 

Nello scontro, sempre secon¬ 
do la versione di Seul, sono 
morti sette militari sudcorea¬ 
ni. quattro civili, e cinque de¬ 
gli attaccanti. Un sesto, che 
era stato catturato, è morto in 
un comando della polizia, di¬ 
laniato da una bomba a ma¬ 
no: in un primo momento era 
stato detto che egli stesso ave¬ 
va fatto esplodere l'ordigno 
che teneva agganciato alla cin¬ 
tola; poi questa versione è 
stata modificata, attribuendo 
l'esplosione a un'imprecisata 
causa accidentale: la bomba 
sarebbe scoppiata mentre un 
poliziotto si accingeva a se¬ 
questrarla. L’incidente ha pro¬ 
vocato anche il ferimento di 
sei o sette agenti. Un altro 
degli attaccanti, infine, sareb¬ 
be stato fatto prigioniero. 

Sullo scontro di stanotte, la 
sola testimonianza di cui si 
dispone è quella proveniente 
dalle autorità sudcoreane. E' 
quindi impossibile avere una 
idea esatta (ii quel che è ac¬ 
caduto. L'ipotesi più probabi¬ 
le è che sì sìa trattato dì un 
.attardo, in verità audacissi¬ 
mo. di partigiani della Corea 
del sud. Ma l'insistenza con 
la quale i capi di Seul parlano 
dì uificiali nordcoreani (de¬ 
scritti prima in abiti civili e 
quindi in uniforme) non con¬ 
sente di escludere Tipolesi che 
(ù si trovi di fronte ad una 
grave provocazione, della 
quale ancora non si intravede 
U meixanismo, ma di cui è 
evidente lo scopo. 

A Seul U <»prifuoco è stato 
esteso dalle 22 alle 6. Quattro 
divisioni sono state messe io 
movimento per (Otturare i 
venti e più attaccanti, che si 
afferma, sono riusciti ad eclis¬ 
sarsi. Da parte sua il (tornan¬ 
do americano ha impegnato 
nell'azione di riitorca un certo 
numero di elicotteri. D ra¬ 
strellamento è in pieno svol¬ 
gimento nella capitale e nelle 
campagna circostanti. Tutti 
gli edifici pubblici sono pre¬ 
sidiati da reparti armati. 
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DALLA PRIMA 


Petrucci 


avrebbe usato queste ed altre 
somme per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale di Petrucci 
e di altri dirigenti delta DC 
romana. La perizia contabile 
sul materiale sequestralo al- 
l'ONMI avrebbe inoltre accer¬ 
tato che il passivo dell'ente ha 
raggiunto il miliardo e 300 mi¬ 
lioni: gran parte di tali som¬ 
me sarebbero state utilizzate 
per la campagna elettorale de. 
Insamma non ri è dubbio che 
il trio Petrucci-Morgantini-Ca- 
vallaro. è il primo capo di 
una matassa, assai ingarbu¬ 
gliata, che la magistratura ha 
deciso di sciogliere emet\;ndo 
i mandati di cattura e gli or¬ 
dini di comparizione. 

Si comprende qutndi che il 
panico e lo sgomento nella DC 
.siano allo stelle e si capisce 
il senso dell'azione che da ta¬ 
luni ambienti politici viene 
profilata per salvare il salva¬ 
bile. 

Si teme soprattutto che Pe¬ 
trucci, o un altro degli impu¬ 
tati, sentendosi abbandonato, 
vuoti il sacco. 

In questo quadro vanno va- 
lutate altre due notizie: il ri¬ 
corso in Cassazione degli avvo- 
vati di Petrucci e le pres.sioni 
esercitate nei confronti della 
magistratura sotto forma di 
insinuazioni. 

Petrucci è difeso dagli av¬ 
vocati Nicola Cantili, Euge¬ 
nio De Simone, Filippo Unga- 
ro, e dal prof. Massimo Severo 
Giannini. Il collegio di difesa 
ha presentato ricorso contro il 
mandato di cattura in quanto 
i termini prescrìtti per la pe¬ 
rizia contabile ordinata dal 
giudice istruttore sarebbero 
stati, nel corso dell'istruttoria, 
superati. Un primo ricorso era 
già stato presentato all'ufficio 
istruzione, ma non aveva avu¬ 
to esito. Ora ne è stato pre¬ 
sentato un altro in Cassazione. 

Le pressioni nei confronti 
della magistratura, vengono 
esercitate insinuando l'esisten¬ 
za di un contrasto fra giudice 
istruttore e pubblico ministe¬ 
ro, contrasto che si vuol far 
credere dovrebbe pesare nella 
decisione della Cassazione ri¬ 
spetto al ricorso presentato 
dagli imputati. Si è parlato 
anche di libertà provvisoria 
che verrebbe concessa all'ex 
sindaco a causa dei disturbi da 
cui è stato colpito in carcere. 
Ieri sera il giudice istruttore 
Giulio Franco si è recato a 
Regina Coeli per interrogare 
i due accusati, ma non si sono 
avute indiscrezioni. 

Intanto, questa sera, in una 
atmosfera di tensione, si riu¬ 
nisce il Consiglio comunale. 
Nemmeno nel periodo dello 
scandalo dell’Hilton, quando 
Roma era la < capitale corrot¬ 
ta >. si era registrata un’atmo¬ 
sfera come quella attuale. 

Secondo le prime fondate ipo¬ 
tesi il sindaco Santini, che 
è succeduto da poche setti¬ 
mane a Petrucci, si Imiterà 
stasera ad annunciare al con¬ 
siglio che l’assessore al bi¬ 
lancio (questa è la carica 
che l’ex sindaco incarcerato 
ricopre attualmente, e vi è 
stato eletto con i voti deter¬ 
minanti di tre fascisti!) è 
« impedito » a svolgere la 
propria attività e che pertan¬ 
to la delega affidatagli è ri¬ 
tirata e che le sue funzioni 
saranno svolte temporanea¬ 
mente dallo sfesso Sanitnt. In 
questa maniera la DC, che 
cerca su questa soluzione la 
complicità di socialisti e re- 
pubblicani, cercherà di pren¬ 
dere tempo, per quanto ri¬ 
guarda il PSV non vi è stata 
alcuria reazione ufficiale, ma 
si è avuta notizia di una riu¬ 
nione urgente convocata dai 
due cosegretari della federa¬ 
zione romana nel corso del¬ 
la quale sarebbero insorti vi¬ 
vaci contrasti. 

Un giornale della sera, fi¬ 
nanziato da Rumor, afferma 
che la segreteria della DC ro¬ 
mana ha chiesto l’intervento 
del segretario nazionale del 
partito per chiarire a livello 
^litico la situazione creatasi 
in Campidoglio con l’affare 
Petrucci te sventare la ma- 
novra dei comunisti*. Lo stes¬ 
so giornale attribuisce al- 
l'on. Darida capogruppo della 
DC in Campidoglio, una dichia¬ 
razione secondo la quale la 
DC dovrebbe fare quadrato 
t contro l’a.ssalto dei massoni 
e dei comunisti ». 

« Se non ci muoviamo e non 
dimostriamo la nostra vitalità 
— avrebbe detto il parlamen¬ 
tare democristiano — diamo 
al PCI la sensazione di aver 
vinto contro di noi ». Succes¬ 
sivamente un portavoce del- 
l’on. Darida ha smentito che 
U capogruppo consiliare ab¬ 
bia mai detto queste cose, ma 
la dichiarazione potrebbe es¬ 
sere stata fatta circolare per 
esercitare pressioni e minac¬ 
ce sui socialisti. Comunque si 
è saputo che un incontro fra 
Rumor e il segretario della 
DC romana SignoreUo è ao- 
venuto ed ha avTtto per tema 
obbligato la tattica da seguire 
per sbrogliare la « mafas.sa 
OSMI ». All’incontro hanno 
partecipato anche gli on.li Da¬ 
rida e Evanqelisti e fl vice 
segretario del comitato roma¬ 
no Giorgio La Morgìa. 

Dal canto suo il gruppo 
consiliare comunista chiederà 
stasera al consiglio comuna¬ 
le le dimissioni della Giunta, 
n compagno Aldo Natoli, ca¬ 
pogruppo del PCI in Campi¬ 
doglio, intervistato da « Pae¬ 
se Sera > giudica « iiterifabi- 
le » Vapertura di una crisi 
politica in Campidoglio. 

« Mi pare che ce ne sia ab¬ 
bastanza per chiedere indipen¬ 
dentemente dalle risultanze 
processuali — ha dello Na¬ 
toli — la apertura di una 
crisi nella quale possano 
farsi calere in modo au¬ 
tonomo quelle forze mlno- 


ritarie che all’interno del 
PSU e della DC. nel mese 
di novembre, tentarono di im¬ 
primere al Campidoglio un 
corso diverso dal passato e 
svincolalo dal predominio del¬ 
la politica dorotea di cui Pe¬ 
trucci é .stato il più autore¬ 
vole portatore ». 


Maurer 


«una manifestazione costrut¬ 
tiva della vita internazionale, 
in armonia con gli interessi 
del miglioramento del clima 
della pace e della compren¬ 
sione fra gli Stati in Europa 
e nel mondo ». 

Conclusi gli indirizzi di sa¬ 
luto gli ospiti si sono avviati 
in macchina, scortati da un 
nucleo di motociclisti verso un 
grande albergo della capitale. 
Di qui poco dopo si sono re¬ 
cati a palazzo (ihigi dove alle 
11.45 sono iniziati i colloqui 
ufficiali. Le conversazioni al¬ 
le quali partecipavano Maurer. 
Manescu e rambasclntore ro¬ 
meno a Roma, Burtica, da una 
parte c Moro, Fanfatii e l'am¬ 
basciatore italiano a Bucarest, 
Moscato, dall'altra, sono durati 
poco più di un'ora. 

E’ stalo un primo incontro 
dedicato quasi esclusivamente 
ai preliminari. La conversazio¬ 
ne propriamente politica è ini¬ 
ziala soltanto nell'inconlro del 
pomeriggio che si è protratto 
oltre il previsto, dalle 18 fino 
alle 20.30. Essi si sono svolti 
in due tempi: prima I colloqui 
a quattro. Maurer. Manescu. 
Moro e Fanfani durante i qua¬ 
li i quattro uomini di governo 
hanno nlTronlcifo i problemi 
internazionali. Quindi vcr.so le 
19.30 ai quattro interlocutori 
si sono aggiunti i collaborato¬ 
ri che fanno parte delle due 
delegazioni por affrontare i 
problemi bilaterali. TI Vietnam 
e i pericoli che la guerra e i 
bombardamenti americani rap¬ 
presentano per la pace mon¬ 
diale sono stati al centro del¬ 
le preoccupazioni espresse dal 
primo ministro romeno. Do¬ 
po aver esposto ratteg- 
giamcnlo del suo governo e 
ribadito la necessità di tro¬ 
vare al più presto una solu¬ 
zione negoziala del problema, 
la cui premessa non nnft che 
es.sere la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
Nord. Maurer ha insi.ctito sul¬ 
la necessità dì fare il possi- 
bile, ciascuno con il peso di 
tutte le influenze che nuft ave¬ 
re sulle parti in conflitto, per 
arrivare ad una paco negozia¬ 
ta. Maurer ha detto di rite¬ 
nere che esistono le condi¬ 
zioni per arrivare a questa 
conclusione. 


Moro dal canto suo ha vo¬ 
luto ancora una volta inoppor¬ 
tunamente ribadire che. < pur 
rendendosi obiettivamente, do¬ 
verosamente e realisticamente 
confo delle preoccupazioni de¬ 
gli USA * tuttavia malia per¬ 
seguirebbe Io stesso obiettivo. 

Il quadro della situazione 
mondiale nei suoi diversi a- 
spetti verrà nuovamente af- 
frnniato nelle conversazioni dì 
stamafiina. che rìnrenderanno 
alle 10.30 a Palazzo Chigi, 
L’esame dei rapporti bilate¬ 
rali è partito dalla comune sod¬ 
disfazione per il fatto che non 
esistono problemi da risolve¬ 
re che non stano quelli di un 
ulteriore sviluppo E’ sfata 
snftnlineata l'importanza degli 
aecnrdi bilaterali ira i nuali 
quello per la cnonerazionc 
economica, industriale e tec¬ 
nica. quello cnmmerriale a lun¬ 
go termine, l’accordo cultura¬ 
le e la convenzione consolare. 
Trattative sono in corso per 
nuovi accordi capaci di favo¬ 
rire la collaborazione nel cam¬ 
po turistico, dei trasporti ae¬ 
rei. del commercio e della na¬ 


vigazione. 

In serata gli ospiti romeni 
hanno preso parte ad un ban¬ 
chetto offerto in loro onore 
dal presidente del Oinsiglio 
Moro. C'è stato uno scambio 
di brindisi che hanno ripreso 
in gran parte i molivi espres¬ 
si nella mattinata negli indi¬ 
rizzi di saluto. Oggi gli ospiti 
romeni, conclusi i coII<x)ui po¬ 
litici. deporranno una coro¬ 
na al Milite Ignoto e quindi 
faranno una visita in Campi¬ 
doglio. 


Ordine di lenin 


allo scienzioto 


Leone Landau 


MOSCA. 22 

(E.R.) - AITaccademico • 

premio Nobel Leone Landau, il 
Soviet Supremo ha oggi confe¬ 
rito l'Ordine di Lenin — la più 
alta onorifk^oza civfle del 
paese — « per i grandi meriti 
Delio sviluppo delta scienza fisi¬ 
ca sovietica e in occasione drt 
60. anniversario delta sua na¬ 
scita ». Landau è infatti nato il 
22 gennaio 1908. Ad appena 18 
anni terminò gli studi univer¬ 
sitari a LeningraiJo dedicandoti 
poi alta ricerca pura. Pratica¬ 
mente non vi è (tampo della 
fisica teorica in cui Landau non 
sia intervKiuto con opere di ia- 
dagine e di generalizzaztone 
univerialmente ncFe. 

n maggiore contributo dello 
scienziato sovietico si è avuto 
nella teoria dei corpi solidi e 
ne) fisica delle basse tempera¬ 
ture. Durante gb annj di guer¬ 
ra egli mise a punto una teo¬ 
rìa generale del fenomeno deL 
ta superfluidità dell'olio liqui¬ 
da Negli anni successivi, le rie 
opere si concentrarono sui pro¬ 
blemi deOa fisica nucleare e i 
raggi cosmia Membro dell'Ac¬ 
cademia delle scienze da. 1946. 
ricevette nel 62 il premio Ile¬ 
nia Qualche anno fa. egli subì 
un gravissimo incidente d'auto 
di (toi si ptelò molto per l'ardi¬ 
tezza dei tentativi di rianima¬ 
zione su di lui operati da clinici 
Mvietici e stran.eri. Dopo l'in¬ 
cidente non ha potuto piò dedi¬ 
carsi attivamente alTattività 
scientificR. 
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Il terremoto ha fatto esplodere il marcio del centro storico 


Non un solo alloggio popolare 
deve restare vuoto a Palermo 


Viaggio in Puglia e in Lucania 


attraverso i paesi della «sete 


» 


Un appello del Comitato 

cittadino del PCI perchè Un significativo gesto di solidarietà 


siano assegnate subito 
tutte le case libere 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 22 

Non una sola casa popolare 
deve restare vuota e non as¬ 
segnata a Palermo, dove il ter¬ 
remoto ha fatto esplodere l’an¬ 
tico marcio del centro storico: 
è questa la parola d’ordine lan¬ 
ciala ieri dal Comitato citta¬ 
dino del nostro partilo in ap^ 
(xjggio al forte movimento di 
massa che ha ixrrtalo. nelle ul¬ 
time tre giornate, alla occupa¬ 
zione di oltre mille alloggi da 
tempo ultimati, ma la cui asse¬ 
gnazione veniva e continua ad 
essere ritardala per ostacoli bu¬ 
rocratici e per api)ena sottaciuti 
interessi elettorali. 

In un documento diramato 
dal Comitato cìtadino, si sotto¬ 
linea infatti come le cinquanta 
scosse sismiche che si .sono suc¬ 
cedute |jer cinque giorni anche 
a Palermo, abbiano reso assolu¬ 
tamente inabitabili centinaia di 
case già lesionate e i>ericolanti 
da anni. 

Cosi, spinti dal bisogno e dal 
terrore, le famiglie di San Pie¬ 
tro. via Castro, largo Spasimo, 
largo Macello. Albergheria ed 
altri rioni decrepiti della città, 
hanno occupato le case vuote 
costruite con i fondi pubblici, 
finite da anni e che. per la col¬ 
pevole inerzia delle autorità co¬ 
munali. non erano stale ancora 
assegnate. 

« Gli abitanti dei quartieri po¬ 
polari di Palermo — è detto nel- 
Ì’ap(x>llo del Comitato cittadi¬ 
no ~ non hanno voluto fare la 
tragica fine dei cittadini di 
Montevago c di Gibcllina! Il 
Partito comunista italiano, che 
è stato sempre alla te.sta delle 
lotte del palermitani per il ri¬ 
sanamento della città vecchia c 
t)er Timmeiliata assegnazione 
degli alloggi vuoti, è ora incon¬ 
dizionatamente a fianco delle 
famiglie palermitane che hanno 
abbandonato le case pericolanti 
e che hanno diritto alle case 
(wpolari >. 

In |)articularc. il Comitato cit¬ 
tadino del PCI ha chie.sto alle 
autorità: 

— l’immediata convocazione 
della Commissione comunale c 
della Commissione provinciale 
per l’assegnazione degli alloggi: 

— la consegna, con procedura 
di urgenza, delle case vuote a 
tutti gli aventi diritto: 

— la messa in opera di tutti 
i servizi igienici di emergenza 
(autobotti, pozzi asettici, ccc.) 
per i nuovi nuclei abitati: 

— l'immediato completamento 
delle opere di allaggiamento: 

— l'impiego di tutte le somme 
già stanziate per la costruzione 
di altre centinaia di case po- 
|)oIari c l’inizio immediato dei 
lavori jier esse. 

< Mentre centinaia di famiglie 
vivono ancora in baracche, case 
pericolanti e locande fatiscen¬ 
ti — conclude l’appello del 5k>- 
mitato cittadino — non un solo 
alloggio popolare deve restare, 
a Palermo, vuoto o non asse¬ 
gnato! ». 


Eletta 
la Giunta 
al Cooiune 
di Lecce 

LECCE. 22 

Dopo la cerimonia del giura¬ 
mento del nuovo sindaco di Lec¬ 
ce. il democristiano avvocato 
Pietro Lecciso. si è svolta la 
prima riunione della giunta di 
centro-snistra nel corso della 
quale sono stati ripartiti gli in¬ 
carichi: vice sindaco Scarciglia 
(PRI): assessori: Hraffico e 
Turismo: Lombardi (DC): Fi¬ 
nanze: Mariano (DC): .Anno¬ 
na: Tamburrano: (DC): Pub¬ 
blica Istruzione: Morello (DC); 
LL.PP.: Maddak) (PSU): Per¬ 
sonale: Quarta (PSU): Igiene: 
Magaraggia (PSU). 


Da Mistretta sangue 

per i terremotati 


Irsina abbonda d’acqua 
ma finisce tutta a mare 

La lotta popolare ha ottenuto un primo successo: la progettazione della diga sul Ba- 
sentello - Bisogna però concretizzare subito questi progetti: si è perso già troppo tempo 
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Due immagini della disperala fuga dei profughi dalle zone terre molate della Sicilia 


Ieri mattina 


Arrestato 
il presunto 
assassino 
dì Taranto 

TARANTO. 22. 

Agenti della Squadra Mobile 
di 'Taranto hanno arrestato po¬ 
co prima delel IL a qualche 
chilometro da Taranto, in aper¬ 
ta campagna. Giiiscp:>e Ccrgoli. 
di 57 anni, ritenuto resi)on.sa- 
liilc dclTuccisione di Luigia Di 
Benedetto, di .'<7 anni, colpita 
ieri sera — sul pianerottolo al 
piano terra nella i>alazzina in 
cui abita\a — con due colpi di 
fuciel da caccia calibro 16. 

A qu.Tnto si è apnrc.‘«. Giu¬ 
seppe (bergoli ha i-onfessato. 

La Di Benedetto era una pro¬ 
fuga istriana: nata a Fola, ri- 
-siedeva a Taranto da venti anni 
insieme con il fratello Romano, 
di .10 anni, inabile al lavoro. La 
loro abitazione è al numero 357 
di via Gale.so. in una zona nella 
quale vivono quasi esclusiva¬ 
mente profughi istriani. 

I sospetti si concentravano 
sul Gergoli perché — a quanto 
si è saputo — egli aveva amto 
una relazione con la Di Bene¬ 
detto. Cercato invano nella mas¬ 
seria in cui abita, il Cergoli è 
stato poi rintracciato sUimani. 

Conferenze 
sulla crisi 
della sterlina 

C.AGLT.ARI. 22 

Mercoledì 2( gennaio alle ore 
18.30. nell asezione Lenin, in 
via Leopardi 4. il compagno 
Francesco Cocco terrà una con¬ 
ferenza sul tema: c Significato 
della crisi della sterlina e del 
dollaro e sue ripercussioni in 
Italia c in Sardegna ». 

STnvitano i comp.igni a par- 
teoparc. La manifestazione è 
aperta a tutti. 


CAPA D’ORLANDO — Fer¬ 
vono nella zona dei Nebrodi 
della provincia di Mc.s.sina (già 
precedentemente colpita dal 
terremoto del 31 ottobre) le 
iniziative unitarie a sostegno 
dei fratelli su cui si è ab¬ 
battuta l’immane tragedia del 
terremoto del 15 gennaio u.s. 
Quinrici giovani della FOCI, 
del Movimento dei socialisti 
autonomi di Capo D’Orlando 
e Sant’Agata Militello sono 
partiti alla volta di Gibellina 
e Montevago per partecipare, 
assieme alle brigate di vo¬ 
lontari alla rimozione delle 
macerie. L’amminLstrazìonc di 
sinistra di Capo D’Orlando ha 
inviato nella zona sinistrata 
due camion carichi di viveri 
e di indumenti. Le amministra¬ 
zioni democratiche di Sina- 
gra. Ficarra, C^po D'Orlando, 
Mirto. TortoricI, San Piero 
Patti, hanno già stanziato som¬ 
me di denaro ed hanno indet¬ 
to pubbliche sottoscrizioni. 

Gli studenti universitari di 
Mistretta, colpita dal terre¬ 
moto del 31 ottobre, hanno 
raccolto tra la popolazione 
ventidue flaconi di sangue per 
i feriti. La donazione del san¬ 
gue è stata accompagnata da 
una signìtlcativa e commoven¬ 
te lettera neUa quale, dopo 
aver detto che « la popolazio¬ 
ne di Mistretta può dare solo 
il suo sangue ai fratelli col¬ 
piti da una tragedia imane » 
esprimono « l'augurio più af¬ 
fettuoso alle sventurate popo- 
lazion iperchè non abbiano a 
soffrire l'amarezza della iner¬ 
zia e della dimenticanza dei 
governo centrale » (come pur¬ 
troppo è avvenuto sino ad og¬ 
gi per i terremotati di Ne¬ 
brodi, per cui, malgrado che 
le case siano lesionale per 
il novanta per cento, in tutta 
la zona, non è stato emesso 
ancora U decreto legge). 

LECCE ^ Si estende nella 
provincia di Lecce il movi¬ 
mento di solidarietà popola¬ 
re verso le popolazioni sici¬ 
liane sinistrate. In prima fi¬ 
la, come sempre, vi sono i 
giovani. Fra le numerose ini- 
ziati\'e da essi promosse vi è 
anche quella di donare il san¬ 
gue: nella sede dell’ateneo sa- 
lentino decine e decine dì gio¬ 
vani si sottopongono al prelie¬ 
vo. Entro la giornata dì doma¬ 
ni avrà luogo la prima spe¬ 


dizione di plasma. Sangue vie¬ 
ne raccolto anche presso lo 
ospedale civile e presso il « Se¬ 
dile ». NeH’ambito del nostro 
partito numerose sono le ini¬ 
ziative: l’ultima notizia è quel¬ 
la di Copertino, dove i locali 
dirìgenti della sezione comu¬ 
nista hanno raccolto nella 
giornata di ieri circa 100.000 
lire, oltre a medicine e in¬ 
dumenti; la sottoscrizione con¬ 
tinua. 

Offerte si stanno raccoglien¬ 
do anche presso la Federazio¬ 
ne provinciale del PCI. L’am¬ 
ministrazione popolare del co¬ 
mune di Melissano comunica 


di avere deliberato lo stanzia¬ 
mento di 50.000 lire; per doma¬ 
ni è stato convocato il Consi¬ 
glio comunale al fine di deci¬ 
dere ulteriori stanziamenti. 
Sempre a Melissano il sinda¬ 
co, compagno Tommaso Scar- 
cella, coadiuvato da un grup- 
p odi universitari, sta condu¬ 
cendo una sottoscrizione po¬ 
polare che ha già raggiimto le 
200.000 lire. Sempre a opera 
del comune di Melissano so¬ 
no stati inviati alla prefettu¬ 
ra di Trapani 50 materassi. A 
Casarano i dirigenti della se¬ 
zione del PCI sono impegnati 
in una raccolta di medicinali. 


Da Siracusa un esempio illuminante 


La burocrazia ritarda 
la consegna degli aiuti 


SIRACUSA. 22. 

Il caso scandaloso dell’ iter 
degli aiuti del Comune di Sira¬ 
cusa può essere un esempio ti¬ 
pico per capire fino a che pun¬ 
to è arrivata la confusione e 
l'assoluta mancanza di coordi¬ 
namento da parte degli organi 
governativi Vale la pena di n- 
ferirne la stona. 

Da Siracusa era partito un 
camion di aiuti, coperte ed al¬ 
tra merce, comprali con i tre 
milioni donati dali'amministra- 
zkme comunale che seguendo 
l’itinerario consigliato dagli or¬ 
gani burocratici si reca presso 
la Prefettura di .Agrigento. Ma 
qui Tecooonx) che accompagna 
il carico si sente dire dal pre¬ 
fetto che non ricevono niente, 
per cui veniva mandata alie 
terme di Sciacca. Alle terme 
raccoglievano solo plasma e 
sangue, e della merce in que¬ 
stione non sapevano che farsene, 
(^alcuno suggerisce allora di 
provare a recarsi direttamcaite 
a Santa Marghenta Belìce. nel 
cuore delia zona terremotata. 
Ma. arrivati finalmente a de- 



protosincrotrone e la miseria del Sud 


Nessun complotto contro Nardo 


I E* darccro commovente 
Tingenuità (ma si tratta poi 
I di inpenaità?) con evi la 

I Gazzetta del Mezzogiorno 

I tratta U problema della even- 

1 tuale auspicabile instaOasio- 

ne. a ,Vardó. del protosin- 
I crotrone da 300 GeV che il 

I CERS ha in propetto di co- 

I stmire nelVimmediato Jutu- 

I ro in uno dei paesi associo- 

* fi Si ha notizia che l'Italia 

I ha presentato, quale candì- 

\ datura ufflcioìe. quella di 

Doberdò sul lago, in prorin- 
I CUI di (joriiia. e quale can 

* didatura sussidiorio quella 

I di Sardò nel Salento. E’ 

I altrettanto noto che il sito 

di Nardò supera qualunque 
I altro in ordine alla ampiezza 

I del territorio disponibile, ol- 

I le caratteristiche geo^morfo- 

I logiche, alla stabilità tetto- 

* nico. 


Ciò che inrece manca a 
Sardò è tutto il resto: di¬ 
sponibilità ncettira, otlrez- 
zoture e impianti lettici, 
infrastrutture di ogni gene¬ 
re (linee aeree, ferrotiarie 
e marittime, autostradali), 
mano d’opera ad alto livello 
di specializzazione, un am¬ 
biente sociale con uno at¬ 
trezzatura moderno oriento- 
tata verso il futuro, tale, 
cioè, da costituire il miglio¬ 
re habitat per un insedia¬ 
mento di questo livello e di 
queste dimensioni. 

E* la mancanza di tutto 
questo — come ebbe a con- 
fermare anche uno studioso 
del CERS. il professor Vin 
cenzo Cotecchia — che ha 
relegato quello di Sardò al 
rango di candidatura sussi¬ 
diaria e che ne rende or¬ 
mai difficile la scelta. Di 


tutto questo, il Salento de¬ 
ve rendere prozie alla DC. 

La Gazzetta, però, sem¬ 
bra ipnorare tutto questo e 
dà fiato alle trombe: dopo 
aver imprecato contro un 
complotto, sotterraneo che 
qualcuno. aU'intemo e ol- 
l’estero, starebbe orpaniz- 
zando contro SardÒ, assicu 
ra però che nullo è perduto, 
die la partita è ancora tut¬ 
ta da piocare e che bisogna 
svolgere in questi mesi — 
cioè fino a giugno, epoca del 
la decisione definitiva — una 
intensa azione polit'ica « a 
livello nazionale e interna- 
rionale ». < Si tratta, in so 
stanza — afferma il giornale 
— di impegiiarsi a realizza¬ 
re. nel Salento. infrastrut¬ 
ture tecniche e sociali in 
grado di soddisfare in pie¬ 
no alle esigenze che si ma¬ 


nifesteranno con l'arrivo del 
protosincTotrone ». fi che. 
per chi non se ne sia reso 
conto, e innonzitutto per la 
Cìazzetta — significa: rea 
lizzare o avviare a realiz¬ 
zare tutto ciò che non è sta 
to compiuto in venti anni di 
regime fascista primo, ed 
in centi anni di governo de. 

Riuscirà. Sardò, fra qual¬ 
che mese, a presentarsi con 
tutti questi r^isiti ai suoi 
esaminatori? Soi lo speria¬ 
mo: ma, francamente, ne 
duÙfiomo. Se inrece l'esten 
sore dello nota déUa Gaz¬ 
zetta la pensasse diversa- 
mente. ebbene, continui pu 
re a sperare, ma sarebbe co 
munque più giusto che non 
suscitasse gratuiti entusia¬ 
smi fra i suoi lettori. 

Eugenio Manca 


stinazione. verso le 3 di notte, i 
conduttori del campion si sen¬ 
tono dire da un capitano della 
polizia che lui non pc4eva pren¬ 
dere in consegna niente, e clie 
si doveva aspettare l’arrivo dei 
funzionari di prefettura. Qui il 
nuovo colpo di scena finale. Ar¬ 
rivati dopo circa ore i * pre¬ 
cisi e meticolosi > funzionari 
scoprono che, essendo loro di 
un’altra prefettura, e cioè di 
quella di Trapani, se vogliono 
scaricare la merce devono ritor¬ 
nare alla prefettura di Agrigen¬ 
to per il visto. Intanto alcuni 
sinistrati, che avevano trascorso 
un’altra notte nel fango e sot¬ 
to le stelle, saltando sul camion 
hanno tolto lo sbigottito economo 
da una cosi imbarazzante e 
quanto mai assurda situaziooe. 

Continua intanto hi tutta la 
provincia la catena della soti- 
darìetà per i terremotati I Co- 
immi popolari di Lentiiri. Car- 
lentini e Sortine hanno delibe¬ 
rato ingenti somme, quantitativi 
di generi alimentari e indu¬ 
menti vari n comune di Len- 
tini si è inoltre impegnato a 
costruire un certo numero di 
case prefabbricate. 

Tra le somme in denaro sot¬ 
toscritte da segnalare lire 3% 
mila raccolte dai compagno 
Guido Grande, segretario ddla 
sezione di Lentini. tra i lavora¬ 
tori della ditta Barasaliti. Que¬ 
sta somma è stata inviata alla 
cooperazione (XilLrlXCIA di Pa¬ 
lermo. Con le somme raccolte 
tra le impiegate e le commesse 
dei magazzini UPIM e Standa 
della città che hanno sottascrit¬ 
to con commovente slancio, so¬ 
no stati comperati sul posto 
pannolini e indumenti vari per 
bambini, che sono stati subito 
inviati presso le zone terremo¬ 
tate con il camkM noleg^ato 
dalla sezione « Lenin » delia 
città assieme ad altro merce. 

Una somma di lire 200 mila 
è stata consegnata dai compa¬ 
gni della sezione di Fioridia al 
vice sindaco di Montevagno; 
lire 50.000 dai compagni delia 
sezione di Pachino direttamente 
alla Federazione di Sdacca. I 
lavoratori del canwrzio produt¬ 
tori zootecnici hanno inviato 
moie litri di latte e generi ali- 
mentali per un valore di lire 
centomOa. Eccezionale è stato 
Timpegno della FGCI, che ha 
inviato 25 gioi-ani più una com¬ 
pagna per prestare soccorso nei 
Oxnuni del Trapanese. 
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E’ uno seie antica quella dei 
grossi centri lucani e pugliesi 
accovacciati sulle aspre colline 
della Murala. Hanno sete le loro 
popolazioni — oltre centomila 
abitanti — approvvigionate di 
acque potabili appena tre o quat¬ 
tro ore al giorno, bruciano per 
l’arsura le loro campagne che ci 
appaiono nude, ormai conipleta- 
mènte sbarbate e spogliate di 
ogni traccia dì vegetazione in- 
tensiva mentre abbordiamo le 
prime curve che da Gravina ci 
porteranno a Irsina. Sono i se 
giti di una sete che non cono 
sce origini. 

Perchè forse manca l’acqua? 

Niente affatto. L’acqua c'è. è 
lì che scivola in abbondanza. 
quasi con rabbia attraverso le 
profonde rughe di un suolo che 
a grappoli di piccole colline si 
va innalzando gradualmente ver¬ 
so le rocce margiane degli al¬ 
vei del Bradano e del Basen- 
tello. o del Percopo e del Ro' i- 
niero. del Bilioso e di altri, molti 
altri torrenti. 

Anche quest'acqua si perde, se 
ne va al mare senza lasciare un 
briciolo di ricchezza (molte 
volle, invece, semina danni) sul¬ 
le immense campaone che attra¬ 
versiamo. Infatti. Qui le colture 
sono ancora quelle di cent’anni 
fa. il grano che andò soslituen- 
dosi ai boschi e alle foreste 
mano mano che avveniva la spo¬ 
liazione, la rapina iniziata nel 
secolo scorso. 

Leggiamo un dato ufficiale su 
un documento del CRPE luca¬ 
no: nel comprensorio del Bra¬ 
dano i terreni seminativi occu¬ 
pano oltre il 63 per cento, i 
due terzi cioè della superfice 
coltivabile, esattamente '•omc 
risultò da un censimento di 40 
anni fa. con un divario assai 
notevole rispetto anche agli al¬ 
tri comprensori alla regione. 
Ieri come oggi. Gli agrari che 
possedevano questa terra pre¬ 
ferivano la cultura granaria, ma 
un giorno seimila ettari dì que¬ 
sti fertilissimi terreni assetati 
passarono nelle mani dei conta¬ 
dini che lottarono per avere un 
pezzo di terra per proprio conto. 

Poi arrivò Venie riforma, fu¬ 
rono costndte le case. I villag¬ 
gi. i contadini iniziarono la gran¬ 
de riscossa per l'acqua, per 
l’acqua, per la irrigazione. E’ 
sfata per molti anni una batta¬ 
glia per la sopravvivenza per¬ 
chè senza l’acqua qui. su que¬ 
ste terre, nulla avrebbe potuto 
mutare. E nulla è mutato. Ora, 
però, l'acqua arriverà. Il pro¬ 
getto per la costruzione della 
diga sul Baseniello in contrada 
Serra del Corso, che con.sentirà 
Virrigazione di circa dieci mila 
ettari di questo territorio, è già 
pronto. Vi si dice che per la 
co.struzione dello sbarramento, 
col quale sarà creato un invaso 
di 40 milioni di metri cubi di 
acqua irrigue in territorio di 
Gemano e Gravina. Saranno 
spesi 5 miliardi e 175 milioni 
di lire. Il progetto inoltre pre¬ 
vede l'accumulo di acque utili 
per la irrigazione, nei periodi 
meno piovosi, dei terreni a vai 
le con un progetto che prevede 
la spesa di altri 6 miliardi e 
124 milioni, interessando princi¬ 
palmente il territorio di Irsina e, 
per buona parte, di Genzano, 
Gravina e erottole. E’ un pri¬ 
mo successo. 

E’ il risultalo di una battaglia 
che i conUzdini di Irsina. gui¬ 
dali dai comunisti che hanno 
saputo mantenere l'unità di tut¬ 
ta la popolazione fin dal primo 
momento, hanno condotto da cir¬ 
ca dieci anni. Un primo risul¬ 
tato, abbiamo detto, e le ragio¬ 
ni sono evidenti Ora infatti sia¬ 
mo ancora nella fase della pro¬ 
gettazione. anche se può essere 
elemento di garanzia il fatto che 
il presidente deWEnte irriga¬ 
zione di Puglia e Lucania, ono¬ 
revole Scaront^Ua. ne abbia 
dato assicurazione dinanzi al 
(Consiglio comunale di Irsina du¬ 
rante una riunione appositamen¬ 
te convocata. Le garanzie però 
riguardano Vawenuta progetta¬ 
zione e non — ed i questo il 
fatto più importante per i con¬ 
tadini di Irsina e delia zona — 
i tempi di esecuzione, i finanzio- 
menti, cioè la certezza che la 
diga si farà e si farà presto. 
In quanto a dubitarne i conta 
dmi hanno la loro ragione poi¬ 
ché ’m fatto di tempi lunghi que 
sta diga ha una storia: se ne 
parìa da 35 anni, i stata pro¬ 
messa a più riprese, si sono 
approntati progetti a catena, ma 
la diga non si è mai fatta, è 
sempre rimasta sulla CUxrta. 

La certezza che la diga sul 
BasenXeOa si farà non è però un 
punto (Tarrivo della battagUa 
per Vacqua avviata dalle papa 
lozioni di Irsina e defili altri 
comuni della ìlurgia. Diecimila 
ettari sono poca cosa di fronte 
all'intero bacino del Bradano 
impoverito e isterilito datTanii- 
ca arsura. Nei convegm indetti 
in questi sitimi onni dai comuni 
democratici di Irsina e di Gra¬ 
vina la richiesta è chiara a 
questo riguardo: oltre le acque 
del BasenteOo bisogna sbarrare 
ù Bradano più a mante del 
Ttneoso di San Giuliano. Io 
Pentecehia e il torrente Gravi- 
na per assicurare acque suffi¬ 
cienti alTintero agro per lo svi 
lappo agricolo, per la rinascita 
economica di decine di comuni 
rurali ormai salassati dalVemi- 
grazione. immiseriti dagli squi¬ 
libri economici 

L'attuazione di un piano che 
utilizzi queste acque é molto 
per una zona disgregata come 
la Murgia, con altri 20 mila et¬ 
tari da irrigare sufficientemen¬ 
te in un comprensorio di una 
dozzina di comuni 

In questo vanno ricercate le 


ragioni per cui a Irsina la illu¬ 
strazione delle caratteristiche 
tecniche della diga sul Basen- 
tello da porle del nuovo pre¬ 
sidente dell'Ente irrigazione, 
non ha destato grande entusia¬ 
smo poiché i contadini vogliono 
assicurazioni sui tempi di attua¬ 
zione. E que.^ti devono essere 
tempi brevi. 

C'è di più. Sull'avvenimento 
già da tempo i democristiani si 
sono buttati nel tentativo di 
strumentalizzare questo succes¬ 
so a .scopo elettorale, facendo 
apparire la cosa come il risul¬ 
tato di una volontà politica del¬ 
la DC. Per la verità anche il ^ 
PSU. con un maldestro monile- ' 
sto ha cercato di assumersi la 
paternità della diga. Gli uni e 
pii altri, però, hanno la memo¬ 
ria corta se hanno dimenticato 
cosi presto che il successo lo 
hanno strappato i contadini, le 
popolazioni di Irsina e degli al- ^ 
tri comuni che da anni si bai- • 
tono con accanimento per poter 
irrigare le loro terre. I comu¬ 
nisti. le organizzazioni contadi¬ 
ne democratiche, il Comune, am¬ 
ministrato unitariamente da una 
giunta di sinistra, hanno avuto 
un ruolo determinante nella ma¬ 
turazione di una lotta che ha 
visto impegnati i contadini e i 
cittadini, comunisti e cattolici, 
socialisti e indipendenti. Innanzi¬ 
tutto loro. 

E mollo dipenderà da questa 
unità se. dopo il primo impor¬ 
tante successo, si potrò strappa¬ 
re il resto. 

(5 - continua) . 



Inchiesta di 

Italo Palascìano 

D. Notarangelo Donne di irsina fanno la coda per l'acqua 


Molti lavoratori vi hanno già perso la vita 

e 

Mortutti a catena nelle 
miniere di Monte vecMo 

In una nota i sindacati hanno sollecitato la Regione 
a intervenire con decisione e con misure efficaci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22. 

L’ultimo « omicidio bianco » 
ai'venuto nelle miniere di Bal- 
lao e l’aumento notevole degli 
infortuni sul lavoro ha ripro¬ 
posto, in termini drammatici, 
il problema della sicurezza 
nelle miniere. La situazione 
dei bacini minerari della pro¬ 
vincia di Cagliari è stata esa¬ 
minata a Iglesìas dalle segre¬ 
terie provinciali dei sindacati 
aderenti alla CXìIL, alla CISL 
e allTlIL. AI termine della riu¬ 
nione è stato sollecitato un 
intervento immediato della Re- 
giome, soprattutto per quanto 
concerne la sicurezza nel la¬ 
voro. E’ stato chiesto inoltre 


Cosenza 

Conferenza 
di Alinovi 
sul Vietnom 


che la giunta dia inizio alla 
commissione regionale d’in¬ 
chiesta nelle miniere e prov¬ 
veda quanto prima all’istitu- 
zionc dell’Ente minerario 
sardo. 

Infatti, i sindacati hanno 
fatto pervenire al presidente 
della Giunta regionale, on. Del 
Rio, questo fonogramma: 
« Continuano infortuni a Mon¬ 
tevecchio. Ballao e nel resto 
delle miniere della provincia 
di Cagliari. Continua pure lo 
aumento della silicosi. Vane 
volte abbiamo denunciato il 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di lavoro nelle miniere. Ab¬ 
biamo anche ribadito che tale 
peggioramento deriva da una 


Bari 


Reichlin 
celebra il 
47° del PCI 
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COSENZA, 22. 

Il compagno Abdon Alinovi, 
membro della Direzione nazio¬ 
nale del PCI, terrà domani 23 
gennaio, a Coseme, nel telo¬ 
ne della locale Camere di Com¬ 
mercio, una conferenze sul 
tema i il Vietnam e l'Ottobre ». 
Le conferenza inizierà alle 
ere 11. 


BARI, 22. 

Nelle ricorrenza del 47, an- 
niverterio della fondazione del 
PCI, il compagne Alfredo Reh 
chiin, tegretarle regionale e 
membro della Direzione del 
partite, parlerà martedì, 23 
gennaio, alle ere 11,30, al Tea¬ 
tro PiccinnI. 


politica mineraria che. secon¬ 
do noi, non è consona con le 
disposizioni relative alle nor¬ 
me di polizia mineraria e del¬ 
la prevenzione degli infortu¬ 
ni. Pertanto sollecitiamo un 
inter\-enlo immediato della 
giunta regionale per correg¬ 
gere tale tendenza, dando 
inizio ai lavori della commi.s- 
sione d'inchiesta nelle miniere. 

« Sollecitiamo altresì l’istitu¬ 
zione dell’Ente mincrarip .sar¬ 
do al fine di un più efficace 
controllo e condizionamento 
dei finanziamenti pubblici che 
ricevono le aziende per ricer¬ 
che e per la prevenzione degli 
infortuni. Chiediamo infine 
che il presidente della giunta 
regionale stabilisca subito un 
incontro con i sindacati di ca¬ 
tegoria per li tempestivo esa¬ 
me della situazione e per adot¬ 
tare quegli interventi che .so¬ 
no necessari in una duplice di-" 
rezionc: cioè condizioni di la¬ 
voro e di sicurezza nelle mi- 
mere; stabilità occupativa ». 

« • • 

A Cagliari è iniziato oggi 
Io sciopero del personale della 
nettezza urbana. 

Lo sciopero, che interessa 
quasi 700 operai del comune, 
è stato proclamato in quanto 
le or gan izzaziom sindacali di 
categona aderenti alla CGIL 
e alla CISL hanno giudicato 
* de! tutto insoddisfacenti le 
proposte formulate dalTammi- 
mstrazione concernenti le ri¬ 
chieste del personale ». 

Nel precisare i motivi delle 
lotta, i due sindacati aifer- 
mano che « le categorie ope¬ 
raie sono disposte a portare 
fino m fondo »c loro giuste ri¬ 
vendicazioni », e preannuncia- 
no Tintendimento di « portare 
quanto prima avanti ^tre ri¬ 
vendicazioni che riguardano 
tutto il personale, compreso 
quello impiegatizio». 

Pertanto, i netturbini non 
hanno effetuato il miro a do¬ 
micilio dei nliuti accumulati 
dalle famiglie in due giomi- 
Neanche domam verrà effet¬ 
tuato il servizio. 

Dal canto loro le ammini¬ 
strazioni comunali rendono no 
to che, a seguito dello sciope¬ 
ro. il servizio a domicilio dei 
rifiuti non potrà avvenire re¬ 
golarmente. Sarà consegnato 
a ciascuna famiglia un sacco 
di plastica in cui dovranno 
essere versati quel rifiuti even¬ 
tualmente non ritirati. La sac¬ 
ca dopo essere stata legata, 
potrà venire consegnata al per¬ 
sonale della nettezza urtena 
che si presenterà al portone a 
giorni alterni. Nonostante que¬ 
sta assicurazione ottimistica 
della giunta, nesstmo si è pr»- 
sentalo a ritirare i rifutl* 
Cagliari, nel giro di 24 ore, 
è stata trasformata in un im¬ 
menso immondezzaio. 
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